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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIII / N. 143 / Saboto 28 maggio 1966 


La Repubblica ha vent’anni 

GIOVEDÌ’ 2 GIUGNO 

a L'Unità » uscirà con un numero spedate, che conterrà, fra l'altro, la riproduzlono dalla 
prima pagina del à giugno 1946 annunciale la vittoria della Repubblica. Supereranno la 
diffusione domenicale le Federazioni di Bari, Taranto, Foggia, Arezzo, Grosseto. 


Le orecchie di Moro I Una lunga e vittoriosa battaglia delle sinistre 
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Le POSIZIONI assunte nelle ultime 48 ore dalla 
CGIL e dalla FIOM, cosi come le dichiarazioni rila¬ 
sciate dal compagno Novella al nostro giornale, sul¬ 
l’andamento delle trattative dei metallurgici con Inter- 
sind e Confindustria, sono di una chiarezza esemplare. 
Il valore delle parole del segretario generale della 
CGIL non può sfuggire a nessuno. I tentativi di dila¬ 
zione della Confindustria e l’intransigenza dell’Inter- 
sind acquistano sempre più il significato di una sfida 
oltraggiosa e sprezzante del governo e del padronato 
non soltanto nei riguardi dei metallurgici, ma di tutti 
i lavoratori. A questo punto Novella, richiamando la 
volontà dei tre sindacati di valutare fino in fondo e su 
tutte le questioni in discussione le intenzioni delle par¬ 
tecipazioni statali e del padronato privato e la loro 
decisione di fare appello alla vigilanza dei lavoratori 
ed alla preparazione di una probabile ripresa della 
lotta, ha dichiarato die « questa posizione, che è pie¬ 
namente condivisa dalla CGIL e che impegna alla 
vigilanza tutta la Confederazione, non può che richia¬ 
mare la controparte al necessario senso di responsa¬ 
bilità ». 

Questo richiamo, o meglio questo monito sarà 
ascoltato? Considerando come stanno andando le cose, 
non soltanto per i metallurgici, ma per le diecine di 
categorie di dipendenti pubblici e di aziende private 
attualmente in lotta c’è da dubitarne. Anche quando 
l’intransigenza governativa o padronale sembra atte¬ 
nuarsi per dar luogo a trattative, come si giunge al 
dunque si scopre che si è di fronte soltanto a tenta¬ 
tivi di guadagnare tempo. Non si avverte da parte 
di padroni e governo che il senso di responsabilità 
che caratterizza la direzione dei movimenti sindacali 
in corso si accompagna al massimo di decisione e 
fermezza nel perseguire gli obiettivi delle lotte: le 
parole di Novella trovano piena corrispondenza con 
gli orientamenti delle masse, con lo scontento e la 
collera per trattative dilazionatrici, con l’unità e la 
combattività di non meno di venti categorie in agi¬ 
tazione. 

]NJ E’ QUESTA VOLTA governo e padroni hanno il 
conforto degli altri paesi europei, anche.se al conve¬ 
gno di Fiuggi indetto dalla Confindustria sulla politica 
dei redditi si è cercato di presentare uno schieramento 
internazionale a sostegno della linea Costa-Moro. Per¬ 
ché in tutto l’Occidente la situazione è calda: l’Inghil¬ 
terra è paralizzata dallo sciopero dei marittimi e i 
sindacati si preparano ad azioni più generali, la Fran¬ 
cia è investita dalla lotta di sette milioni di lavoratori, 
dal Belgio e dalla Repubblica federale tedesca giun¬ 
gono le notizie di imminenti grandi movimenti riven¬ 
dicativi. In tutto l’occidente la classe operaia è in 
movimento, mette sotto accusa lo sviluppo avvenuto- 
sotto la direzione dei monopoli, fa scricchiolare vec¬ 
chie strutture economiche e politiche, rivendica e 
afferma per se stessa un diverso ruolo nella società. 

In tale situazione le prediche di Moro e i discorsi 
di Colombo, se pure danno una inammissibile coper¬ 
tura al padronato, rafforzandone la resistenza, sono 
destinate soltanto ad aggravare il distacco tra governo 
e Paese, riconfermando davanti alle grandi masse la 
assoluta incapacità dell’attuale coalizione ministeriale, 
e in primo luogo della sua forza dirigente e domi¬ 
nante, la DC. di affrontare c risolvere i grandi pro¬ 
blemi della nazione. Quando sono in movimento con 
autonome iniziative unitarie i metalmeccanici, gli 
edili, gli alimentaristi, i minatori, i postelegrafonici, 
i tipografi dei quotidiani, i dipendenti dell’ONMI e 
quelli degli istituti di previdenza, i lavoratori degli 
appalti F.S., i fornaciai, gli autoferrotranvieri, i dipen¬ 
denti deirAlitalia, i cementieri, gli assicuratori, gli 
statali, quando non si riesce a dare uno sbocco posi¬ 
tivo alla vertenza medici-INAM, quando dalla discus¬ 
sione dei bilanci dei Comuni viene in questi giorni la 
denuncia di una crisi generale paurosa e insosteni¬ 
bile e tutta la scuola, da quella materna all’università, 
attende e rivendica invano nuovi ordinamenti e indi¬ 
cizzi, è evidente che ci si trova di fronte a tutto un 
[popolo che preme per radicali mutamenti nei rapporti 
tra le classi, per un profondo rinnovamento di strut¬ 
ture economiche, politiche e civili. 

In CONTRADDIZIONE con questo movimento dav¬ 
vero possente sono gli interessi del grande padronato, 
le posizioni di rendita parassitarla e di speculazione. 
Ebbene, può rappresentare il Paese reale un governo 
che in questa situazione, mentre parla di « accelerare 
tempi per la realizzazione del suo programma ». 
invece di combattere queste forze definisce, per parola 
del presidente del Consiglio, come proprio compito 
irincipale quello di combattere il partito comunista? 
Cloro non ha orecchie per ascoltare le voci che sal¬ 
gono dal paese, dalle fabbriche, dagli uffici, dalle 
scuole, dagli ospedali, dagli Enti locali e così via. 
5’ attento invece agli ordini di Costa, fino al punto 
li impedire allTntersind che tratta con i metallurgici 
li accettare, non le rivendicazioni salariali, ma per- 
ìno il riconoscimento di quei diritti sindacali che una 
nrcolare del ministro delle Partecipazioni statali dava 
>er ormai affermati. 

Se nei prossimi giorni la combattività e l’unità 
elle masse faranno cadere l’illusione dei padroni 
:he si possa continuare a dire di no agli operai, o che 
i possa prenderli in giro con trattative fasulle, anche 
e forze politiche che sostengono il governo saranno 
ìevitabilmente chiamate dalla spinta popolare a fare 
conti con se stesse, con le scelte politiche fino ad 
iggi compiute. 

Elio Querdoli 


le facilitazioni 
o agli elettori 


La proposta di legge presentata 
dai deputati comunisti Magno ed 
altri, recante agevolazioni di viag¬ 
gio per gli elettori in occasione 
delle elezioni del 12 e 13 giugno. 
è stata opprovata ieri anche dal 
Senato Quindi diventa operante. 
Oli elettori, soprattutto quelli ai- 
‘ l’eetera possono perciò in tatù 


La Camera approva e migliora 


la legge di 
amnistia 


Passato il fondamentale emendamento comu¬ 
nista e socialista che estende il provvedimento 
di clemenza ai combattenti partigiani per i reati 
commessi negli anni fra il '43 ed il '46 — Incre¬ 
dibile marasma nella maggioranza e nel gover¬ 
no: la DC isolata ha perfino votato una volta 
contro il governo e le sinistre, a fianco delle 
destre — Approvati anche altri emendamenti 
Prevista per il 31 p.v. l'approvazione al Senato 


sicurezza approntare le pratiche) 
per il ritorno in Patria per il voto. 

In virtù della legge gli elettori 
all’estero per ragioni dj lavoro 
avranno diritto al viaggio gratuito 
in treno dal posto di confine alla 
residenza elettorale e al ritorno. 
Gli altri elettori fuori sede avran¬ 
no diritto alla riduzione ferro¬ 
viaria del 70 per cento. 


Con una larghissima maggio¬ 
ranza, al termine di una se¬ 
duta durata oltre sei ore e con¬ 
clusasi alle 14,30. la Camera ha 
approvato la legge di amnistia. 
Una legge profondamente emen¬ 
data e sensibilmente miglio 
rata rispetto al testo perve¬ 
nuto a Montecitorio dal Senato. 
Le sinistre sono riuscite a far 
passare l'accettazione di una 
serie di emendamenti che han 
no esteso il campo toccato dal 
provvedimento di clemenza e 
che soprattutto, hanno ripa 
rato a una ingiustizia che si 
può ben definire storica: i pro¬ 
cessi e- , le denunce- per. reali 
minori - e accessori -commessi 
nel periodo resistenziale da 
partigiani. Così come è venuta 
fuori dalla Camera la legge ri¬ 
sponde di più allo spirito che 
ne aveva suggerito la propo¬ 
sta: celebrare il ventennale 
della Repubblica italiana nata 
dalla gloriosa lotta antifasci¬ 
sta di venti anni fa. 

Nel corso delle votazioni sui 
92 emendamenti presentati. la 
maggioranza si è più volte di¬ 
visa e la DC è risultata spesso 
completamente isolata, a fianco 
delle destre, contro Io stesso 
governo e le sinistre unite. 
Va subito precisato che la 
legge di amnistia sarebbe do¬ 
vuta tornare comunque al Se¬ 
nato — dove giungerà imme¬ 
diatamente, alla ripresa dei 
lavori — dato che anche il 
governo aveva già presentato 
(come dicemmo nei giorni scor¬ 
si) un suo emendamento. 

Appena ratificata dal Senato 
nella nuova formulazione de- 


Le celebrazioni 
ufficiali 
del XX 
della 

Repubblica 


Il ventennale della Repubblica 
verrà celebrato solennemente 
con manifestazioni ufficiali. Per 
domani domenica il Presidente 
della Repubblica ha invitato ad 
un ricevimento che si svolgerà 
nei giardini del Quirinale tutti i 
sindaci dei comuni e tutti i pre¬ 
sidenti delle amministrazioni 
provinciali d'Italia. Martedì 31 
maggio, sempre al Quirinale, vi 
sarà il ricevimento del corpo di¬ 
plomatico accreditato ài Italia e 
dei rappresentanti della stampa 
estera. 

A’ie 21 di mercoledì 1. giugno 
il Presidente della Repubblica in¬ 
dirizzerà, dai teleschermi e dai 
microfoni della RAI. un messag¬ 
gio agli italiani. 

Nella mattinata del 2 giugno, 
lungo la via dei Fori Imperiali 
in Roma, si svolgerà la rivista 
militare e nel pomeriggio i giar- 
d ni del Quirinale si riapriranno 
per accogliere gli invitati del 
Presidente al ricevimento, al qua¬ 
le interverranno le alte cariche 
dello Stato, gli esponenti della vi¬ 
ta parlamentare e politica, della 
pubblica amministrazione, delle 
forze armate, dell'economia, del¬ 
la cultura, dell'arte, del giorna¬ 
lismo e del mondo del lavoro. 

Per la prima volta saranno 
invitati, tramite tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali e provenien¬ 
ti da varie regioni italiane, un 
migliaio di lavoratori con le ri¬ 
spettive consorti. 

Il ministero della Pubblica 
istruzione, dal canto suo, curerà 
che il ventennale venga rievoca¬ 
to nelle scuole di ogni ordine e 
grado. La RAI-TV metterà in on¬ 
da speciali programmi. In tutti 
i capoluoghi di provincia, infine, 
saranno promossi discorsi com¬ 
memorativi c manifestazioni va¬ 
rie. 


cisa dalla Camera — e negli 
ambienti di Palazzo Madama 
si assicurava che la legge sarà 
votata entro il 31 maggio — la 
legge sarà operante e il Capo 
dello Stato avrà la delega: un 
articolo aggiuntivo votato ieri, 
precisa infatti che la legge en¬ 
tra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale. 

Su 404 votanti si sono avuti, 
a scrutinio segreto: 2 astenuti 
(i de De Zan e Buzzatti). 339 
favorevoli. 63 contrari. Solo 
missini e liberali avevano an 
nunciato il voto contrario, ma 
non erano pre$entL4iu.più_ di 
trenta deputati: è chiaro quin¬ 
di che nel segreto dell'urna una 
pattuglia della destra de ha 
votato « palla nera », confer¬ 
mando con ciò il dissenso sulla 
opportunità del provvedimento 
che era stato annunciato nei 
giorni scorsi da vari oratori 
del partito di maggioranza (in 
primo luogo lo scelbiano Lu- 
cifredi). 

Come abbiamo detto, la nuo¬ 
va formulazione della legge 
rappresenta una vittoria sotta 
molteplici punti di vista per 
quanti (come il nostro gruppo) 
si sono battuti fin dall'inizio per 
un provvedimento veramente 
organico, non monco o asfitti¬ 
co. effettivamente riparatore di 
j insufficienze e ingiustizie della 
legge. 

Le modifiche più importanti 
apportate alla legge sono tre: 

1) al primo comma dell'ar¬ 
ticolo uno è premesso questo 
articolo del tutto nuovo pro¬ 
posto dal compagno Zoboli (cui 
poi si è aggiunto il socialista 
Zappa rinunciando al suo auto¬ 
nomo testo sulla materia, testo 
che era risultato meno chia¬ 
ro): «Il Presidente della Re¬ 
pubblica è delegato a concede¬ 
re amnistia .. .. : a) per i 
reati consumati da partigiani, 
da patrioti, da appartenenti a 
gruppi o squadre di azione par- 
tigiana oppure a formazioni an¬ 
che non regolari o da chiunque 
altro abbia cooperato con il 
movimento di liberazione na¬ 
zionale. comunque determinati 
da movente o fine politico o 
commessi in occasione o con¬ 
seguenza di movimenti politici, 
sociali e militari dalla data 
del 25 luglio 1943 alla data del 
2 giugno 1946 ». Emendamento 
di grande valore politico e mo¬ 
rale. come si vede che mette 
finalmente una pietra sopra ai 
tanti reati più o meno provati 
e certo sempre legati alle ecce¬ 
zionali condizioni del periodo 
insurrezionale, con i quali si 
vollero colpire gloriosi parti¬ 
giani. e che suona anche con¬ 
danna della ondata di processi 
antipartigiani degli anni più 
oscuri di questo ventennio, gli 
anni della maggioranza asso¬ 
luta de e del centrismo. 

H ministro Reale sì è dichia¬ 
rato d’accordo con l'emenda¬ 
mento, mentre, fra il generale 
; stupore, il relatore de DalI’An- 
j dro dichiarava il suo parere 
I contrario. Il compagno Zoboli 
ha quindi chiesto lo scrutinio 
segreto che ha dato questo ri¬ 
sultato: 208 voli a favore, 172 
contro^ Uno scrosciante ap¬ 
plauso dai banchi comunisti e 
dalla sinistra ha accolto questo 
risultato. E' apparso chiaro 
che anche numerosi de. nel se¬ 
greto dell'urna, hanno votato 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


La riunione della direzio¬ 
ne del Partito è convocata 
per martedì 31 maggio alle 
ore f precise. 


UN AVVENIMENTO D'IMPORTANZA EUROPEA 


Il governo coi comunisti 
costituito in Finlandia 


A Saigon 


Si susseguono le proteste 
contro Cao Ky e gli USA 
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SAIGON - Un momento dei violenti scontri di ieri fra buddisti 
e poliziotti. Un giovane rilancia verso la polizia alcune bombe 
lacrimogene inesplose 

(Il servizio a pagina 10) 


MEDICI-MUTUE-GOVERNO 

CGIL: le nuove 
trattative devono 
avviare la riforma 


I Medici-mutue-govemo: anco¬ 
ra tutto è fermo. Dal governo, 
responsabile primo del falli¬ 
mentare bilancio di quaranta 
giorni di trattative e del disa¬ 
gio che ne è derivalo per de¬ 
cine di milioni di italiani, non 
emerge alcuna indicazione. Mo¬ 
ro. al solito, temporeggia. 

« Sembra » che abbia intenzio¬ 
ne di convocare « al più pre¬ 
sto » il comitato interministe¬ 
riale che ha seguito l’andamen¬ 
to della \ertenza, e forse lo 
stesso Consiglio dei ministri. 
Bosco e MariotU. i due mi¬ 
nistri più direttamente Interes¬ 
sati alla vicenda, sono in rotta. 
L’uno ignora l'altro e l’altro 
protesta e sì rammarica. In 
ambienti vicini alle mutue (e 
di conseguenza al governo) cir¬ 
colano idee confuse e perico¬ 
lose che si rifanno alla « esi¬ 
genza » di risolvere d’imperio 
una situazione che non si è sta¬ 
ti capaci di dominare con i 
normali- e democratici metodi 
della trattativa. La UIL ha 
chiesto al governo di interrom¬ 
pere la sua « mediazione » fra 
i mutue e FNOOMM. La CISL 
è andata oltre ed ha richia¬ 
mato « l’attenzione del gover¬ 
no sulla necessità di affrontare 
con fermezza la delicata situa¬ 
zione alla quale si è pervenuti, 
risolvendo rapidamente e con 
decisione, anche unilaterale, la 
vertenza ormai giunta ad un 
punto insostenibile ». Decisio¬ 
ne unilaterale: che vuol dire? 
Forse la € determinazione, con _ 
una legge, delle condizioni e- 
conomiche e normative in base 
alle quali i medici dovrebbero 
erogare l’assistenza in favore 
I degli assicurati >, indicata da 
un giornale padronale come una 
delle condizioni possibili per u- 
sciredal vicolo cieco cui ha 


approdato la sterile posizione 
governativa e della FNOOMM? 

Di male in peggio, come si 
vede, unicamente perché si gi¬ 
ra e si rigira intomo all’osta¬ 
colo senza volerlo affrontare. 
E l’ostacolo, è uno solo: la man¬ 
canza di volontà del governo 
neH'affrontare il vero problema 
che è emerso da questa verten¬ 
za con estrema e drammatica 
chiarezza: la riforma del si¬ 
stema assistenziale, ammesso 
che quello che abbiamo meriti 
di essere chiamato « sistema ». 

La strada sin qui seguita ha 
fatto completo fallimento. Di 
questo bisogna prendere atto e 
voltare pagina. L'indicazione 
viene dal sindacato unitario dei 
lavoratori che l’ha espressa, 
come aveva annunciato il se¬ 
gretario della CGIL on. Mosca, 
in una dettagliata piattaforma 
per riaprire, su nuove basi. le 
trattative. Il documento della 
CGIL è il risultato di un ap¬ 
profondito esame della situa¬ 
zione condotto insieme al Sin¬ 
dacato Medici Italiani ad essa 
aderente. . 

In esso si sostiene l’esigen¬ 
za. emersa da questa vertenza, 
di < avviare seriamente una 
programmata riforma sanita¬ 
ria » che garantisca a tutti i 

S. t. 
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(Segue in ultima pagina) 


A causa di un nuove scio¬ 
pero dei tipografi, che ha 
colpito anche ieri per alcu¬ 
ne ore lo stabilimento dove 
si stampa « l'Unità », sia¬ 
mo costretti a uscire anche 
oggi con un notiziario ri¬ 
dotto e incompleto. Ce ne 
scusiamo coi nostri lettori. 


La coalizione quadripar¬ 
tita (comunisti, sociali¬ 
sti di sinistra, socialde¬ 
mocratici e Centro) è 
presieduta da! socialde¬ 
mocratico Paasio • Tre 
dicasteri ai Partito co¬ 
munista: Finanze, Comu¬ 
nicazioni e Affari sociali 

HELSINKI, 27. 

Il nuovo governo di coalizio¬ 
ne è stato costituito in Finlan¬ 
dia ed oggi i suoi membri han¬ 
no prestato giuramento nelle 
mani del presidente Kekkonen. 
Non sono da segnalare varia¬ 
zioni rispetto a quanto già si 
era conosciuto nei giorni scorsi. 
Al governo partecipano quattro 
partiti: il socialdemocratico, il 
comunista, il Centro (ex agra¬ 
rio). il socialista di sinistra. 
Presidente del Consiglio è il 
leader socialdemocratico Ra¬ 
fael Paasio. Anche per quanto 
riguarda la distribuzione dei 
dicasteri, sono state conferma¬ 
te le previsioni: sei ai social- 
democratici, cinque al Centro, 
tre ai comunisti, uno ai socia¬ 
listi di sinistra. 

La formazione del nuovo go¬ 
verno è la seguente: 

Presidente del Consiglio. Ra¬ 
fael Paasio (soc. dem.) ; Esteri, 
Ahti Karjalainen (Centro) ; 
Giustizia. Aarre Simonen (soc. 
sin.): Interni (primo mini¬ 
stero), Matti Viitanen (soc. 
dem.); Interni (secondo mini¬ 
stero), Sulo Sourttamen (Cen¬ 
tro): Difesa, Arvo Pentti (Cen¬ 
tro); Finanze (primo mini¬ 
stero), Mauno Koivisto (soc. 
dem.); Finanze (secondo mini¬ 
stero), Eie Alenieus (comuni¬ 
sta): Pubblica istruzione. Rei¬ 
no II. Oittinen (soc. dem.): 
Agricoltura (primo ministero, 
Nestor Kaasalainen (Centro): 
Agricoltura (secondo mini¬ 
stero), Lars Lindeman (soc. 
dem.): Comunicazioni (primo 
ministero), Leo Suonpaeae (co¬ 
munista) : Comunicazioni (se¬ 
condo ministero), Niilo Ryhtae 
(Centro): Commercio e indu¬ 
stria, Olavi Salonen (soc. 
dem.); Affari sociali (primo 
ministero). Matti Koivunen (co¬ 
munista): Affari sociali (secon¬ 
do ministero). Esa Timonen 
Centro), vice presidente del 
Consiglio è Deino H. Roittimen. 

Esclusi dal governo nel 1948, 
i rappresentanti del PC finlan¬ 
dese vi ritornano ora. dopo 18 
anni: e l’avvenimento riveste 
una importanza che deve esse¬ 
re sottolineata, perché da un 
lato dimostra la forza del Par- 

(Segue in ultima pagina) 


Incontro dei 
compagni 
finlandesi 
con esponenti 
fiorentini 

FIRENZE, 27. 

La delegazione del Partito co¬ 
munista finlandese, attualmente 
in Italia ospite del PCI. è giun¬ 
ta oggi a Firenze. Nel corso del 
suo breve soggiorno fiorentino, i 
compagni finlandesi si sono in¬ 
contrati con vari esponenti po¬ 
litici: con il prof. La Pira, con 
il dottor Giovannoni. della sini¬ 
stra DC. con Banchelli (PSI) 
con Biondi (PSTUP) e con i 
compagni della federazione fio¬ 
rentina del PCI: Marmugì, Oc¬ 
chi e Pieralli. Nel corso di que¬ 
sto incontro, i delegati del PC 
finlandese hanno avuto un lun¬ 
go scambio d’opinioni sui pro¬ 
blemi riguardanti la situazione 
internazionale ed europea. In 
particolare, il prof. La Pira ha 
sottolineato il valore della visita 
della delegazione finlandese la 
cui presenza dovrà permettere 
alle forze politiche italiane una 
conoscenza diretta della realtà e 
dell'esperienze « nuove » che si 
stanno compiendo in Finlandia. 

La delegazione è ripartita in 

serata alla volta di Roma. 


I SULL'I.N.P.S. L'OCCHIO ì 
DEL PARLAMENTO 1 

Nonostante l'opposizione della DC e del governo i. ' >« 
Senato indagherà sull'INPS dopo I numerosi scandali ri 
per accertare se esso operi secondo i suoi compiti e M 
impieghi i denari a vantaggio dei lavoratori. Il 

1 MA MORALIZZARE L’INPS NON BASTA. £ 

I DEVE CAMBIARE LA POLITICA DEL GOVERNO 

3 L’aumento delle pensioni fu limitato nel 1965 perchè il £s 
rt governo sostenne che non c’erano soldi ma intanto 

I MILLE MILIARDI | 

Ì sono stati sottratti alle pensioni per alili impieghi. q 

'j| La legge dice che gli utili dell'INPS devono andare lì 
y ai pensionati: nel 19(15 rutile c’è stato, ma i pensionati q 
2 non hanno avuto ancora una lira. 


PERCHE ? 

Per non turbare — come Sia ribadito il ministro Co¬ 
lombo — la ripresa economica, cioè per continuare a 
dare i miliardi dei pensionati (e dei lavoratori) ai capn 
talisti. 

La povertà delle pensioni ha una causa: la politica 
dei redditi, ed un responsabile: il centro-sinistra. 

PENSIONATI 

sostenete il PCI nella sua azione per democratizzare 
i'INPS e per risarcirvi dei soldi che vi sono stati lotti. 

VOTATE COMUNISTA! 


Solenne apertura 
della manifestazione 

Incontro di Palermo: 
impegno democratico per 
l'autonomia e le Regioni 

Larghissime adesioni nonostante l'ostracismo 
di Rumor e della destra del PSI — La relazione 
del sen. Simone Gatto -1 problemi della Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 

Con una ferma riaffermazione 
dell'esigenza di una riforma de¬ 
mocratica dello Slato basata sul¬ 
l'integrale applicazione della Co¬ 
stituzione, e quindi anche sulla 
attuazione delle regioni, e di un 
concreto rilancio delle istituzio¬ 
ni delle regioni a statuto spe¬ 
ciale. si è aperto questa matti¬ 
na a Palermo l'incontro promos¬ 
so, per iniziativa de L’Ora, da 
un folto gruppo di personalità 
siciliane del mondo politico. cul¬ 
turale, professionale e sindacale. 

Che rincontro non costituisca 
una « sterile esercitazione ricca- 
dicazionista » è testimonialo non 
soltanto dalla circostanza che la 
iniziatira sia stata presa proprio 
in Sicilia, dove l'esperienza au¬ 
tonomistica è più complessa e 
traragliata (e oggetto di un’in¬ 
cessante e dura offensiva auto¬ 
ritaria e centralizzatrice) perché 
più ricca e avanzata, quanto an¬ 
che dal fatto che, nel salone di 
Villa Igiea, dote il convegno si 
svolge, sono da stamane riuni¬ 
ti — con decine di sindaci e di 
amministratori locali, di dirìgen- 
genti sindacali di movimenti di 
massa femminili e giovanili, di 
intellettuali — gli esponenti di un 
larghissimo arco di forze che, 
malgrado gli anatemi maccarti- 
sti di Rumor (ai quali si sono 
jmrtroppo aggiunte anche le « dif¬ 
fide * dei dirigenti regionali del¬ 
la destra del PSI) comprendono 
cattolici di sinistra, socialisti (il 
sen. Simone Gatto, gli on. Taor¬ 
mina e Pantaleone, il prof. Do¬ 
glio. Paro. Serrai, ccc.), i socia¬ 
listi proletari (U compagno Vin¬ 
cenzo Gatto, della direzione na¬ 
zionale, Fon. Maria Alessi), m- 
pubbUeami (come i presidente 


dello stesso incontro, on. D'An- 
toni), comunisti (con « siciliani 
c con delegati pugliesi, napole¬ 
tani. calabresi e delle regioni 
speciali, i compagni Ingrao. Ma¬ 
caiuso. Reichlin e Modica. Valeu- 
zi. Rossi. De Carneri); e l'elen¬ 
co potrebbe continuare a lungo , 
comprendendo lo scrittore Leo¬ 
nardo Sciascia, ■ l'ex presidente 
della Regione siciliana. Milazzo, 
numerosi altri parlamentari na¬ 
zionali e regionali, e in un certo 
senso anche il siciliano La Pira, 
ex sindaco di Firenze, idealmen¬ 
te presente con un caloroso mes¬ 
saggio di augurio (<che il popo¬ 
lo siciliano riprenda con passo 
più spedito il suo cammino ver¬ 
so nuove frontiere civili e paci¬ 
fiche ») lungamente applaudito 
dai partecipanti all’incontro. 

E a questi due elementi hanno 
fatto riferimento più volte, nei 
discorsi di apertura sia l'on. 
D'Antoni, con il suo saluto ai 
partecipanti, che U relatore, se¬ 
natore Gatto. Quest’ultimo, anzi, 
è partito proprio dall’analisi dei 
termini sforici, politici ed eco¬ 
nomici della < questione sicilia¬ 
na » per indicarne la validità 
nazionale. L’autonomia siciliana 
— ha dello tra l’altro — non i 
nata in un solo giorno, ma ha 
preso rila attraverso tutto il pro¬ 
cesso unitario dello Stato italia¬ 
no ; è dunque un elemento stesso 
del divenire dello Stalo, ne pre¬ 
cede ne segue e ne sottolinea 
le alterne vicende e le più greti 
crisi. / ne accompagna gli svi¬ 
luppi sino ai nostri giorni. Per ■ 
cui se ognuno di noi oggi è con¬ 
vinto che non ci sarebbe stato 
un principio di autogoverno se non 
vi fosse stato l’avvento detta Re- 
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pubblica, allo stesso modo dovrà 
, convenire che non possiamo og- 
0 i affermare che autonomia so - 
stanziale sia stata raggiunta per 
■ l’isola, dal momento che non è 
stata realizzata in pieno la Co- 
' stituzlone e si parla (troppo) di 
> riforma dello Stato, ignorando 
* talvolta anche che la riforma 

f irima è l’ordinamento regiona- 
e esteso a tutto lo Stato. 

'Gatto ha quindi sviluppato una 
analisi delle tappe fondamentali 
del travagliato cammino della Si¬ 
cilia dal ’43 ad oggi: dallo scon¬ 
tro tra movimento separatista e 
movimento autonomista, all’en¬ 
trata sulla scena, come protago¬ 
nista. del movimento contadino 
— elemento questo non nuovo, 
certo, nella vita siciliana, ma 
rinnovato nei compiti e nella co¬ 
scienza della propria funzione ; 
dallo scontro per le riforme c 
, dalla criminale controffensiva 
della mafia, alla conquista di 
strumenti avanzati e anticipato- 
ri rispetto alla legislazione na¬ 
zionale (la gestione pubblica del 
settore energetico, la conquista 
della prima riforma agraria, 
ecc ): dalla penetrazione capita¬ 
listica degli anni *5 0 alla crisi 
c alla rottura del monopolio po 
litico ilella OC: dafl'avvio della 
decadenza autonomistica ai go¬ 
verni di centro sinistra speri 
mentati m Sicilia con due anni 
di anticipo rispetto al paese. 

Da questa ‘ disamina uscivano 
stamane ben chiari due gruppi 
di questioni • da un lato lo scon 
tro tra gruppi e classi che su 
quello autonomistico hanno tro 
iato un terreno più avanzato; e 
dall’altro le responsabilità della 
classe dirigente regionale 
Da qui la conclusione — cosi 
espressa da Hallo — che In sta 
to d’animo ili sconforto e di sfi 
dui io che serpeggia nei siciliani 
è reale e ha le sue profonde 
ragioni d’essere nella dura real¬ 
tà della vita regionale e nazio 
naie e, nel deperimento che non 
è degli istituti (quando esista¬ 
no) ma dei modi per farli fun 
zingare Compito di quanti sento 
no responsabilmente di estere 
impegnati per uno ripresa del li 
vello della vita della Regione è 
quindi quello di ridare fiducia ai 
siciliani nell’istituto democratico 
che essi si .sono conquistato: riaf¬ 
fermare la validità deU'istituto e 
del suo Statuto: indicare le co 
se che occorro modificare negli 
strumenti di attuazione dell’isti¬ 
tuto e delle sue leggi: additare 
• gli, obiettivi di un concreto ri¬ 
lancio iIelle autonomie regionali. 

Questo invilo è stato subito 
raccolto dal compagno Emanue¬ 
le Tuccari del direttivo del grup¬ 
po comunista all’Asseinhtca si¬ 
ciliana clic, aprendo il dibat¬ 
tito ha illustrato una complessa 
serie di importanti proposte per 
il rinnovamento deali istituti au¬ 
tonomistici altra > orso anche una 
iniziativa unitaria di tutte le Re¬ 
gioni a Statuto speciale Questa 
iniziativa comune delle regioni 
autonome .si appalesa parlico’ar- 
mente urgente in due direzioni: 
a tutela . da un canto dei dirit¬ 
ti del ruolo delle stesse Regioni 
nella fase della elaborazione del 
programma nazionale di svilup¬ 
po. e per garantire dall’altro, 
il passaggio integrale, e ormai 
assolutamente improcrastinabile, 
di tutti i poteri duleàoNbdallo 
Stato ili base agli Statuti di au¬ 
tonomia. e delle relative funzioni. 

Xon c’è * interesse nazionale » 
che tenqa — ha detto Tuccari — 
quando si tratta di tutelare i di¬ 
ritti delle regioni che non pos 
sono risolversi certo nella ela¬ 
borazione di semplici « proposte » 
così come pretende di fare il 
primo progetto di programma 
approvato i lai Consiglio dei mi¬ 
nistri e presentato al Parlamen¬ 
to Intanto non s ipossono met¬ 
tere sullo stesso piano di inte¬ 
ressi e di potestà le Regioni spe¬ 
ciali e quelle ordinane: ■ e poi, 
il piano centrale non può non te¬ 
nere conto, in un rapporto di 
equità, dei pomi regionali. Sta¬ 
bilita invece la pienezza del po¬ 
tere normativo della regione, al 
l'organo che definisce l'indirizzo 
politico della legislazione regio 
naie va riconosciuta ìa più am¬ 
pia inizitira per Velaborazinne 
dei programmi e dei controlli 
che disciplinano l’attività eco¬ 
nomica 

/V queste esigenze di program¬ 
mazione democratica co ripor¬ 
tata la battaalia attualissima 
per giusti rapporti tra Stato e 
Reaione Anche per questo prò 
hlema una inriatira ennverg- nte 
sul Parlamento di tutte le Re¬ 
gioni a Statuto speciale potrei> 
he sortire l'effetto di uno sblocco 
deVa situazione 

Altre proposte avanzale dal 
compagno Tuccari riguardano il 
ripristino della piena funzionali 
tà del Parlamento c delle com¬ 
missioni imrlamentari; l'i iitrodu 
zione del foto paleso nella rota- 
rione finale della legge ove un 
decimo dei deputati non chieda 
■ lo scrutinio segreto: la limita 
zione del potere autoritario del¬ 
le presidenze delle assemblee e 
dei consigli regionali nella de¬ 
finizione degli ordini del giorno: 
fl ripristino del principio della 
utilizzazione dei resti in sede re¬ 
gionale per migliorare la compo¬ 
sizione del corpo legislativo: il 
decentramento dcnli organi e del¬ 
le funzioni regionali attraverso 
la istituzione dei comprensori e 
dei consorzi di sviluppo e l'at¬ 
tribuzione ad essi di una note¬ 
vole parte dei poteri che oggi 
spettano aU'ammtnistrazione cen¬ 
trale della regione 


L'on. Ognibene 
segretario delia 
Fedérmezzadri 


Il Comitato direttivo della Fe- 
- dermezzadrl ha accolto una ri¬ 
chiesta della segretreia della 
CGIL di mettere a disposizione 
degli organi dirigenti confederali 
Il compagno Doro Francisconi ed 
ha proceduto alla elezione del 
nuovo segretario generale chia¬ 
mando a questo incarico l'on- Re- 
’ nato Ognibene. Il compagno Ognt- 
bene ha già lavorato per lunghi 
• anni come segretario della Fe- 
dermezzadri e della Camera del 
Lavoro di Modena. Il Direttivo 
. ha Inoltre oroceduto a mutamenti 
. nella segreteria chiamando all'In¬ 
carico di vicesegretario Malvlno 
Mariani, già membro della se¬ 
greteria. e all'Incarico di segre¬ 
tario Rino Fioravanti. GII altri 
. membri della segreteria, confer¬ 
mati, sono Luciano Ceri e Ales¬ 
sandro Vlclanl. Il Direttivo ha 
. rivolto a Francisconi un caloroso 
i ringraziamento per 11 lavoro svol¬ 
to e a Ognibene auguri di buon 
lavoro. 


Trattative praticamente rotte per i contratti nazionali 

4 

No della Confida ai braccianti 

». - «• r -V.» * ~ t . * ^ t 

Rinvio al 7 giugno per «ripensarci» - Ricatto padronale ai sindacati e al governo 


Dopo quasi due mesi di trat¬ 
tative sui contratti nazionali dei 
braccianti e salariati i dirigenti 
della Confida hanno tirato fuori 
le unghie: negli incontri tenni, 
nati ieri hanno praticamente 
respinto tutte le principali ri¬ 
chieste degli operai agricoli. 
I rifiuti più pesanti riguarda¬ 
no: 1) l’integra/ione dei trat¬ 
tamenti di maluttia (sono già 
conquistati da un milione di 
braccianti, ma il padronato ri¬ 
fiuta una sanzione nazionale); 


2) l’orario di lavoro che non si 
vuole ridurre a 42 ore con la 
garanzia di un adeguato riposo 
giornaliero e settimanale: 3) la 
contrattazione aziendale che. 
pur essendo in atto, non si vuol 
sanzionare in sede nazionale: 

4) i diritti sindacali in azienda: 

5) l’indennità del 5'f> come av¬ 
vio alla 14 a mensilità; 6) gli 
scatti biennali di anzianità; 7) 
la conser\azione del posto di 
lavoro per 180 giorni anziché 
per 150 in caso di malattia. 


Praticamente, unica novità con¬ 
cordata è la creazione di un 
ente nazionale per l’addestra¬ 
mento professionale a cui il pa¬ 
dronato è ovviamente interes¬ 
sato per la qualificazione della 
manodopera. 

Di fronte alia richiesta dei 
sindacati di pronunciarsi sull’in¬ 
sieme della richiesta, i rappre¬ 
sentanti delia Confida hanno 
detto di rifiutare tutti i punti 
— che sono quelli che danno 


sostanza ai contratti naziona¬ 
li — sopra indicati. A questo 
atteggiamento di sfida i sinda¬ 
cati hanno replicato chiedendo 
agli agrari di ripensarci; il 
7 giugno la trattativa dovrà ri¬ 
prendere. per proseguire, da 
basi diverse. Intanto i sinda 
cuti proseguono la consulta/io 
ne dei lavoratori (la Federbrac- 
cianti ha in corso numerosi con 
vegni) per preparare la rispo¬ 
sta del padronato. 

La presidenza della Confagri 


coltura intanto ha ieri ribadito 
una posizione di esplicito ricatto 
verso sindacati e il governo 
chiedendo che « in relazione al 
mutato valore della moneta si 
studino quelle rivalutazioni di 
prezzo alle quali gli agricoltori 
italiani hanno diritto anche in 
base agli accordi comunitari ». 
Mentre ai sindacati dei brac¬ 
cianti si dice di non poter spen 
dere, a causa di presunte dif¬ 
ficoltà in nessun modo docu¬ 


mentabili nella media e grande 
azienda capitalistica, ci si ri¬ 
volge al governo perché au¬ 
menti i prezzi o favorisca tali 
aumenti a danno di tutti i lavo¬ 
ratori. La Confagricoltura (co 
me del resto Bonomi) è pronta 
ad appoggiare il governo negli 
accordi di Bruxelles (a cui gli 
agrari hanno evidente interes¬ 
se) ma si serve anche di questi 
accordi per farsi pagaie in mo¬ 
neta sonante e ricattare i lavo 
rotori. 


L'esempio 
della mezzadria 


A nemmeno due anni di di- 
«lonza daU’approvazione della 
legge sui palli agrari la mezza¬ 
dria è tomaia in parlamento. 
Hanno riaperto per primi il 
problema due senatori demoeri- 
sfiani i quali, non rontenli del¬ 
la mancala applicazione di mol¬ 
le norme a favore dei mezzadri, 
hanno pensalo Itene di chiedere 
emendamenti alParl. 4 tendenti 
a riportare « l’ortiine » nelle 
ramn.icnc rnn il puro e «empii- 
re diniego dell’ìnleresse del la¬ 
voratori 1',’ in gestazione da 
tempo, fra gratuli incertezze, un 
progetto di legge ilei PSI clic 
vorrebbe miramente e semplice- 
mente amdirntn la legge bastar¬ 
da del 19M Girai al convegno 
dei rnmunisti dell’Ilnlia centra¬ 
le. ebe ini/in a Siena, vengono 



lo paghiamo per distruggere i nostri prodotti 


Lo paghiamo per distruggere i nostri prodotti. Se ci riesce, naturalmente. 
Non è uno scherzo. Questo signore non è altro che uno dei nostri tec¬ 
nici addetti al laboratorio prove. Il suo lavoro è appunto scoprire i! pun¬ 
to debole del prodotto che gli viene consegnato. E non gli mancano 
certo fantasia e mezzi: aggressivi chimici, prove di funzionamento sotto 
sforzo, di funzionamento prolungato, di resistenza agli urti, alle abrasioni. 
E’ lui per esempio che fa funzionare le nostre lavatrici con cesto a pie¬ 
no carico per 1000 ore senza interruzioni: e 1000 ore sono l’equivalente 
di 9 anni di lavoro normale, per una lavatrice. 

E quando lui si arrende, quando cioè non riesce a vincere la resistenza 
del prodotto, sappiamo di aver fatto un buon lavoro, di potervi offrire 
qualcosa di cui fidarvi veramente. 

QUESTO, E’ LA REX. E’ pretendere da ciò che facciamo più di quanto 


voi vi attendiate. E* sottoporre i prodotti, tutti indistintamente, a prove 
severe, lunghe, meticolose. E’ un modo di lavorare in cui si bada alla 
sostanza delle cose, perché solo cosi il lavoro ha un senso e il chiedere 
la fiducia una ragione. 


□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine • apparec¬ 
chi e impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie 
automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 



una garanzia che vale 



presentate e discusse le Iblee 
generali di una nuova legge che 
— partendo dalla riforma del 
contrailo — coerenlemente tiri 
le conseguenze dell'affermala 
cessazione di ogni funzione ero- 
nutuica e sociale positiva del 
secchio rapporto di mezzadria; 
ami ilell'esser diventilo e««n 
un oslacolo al progresso della 
economia nazionale. 

Questo giudizio, come sappia¬ 
mo. non è unanime. Ci sono 
siati e ei sono (vedi il libro del 
professor Vincenzo l’atiielli 
« Vita dillìcile della mezza, 
drìa >>) esperii ed cronomisti rii e 
hanno ridesto di lasciare In 
mezzadria alla sua « naturale 
esoltiriune ». Chi ha pronuncia¬ 
to questo giudizio, però. Ita ri- 
dolio a lieti misera cosa l’im¬ 
pegno scientifico e sociale di 
una n scuola » di crnmuidsti 
agrari (di rui ullinio esponente 
è sialo il Sci picri) clic — our 
aderendo in pieno agli interessi 
della ellisse «lima dominante, e 
della proprietà terriera prima di 
tulio — non avviliva cerio la 
sua funzione nell’iinnarlire as¬ 
soluzioni nll'im.ipm il’i indili-* 
dei gì oppi dirigenti Priviti», 
appunto, sì traila di saper» 
quale e\olti/ione bisogna dar» 
ali’ agrieoltm.i delle regioni 
mezzadrili: e mostrami una 
rcrln improntitudine, ma mag¬ 
gior coraggio e correo/,i quel 
grandi niomiclaii lei rieri e in¬ 
dustriali-agrari clic suggeri-c o- 
no la sia della grande condu¬ 
zione c ipilalistir.i derisambine 
la ihliìrsl.i dì una compirli su- 
bordinnzione del finanziamento 
statale della dinamica salari de 
e persino degli ordinamenti 
presidenziali alla realizzazione 
ili questo line. 

Noi idilli,imo di Ironie le con¬ 
seguenze di questo litui di « evo¬ 
luzione ». frullo di una nrccls* 
scelta politica contro i l.«vora¬ 
tori e le respingiamo nerehè ae¬ 
ratilo il isolali ri-liliali |irodn>- 
ti\i«tiri errano \a-lo zone di 
abbandono e di miseria fruì 
dei risultali più niinarisrenli ili 
qurstn trasformazione militali- 
stira ci appare, fra Pulirò la 
« liberazione » di forz** di la- 
\orn elle Pindn-lri.i non n«nr. 
he pienamente e elle pe- ma 
stille condizioni salariali di tut¬ 
ti fe nllr.isersn ili e ‘-1 -idi» 
debolezza strutturale d-ll’ei ooo. 
mia «li tutte le regioni inl-* , e*- 
«atc dulia mezzadria^ l'n ibm 
risultato è l'impoverimento d*d 
mercato interno in alcune del¬ 
le regioni tradizionalmente so¬ 
lide. con effetto frenante «u|- 
1 intero sistema mmmniro ita¬ 
liano In minino, il libimi igr.i- 
rin-miiil.ilistim in ini'ctc regio¬ 
ni può offrire un am-pinggio i|. 
Ir forze rnnsertnlriri nazionali: 
ma è proprio a spezzare mii«. 
sto anroraeuio ebe hanno lui*». 
re«-e sia le masse hrnei Mitili 
del Sud die "li operai del Nord 

Ecco perrliè ambe dopo I» 
legge sili palli agrari Mie i co¬ 
munisti non iqqirot aromi, mo¬ 
strando di vedere giusto amile 
in una «ilnazinne diffìcile* noi 
non abbinino mai alili imlon.ito 
un momento la bitta per drivi 
minare — con nuovi interventi 
politici - iuta diversi cvoln/in 
ne del rapporto di mezzadria II 
metodo «li ima legge «li riforma 
del contratto ei sembra eiti«ln 
«e portato all/ sue logiilie con¬ 
seguenze: non si traila, cioè, di 
tagliare una fella «leil i nu-zza- 
dria con espropri parziali o a-- 
quisti iritiiv iilnali ma di proniuo- 
vere collctti! aulente la intera 
massa dei mezzadri attraverso 
misure ebe elevino il loro lin¬ 
iere nell’azienda e la remune¬ 
razione «lei lavoro: consentano 
al lavoratore di surrogare effri- 
tivamrrttc il patinine ogni volta 
ebe In sua inerzia (o la sua ini¬ 
ziativa) pongano la proprietà in 
contrasto con Pinlere*«e produt¬ 
tivo e «orlale: gli mellano ac¬ 
canto un’organizzazione pubbli¬ 
ca (Tenie di sviluppo) riie sin 
Jo strumento temieo-finanziario 
«Iella surroga e «Iella trasforma¬ 
zione in modo «la realizzare lo 
arces-o alla proprietà e alla 
conduzione «lirella delia terra In 
condizioni ili reildito e «li effi¬ 
cienza «enz’allro superiori a 
quelle di <|tia]«Ìn«i azionila capi¬ 
talistica. 

Una simile rifornì» è la loal- 
ra realizzazione «li un indiriz¬ 
zo ro*lituziona!r che vuole la 
proprietà *uhordinata all’eser¬ 
cizio di una funzione «oriale. Il 
renlro-«ini*lra. pronubi sociali¬ 
sti r «oriablemorratiei. ha por¬ 
tato il suo attacco contro que¬ 
st n principio ferrando «li met¬ 
tere una pietra lombale sulla 
riforma azraria e «li remlere im¬ 
pronunciabile la parola » espro¬ 
prio • in una legge agraria ita¬ 
liana. Ma con quali mezzi 11 
«* modernista » on. Renato Co¬ 
lombo pensa di ammodernare 
iin'acriroltiira basata su una sei. 
va di contratti agrari, e quindi 
in gran parte precapitalisiira, 
qualora dovessero prevalere le 
sue rinunrr? Fortunatamente an¬ 
che per lui nella mezzadria non 
ci sono rinunciatari, non cl 
gente disposta a «cerniere al li¬ 
vello delle diatribe Irgali e del- 
ras*isteniiali«mo dell’ENAC. ma 
ci sono idre e volontà per dare 
ancora grandi battaglie politi¬ 
che. In mo«lo che dalla mez¬ 
zadria, ormai più fradicia che 
matura, emerga un "«empio e 
un’indieazione per risolvere i 
problemi di tutta l'acrieoltura 
italiana. 


Renzo Stefanell 
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Duro richiamo della DC al PSI 


Il 7-8 e il 14-15 con la Confindustria 


«CKi comanda 
è Colombo > 


Aria di burrasca nella maggioranza - Il FRI polemizza 
con Bucciarelli Ducei - Peggiorata la legge ospedaliera 


Respingere l'accordo di Bruxelles 

Contratti e 
macchine chiedono 
i bieticoltori 


rari 
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L'accordo raggiunto a Bruxel¬ 
les sull'entrata in vigore della 
regolamentazione comunitaria eu¬ 
ropea, per quanto riguarda la 
instaurazione del mercato unico 
dello zucchero e delle barbabie¬ 
tole. incontra la più recisa di 
sapprovazione del CNB. 

L'opposizione del Consorzio ai 
« tempi corti » del MEC per que¬ 
sto settore, parte dalla convin¬ 
zione che sarebbe un errore gra¬ 
ve e irrimediabile concludere la 
vertenza dello zucchero nell’am¬ 
bito comunitario, accogliendo la 
versione francese delle pretese 
vocazioni ambientali per tale pro¬ 
duzione. Considerando il nostro 
Paese non valido come produtto¬ 
re di bietole, si sostiene che * la 
produzione deve seguire una lo 
pica secondo la specializzazione 
perciò deve essere regolamentata 
dal prezzo e chi non può produr¬ 
re a prezzo medio deve smet 
tere ». 

Ma in Italia vi sono tre provin¬ 
cia bieticole. Bologna, Aquila. 
Cliieti. dove si producono bietole 
alla stessa resa in saccarosio per 
ettaro e agli stessi gradi po- 
larimetrici per quintale del più 
alto livello europeo; mentre al¬ 
tre vaste coltivazioni in Emilia, 
nel Meridione e nel Centro-ltalia 
vi sono assai vicino. Ciò sta a 
dimostrare che la nostra bieticol¬ 
tura può benissimo, conveniente 
mente aiutata a trasformarsi, 
raggiungere una competitività 
economica su scala europea e 
sopperire allo stato attuale ai 
nostri consumi, intorno ai 13 
milioni di quintali di zucchero, 
mantenendo la dimensione col¬ 
turale in atto di quasi 300 mila 
ettari. E anche l’apparato indu¬ 
striale esistente (finora utiliz¬ 
zato al 60% del potenziale) può 
arrivare a produrre 15-17 milioni 
di quintali di zucchero. 

Nel testo dell'accordo generale 
diffuso dalla stampa non si parla 
di bieticoltura, il che può signi¬ 
ficare che si è preferito riman¬ 
dare una discussione con troppe 
difficoltà per evitare l’ostacolo 
oppure, più probabilmente, che 
l’intesa sarebbe tacitamente con 
elusa sacrificando la bieticoltu¬ 
ra italiana. 

Sacrificio che nei programmi 
studiali dalla commissione tecni¬ 
ca della CEE è stato inequiro 
cabilmente tracciato; entro il 1970 
la Francia intende raddoppiare 
la sua bieticoltura con una pro¬ 
duzione che passerà da 16 a 29 
milioni di quintali di zucchero, 
mentre l’Italia dovrebbe ridur¬ 
re il proprio seminativo ad una 
superficie di appena 231.000 ettari 
per soli 9 IO milioni di quintali 


di zucchero mentre il consumo 
interno raggiungerà nel '70 i 17 
milioni di quintali. 

Queste cifre sono indicative 
delle conseguenze di una affretta¬ 
ta regolamentazione di Merca¬ 
to comune del settore hicticoln- 
saccarifero alle condizioni fran¬ 
cesi. che porrebbe il settore ita¬ 
liano in pericolo di cadere defini¬ 
tivamente in posizione subordina¬ 
ta e di inferiorità permanente. 
Anche la contropartita si presen¬ 
ta insoddisfacente perchè non 
risolutiva dell'intero problema: i 
« lesinati » finanziamenti di so¬ 
stegno clic si prospetta di ac¬ 
cordare all’Italia attraverso il 
FEOGA per un limitato periodo 
di anni, suddivisi poi fra indu¬ 
stria e agricoltura, non copri 
rebbero neanche in parte l’in¬ 
gente perdita provocata dal li¬ 
vellamento del prezzo bieticolo. 

Occorrono invece, sostiene il 
CNB. nuovi ingenti stanziamenti 
pubblici, anche a carattere straor¬ 
dinario. per finanziare un piano 
di sviluppo basato su una svolta 
favorevole all’impresa contadi¬ 
na associata, capace di realiz¬ 
zare: 

la difesa fìtosanitaria delle 
ni grado di sopperire ai lavori 
bieticoli, portandola dalla attual¬ 
mente limitatissima diffusione 
delle macchine ad una misura 
dell'8090'p (il livello francese); 

una difesa fìtosanitaria delle 
colture per arginare la perdita 
annuale di 1 milione di quintali 
di zucchero causata dai parassi¬ 
ti infestanti; 

la ricerca sperimentale affi¬ 
data ad organismi a funzione 
pubblica per la selezione geneti¬ 
ca dei semi e delle pianle. 

Non ultimo problema rimane 
quello di normalizzare i rapporti 
contrattuali fra bieticoltura e 
industria saccarifera con un con¬ 
tratto aggiornato nel pagamento 
delle bietole secando la resa rea¬ 
le di zucchero estraibile dalle ra¬ 
dici. Poi vi è un’altra cosa che 
si può e si deve fare subito: una 
riduzione sensibile del prezzo 
dello zucchero al consumo, che 
può essere il primo elemento di 
livellamento per superare l’at¬ 
tuale ristagno dei nostri consumi. 
Poiché abbiamo sempre soste¬ 
nuto. ed insistiamo, che in asseti 
za di qualsiasi motivazione plau¬ 
sibile non vi è ragione alcuna 
dì continuare ad attribuire aH’iii 
dustria italiana dello zucchero un 
compenso di trasformazione su¬ 
pcriore alle industrie dei Paesi 
partners del MEC. assolutamen¬ 
te ingiustificabile. 

Arturo Medici 


Il ddl rinviato in commissione 

No del Senato a Moro 
sulla Corte dei conti 


Metallurgici: nuovi incontri 
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Milano: manifestazione VII 

Scioperi e decisioni deila C.d.L. nel capoluogo lombardo — Ultimatum unitario degli statali al 
governo — Nuove astensioni degli edili e dei cavatori — Da martedì fermi i postelegrafonici 


Il governo ha subito un signi¬ 
ficativo smacco al Senato che, 
aU’unanimità, ha rinviato in com¬ 
missione un improponibile dise¬ 
gno di legge presentato dalTon. 
Moro sulla delicata materia dei 
controlli di legittimità, esercitati 
dalla Corte dei Conti sugli atti 
amministrativi del governo. 

Il governo, che annovera ne! 
auo seno il quindicesimo ministro 
della riforma burocratica, nono¬ 
stante l'apparato specifico di cui 
dispone, non è stato finora capa¬ 
ce di presentare, sulla materia 
dei controlli, una proposta de¬ 
gna per lo meno di essere esa¬ 
minata. Ha invece presentato al 
Senato un singolare progettino. 
L'articolo 1 prevede l’esenzione 
dal controllo preventivo della 
Corte dei Conti di una serie di 
atti che già attualmente, quasi 
tutti, sono sottratti al controllo 
della Corte. Quindi si tratta di 
una disposizione inutile, segno 
per lo meno dell'insipienza dei 
presentatori. Ma. questa propo¬ 
sta inutile è Tunica cosa sortita 
dalla fantasia ministeriale. Per 
il resto, infatti, coll’art. 2. il 
governo chiede addirittura una 
delega del parlamento per nxv 
dificarc le norme di controllo 
'ella Corte dei Conti sugli atti 
el governo stesso! Non solo. 
A differenza di altre deleghe, 
on si indicano neppure suffi- 
ienti criteri generali ncIPam- 
ito dei quali le modifiche devo, 
essere introdotte. I poteri dei 
trollori sul controllato gover- 
dovrebbero essere stabiliti da 
uest'ultimo «• con l’osservanza 
ei principi della Costituzione». 
,a commissione senatoriale, evi- 
entemente per carità di patria, 
cancellato questo richiamo, 
quasi ipotizza la possibilità 
i una delega al governo per ri- 
ormare anche la Costituzione. 

Comunque il Senato ha riman¬ 
iate indietro questo mostriciat- 
olo. dando una bella lezione a 
uesto governo, che alimenta uo3 
vergognosa campagna per far 
credere che l’inefficienza del cen¬ 
trosinistra sia causata in gran 
■arte dalla < lentezza » con la 


quale il parlamento prende in 
esame le proposte governative. 

Il socialista BONACINA ha chie¬ 
sto il rinvio in commissione del 
progetto di legge, che ha deli 
nito « irrilevante » per quanto ri¬ 
guarda Tari. 1 e « pericoloso » 
per quanto concerne la delega 
chiesta dal governo. Il compagno 
PETROXE (PCI) ha rilevato la 
arbitrarietà della pretesa del go 
verno di emanare norme sul con 
trailo dei propri atti e ha pro¬ 
testato per le ormai sistematiche 
accuse di inerzia rivolte dai mi¬ 
nistri contro il parlamento. Come 
dimostra Timproponibilità e la 
inconsistenza del progetto di leg¬ 
ge in discussione, il governo fa¬ 
rebbe meglio ad esercitare in 
modo più serio la propria inizia¬ 
tiva legislativa. Petrone ha con¬ 
cluso chiedendo che la commis¬ 
sione del Senato, rista Tincffi 
cienza governativa, elabori una 
adeguata disciplina della materia. 

Per i! rinvio in commissione 
si sono nronunciati anche PAR 
TOLOMET 'DC) c il relatore 
GIRALDO (DC) il quale ha so 
stornilo la necessità che il oro 
getto di legge sia * 'argomento 
riveduto e migliorato ». AI mi¬ 
nistro per la riforma burocratica 
BERTIXEI.LI non è restato che 
acconsentire al rinvio. 

Nella seduta di ieri i! Senato 
ha infine approvato la proposta 
del compagno DIPAOLAXTÓXIO 
di concessione della medaglia 
d’oro al valor militare alla fra¬ 
zione di Pietransieri nel Comune 
di Roccaraso, dove 50 donne e 
31 bambini furono assassinati 
per rappresaglia dai nazifascisti 
alla fine del 1943. Su proposta 
dei senatori Banfi. Brambilla e 
Cooageia Medici, è stata appro¬ 
vata la concessione della meda ; 
glia d’oro a Sesto San Giovanni 
per La attiva partecipazione alla 
Resistenza. 

Il Senato ha infine approvato 
un progetto di legge del compa¬ 
gno ORIUNDI che semplifica 
le modalità di concessione della 
licenza di pesca a scopi sportivi, 
estendendone la validità a cinque 
aiuti. 


Il Consiglio dei ministri si 
riunirà lunedi o martedì per 
prendere in esame il disegno 
di legge sulla riforma ospe¬ 
daliera, e forse anche quello 
sulle leggi di P.S. Per quanto 
riguarda il primo, parrebbe 
confermato che l’accordo rag¬ 
giunto tra Mariotti e Bosco 
peggiora la legge originaria, 
soprattutto nella parte relati¬ 
va al passaggio della rete am¬ 
bulatoriale degli enti mutua¬ 
listici sotto il diretto control¬ 
lo degli ospedali. Cadrebbe 
così uno dei punti più inno¬ 
vatori contenuti nell’origina¬ 
rio schema del ministro socia¬ 
lista; schema che peraltro 
non sembra ancora compieta- 
mente definito. 

L’atmosfera elettorale in¬ 
duce i partiti della maggio¬ 
ranza a gareggiare In impe¬ 
gni e promesse, senza render¬ 
si conto che questo, lungi dal 
dissipare l'impressione di pre¬ 
carietà e di caos che circonda 
il governo, non fa che aggra¬ 
varla. Tanto più che, su que¬ 
sto terreno, anzi sono inevi¬ 
tabilmente portati a nuovi 
scontri e nuove polemiche, 
che coinvolgono, come è sta¬ 
to dimostrato dall’incidente 
tra Reale e Bucciarelli-Dueci, 
gli stessi rapporti tra gover¬ 
no e Parlamento. Significati¬ 
vo, in proposito, quanto tia 
scritto ieri l’agenzia Radar, 
della sinistra de, difendendo 
la presa di posizione del Pre¬ 
sidente della Camera. Le len¬ 
tezze dello svolgimento legi¬ 
slativo dipendono dalla « ca¬ 
renza di volontà politica da 
parte dei gruppi della mag¬ 
gioranza governativa, dalle 
loro divisioni interne, dai con¬ 
flitti di interessi e di tenden¬ 
ze che vi si manifestano»; 
tutte cose che in grande par¬ 
te, aggiunge la Radar, rica¬ 
dono sulla DC. La Voce re¬ 
pubblicana, peraltro in con¬ 
traddizione con recenti, cla¬ 
morosi articoli deli’on. La 
Malfa, ha invece tentato di 
respingere, i rilievi di Bue* 
ciarclli-Ducci, definendo la 
sua interruzione a Reale come 
« poco opportuna e pertinen¬ 
te » e negando la mancanza 
di volontà politica da parie 
del governo (solo del gover¬ 
no, però, e non della maggio¬ 
ranza). Il giornale ha inoltre 
reso noto che il ministro del¬ 
la Giustizia aveva informato 
in precedenza per iscritto dei 
suoi motivi di lagnanza il pre¬ 
sidente della Camera. 

In quest’aria burrascosa 
non può dunque sorprendere 
perchè, subito dopo la conclu¬ 
sione del dibattito suU’amni- 
stia alla Camera, sinno circo¬ 
late voci su una minaccia di 
dimissioni del ministro Rea¬ 
le. Ma del resto neanche sul 
piano Picraccini, a dispetto 
delle richieste avanzate dalla 
Direzione del PSI. e ribadite 
ieri in un discorso dell’on. 
Bertoldi, c’è accordo nella 
maggioranza. II Ponolo ha in¬ 
fatti precisato brutalmente, 
a scanso di equivoci, che l’u¬ 
nica . interpretazione valida, 
in materia di programmazio¬ 
ne. è quella che si ricava dal 
recente discorso di Colombo 
alla commissione Finanze e 
Tesoro del Senato, coi quale 
il ministro si è opposto con in¬ 
transigenza alle rivendicazio¬ 
ni sindacali c ha chiesto il 
rigido controllo delia spesa 
puhhlica. Dopodiché Pierac- 
cini può bene negare che il 
piano si fondi sui blocco dei 
salari; la politica del governo, 
sulla ouale veglia Colombo, 
va proprio in questo senso, e 
non sono certo le parole che 
possono cambiaria. Un’altra 
«■ìsnosfa poco garbata ai socia¬ 
listi è venuta ieri anche dal- 
l’on. Tosni. presidente della 
commissione de ncr la pro¬ 
grammazione. Egli ha annun¬ 
ciato che i lavori della com¬ 
missione non potranno con¬ 
cludersi prima della fine di 
giugno, e ha aggiunto che la 
DC coliaborerà alia discussio¬ 
ne sul piano « nel rispetto ri¬ 
goroso dei suoi principi ideo¬ 
logici cd in armeria con le 
suo scelte politiche ». che 
sono, com’è noto, quello osdo- 
ste da Colombo e riprese dal¬ 
lo stesso presidente del Con¬ 
siglio nel discorso da lui te¬ 
nuto a Roma giovedì scorso. 

La situazione politica, non 
rassicurante per il centrosi¬ 
nistra. è stata esaminata ieri 
da Piccoli c Brodolini. Gii 
oratori de seguitano intanto 
a ritorcere sugli alleati la 
responsabilità dell’impotenza 
governativa; questo è stato il 
tema di un discorso a Firen¬ 
ze del fanfaniano Amaud. 
Quanto a Bertoldi, egli si è 
sforzato di presentare un PSI 
decìso ad abbandonare il cen¬ 
tro-sinistra se non sì realizza¬ 
no le « riforme » prima delle 
prossime eiezioni politiche. 
Ha fra l’altro affermato che il 
problema fondamentale del 
centro-sinistra « non è quello 
dì isolare i comunisti, ma 
quello di isolare e vìncere le 
resistenze conservatrici ». 


Si è conclusa ieri la seconda 
sessione di incontri fra sinda¬ 
cati e padroni, per il contratto 
dei metallurgici nelle aziende 
private. Le discussioni non so¬ 
no state facili, per Patteggia¬ 
mento degli imprenditori. Si è 
comunque completato Tesarne 
esplorativo del primo punto del¬ 
le rivendicazioni comuni; i di¬ 
ritti di contrattazione. Sindaca¬ 
ti e delegazione confindustriale 
hanno « concordato di prose¬ 
guire gli incontri nei giorni 7-8 
e 14-15 giugno », data entro la 
quale si è convenuto « di con¬ 
cludere l'esame esplorativo in 
corso, circa le rispettive posi¬ 
zioni di massima ». Oggi si riu¬ 
nisce la delegazione trattative 
FIOM. La FIÒM stessa, attra¬ 
verso una dichiarazione del suo 


segretario Trcntin. aveva e- 
spresso la protesta per l'ulte¬ 
riore prolungato rinvio della 
trattativa. 

Intanto a Milano, dopo le fer¬ 
mate unitarie di giovedì all'Al¬ 
fa Romeo, hanno espresso ieri 
la loro protesta contro Patteg¬ 
giamento padronale gli operai 
della SIT-Siemens. dove la di¬ 
rezione (IRI) tentava tra 1 al¬ 
tro il ricupero della produzio¬ 
ne; alla Filotecnica Snlmoira- 
ghi si è deciso uno sciopero per 
oggi, contro l’intenzione di « co¬ 
mandare » 500 operai lavoro. 
Forte sciopero anche all'IBM, 
dove la direzione aveva sospe¬ 
so 7 lavoratori dopo lo sciopero 
e la manifestazione dell'altro 
giorno. 

La Camera del lavoro milane¬ 


se. interpretando la spinta del 
movimento rivendicativo in at¬ 
to. ha rilevato che la linea pa¬ 
dronale espressa da Costa e da 
Colombo non fa che inasprire 
le vertenze e lo lotte, così come 
l'andamento delle trattative per 
i metallurgici e la mancata con¬ 
vocazione di trattative per edi¬ 
li. alimentaristi e così via. Per 
rispondere alla provocazione 
padronale, il Direttivo ha rav¬ 
visato la necessità di intensifi¬ 
care la lotta a livello di cate¬ 
goria e generale, per piegare la 
resistenza del grande padrona¬ 
to e dei gruppi reazionari. In 
tale quadro, d'accordo con la 
CGIL, la Camera del lavoro ha 
indetto per PII a Milano una 
pubblica manifestazione di tut¬ 
te le categorie, cui parteciperà 


Le giunte comunali «omogeneizzate» 

L'Umbria costituiste 
un concreto «test» del 
naufragio dei centrosinistra 

A Spoleto, a Foligno, a Gualdo Tadino, a Perugia e in altri centri era 
possibile ridare vita alle amministrazioni popolari — La discrimina¬ 
zione anticomunista ha portato alla paralisi e al fallimento 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 27 

Il segretario democristiano. Ru¬ 
mor, nel suo recente discorso a 
Cesena è stato brutale. « La DC 
— ha detto — è la forza trainan¬ 
te anche nei confronti dei parli¬ 
ti alleati ». Ed ha ordinato pe¬ 
rentoriamente ai socialisti di 
spezzare ovunque le amministra¬ 
zioni e le organizzazioni unita¬ 
rie-' « si rompano tutti, dico tutti, 
i legami col PCI ». 

• Orbene, qui in Umbria, dove il 
nostro parlilo è sempre stato 
una forza decisiva e insostitui¬ 
bile (39.61% nel Perugino), le 

* direttive » dell'on. Rumor sono 
state attuate molto tempo prima 
clic l’esponente doroteo tuonas¬ 
se sulle piazze della Romagna. 
Risultato: un disastro completo, 
un fallimento definitivo, una scon¬ 
fitta politica che ha travolto e 
perfino ridicolizzato le giunte di 
centro sinistra, realizzate anche 
laddove non era possibile (come 
a Spoleto) per dare ai comuni una 
colorazione omogenea col gover¬ 
no centrale, per ottenere cosi dal¬ 
lo Stato le provvidenze che alle 
amministrazioni rosse sarebbero 
stale negate. 

Il centro-sinislra qui è nato tar¬ 
di. solo un anno e mezzo fa, allo 
indomani delle « amministrative » 
del novembre 1864 che pure se¬ 
gnarono un nuovo grande balzo in 
avanti del nostro partito. Ma il 
bilancio di quest'anno e mezzo è 
già quanto mai significativo e 
chi cercasse una verifica circa 
la validità e la vitalità del cen¬ 
tro sinistra nelle province po¬ 
trebbe trovare in Umbria una 


serie di « tests » sui quali riflet¬ 
tere e meditare: dal penoso nau¬ 
fragio della giunta comunale di 
Spoleto, cui l’apporto liberale non 
è servito per rimanere in piedi, 
alla crisi che sconvolge l’ammi¬ 
nistrazione di Foligno, dove il sin¬ 
daco. gli assessori socialisti e 
un repubblicano si sono dimessi, 
agli strani eventi di Gualdo Ta¬ 
dino. all'immobilismo che ca¬ 
ratterizza il centrosinistra di 
Perugia. 

A parte i clamorosi eventi di 
Spoleto, dove una combinazione 
di centrosinistra, spalleggiata 
dal PLI. ha paralizzato per un 
anno e mezzo ogni attività, libe¬ 
rando il comune della sua dan¬ 
nosa presenza solo quando vi è 
stata costretta, la vera natura 
degli orientamenti governativi 
nelle amministrazioni locali è ri¬ 
sultata chiarissima dal fatto che 
a Foligno, ad esempio, gli am¬ 
ministratori « omogenei » non 
hanno saputo far altro che au¬ 
mentare indiscriminatamente i 
tributi. L'inasprimento delle tas¬ 
se. d'altronde, è stato l’unico ca¬ 
vallo di battaglia~(o di Troia?) 
del centro-sinistra perugino. 

Nel capoluogo umbro infatti il 
finanziamento di un piano quin¬ 
quennale. redatto sulla base di 
un'indagine empirica e sostan¬ 
zialmente errata (ed ora in parte 
modificato grazie all'azione co¬ 
struttiva dei comunisti), dovrebbe 
aver luogo mediante un aumento 
dell’imposta di famiglia pari al 
160 per cento. Ciò significa ov¬ 
viamente che il governo di Roma 
si è dimostrato sordo e cieco an¬ 
che e soprattutto nei confronti 
degli amministratori fedelissimi; 


i I comizi del PCI 


m. <jh. 


1 S'infittisce il dialogo sui 
| grandi temi della vita poli- 

) fica nazionale e intemazio¬ 
nale fra il nostro Partito, gli 
! elettori e con larghissimi 

• strati di popolazione delle zo- 
I ne in cui non si vota. Lo le- 
I stimoniano le centinaia di co- 

- miri e manifestazioni che so- 
I no state convocate per oggi, 
I domani e nei prossimi giorni 
. in ogni parte del Paese. Ne 
I diamo un parziale elenco: 

1 OGGI 

| Bari: Alicata 

I Roma - Torpignattara: Amen¬ 
dola e Sarsano 
! Marino: Bufalini 
I Roma • M. Mario: Di Giulio 

• Andria: Natta 

I Villaprati (Ravenna): Bol- 

• drini 

I Monte S. Angelo: Conte 
I Coriano di Rimini: Flamigni 
Anzio: Grifone 

I Roma - Montesacro: Natoti 

• Cinecittà: Pema e Vitati 
■ Pisa • Riglione: Rodano 

| Lucca: Rossanda 

Roma - Tiburtina: Trivelli 
I Arcidosso: Curzi 

I Ladispoti: Cinanni 

. Meldola: Fiore 

| Modigtiana: Fiore 

• Bertinoro: Rossinovich 

i DOMANI 

I Tivoli: Amendola 

Vettetri: Bufalini 
I Siena: Colombi 

I Roma - Maccarese: Chiaro- 

I monte 

Cerveteri: Dì Giulio 
■ Genova: Fanti 

I Portoferraio: Napolitano 

Bisceglie: Natta 
I Pisa: G. C Pajetfa 

I Castellammare: Caprara 

. Cavarzere: Chinello 

■ Pieve Rivoschio (Forti): Fla- 
' migni 

■ Calisele (Rimini): Flamigni 
I Mentono e Nerola (Roma): 
Giunti 

| Roma - Primavalie: Natoli e 
I Crotali 

• Ascoli Piceno: Pema 

1 Ostia Lido: Pavotini 

1 Bari - Palese: Papapietro 

1 Genova: Rodano 

I Taranto: Romeo 

. Pinolo: Tedesco 


Giuiianova: Tedesco 
Genova - Sampierdarena: To¬ 
ri ros 

Altavilla: Amore 
Montepulciano: Amore 
Bari: Poli 

Civitella (Roma): Ottaviano 
LUNEDI 

Novara - Montecatini: Giulia¬ 
no Pajetta 


Fed. di Bari 

OGGI - Bisceglie: Simone. 
Adelfta C.: Patrono. 

DOMANI - Mottetto: Gra- 
megna. Bitonto: Matarrese. 
S. Teramo: Stefanelli. Bari - 
CEP: Giannini. Carbonara: 
Sciontì. 

Fed. di Taranto 

DOMANI • Mareggio: Pot- 
iicoro. Massafra: Lo prete. 
Sava: Carucci. 

Fed. di Foggia 

OGGI - Accadia: Panico 
Carmela. Bovino: Di Gioia. 
Carapelle: Panico P. Ca$*t- 
vecchio: Cicchetti. Deliceto: 
Rossi. Monteleone: Magno. 
Orsara: Baldina Di Vittorio. 
Pietra M. Corvino: Carmeno. 

. Roseto: Pasquaiicchio. San¬ 
t'Agata: Fracassi. Stomara: 
Giannini. Stomareile: Melpi- 
gnano. Troia: Kuntze. 

DOMANI - Apricena: Pa¬ 
nico P. Ascoli: Baldina Di 
Vittorio. Cagnano: lannone. 
Candela : Conte. Celenza : 
Giannini. Zapponeta: Magno. 
Rodi: Bonfitto. S. Marco Lo¬ 
catola: Pasquslicchio. Sanni- 
candro: Carmeno. Vieste: A. 
Berardi. 

Fed. di Napoli 

OGGI - Batoli: Vivtant. Bre¬ 
sciano: Caprara. Castellam¬ 
mare: Gemer. Palma Campa¬ 
nia: Alienante. 

Feste delia 
Stampa comunista 

DOMANI - S. Fiora (Gros¬ 
seto): Curzi. Gorgonzola: De 
Grada. 


i quali magari hanno chiesto aiu¬ 
to anche con petulanza, ma .sem¬ 
pre con la querula remissività 
dei servi, rinunciando oltretutta 
ad ogni iniziativa per le autono¬ 
mie locali attorno a cui qui in 
U mbria si era crealo, col « pia¬ 
no regionale di sviluppo ». un am¬ 
pio movimento unitario. 

Questa passività, questa rasse¬ 
gnazione e la ricerca affannosa 
di qualcosa da fare purchessia, 
per dare almeno un po' di smal¬ 
to esteriore alle asfìttiche giunte 
di centro-sinistra, ha già pesalo 
negativamente per la regione 
anche sotto questo profilo. Il pia¬ 
no umbro, ad esempio, prevede I 
una ristrutturazione integrata del - 
l'agricoltura che abbia nei con¬ 
tadini i suoi principali protago¬ 
nisti. Le scelte che si stanno at¬ 
tuando attraverso l’ente Val di 
Chiana, viceversa, mirano a valo¬ 
rizzare ulteriormente 150 mila 
ettari di terre già ricche, mar- 
pinalizzandone circa 800 mila. 
Seri limili si vanno profilando 
inoltre per quanto riguarda l’in¬ 
tervento delle aziende di Stato 
per l'industrializzazione (anche se 
la « Terni » impiegherà in Um¬ 
bria i fondi ottenuti dall’ENEL 
per la nazionalizzazione delle sue 
aziende elettriche). Orientamenti 
restrittivi vengono avanti anche 
per quanto concerne i finanzia¬ 
menti alle piccole e medie im¬ 
prese. per cui il € piano » postula 
la creazione di un apposito 
istituto. 

A queste tendenze che stanno 
già compromettendo alcune delle 
premesse fondamentali della prò 
grammazione regionale — benché 
il ministro Picraccini ne abbia 
apertamente riconosciuta la va¬ 
lidità — è indispensabile reagire 

Icon forza, con fermezza, chiaman¬ 
do alla lotta lavoratori e popola- 

I zioni come si è fatto nel passato. 
Si può dire. anzi, che la bat¬ 
taglia per avviare l'Umbria ver- 

Iso un armonico sviluppo, perchè 
questa non sia più soltanto una 
terra di emigrazione (9 mila solo 

Ia Gubbio) incomincia oggi. Ma 
per portare avanti questa batta- 

Iglia occorre * la mobilitazione e 
l'unità di tutte le forze democra¬ 
tiche regionali, a cominciare dal 

I nostro partito che nei disegni del 
centro-sinistra dovrebbe invece 
venire emarginato ed isolato. 

I Del resto, la convinzione che 
senza e contro i comunisti non 

Isi fa nulla si va facendo strada 
perfino nelle file de. Il r icesinda- 
co democristiano di Foligno. Ste- 
| fono Ponti. neU'affermarc in mo- 

Ido apertamente autocritico che 
l'operato della giunta di centra 
sinistra era sbagliato, ha dello in 

I Consiglio comunale che in una 
situazione come questa non è pos¬ 
sibile ignorare la presenza, la 

I forza e l'iniziativa del nostro par¬ 
tilo. A Perugia. Spoleto. Foligno 

Ie in altre città della regione, dove 
pure era possibile ricostituire sa 
lidissime amministrazioni popa 

Ilari (anche perchè il PCI era 
andato ancora acanti e i partiti 
di governo arerano subito una 

I sconfitta elettorale), i socialisti 
hanno ceduto alle suggestioni ncn- 

I nione spezzando le alleanze tradì 
Z'onali per realizzare nei comuni 
quello che fu definito un c i neon- 

Itro storico » fra un partito operaio 
e d mondo cattolico. Ma i fatti 

I hanno abbondantemente dimostra 
to che H riformismo spicciolo è 
una illusione e che la discrimi- 

I nazione anticomunista porta alla 
paralisi e al fallimento. 

I ., Qui più che altrove, del resto, 
il dialogo con i cattolici era già 
molto aranzato. Il * piano » regio- 

Inale è stato fatto insieme dai 
comunisti, dai socialisti e da una 

I parte della DC, con una faticosa 
ma positiva azione unitaria, sol 
tediata dalle grandi lotte per la 

I rinascita iniziate nel ’59 60. Inse¬ 
rendosi in un movimento cosi r a- 
sto e spezzando in numerosi cen- 

Itri della regione l’unità operaia, 
pertanto, il centro-sinistra è stato 

I oltretutto un’operazione politica- 
mente frenante, contro la realtà 
umbra, contro la storia gloriosa 

Ideila sua gente dvilissima e bat¬ 
tagliera. 

I Sino Sebastisnelli 


il segretario generale della Con- • 
federazione, dii. Novella. 

STATALI — Un ulti mot uni 
unitario è stato posto da tutti 
l sindacati degli statali al go 
verno: trattative o lotta. Tutto 
dipende dall'incontro di martedì 
coi ministri finanziari e col mi¬ 
nistro della Riforma. In un co 
inimicato comune, i sindacati 
costatano che la situazione z va 
aggravandosi per l'assenza di 
una concreta volontà dì realiz¬ 
zare. con visione organica e 
unitaria, la riforma della Pub 
bliea amministrazione, di cui il 
riassetto delle carriere e delle 
retribuzioni costituisce un ele¬ 
mento indifferibile ». I sinda¬ 
cati chiedono il rispetto degli 
accordi e l'impiego immediato, 
giù • previsto, dei 25 miliardi 
non spesi nell’operazione con¬ 
globamento. Se il governo non 
accetta, non avvia trattative e 
non fissa al 1. gennaio prossi¬ 
mo la decorrenza del riassetto, 
i sindacati hanno già deciso 
« dì attuare una prima mani¬ 
festazione di sciopero ». con 
modalità che verranno stabili¬ 
te subito dopo l'incontro. 

POSTELEGRAFONICI - I 
RIO mila postelegrafonici e te¬ 
lefonici dei servizi di Stato si 
preparano allo sciopero di 4g 
ore, già deciso con inizio da 
martedì, mentre i ferrovieri at¬ 
tendono la risposta del gover¬ 
no. prevista per lunedi. 

EDILI — E’ proseguita la 
nuova fase di lotta contrattua¬ 
le per province, decisa dai sin¬ 
dacati degli edili. Alte percen¬ 
tuali si sono registrate anche 
ieri: Genova 93%. Rimini 95. 
Forlì 95. Ravenna 95. Venezia 
80, Malora 90, Bologna 93. Par¬ 
ma 95. Reggio Emilia 95. Fer¬ 
rara 93. Lo sciopero è stalo 
effettuato compattamente an¬ 
che a Firenze e in tutta la To¬ 
scana (tranne Siena dove già 
si era fatto). 

Nel capoluogo hanno parlato, 
in una manifestazione unitaria, 
i segretari generali dei tre sin 
dacati di categoria. Martedì 
tutti gli edili torneranno a scio 
perare. nazionalmente. 

MINATORI — Iniziate ieri le 
discussioni con gli industriali 
e l’Intersind per il contratto 
dei 40 mila minatori: clima tut- 
t’altro che facile; nuovo incon¬ 
tro il fi giugno. 1 

CAVATORI — Per i 70 mila 
cavatori i sindacati hanno de¬ 
ciso un nuovo sciopero di tre 
giorni, per’il contratto scaduto 
da due anni: 48 ore articolate 
fra il 3 e il 2fi giugno. 24 ore 
nazionali il 27. 

BARBIERI — Il 6 giugno si 
tratta per il contratto dei la¬ 
voratori barbieri e parrucchie¬ 
ri. scaduto da 17 anni e mai 
più rinnovato. 


È morto 
Tomaso 
Smith 


L'ex senatore Tomaso Smith è 
morto ieri mattina aU'ospoclalo 
San Camillo di Roma dove era 
stato ricoverato perchè colpito da 
collasso mentre si accingeva a 
tenere un comizio elettorale in 
piazza Mestai per la lista di- 
« Nuova Repubblica ». I funerali 
si svolgeranno questa mattina. 

Tomaso Smith aveva 80 anni 
essendo nato a Bagni di Lucca il 
15 giugno 1886. Vantava ima lunga 
esperienza giornalistica comincia¬ 
ta nel 1907 nella redazione del 

Messaggero » e proseguita „ do 
po la grande guerra, a « Epoca » 
e al « Mondo ». L’attività antifa¬ 
scista gli costò il carcere e l’in¬ 
terruzione della professione fino 
al 191 3. Dopo V8 settembre cat¬ 
turato dai tedeschi e rinchiuso a 
<r Regina Coeli » prima e in se¬ 
guito alla Villa S. Gregorio riu¬ 
scì ad evadere grazie ad un falso i 
ordine dì scarcerazione. 

Fondatore, nel 1944. dpi « Mo 
mento » passò a dirigere il * Pae¬ 
se » e « Paese Sera » nel 1918 p 
in quell'anno renne eletto degù 
tato quale indipendente di sinistra 
nel Fronte democratico popolare. 
Fu senatore nella seconda legi¬ 
slatura repubblicana nella circo 
scrizione del Lazio e consigliere 
comunale a Roma per la « Lista 
cittadina ». 

Allontanatosi successivamente 
dal movimento operaio e demo¬ 
cratico Tomaso Smith si è tro¬ 
vato sul finire degli anni a coni 
pierò una triste parabola dispai 
dente: membro di un movimento 
di carattere reazionario e antì- 
rcpuhblirano ha voltato le spalle 
a età che dj più valido aveva 
rappresentato nella sua lunga 
vita. Lascia alcuni romanzi, nu¬ 
merose commedie e molte opere 
scritte per >1 cinema, soggetti 
originali, riduzioni, sceneggiatii 
re. ecc. 


Delegazione 
di studiosi 
jugoslavi 
visita la 
Direzione 


del PCI 


Denunciati 
31 operai 
dei bacini 
di Palermo 

PALERMO. 27. 

Nuovi sconcertanti sviluppi sta 
avendo a Palermo la gravissima 
vicenda che ha portato, all'alba 
di lunedi scorso, all'arresto ille¬ 
gale di 31 operai dei bacini di 
carenaggio del gruppo Piaggio 
che avevano occupato il loro 
posto di lavoro in segno dj pro¬ 
testa contro il rifiuto del padrone 
a trattare su alcuni migliora¬ 
menti salariali. 

Non paga di aver organizzato 
una operazione illegale — che è 
oggetto, proprio in questi giorni, 
di una inchiesta da parte di un 
ispettore del ministero degli in¬ 
terni — la questura di Palermo 
ha denunciato all'Autorità Giudi¬ 
ziaria i 31 lavoratori elevando a 
loro carico tre distinte imputa¬ 
zioni: arbitraria occupazione di 
azienda industriale, violenza pri¬ 
vata. atto tendente ad impedì 
re la regolare navigazione. Il 
rapporto è stato inviato a quella 
stessa Procura della Repubblica 
che. appena ieri, aveva d.ch aralo 
alTisnettore del ministero dottor 
Di Stefano di ch'ere assoluta- 
niente esiranea alla operazione 
che aveva portato all'arresto e 
al fermo illegali dei lavoratori, 
sol perché questo pretendeva 
Piaggio. 


Per il contratto dolciari 

Tornano in lotta 
gli operai Perugina 


PERUGIA. 27. 

Gh operai della Perugina sono 
tornati m forze alai lotta. Oggi 
in occasione dell'ennesimo scio 
pero contrattuale dei dolciari, la 
astensione dal lavoro ha rag 
giunto nell’importante complesso 
la percentuale del 65%. 

Tutto ciò è assai importante, se 
si tiene presente come alle gran¬ 
di lotte di questi lavoratori in 
occasione dei primi scioperi per 
il rinnovo del contratto, era se 
guita una fase di stasi provocata 
essenzialmente da alcune rap 
presaglie padronali. Un licenzia 
mento e alcune sospensioni piu. 
stificate con lo specioso motivo 
di « difesa della libertà di la¬ 
voro ». erano stati adottati nei 
confronti di dipendenti, in occa¬ 
sione del precedente sciopero. 

Questi provvedimenti, unita¬ 
mente all’imponente schieramento 
delle forze di polizia fuori dei 
cancelli, servirono a determinare, 
m periodo di sbandamento, che 
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si c potuto superare soltanto gra¬ 
zie alla abnegazione degli eie 
menti p,ù coscienti. 

Ora che il ghiaccio è stato rot¬ 
to. i lavoratori della Perugina 
sapranno sempre meglio affian¬ 
carsi nella lotta, ai loro compa¬ 
gni di ogni parte d'Italia. La riu¬ 
scita di questa undicesima gior¬ 
nata di sciopero è importante 
anche per un altro motivo: sem¬ 
bra infatti che in una recentis¬ 
sima riunione dì industriali, te¬ 
nutasi a Milano, i rappresentanti 
della Perugina, forti della loro 
autorità e del loro prestigio nel 
settore, abbiano tenacemente so¬ 
stenuto la tesi contraria aU’ini. 
z'o delle trattative per il rinnovo 
del contratto. Una prima risposta 
a tale tesi è stata data oggi dalla 
maggioranza dei lavoratori, una 
risposta che fa intravedere una 
soluzione assai più realistica di 
quella che si auguravano ì pa¬ 
droni: quella cioè di un ripenm- 
mento nel fronte padronale. 
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Una delegazione dell’Alta scuo¬ 
la di scienze politiche di Lubia¬ 
na. ospite dellT.stituto di studi 
comunisti di Roma, si è recata 
in visita alla Direzione del PCI 
dove è stata ricevuta dai compa¬ 
gni Arturo Colombi della Di¬ 
rezione. Franco Calamandrei del 
CC e Quattrucci della Scuola cen 
tra le. 

Nel corso del cordiale incon¬ 
tro il professor Benko, capo del¬ 
la delegazione jugoslava, ha 
espresso l'interesse con cui vie¬ 
ne seguita nella scuola di Lu¬ 
biana la politica dei comunisti 
italiani. 

Gli studenti si avvalgono del 
la documentazione diretta offerta 
dalle risoluzioni degli organi di¬ 
rigenti del PCI. da Rinascita. 
Crìtica Marxista. l'Unità c dalle 
altre pubblicazioni di partito. In 
particolare sono oggetto di stu¬ 
dio la Dichiarazione programma¬ 
tica e le Tesi dell'Vili Congres¬ 
so. il promemoria di Yalta, il 
dibattito dell'XI Congresso, i pro¬ 
blemi della iKice. della democra¬ 
zia. delle riforme strutturali, del 
potere e della costruzione socia¬ 
lista quali risultano dalli elabo¬ 
razione condotta dal PCI. 

Rispondendo al compagno Co¬ 
lombi. che aveva illustrato la si¬ 
tuazione politica italiana e i com¬ 
piti attuali del nostro partito, 
il compagno Benko ha soUolinea- 
to la utilità degli scambi di idee 
e^ di esperienze tra i due partiti. 
Egli ha rivolto al PCI. a nome 
dei comunisti jugoslavi, l'augurio 
di nuovi successi nelle imminenti 
elezioni e ha ringraziato per la 
fraterna accoglienza ricevuta dal¬ 
la delegazione nel corso della 
sua visita in Italia. 
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| ALL'UNIVERSITÀ' DI ROMA 


I Uh altro fascista 
I proposto come rettore 

I \ ' 

| La candidatura del professor Orestano avanzata da alcuni gruppi accademici e 
| politici - Un apologeta dell'aggressione all'Etiopia 


I Un gruppo di docenti ha avanzato 

■ la candidatura del prof. Riccardo Ore- 
| stano alla carica di Rettore dell’Uni¬ 
versità di Roma per le votazioni che 

I si svolgeranno, com'è noto, il 14 giu- 
1 gno. Il prof. Riccardo Orestano è 
I Ordinario di Diritto romano presso 

• la Facoltà di Giurisprudenza della 

■ medesima Università. Dolorosamente 
| note sono le vicende che, in seguito 
. alla tragica morte dello studente Pao- 
I lo Rossi, hanno posto all’ordine del 
1 giorno la situazione esistente nell’Uni- 
| versità di Roma. La lotta unitaria 

• degli studenti e di tutte le forze de- 
i mocratiche e antifasciste ha imposto 
| al vecchio Rettore, prof. Ugo Papi, 
« di rassegnare le dimissioni. Il minimo 

• che si possa esigere è che il nuovo 
| Rettore sia uomo il quale alla autorità 

scientifica unisca doti di carattere fer- 
I mo e dignitoso e la cui attività non 

■ abbia mai offerto esempi di acquie- 
| scenza o di plauso al regime fascista. 
I C’è da trasecolare nel prender atto 

• che in una simile situazione e, sem- 
| bra, con la velata approvazione di re¬ 
sponsabili ambienti politici, abbia tro- 

I vato credito la candidatura della qua- 

• le s’è detto. 

I E’ bene, a scanso di equivoci, che 
! tutti conoscano almeno un saggio del- 

• la prosa scientifica del prof. Riccardo 
| Orestano quando nel 1936, in età di 

anni 30, e dunque nel pieno della sua 
I maturità di studioso e di cittadino, 
1 collaborava alla rivista « Università 
I fascista ». Nell’articolo Vittoria secati- 
I do diritto l’attuale titolare della cat- 
| tedra di Diritto romano scriveva, tra 


l’altro, a proposito dell’aggressione al- 
l’Abissinia: « ... taluno dei giuristi stra¬ 
nieri ha addirittura pensato che noi 
avessimo temuto di fronte alla Società 
delle Nazioni di chiamare col suo vero 
nome l'azione militare che andavamo 
svolgendo. Nulla di tutto ciò. Non vi 
è stata dichiarazione di guerra perché 
l'Italia non considerava quell'azione 
militare anche se grandiosa nei suoi 
sviluppi come " guerra " in senso 
strettamente giuridico, né considerava 
gli abissini come giuridicamente ” ne¬ 
mici ", L'Italia, splendente della sua 
trimillenaria civiltà, non poteva con¬ 
cedere ad essi sol perché l'avevano 
offesa e minacciata, l’onore di consi¬ 
derarli suoi nemici; non poteva, non 
doveva con una dichiarazione di guer¬ 
ra, ammissibile solo fra pari, elevare 
al proprio rango il conglomerato etio¬ 
pico; o per meglio dire non poteva 
abbassare se stessa al livello di que¬ 
sto... Contro quale diritto? E’ questo 
che bisogna vedere; se contro il di¬ 
ritto formalistico, il diritto che crede ’ 
di essere tale sol perché redatto in 
articoli, paragrafi e comma, oppure 
contro il diritto essenziale, uno nel 
suo spirito e nella sua forma, ferreo 
ed immutabile nella sua logica, fatto 
di realtà e di storia, di umanità e di 
giustizia... Nel non aver voluto far 
ciò (cioè la preventiva dichiarazione 
di guerra) l’Italia non solo ha salva- 
guardato la propria dignità nazionale, 
ma anche quella di tutte le nazioni 
civili, sul continente africano; sareb¬ 
be stato un abbassare il prestigio 


della civiltà e un degradare lo stesso 
diritto di guerra, l’applicare le cate¬ 
gorie e gli schemi giuridici a popola¬ 
zioni del tutto immature per essere 
ammesse nella sfera del diritto e del¬ 
la pace... Scriveva il giureconsulto 
romano Pomponio nella prima metà 
del 11 secolo dell’Impero: ” Hostes 
sunt qui nobis aut quibus nos publice 
bellum decrevimus: ceteri latrones aut 
praedones sunt” (Nemici sono quelli 
che pubblicamente ci dichiararono 
guerra o ai quali noi la dichiarammo: 
tutti gli altri sono banditi o predoni). E 
un altro grande giureconsulto romano 
dell'età imperiale, Ulpiano, specifica¬ 
va ancor meglio questo concetto nel¬ 
le sue Istituzioni: ” Hostes sunt qui¬ 
bus bellum publice populus romanus 
decrevil, voi ipsi populo romano: ce¬ 
teri latruncoli vel praedones appel- 
lantur ”. ... ” Latruncoli et praendo- 
nes questo erano i capi abissini 
prima che si iniziasse la loro giusta 
punizione e con essa per le popola¬ 
zioni oppresse la rigenerazione ad 
opera delle armi civilizzatrici dell’Ita¬ 
lia fascista ì>. 

Non v’è dubbio che il prof. Riccardo 
Orestano possa rivendicare a giusto 
titolo, in epoca di aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam e di comprensione 
moro-tanassea verso tale tipo di di¬ 
ritto « imperiale x>. di essere conside¬ 
rato come una delle fonti deU’attuale 
teoria dell’escalation; ma non si vede 
come egli possa rivendicarne alcuno 
(e risparmiamo il lettore da altre ci¬ 
tazioni) per essere candidato alla ca¬ 
rica di Rettore dell'Università di Roma. 


UNA BUGIA - UN «GUARD RAIL» - UNA PROMESSA 


L’« onda » elettorale 
dei trasporti d.c. 


Una bugia, un guard rail ed 
una promessa: questo il bilan¬ 
cio di quattro anni di centro- 
sinistra in materia di trasporti. 
Il bilancio è ufficiale: lo si può 
ricavare, infatti, dall'opuscolo 
elettorale vreparato dai propa¬ 
gandisti democristiani e dif¬ 
fuso in tutta Roma. 

Con incosciente soddisfazione 
i de. elencano i « significativi 
provvedimenti » di questi anni: 
cominciando ad affermare che 
i dieci itinerari preferenziali 
sono già in funzione. E dunque: 
per la DC o siamo tutti ciechi 
o tutti cretini. Fin’oggi, infat¬ 
ti, abbiamo visto strade scas¬ 
sate; fungaie di semafori mor¬ 
ti: ingorghi; imprecazioni de¬ 
gli automobilisti. Dell'* onda 
verde » conosciamo soltanto gli 
implacabili, rossi semafori sin¬ 
cronizzati della Cristoforo Co¬ 
lombo ed il timore di quanto 
avverrà in tutta Roma quando 
(quando?) gli itinerari di scor¬ 
rimento entreranno in funzione. 

Provvedimento significativo, 
dunque? Si, nel senso che si¬ 
gnifica solo l’alto grado di in¬ 
coscienza dei cosiddetti tecnici 
capitolini e la decisa mancanza 
di rispetto per l'intelligenza dei 
romani, ai quali — nella frene¬ 
sia elettorale — si vuoi negare 
perfino la capacità di distingue¬ 
re un ingorgo normale da un 
ingorgo sincronizzato. 

Ma non basta. Ci sono altre 
due cose * significative »: a) il 
guard-rail sulla Colombo che 
(citiamo testualmente) ha tra¬ 
sformato questa strada « in una 
vera e propria autostrada » (e 
come ha fatto? per virtù otti¬ 
ca?): b) la « previsione di spe¬ 
sa » per i’Atac e la Stejer. 

Questo il bilancio di quattro 
anni. Se li lasciamo fare c'è 
tuttavia la possibilità che le 
cose vadano meglio: c'è spe¬ 
ranza. infatti, che in un altro 
quadriennio riescano a pensa¬ 
re almeno altre due o tre bu¬ 
gie. Il che darebbe un incre¬ 
mento netto, m materia di mi¬ 
glioramento del traffico, del 
duecento per cento. ■ 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

ET possibile acquistare presso 
le Farmacie un nuovo disinfet¬ 
tante. largamente sperimentato, 
adatto all’uso familiare, panico 
larmente indicato per ì bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che, dovendo disinfettarsi, 
n aovvoddos uou ouoosuajaid 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni. 

Questo ritrovato, denominato 
« Citralkon ». può adoperarsi a) 
posto dello iodio, alcool, acqua 
ossigenata eco nella disinfezione 
delle ferite, delle bruciature, de 
gli sfoghi, nella pratica delle mie 
zioni eoe. Non arreca alcun do 
lore. non macchia ed è profu 
meto. 

Un fiac. da 100 g. costa L. 300. 
Aut. Min. Sanità 2841 del 23 - 
I . M - G. U. N. 94 del 19400. 


A nche II problema della circolazione a stato oggetto di significativi 
provvedimenti con • quali si è cercato di migliorare le condizioni 
nelle quali oggi la circolazione si svolga D» questi provvedimenti fanno 
parta quelli che hanno consentito il funzionamento di 10 itinerari pre¬ 
ferenziali o itinerari attrezzati, a cioè percorsi regolati dalla somstorlz- 
^azione elettronica che costituiscono la cosiddetta - onde verde • . 

H^^^li itinerari sono I seguenti- 1 ) Lungotevere. 2 ) via del ForoU^ 
“-’vejHhùh^^/coni (Olimpica). 3) Piazza delle Medaglie 

. a v_ \iwL» DflaiisteWi Uu 

61 Vie dell'Are MasaTmM^MBMMHMHII^T^weVeico 5 . Paolo- 
Piazzale Ostiènse con bìforcéatone'per il Viale A ventino e par via Mar- 
morata fi»» a Ponte Subdolo; •) Vte dei Prati Fiecab-Plazza Fiume-Largo 
Brasile: "9! Circonvallazióne orientala- Via Cecilia Metelfe-Acque Bolli¬ 
cante (Portoneeciol: 10) Vte Gregorio Vl!-Vi*le Castro Pretorio. 

„ Anche le Cristoforo Colombo, nel Oretta compreso fra Porta Arde» 
bné e Vfe leurenttne. sta tresformanddei In una vera e propria autostrada 
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L'occupazione dell'azienda giunta al 47° giorno 

/ 

Il parente di un ministro vuole 

la morte ! /"teli 
della Sogeme ? 1 WB f 

Altre 700 mila lire raccolte ieri dalla F 

• • • ”1 
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Quarantasettesimo giorno di oc- J 
cupazione alla SOGEME. La vi¬ 
cenda di questa azienda, che sem¬ 
pre più si va imponendo all'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica, 
sta al tempo stesso dimostrando 
l'insensibilità e l'irresponsabilità 
del governo di fronte al dramma 
di trecento famiglie e al perico¬ 
lo che un’azienda, attiva, dello 
Stato, che è costata miliardi, sia 
« regalata * al privati. A questo 
proposito — ed è stato dichiara¬ 
to anche da un esponente della 
UIL in un comizio — pare che il 
parente molto prossimo di un mi¬ 
nistro de sia dirigente della dit¬ 
ta « De Montis ». la società che 
ora sta incassando dall'Alitalia 
200 milioni ai mese per i rifor¬ 
nimenti dei pasti sugli aerei e 
che. dalla liquidazione della SO. 
GE.ME. riceverebbe i maggiori 
vantaggi. 

Resta il fatto che a tutt'oggi il 
ministro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali e quello del Lavoro non han¬ 
no ancora messo in atto una sola 
iniziativa concreta per imporre 
all'Intersind, all'Aiitaiia, alla SO. 
GE.ME una positiva soluzione 
della vertenza. 

Anche nella giornata di ieri 
sono continuati ad affluire con¬ 
tributi al centro di raccolta pres¬ 
so la Camera del lavoro da va¬ 
rie parti di luoghi di lavoro, can¬ 
tieri. professionisti, singoli citta¬ 
dini. Particolarmente significati¬ 
va la decisione presa, a nome 
dei lavoratori, dalla commissione 
interna dell'ARIB-Coca Cola: con 
un o.d.g. di solidarietà, i lavora¬ 
tori si impegnano a contribuire al 
sostegno della lotta versando 50 
lire al giorno ognuno e per tutta 
la durata della lotta. I lavoratori 
della Coca-Cola — che sono in 
lotta per il rinnovo del contratto 
nazionale — hanno anticipato su 
tale impegno, dalla loro cassa 
di resistenza, la somma di lire 
100.000. 11 sindacato facchini ed 
ausiliari del traffico ha inviato 
ai lavoratori della SO.GE.ME. 
con una carovana di macchine, 
un quintale di pasta. 1.100 uova, 
50 chili di polli. 3 quintali di pa¬ 
tate e 10 chili di salami, versan¬ 
do. inoltre, al centro di raccolta, 
la somma di lire 127.400 quale pri¬ 
mo versamento. 

Ecco l’elenco di contributi per¬ 
venuti nella giornata di ieri: Sin¬ 
dacato provinciale spettacolo lire 
30.000; sindacato CGIL dipenden¬ 
ti comunali 100.000: assemblea 
pensionati ferrovieri 18.500; im¬ 
piegati INPS 20.000; impiegati 
1NAM 20.000; dipendenti AC1 20 
mila; Sindacato provinciale esat¬ 
toriali 30.000; operai squadra 
rialzo P. Maggiore 15.000: sinda¬ 
cato provinciale ferrovieri 30.000; 


impiegati direzione Ospedali riu¬ 
niti 20.000; Romana Gas 30.000: 
latratori. Patronato scolastico 
13.335; operai Fiorentini 18.500; 
operai Deposito Locomotive Smi¬ 
stamento 39.700; operai edili can¬ 
tiere Ravenna 9.100: Sindacato 
C.R.I. 30.000: avv. Luciano Asco¬ 
li 10.000; operai « Fatme » 20.000: 
Comizio P.C.I. piazza dei Mirti 
11.325: comizio PCI TTrastevere 
18.420. 

Complessivamente, nella secon¬ 
da giornata, sono state versate, 
oltre a viveri, 731.350 lire che. 
aggiunte alla somma della pri¬ 
ma giornata, dànno una cifra 
totale di lire 1.729.015. 

La Camera del lavoro ha con¬ 
fermato, per martedì, alle ore 18. 
l’attivo generale di tutte le ca¬ 
tegorie per l’organizzazione della 
giornata generale di lotta e di so¬ 
lidarietà con i lavoratori della 
SO.GE.ME. 


GIOVANNI COSSU. operaio di 
36 anni, padre di sette figli. 

€ Ero in ospedale, gravemente 
ferito, quando sono arrivate le 
'raccomandate”. Il ragioniere 
dell’azienda ha detto a mia ma¬ 
dre: "Da un male è venuto un 
bene, signora, perché era uno 
dei licenziati". Ero rimasto fe¬ 
rito. in un incidente stradale: 
mia moglie è ancora ricoverata, 
con le braccia, le gambe, il 
tronco ingessati. 1 sette bambi¬ 
ni, rimasti soli, li hanno portati 
da mia madre e sono ancora là. 
Net frattempo è accaduta una 
cosa inaudita: mi hanno sfrat¬ 
tato dalla mia abitazione di via 
Carlo Feda dì Cossato. a Fiu¬ 
micino. mi hanno portato via i 
mobili e ìt ìianno messi in un 
magazzino, senza nessun avviso, 
senza nessuna notifica. Denun- 
cerà i responsabili. Ma la mia 
preoccupazione . appena sono 
uscito dall'ospedale, è stata quel¬ 
la di venire qui 


ALESSANDRO LICANDRO, 
operaio di 31 anni. E' uno dei 
78 licenziati. 

« Mi sono sposato un anno e 
mezzo fa e ho un figlio di no¬ 
ve mesi, che si chiama Antonio. 
Partecipo dal primo giorno al¬ 
l'occupazione e, così, vivo diviso 
da mia moglie e dal mio bam¬ 
bino da più di un mese e mez¬ 
zo. L'altro giorno mia moglie 
è venula anche lei in azienda, 
col piccino. Non sapeva più che 
cosa mangiare e non aveva nul¬ 
la da dare alla creatura. A mez¬ 
zogiorno e alla sera, mia mo¬ 
glie e il bimbo sono rimasti qui 
con noi. a mangiare alla men¬ 
sa. Poi. per forza, sono dovuti 
tornare a casa. La commissio¬ 
ne interna mi ha dato un con¬ 
tributo per la « pappa * del bam¬ 
bino in questi giorni. Ma or¬ 
mai i soldi saranno nuovamen¬ 
te finiti ». 


FILOMENA CEROCCIll. ope¬ 
raia. Non fa parte della lista 
dei licenziati. 

« Ali trovo in una situazione 
disperata. Lavoro solo io in fa¬ 
miglia. Mio marito è da tempo 
malato e anche recentemente è 
stato ricoverato in ospedale. 
Proprio in questi giorni mi sono 
arrivati i conti da pagare e non 
so come fare. Più di tutto mi 
preoccupano gli studi di mio fi¬ 
glio. che ha 16 anni e frequen¬ 
ta la " De Amicis ’’ per diven¬ 
tare disegnatore meccanico. Riu¬ 
scirà a farlo ancora studiare? 
Per mandarlo a scuola ci vo¬ 
gliono 150 lire al giorno Ora 
anche quelle mancano. Abitia¬ 
mo a Fiumicino, in una casetta 
abusiva. L'abbiamo costruita con 
la liquidazione quando i princi¬ 
pi vendettero i poderi di Fiu¬ 
micino per l'aeroporto Proprio 
in questi giorni, oltrettutto. 
l’INPS ha respinto a mio manta 
la richiesta di pensione ». 
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Comizi 
del PCI 


Secondo un opuscolo de, l'« onda verde » 4 cosa fatta. Sul piano dei trasporti (è noto) l'unica 
vera, significativa realizzazione del centro-sinistra 4 invece», la crisi dell'ATAC. 


Con l'aiuto di due poliziotti ! 


Intimidazioni del «Messaggero 
contro i tipografi in sciopero 


Nell’agitazione dei tipografi 
si è inserita una gravissima 
iniziativa del Messaggero (che, 
ancora una volta, ha avuto lo 
appoggio di alcuni funzionari 
di P.S., sempre pronti ad ac¬ 
correre quando chiama qual¬ 
che rappresentante del padro¬ 
nato). Lo sciopero nella tipo¬ 
grafia del giornale dei Perro- 
ne era stato regolarmente pre¬ 
annunciato dalla Commissione 
Interna al dott. Gattone, un 
dirigente incaricato dei rap¬ 
porti con il personale: vi era 
stata, in occasione dell'incon¬ 
tro, una breve e vivace discus¬ 
sione tra i rappresentanti dei 
lavoratori dell’azienda e il rap¬ 
presentante dei proprietari; Io 
sciopero, comunque, aveva re¬ 
golarmente inizio. 

A questo punto è stata deci- 
sa l’iniziativa provocatoria. Il 
doti. Gattone ha chiamato nel 
suo ufficio un membro della 
Commissione interna c. insie¬ 
me. un vicebrigadiere e un 
agente del Primo Distretto di 
polizia, ed ha chiesto che il 
rappresentante dei lavoratori 
firmasse, dinanzi ai rappresen¬ 
tanti della « forza pubblica », 
una dichiarazione che avrebbe 


dovuto sostanzialmente avva¬ 
lorare la tesi sostenuta fino a 
quel momento dalla direzione 
del giornale « benpensante » 
(che, tra l’altro, in occasione 
dello sciopero, ha organizzato 
fl crumiraggio con elementi e- 
stranei alla tipografia dì via 
Urbana). 

Il membro della C.I.. natu¬ 
ralmente. rton ha firmato nul¬ 
la. e il dott. Gattone e i due 
poliziotti hanno dovuto fare 
macchina indietro. La gravità 
t del fatto, comunque, rimane. E 
ben lo hanno avvertito i lavo¬ 
ratori dell'azienda, proclaman¬ 
do unitariamente uno sciopero 
di 24 ore a partire dalle 12,30 
di ieri. Con quale diritto Per- 
rone tenta in modo cosi sfac¬ 
ciato la carta dell'intimidazio¬ 
ne contro gli operai? E per 
quale misteriosa ragione i fun¬ 
zionari del nuovo Distretto di 
polizia hanno messo i loro a- 
genti al servizio del Messag 
gero? 

L’episodio — inutile sottoli¬ 
nearlo — è a suo modo esem 
piare: indica, in particolare, 
quali sono i veri avversari che 
la lotta operaia deve battere 
per aprire la via al successo. 


E' oiorta 

Isabella Cremosco 

ET deceduta feri sera la com¬ 
pagna Isabella Crema sco. vedova 
Di Giacomo, madre dei compagni 
Enzo. Sergio e Paolo. La com¬ 
pagna Cre ma sco partecipò attiva¬ 
mente alla Resistenza nei nord- 
Emilia a fianco dei marito, rap¬ 
presentante del PCI nel CLN pia¬ 
centino. Fu tra le fondatrici; e 
per anni segretaria provinciale 
dei)'UDÌ di Piacenza. Membro 
del Comitato federale e della se¬ 
greteria della Federazione fino al 
1958. dopo la morte del marito' 
si dedicò a IT insegna mento con 
grande entusiasmo e spirito di sa¬ 
crificio. Coraggiosa figura di ma¬ 
dre. la sua costante preoccupa¬ 
tane fu quella di educare i figli 
nel culto della libertà, dei valori 
della Resistenza, dellemancipazio- 
ne degli oppressi. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 17.30 partendo dalla clinica 
S. Antonio in via Mecenate. La 
salma proseguirà per Casal Mon¬ 
ferrato per essere tumulata neh 
la tomba di famiglia. Ai figli En¬ 
zo. Paolo (segretario della Fe- 
derbraccianti) e Sergio le condo¬ 
glianze fraterne dei compagni 
della C.d.L.. deU’INCA, della Fe¬ 
deratone del PCI e ddl’Umtà. 


Incendiata la macchia di natta 
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La « guerra al petrolio » 

. ^ prosegue senza soste. Per 

tutta la giornata di ieri le 
corvette della Capitaneria di 
porto del Lazio hanno inon¬ 
dato di solventi chimici le 
chiazze di nafta sparse nel 
mare davanti a Roma dalla 
petroliera « Fina Nor\ ege ». 
Le macchie più piccole di 
combustibile comunque ver- 

g MfM ranno distrutte stamani, dai 

1 WKÈUf ^ SV 1 vigili del fuoco che le ineen- 

Iw.. v :fc- j m gaWWaBEìre dicranno. 

il&tH • La situazione si mantiene 

I sempre grave: ieri pomeriggio 

^ j PH cantile. Natali, ha sorvolato in 

i pSpBg |pt|| 1 «H elicottero la zona infestata dal- 

V i nafta ner rendersi conto dol- 

Viglli del fuoco Irrorano da una imbarcazione la superficie delle acque inquinate con uno spe- 1 

ciale preparato che dissolve la nafta * a situazione. 

I Ecco i più moderni apparecchi I 
deir industria foto-ottica sovietica I 



AMENDOLA E SALZANO AL 
LARGO MALATESTA — Oggi, 
alle ore 19, al largo Roberto Ma¬ 
lafatta (angolo via Acqua Bolli¬ 
cante) si svolge una manifesta¬ 
zione organizzata dalla sezione 
Casilina-Prenestfna: parleranno 

il compagno Giorgio Amendola, 
dell'Ufficio Politico dei PCI e 
King. Eduardo Salzano, candida¬ 
to indipendente. 

BUFALINI A MARINO — Og¬ 
gi, alle ore 19 il compagno Pao¬ 
lo Bufalini, membro della Dire¬ 
zione del PCI, parlerà a Ma¬ 
rino. 

ALTRI COMIZI — Tiburtina, 
ore 19 comizio in Via Tiburtina 
con Renzo Trivelli; Cinecittà, ore 
19,30 comizio in Via Tuscolana 
con Edoardo Pema; Monte Ma¬ 
rio, ore 20 comizio con Fernan¬ 
do Di Giulio; Castelmadama, ore 
20 comizio con Cesare Fredditi¬ 
zi; Aurelio, ore 20 comizio in 
Piazza Imerio con Venditti, Ru- 
stichelli e Maria Michetti; An¬ 
zio, ore 20 comizio con Pietro 
Grifone; Cave, ore 19,30 comL 
zio con Caria Capponi; Ariccia, 
ore 19 comizio con Paolo Ciofl; 
Nettuno-S. Giacomo, ore 19 co¬ 
mizio con Maderchi; Netfuno- 
Ravenna, ore 20 con Maderchi; 
Trullo, ore 19,30 comizio in piaz¬ 
za Cinema Faro con Picchetti e 
Camillo Martino e F. Querzè; 
Giardinetti, ore 11,30 comizio con 
G. Berlinguer-Signorini; Torbel- 
lamonica ore 19 30 comizio con 
Fredda; Laurentina, ore 19,30 
comizio con O. Morgia-Duranti; 
S. Saba, ore 12 piazza Bernini 
con Franco Rapareili; Tufello, 
ore 19,39 comizio ai mercato di 
Piazza E ug an ei con Caprini; Po¬ 
ligrafico Gino Capponi, ora 11 
comizio con Pio Marconi; Arso¬ 
li, ore 20 comizio con Giuseppe | 
Banchieri; Nomi, ore 19 comi- 
zio con G. Palletta; Pascolato, 
ore 19,30, comizio con Trevisiol; 
Marceilina, ore 20 comizio con 
Pochetti; Grottaferrata-Poogio 
Tulliano, ore 19,30 comizio con 
Fusco; Rocca Priora, ore 21 co¬ 
mizio con Maccarrone; Rocca di 
Papa, ore 21 comizio con Bo- 
nomo-Ricci; Valmontone, ore 20 
comizio alla stazione di Artena 
con Cesare De Si mone; Monte- 
tanlco, ore 20,30 comizio con Co- 
laiacomo; Lattico, ore 20 comi¬ 
zio con Mammut a ri; Palestrina- 
Scacciati ore 20,30 comizio con 
A. Marrani; Peretta, ore 20 co¬ 
mizio con Cenci; Sambuci, ore 
20 comizio con Trezzlni: Cicttia- 
rto, ore 20,39 comizio con Tino- 
re Ili; Vie avaro, ora 19,39 comi¬ 
zio con Muscas; Bagni di Tivoli, 
ora li comizio con O. Mancini; 
Bracciano, ore 20 comizio con 
Volpi-Marietta; Castel S. Pietro, 
ore 20 comizio con Nonlian; Mo 
te di Castello, ore 20 comizio 
con Artonecci; Secretano, ore 19 
comizio con Agostinetti; Secreta¬ 
no, ore 20,30 comizio con Ago¬ 
stinelli; Macere, ore 19,30 comi¬ 
zio con Rosciani; VaUepietra, 
ora 20 comizio con Farrerl. 


Gli enormi progressi compiuti dalla scienza foto-otti¬ 
ca sovietica sono riconosciuti dai tecnici di tutto il 
mondo. 

Grazie all’incremento degli scambi Italia-URSS que¬ 
sti progressi sono messi oggi per la prima volta a 
vostra disposizione, tramite i "pezzi” più interessanti 
dell’industria foto-ottica sovietica. 


SPORT 3:la cinepresa sladiala 
per chi non ha mai filmato: 
semplice,completa,robusta e 
costa sola L24.00D 


Le caratteristiche fondamentali di questi apparec¬ 
chi sono due: assoluta perfezione ottica - solidità 
di costruzione, il vantaggio più concreto è però ii 
prezzo. 

L’industria foto-ottica sovietica intende sviluppare al 
massimo le sue esportazioni; per questo i prezzi cor¬ 
rispondono al valore sostanziale degli apparecchi. 


crassa »/a 


M M * ' UMM l T Sa II.* \ 


% * 

Ini 


p ^<.1 :• >♦;rii» 





è sempre pront a par asseta usata, per ch è funziona 
aiattricamanla: con la SPORT 3 non dovete ogni volta 
ricaricare la molla. E* azionata da un motorino elettrico, 
alimentato da una comune pila piatta. In qualunque mo¬ 
mento, basta mirare, premere il pulsante e: -Ciack.sigira!». 






potete girare Mma di 18 fol/eac. o cartoni animati: 

la velocità di ripresa di 16 fotogrammi al secondo, vi con¬ 
sente di fare qualsiasi tipo di cortometraggio. Inoltre con 
la SPORT 3 potete scattare anche dei fotogrammi singoli 
che consentono riprese di oggetti o disegni « animati ». 
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c omp i a la di tutti I principali accessori: la SPORT 3 è 
dotata di • impugnatura a rivoltella con pulsante a gril¬ 
letto (nel corpo dell'impugnatura c’è la custodia per i due 
filtri in dotazione) • dispositivo di bloccaggio per riporla • 
contatore che indica i metri di pellicola già girati, ecc. 


GARANZIA 

L’Antares S pA , concessionaria 
esclusiva per l'Italia della produ¬ 
zione foto-ottica sovietica, ne ga¬ 
rantisce la qualità e l’assistenza 
tecnica, in collaborazione con i 
tecnici russi appositamente in¬ 
viati in Italia. 


<• « 
j Riceverete gratuitamente un ca- j- 
% lafogo Illustrato, ii listino prezzi £ 
£ e l'indicazione di dove potrete £ 

* trovare i nuovi apparecchi, seri- •> 
% vendo a; Antares S.pA. - Sez. $ 

* Foto-Ottica Sovietica - Via Ser- j 

? beiioni, 14 - Milano. $ 



Concessionaria 
esclusiva 
per ritaHa; 
Antarea Sp.A. • 
Via Saib el lonl, 14 
Milano 
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VENERDÌ' 
3 giugno 


TELEVISIONE T* 


1,30 TELESCUOLA. 

15.15 49. GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Eurovisione • Arrivo dcUa 
16. tappa Brescia-Bezzecca e < Processo alla tappa ». 

17,10 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni: il Giap¬ 
pone. Le perle coltivate; b) Alvio - Gong. 

18.45 IL NUOTO. Sesta puntata: 1 quattro stili. 

19,25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. L'avanzata dei metalli. 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cronache 
italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo. 

10.30 TELEGIORNALE della sera • Carosello. 

21,00 LA PELLICCIA DI CASTORO. 

22.30 I R.A.S. Un programma di Ugo Gregorelti. Incontri con 
personaggi dalle Ridotte Attitudini Sociali. 

23.15 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2‘ 


10-11,20: Per Roma e zone coPegate. in occasione della XIV Fiera 
Campionaria Nazionale: Programma cinematografico. 

*1,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE- 
21,10 INTERMEZZO. 

*1,15 CORDIALMENTE. Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico. 

22.00 5.C00 RACCONTA. Spettacolo musicale. Regia di E. Trapani. 




Preparatevi a... (- 


Una donna astuta (TV 1° ore 21) 

Va in onda stasera, per l’interpretazione di Elsa Mer- 
lini. Gianni Santuccio e Carlo Bagno, La pelliccia di 
castoro, una commedia di Gerbart Hauptmann. Regia 
di Claudio Fino. La vicenda è imperniata sul perso¬ 
naggio di una lavandaia. Mamma Wolf, che arrotonda 
il magro bilancio familiare con caccia di frodo e 
anche con il furto. La donna è molto astuta e riesce 
a farla franca, ingannando il commissario di polizia, 
il quale, fornito di notevoli ambizioni politiche, prefe¬ 
risce concentrare la sua attività sulle attività «sov¬ 
versive » del dottor Fleisher. 

Il menu turistico (TV T ore 21,15) 

Seguendo la stagione. Cordialmente va interessan¬ 
dosi di argomenti che riguardano sia I turisti che 
coloro che si preparano, in Italia, ad andare in fe¬ 
rie (o. anche, a trascorrere un semplice week-end 
in qualche posto). Questa sera si parlerà del menù 
turistico o pranzo a prezzo fisso: una istituzione cne 
dovrebbe garantire U turista o d gitante dalle sgra 
dite sorprese di un conto molto salato alla fine di 
un pranzo nel ristorante incontrato lungo la strada. 
L’argomento verrà trattato con una discussione tra 
cuochi italiani di scuole diverse. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1. 8, 10, 
12, 13, 15. 17, 20. 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 7: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino - 
Accadde una mattina; MO: Il 
nostro buongiorno; 8,45: Ir.ter- 
radio; 9,10: Fogli d’album: 
9,35: Vi parla un medico; 9.45: 
Canzoni, canzoni: 10,05: Anto¬ 
logia operistica; 10,38: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 11: Cronaca 
minima; 11,15: Itinerari italia¬ 
ni; 114*: Melodie e romanze: 
11,45: Un disco per l’estate; 
12,05: Gli amia delle 12: 12,20: 
Arlecchino; 1240: Zig-Zag; 
1245: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: 49. Giro d’Italia; 13,20: 
Carillon; 13,23: Punto e virgo¬ 
la; 1345: Due voci e un mi¬ 
crofono; 1345-14: Giorno per 
giorno; 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 1540: Relax a 45 giri; 
15,45: Quadrante economico; 
H: L’uomo che viene da San- 
t'EIena; 1640: Cornere del di¬ 
sco: musica sinfonica; 1745: 
Piccola fantasia musicale 11,45: 
Le spose scambiate: 10,15: l.e 
canzoni di Bruno Lauzi; 18,30: 
Musiche di compositon italiani; 
1045: Sui nostri mercati; 19: 
La pietra e la nave; 19.10: La 
voce dei lavoraton; 19,30: Ma 
ti vi in giostra; 20.15: 49 Giro 
d'Italia; 2045: Come siamo 
giunti alla Repubblica; 21: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Jo¬ 
seph Keilberth 

SECONDO 

Giornale radio: ore 040, 940, 

IV* 1140, 12.15. 1340, 144o! 


15.30. 1640, 1740. 1840, 19,30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
845: Buon viaggio; 840: Con¬ 
certino. 945: Un disco per l’e¬ 
state; 1045: Le nuove canzoni 
italiane. 11: U mondo di tei; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: li brillante; 1145: Il mo¬ 
scone: 11.40: Per sola orche¬ 
stra. 12: Colonna sonora L ap¬ 
puntamento delle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Per gli ami¬ 
ci del disco; 15: Un disco per 
l'estate: 15,15: Per la vostra 
discoteca - 49. Giro d Italia; 
1545: Album per la gioventù; 
16: Rapsodie; 164$: Tre mi¬ 
nuti per te: 1448: Cosmusico- 
biuus; 1745: Buon viaggio; 
1745: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Radiosalotto; 1845: Sui 
nostri mercati; 1845: Classe 
unica; 18,50: I vostri preferiti; 
1943: Zig Zag; 19,50: 49 Giro 
d’Italia; 20: Punto e virgola; 
20,10: Concerto di musica jazz; 
21.40: Musica nella sera 

TERZO 

1840: La Rassegna; Musica; 
18,45: Giovanni Animuccia - 
Giovanni Matteo Asola: 18,5$: 
Libri ricevuti; 19,15: Panorama 
delle idee: 1940: Concerto di 
ogni sera: 2040: Rivista delle 
riviste; 20,40: Franz Joseph 
Haydn; 21: Il Giornale de) 
Terzo: 2140: Anton Bruckner; 
21,45: Una politica per le fon¬ 
dazioni culturali; 22,15: Francis 
Poulenc; 22,45: lina gru al tra¬ 
monto. un atto di Junji Kino- 
ahita. 
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ASCOLTATE 


RADIO 

«OGGI IN ITALIA» 
7.00-140 (ni. 240 48.1 

484) 

12.45-13.15 UD. 24U - 254 
3U4) 

17-1740 tm 27.1 3140) 
1940-20.00 im 397) 

(m 
(m 

(m 


20.30- 21.00 
22,00-2240 
23,00-23,30 

23.30- 24.00 (m 


233) 

233) 

240) 

240 233) 


RADIO BERLINO 

INTERNAZIONALE 

1640-17,00 (m 3U.83 - 
25.50) 

22,30 23 <m 210 49.34 

19.06 41.10 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12,30-12,45 tra 3U4. do¬ 
menica esclusa) 

184019.00 <m 240 41.6 

48.1 50.8) 

21,15 2140 un 240. 48.1) 

22,45 23,00 (m 240. 48.1) 

14.001440 tm 30.5 41.6 
48.1. solo domenica) 

RAOIO MOSCA 

14.JR 15.00 (ro 19 -25) 

1*40-1940 (m 25 -31 
41 49) 


20402140 (m. 31 
49 256.6) 

22,00-22,30 (m. 25 
41 256.6 337.1) 


- 41 

- 31 


RADIO PRAGA 
18,0018.30 un. 3145) 
19.30-20.00 fm 2J34) 
22.00-22.30 (in 49 - 31) 
RADIO SOFIA 
19,00-1945 fra 49.42) 
21,30 22.00 fm 48.04) 
23.00-2340 un 362,7) 

RADIO VARSAVIA 
12,15 12.45 fin. 2548 • 
25.42 31.01 - 3140) 

18,00-18,30 (m. 21.45 - 
42,1!) 

19,00-1940 un. 25.19 - 
25.42 3140 2U0) 

21.0^21.30 un 25.42 
31,50) 

22,00-2240 fra 25.10 - 
25.42 31.45 • 3140 - 

42.11 2110) 


« 

« 

»- 

» 


RADIO BUCAREST • 
13,30-14,00 (onde corte. - • 
m 31.35 e 41.7) • 

2040-21.30 (onde me- * m 
die. tn 397) . • 

23,00-2340 (onde medie. • 
m 397) • 
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Sabato • Domenica * Lunedì - Martedì ♦ Mercoledì - Giovedì • Venerdì 


radio - televisione 


Sabato • Domenica • Lunedì - Martedì - Mercoledì • Giovedì • Venerdì 


! Due ritorni 
| a Studio Uno J 



r 

Mi -CONSIGLIAMO 

1 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE I 

COLONNA 

SONORA 

LE GRANDI 
SCELTE 

1 RAS 



Domenica 

Mercoledì 

Venerdì 


2* ere 21,15 

P ore 21 

1* ore 2240 


Comincia oggi l'ultimo ciclo di Studio Uno. che fard 
perno su Mina (a destra) come soubrette e su Luciano 
Salce (a sinistra) come protagonista fisso dello sketch 
satirico: come a dire che si ritenta la formulò dell’anno 
scorso, pari pari. Si aggiunga che ad alcune puntato 
parteciperà anche Paolo Panelli e si costaterà che U 
richiamo alVanno scorso è netto. Comunque, se que¬ 
sto significherà una buona conclusione di questa lun¬ 
ghissima serie che dall’inverno ci ha portati all’estate, 
non saremo noi a dispiacercene 

























































































































































































































•A 


» « 




* 1 ' ' • ‘ . i * A • , ' , , . 

* ‘ - !'• ' ’•* > " /r- . * ■» 'VA* 


P^P^ 

■ 


, •' '■> ' <i ‘(0)0) V] 

•|3U) BU}SBflJ emipilD 3JB1 <• 
■und 0 | 9J9iU9S9J<j '(OJaid|| 
®W # aioa ‘|ui|osbj 'luijiaj ' 
Mila llB bji ouuBjadoaviBd ; 
‘Bieiund Baiud Bjsanb 8) 
Hstaisnui tap a |)si8aj lap , 

(U0ISS3|J|J 3| 0OI3Jai|03SB ' 

a t|B3|sntu guauiuioo iahbi 
■9i | ouiajipn 'uipj rp tu 
Bjq ocuajpsA :ajouos auuoi 
-oo ai 9010 ‘uijij a BOjsntu 
bj) ujoddej | iÌBU|uiB«a ou 
UBJjaA oipndsa ezuBjseq 
qB o|onK>nós n ? 3U ouoif 

0)1 VUIBUIO l dU DOIfTlUi O] 

ouaa djijd otOOotfy - a)UBS 
-S3Jd]lI| a aiU3)J3Alp 9J3S 
-sa jp ajpiuojd oip ‘|uu 8 
•aijag oonsif) sp oiBzzt|Baj 

oiBiund b BUJUiBJgOJd un 
opuooas (ns bjosbis oiziuj 
ag *aoi}d/uo ,9 ostri'} ozubuj 
«J3|ai |B BAI)BUJ3)!B U] 

(snz 8J0 Z AI) ejouos euuo| 0 ] 

■(Hiasog ognio) tJJa^ 
opUBUipjajj a (ponuuBA B|JW) Baasuojj 3Q ejouoaig 
bj} BÙaos Bun :ojo/ oj/ajy -HBanjguoo pp aoooj} anns 
piuoqjoq jxiiqs i|8 ajagaui B ojpuBJ} un U| opuopco 
‘pjad * 13j oudojd yjBS neapi i|8 aaiaptAipuoa 8 opuaos 
-np uou jnd ‘outon ons |op oìoab) n duo izepidaj) uoo 
engDs Buuop B| a sjouib ojo| jj aiuauiBoojdioaj gBssaj 
•uoo ouos is anp | :ojBiip 9 ogn) ‘(buijo ‘opuBuipjag a 
aogajuBS Bsurj bjx •auoizajjnsui.i iad iuB|d | ajéjBdajd 
b ‘lui jb ip (sjiujoju 0 ‘aiuatuBpjouoo nid isjbzziu 

•B 8 J 0 B |SOO OUBPUIUJOO IJOIBJIClSOO I ’UlHBdUlOO U)|B a 
Boasuog ag Bjouoaig ajaojBO |Bp ajapaAa jej b opos 
•n|J 9 « OJBZZBI * Bp JSO)I)SaABJ) 'OIUBIUI *UJ3J opUBU 
•jpjag buio n||op auoizojjnsui.i sjbzziubHjo b yopuLqiA 
•u| ‘òifitlessaiu un (uiqooBia ib eiAui ‘3.i3qnBq ip apuiBJ) 

(; ìoiI lauuoidujrqg asaouBjj afBjauaS || auoizpiips Byns 
3iB|noa(ls' ip ounpoi i)Siuii))i3a| 1 ibioobo ojoj B||b 
oiiura < ubzzbi » 1 tBogqqndaj Bf iad egoi b[|C oimjBd 
•ajd is luiqooBid 1 :auoisnjuoo oputuS ip nuauioui baia 
qodBN ‘ouoqjog ip opuuuipjag oj ip nSnj b| odog -asa} 
-jof) opjBUoaq ip bi3oj ‘ooijbibx ozuaom/\ a ojjij o3fi 
ip ani nl>m\ Ovirn nziiPiiiojaiai rap Rippinri rzjoj 


(l 1 8J0 ,1 Al) !*33UBJ| jap esali? u] 
L - -b jA^Bdajj ' 


AAAAAA/Wj 



•aofpijng pa oajjo 
» 0 I*« iozjax pp apiuoio u tu 
SppuaBf) ipupauj 8 ìo 3f) :o»' 0 Z 
Jajsp^ »nap *lsw!H «oe'oz 

28438 (USO tp 0J430U03 

2asaou84j 84ni|ng iBuSassag 
b-\ !BMB8B}nj|v iqsns 

-■A : 61 2noAad|oo tap odutaj 
SO^/I !IPPA}a otuoiuv 5517» 

: 91143 A U1 91I43A «0 SOC'91 

07»3i 

'8UilSS|U041|0g tzi 2B43S 
enau BOtsnpj SOS'IZ iBAriJods 
B)BU40i8 éq :o>'u 2 B44BqS 

BJ|B UÌOZUB.0 lOi'lZ 2P1UB0S0X 
04nyv a8ui(] ‘.OI'OZ :b|o 8 ìIa 
a oiung io* ?b»bu.p 04in 
iOS'61 28 bz- 8iz 5K'61 2nt-iaja4d 

UlSOA | 5 SC'gl !}40ds a B0isn(\ 
:/» 2 U 0 S 0 BP 11 :si'9t ‘uiPlI.P 
° J 1 f) 69 ‘ eisod oui4aj opB4 

-JOf> ìsi lopuoui pp iooa 50£'H 
iiooABiooBtqos oq :n s»7l !ci 
8 |pp oiuaiuRiunddo.q • : bugili 
-H ias B|pp iqosip 1 iOC'Zl Sl'Zi 
2l40ds euiudaiuv :ZI 2B]pq 
•u B|p poA sse'l» !rVH I3V 
B 43 AEUJl 4 d tp 0UnpB40lpB40inV,l 
43d ipoiunujon :ez'»I 2lV« 

•TOV B43ABU1I40 fp 0UnpB40ip 
•B40]ny JOS'Ol 20SS3UJSB4} ouj 
•Biqqv ssc'oi iossooons pp oa 
-Biqo Bq tsz'Ol 2ossaiusB4i oui 
•Biqqv sst '6 ‘auuop aqap apu 
•4018 li H taiBisa.i jad oosip un 
JOfr '8 2 oi 8 Sbia uong 5 SZ '8 -'ouu 
-piu pp atpisnjv !ioa 4ad 
aipos ouubm aq t / ?0£7Z '0£'l7 



' 0 £' 6 l ' 0 £' 8 l ' 0 £'tl 'Oe'll 'OC'Ol 
'0£'6 '0£'* 940 :o!po4 apU40|0 ■ 

00N0D3S 

• r • ' on«q ep so 

•|sni\ :n topuotu pp 0 ||aq n|d 
Ojqj| |] Iff'U 2UJ|00|8|^ 384030 
Bp oipj|p B 4 puog ip eopnuio] 
iqrl ossaiduioò pp ouaouoo : iz 

2BSOO 30SBU BSOO BQ S${'OZ 2Bt| 
•Bij.p 0410 <5i OZ 2BJ1SOI8 

ui |A|pp :s>' 6 i ipiods bo|u 
• auioo ssi' 6 » ’oipq Bp BOfsnw 
: 0 £' 8 t looiuojuts oyaouoo :oz7l 

topsodsg 0|4Bf) Bp BU34JP B4}S 
aip4o s/l tapoisnuj ■ bujsuj 
: S l' 9 l 2 aAonu luozuBO :S9'SI :o P 
•uoui |i ouni op |400 sSl'St :8Z 
•ZBid uj Boisnw :o€'H tajeisa.i 
iad oosip un ;>l 2ou40i8 Jad 
0 U 4010 :ss'£l !ouuaqos oipp a 
ooiuaosooiBd pp aqoisniv ssg'£» 
2 b|o341a a oiunri s£Z'£l * u °l 
-jUBf) :oz'£l ‘«IPJI.P 0J if) 

: 5 1 # £I 2 ‘ opn 43ssa pnA tqo 

2807817 , :os7l louiqoo3|4V 
:uoiiu 38 pp 0100410 :B4}sou 
esBf) :8Z'u 2[VM I0V 84aAHUi 
■ud jp ounpB4nipB40}nv.| 4ad 
ipoiunuio^) icz'il iBPiuou bo 
■EU 04f) SOl'll 23JBU14V 3Z40J 3| 
iad 3uoissiuisB4X 50£'0i Jauuaj 
os assali joe '6 2b40bs Bopniq 
:01'6 JiduiBO lau bua :0£'8 ; oo 
ìpSuBAa ounf) :o>7 :buiubui 
eun 3PPB00V • ouniEUi pp aqo 
•|snft ODOBUEUiiv 5017 * 0U H 
• 1 BU 1 pp aqoisrqv 5S£'9 ‘ZI ‘OZ 

'?l 'fi 'fl a j0 "OipRJ aipiimm 
^TBNOI7WW 


J- >. ' • 



•« auoisbjin’‘'•'- i , vi • swvaov no os'zz 

EJiieq 

•o 0)531143 IP B4no V 'VIDDVJ NI 3J.N0J 31130 111300 SZ'ZZ 

ounipp 

ciuauio |ap 8D|snui B| os 43 AB 4 ))B oi33uia 'VilONOS VMN0103 Sl'lZ 

0773Wy31NI Ol'lZ 
31VNd0IO3131 • OldVdO 31VN03S OO'IZ 
3d0nw NON OIW 0N9I0 11 VW09 6HI 

01M3DN00 0£ 81 
VM30931 

VDI1311V IQ 31VN0I7VNM31NI 3N0INnid :01N3yiOt7l 


,Z 3NOISIA3~13j. 


‘a)lou eipp 31VNMO103131 
VAIldOdS V3IN3WOO VI 5l'ZZ 
•tlia5og oqnif) a isuojiv mp<'l noi oiiipip| ozuao 
•uiA a 0441,1 o8n tp OAisnapi a[Etii3iio •33I13JNV5 V'unì OO'IZ 
ona50jnf) R405 Pipp 31VMM0I03131 0£'0Z 
• 0UB40 ainu3a<? OPf-oij JHOd‘5 31VNa0l0313 t 55'6l 

■R ]<1 iRd iriin ip odiuoi un 

rp R1R415I834 BOBllOJf) 0ID1VD IO 0NVI1V1I OlVNOldWVO Ol'fil 
•Stiof) - oiSSiJnuind op 33VNd0!03131 OO'fil 

opnpn oddt,| Rp 

HEluasa4d i4isaAiif5 a niqoBg ip nooismu iqooif) ‘I00A3L13S 0l'8l 
•Aausia 1 |BA\ ip coanodo) tp qnp n » 177VOVd 130 Al VI 0Z7t 

opnoio4in • OldVdO 31VN035 Sl7l 
•* RdclBi BffB ossaoo4,i > o nipuiq oi83a)| oonmias 
•03 BddR) 71 Rnap 0A144V • VIIVII.U OOIISIIOIO Odio •6 * OC'Sl 

'9961 BJaABUijJd tp 

ounpeJO|pBiO)nv,|pp |SPJ gunop |p B|pj;p asaidi^ : VZNOW OO'SI 

V5S3W OO'll 

•nnmyaA oiruoh ip R4na v iMOllOOldOV no30 Al V*i 9l'0l 




-oddnpAB tt) 8)UB|d Bfiau euiuias aqap auo|z|sods|p ejpp 
94adnooo (s OjziAjas ozjai un ‘8Aonu oum pp aqoyq 
-uaio8-ooiuo3) aqoiisi43)iBJ80 uoo a|Btoyti4B ampiBs un ) ] 
B)tq40 ui sjauauj iad ipnjs opuaonpuoo oubiis iibioossb 
040| B4) ladojna ubi^ tp auas Bun aqo Bjquias ossapy 
Diun i)BlS a soipiAoq auoiun iibisb41uooui oputuiop 
ouusg B4ouy apno pu odtuBo un :boiisi|issiuj b||b 
oiBotpap ?4 bs oiziA4as opuooas un ’biibii ut oiuauiuadsa 
ip asBj m aiuauipniiB qooidA tp id|i anp ?4d4i$oui p 
igoosiv otinif) Bp eip4ip Bouqnj «q 04ninj pp nuotai 
tns omA4as un ‘uip i]3 B4i ‘Bjas Bisanb iad euuuB48 
■04d u| Bg ootuoa) oipp a ozuatos ojpp ijuozzuo 

(Il 8J0 z Al) «nini «ojw* i 

•tan Bmg 

a oipuoiq oi43qiy uoo B|Biund epap Buaos bui* ;oio/ 
d 1 PM oiuaiuBzuBpy |i 34adui04 ip euaooe tod lossajs 
as ns |i| 8 aidi 4 is Aouioiqo aqo aJBiiAa tp ouunn (|B ouy 
Biua) b 3|0 a4assauaq pu oood e oood b oppuBSauuB 
tuoizuatiB ip aitdso ons p Bpuoojio ago ri|b 8 v ip *niop 
•uoo B| ‘at4Bd B4i|B,p ‘aosinquiuoo Bizu 8 id ip auoizip 
UOO BOtlUB.I 0S43A 34B|0AI0S OJUOI ons |y Binili 0411Enb 
64) lS4apmgaut4 buoa eun bjooub aosuapjd i|3a oisoi 
imd :oubi88b40os oi oisajd uaq ioiibjooisijb bji d/zou 
alia aiuaiu|iqeiiAaui o]h3oi aiRiuouiuao n ‘isjaiptuojd 
■uioo ip B4nBd ei B [9 omouiuiBUJ |b isjRiBdajd aqqo4A 
-op a ‘Bye3y ‘baopoa 3ubaoi 8 eun ip bsbo B|pu oiu 
-OJSB 41 9 ts Aoujoiqo ossapy Rpiund BS400S eyau oisia 
. otuBtqqa 0 | :a40djoi ons |bp Bisiuo3Bi04d n ossoos j9ab 
B jquias b3io iad ajoiuB.q nouio/qp ip BAtstAapi auoiz 
-npu B|pp BiBiund ez4ai Bisanb Riomui is ouuniiw q 






'/>%<■ 


A 


8- ’ 


(Sl'tZ 3*o 1 Al) eB|o uoì ejn ll°a 

'8161 0!«u 

■ua 8 ‘i n ’auotzniiisof) Bjpp auo!ZB3|nuio4d b||b ‘ouyui 
•a aiuanmsof) Byap itioiunu ayn ‘eiooifs] bq ip buiuiou 
b||b ouaquin ip Bzuaijcd Bye ouy on3oso4d l’injund b| 
mb BQ ouni ouootp uou ojjio a| ‘ 9)1034 ui bui :o)4ros 
ip qoA ip lunqitu anp ip ouaiu oood uoo oiuia cg Roqq 
<jnrìa» Bq i)ni|nsu 1 ouRpuajdds is ago Biuud IU 4018 
04i ouBsstrd :b)oa is ou3m3 p fj ■« omq (au o)|RS » un 
ip auioo Bogqgndaj Bjpp B|4Rd is B4)sap bq a|Ruor/n)iisi 
auonsanb Byns osiAip aiuouiEuau ajyddB *f)(] b| ‘essbuj 
ip nn4od 34) tap oun ptpjod aioads ‘Boiuiaiod a aoRAiA 
oiioui 9 a|B40ua|a Bu 3 RdiuB 0 eq aiuaninsoo Ba|(|uiassB.| 
34a88aia pB a uinpuaiajaj |B 0tiB4Bria4d is iubi|R)I q 8 a 
oi 88 buj ut 9 is; quii p 9 touaqtun ip aJOAR| o aianuBiuq 
ouoiua ip auolZBOipqn | uoo oiziui bu ooqqqrido}} oqo 
ouisiosol ido ot 4 RiuaujnDop iap eiBiund eiuinb Bq 

(l? 9 J0 A Al) 33U ! A eoiiqqndaj ei 






T88o pb B44anSodop oiBipain 
•cuj.iiBp c Boisnuj baoiim » Bq 

55978 2|UOSSBSO|9UU aip4BH8UBAB 

ai iSlTt 2 oiao>|B|ìsoios uihuiq 
• ione lauimso:) :oz‘»l :oz4aj 
iap 3|BU40|n II l»l 2X|lipO)| UBI 
‘I 07 :ot*OZ 2ajsiAiJ ayap b)sia 
• tg t 0 £' 0 Z 2bj3s iu 8 o ip owaa 
■uoq :0£'(l 2aiRuoi8R4 aijHjè 
-oqqifl i(t l4apaojgos lanuuij; 
uusgor :s9'8i 'eauBiodiiiaitioo 
Buoiq :bu83ssb>i sq :o£*8l 
0ZH31 

29961 aionq 
5 »Z ’ttoq |B Buiaas oiibq :o^'OZ 
2BU3|P)JB ui iuoizbSpaiq : 0»*07 
2B|o84iA 8 oiun,] :oj ‘uinni.p 
04if) 6 fr 50S71 '807 817 :fz‘i| 
2i)uaja4d 14 iso a | :os'8| ‘bo 
• lun assai ) 5 £'gi ‘nnajauj uiwu 
t n S : SZ'8I ‘aiPOisntu ooirooio» 
55971 2onm ip biu oqn) uom 
:S£ 7i 2 oi33bia uong :sz'/l 2oos 
tp lap R||34R0UBQ sq lf| “njo 

Buinin qap igosin i8£'9l ‘ai rad 

nnuitu 34j :sc'9l *Bi|>osdng 191 
2niuaAoi3 01 iad umqiv ‘SE'si 
:ioa jad uiaas, iauoiv tsi'Sl 
2 bi|Bu.p 04if) • aiBisa | 

4 ad oosip un 551 teuuiaA ui 
npsto :s9'M !ni|pqi4 n|[B iooa 
: frl !t*l aqap oiuaiUBiunddu.q 
• 2 oi 4 Q tn Btuax tji 2 B 4 isago 
-40 B|os lag sofr'll ‘auoosoiu n 
! S£'ll 2aiuRqi4q n 5SZ'll 2 bo 
• tsnui ai a40iunuong tso'll 2iai 
ip opnom n ;|| ‘auBiiBii luoz 
•uro aAono aq ssc'oi 2aiB)sa | 
4ad oosip uq ìse '6 !ouiuao 
•noq :ot*8 ?oÌ 88 bia uong :sz *8 
1 touniBUi iap agoisniv :8 2 riipij 
ai oimiOMiag :oe'/ 20 £'ZZ ' 0 E'l 7 


*0£'6I '0£'8l *0C7l '0£'9l K'ft 
'0£>l 'OE'£l ' *517» 'OE'll 'Of'fl 
'OE'S ’0f'8 340 Oipuj aiBU4olf) 

V. OONOD3S 

BpiV 

•‘Of'IZ 2Boqqqiidag «||ap d|BUua| 
uoa tap auoisBooo ui oiBis oqap 
(Hluq iap oi38ossaw «iz'Iiqb 
4 B iad Boisiqv :sz‘oz 2 o||e)|.p 
0410 6 » ISl'OZ 2B41SU18 ól 1AR 
oi\ :o£' 6 l 2opJoq ip 3|BU40|8 f| 
:S(7l :u4n)|03u8u.nap a[BUBO) 

ma» n 5$o‘6i ‘iiB04aiu uisou 
mp; !Biood un 01105 :o>' 8 l 
‘opo4ddu,q : 8 i JiuriobÓ opa4j 
|0>1 :SZ7| 2l)SllJa0U0f) lUBAOlf) 
ip RiiSassug :o£'9l !« oqa )8 

bo iaq ago ‘go » 591 200HU0U 
ooa auiRjpnnf) is^'si ‘issaoons 
ip RiRjeg tOE'Sl 2 ajapaA Bp 
Biiaou aq isi'si 2 oujoi3 4 ad ou 
•401*) 5|l SS'Cl 26438801 uoisniu 
eqap iisgos | isc7» 2 b|o 341A 
a ouing !uoi|ijof) :oz'£» 

•biibii.p OJin 6 » :Sl'£l i-oian 
tasso ionA tqq :SS7» ’3°Z SiZ 
50571 ‘oiiigooanv :oz7» ‘Z\ 
apop loiuiB qn :so7» 2ai«)sa.I 
iad oosip un ssfr'll 2 upARj| 
gdONOf ZUR4.1 tOE'll tprèqmi 
ijb ialini tsi'l» 2Buuunu boro 
- ojq : 11 2 aiono 5 D| iad oipog 
Bq soe'OI ’ROlisuado bi3o|oiuv 
550*01 2IU0ZU80 * lUOZURf) ssfr'S 
!noisnm ip aui3nd :oi '6 ; oq> 
BJ4auq :sfr *8 2ou4oi8uonq 04)8 
-00 11 :oe '8 2oiuauiB|4Bd io uaj 
• miiuBiu |ap agoisniv • oooaa 
•BiiqV n 2 Rosopo) RnStiq ip 08 
• 4 oq :sj '9 !sz '07 *71 'SI 'El 71 
*01 *8 ‘l 3 jo roipRj opiaioin 

31VNOI7VN 


oiavd 


iipoaiv oqnif) ip o4no 

e Buminj804g ‘eoiuDaj epap a ezuaps egop UNOZZIdO Ofr'ZZ 

oing oipiiBif) 

ip Bi8ag taf) Buig ‘auossig ooooqq ‘uagoirg nmniuaf) 
‘aoipofoq ouBimin ‘ipuojBOoox Bouiug ‘oipuoiq opaqiy 
uoo Aoioiouofi u«A| ip ounuomo ozuuiuoj pip AOWO10O 51*17 

’31VNdo 103131 OldVdO 31VN03S OO'IZ 

‘ooyejOoiEuraup eunuejBojg rapuiotzRM oumioitluinq 
AIX n ltap auoisnooo ui ‘aiPSonoo auoz a niuog lag òz’ll O» 


.Z 3NOISIA313X 


alimi eqap 3lVNd0IO3131 OO’EZ 
•O40isa.nnp a HqRiuiRp oipi>uo40oia,| ‘IdOdS ,ia310Dd3IAI OO'ZZ 

f aiiaos ipm;i3 

aq > rBiBiund Bimnf) 114435 murin <P RiHag igoiiRig 
)4aquioH ip B4no b vonaandad vnv owsnsvd iva oi'iz 
vonaend3d vii3a 3 ivnn3ìn3a isa 
3NOISVDDO NI OIVIS 01130 OdVO 130 OIOOVSS3W OO'IZ 
onaso 4 Rq Bias oyap 3qVNd0IO3131 OE'OZ 
• otiafRqooiy aiRiuauiRpRd rihu40i 8 Bq auRiiRH 
atpBU04f) • 0I4R40 ap*u3a5 ooi oij iMOdS 31VNdOI93131 St-*6» 
qiqROSR) uqg 1 oiNOddNOO V INOINIdO 00*61 
-VNVlNOd AIAIIAIIT N03 IlONIIAI lOIONinO 5t*8l 
3u0f) tOA opiin (q 2« BnuaiBf) B 12 
•|jn3nB nciRX» :auois apooig (h nzzvoVM 130 Al VI Sfr7» 
oi33i4auiod |ap 31VNH0I93131 * OldVdO 31VN93S OE'Zl 
*« BddB) RpB ossaoojg » a buojv cui4ng 
BddB) q.| oqap 0AU4y vnvil.O ODI1SI19I9 OdIO '6* OE'Sl 

*V10n9S3131 0E*8 


3NOISIA313J. 


oj66buj 6S 

VDIN3WOQ 



*n! u ni 







ou6ni6 [ 
,ia310Da3W 





||j||^ÉÌ|MpÌn|| : : r : : : : : : : : : : r : H : : : : i :::::::::::::::: 





»*#»*•***•••*•* 
lljjjjjf 

in»:!:::::;::::: 







♦j***»*«*»*j*U 




r Unità 


„„ :hjl_ 

mixz:: f 





SABATO 
28 maggio 




Wr—* 



r Unità 





GIOVEDÌ' 
2 giugno 


TELEVISIONE 1* 


8,30 TELESCUOLA. 

15.15 49. GIRO CICLISTICO D'ITALIA - Eurovisione: Arrivo dell* 11. 
tappa Gtuliano\ a Cesenatico e «Processo alla tappa». 

17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio • Estra¬ 
zioni del Lotto Girotondo. 

17.50 LA TV DEI RAGAZZI: « Chissà chi lo sa? ». • Gong. 

18.50 UNA RISPOSTA PER VOI. 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO. 

1945 TELEGIORNALE SPORT • Tic-Tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache del lavoro - Arcobaleno Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

11,00 STUDIO UNO. Spettacolo musicale. 

22,05 GLI ITALIANI E L'INDUSTRIA. « Abbigliamento, salute e 
cosmesi ». 

22,00 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO. 

21.15 LUCIA DI LAMMERMOOR. Riduzione cinematografica. 

22.15 ALFRED HITCHCOCK presenta « La cara miss Etnmy ». Rac¬ 
conto sceneggiato 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1. 8, 10, 
12, 13, 15. 17. 20. 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua tedesca: 7: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino: - 
Accadde una mattina - len al 
Parlamento - Leggi e sentenze; 
M»: Il nostro buongiorno: 1,45: 
Interradio; 9,10: Pagine di mu¬ 
sica: 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 

10,30: La Radio per le Scuole; 
11: Cronaca minima; 11,15: 
Chiara fontana; 11,45: Un disco 
per l’estate; 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

1240: Zig-Zag: 12,55: Chi vuol 
esser lieto; 13,15: 49. Giro di 
Italia; 13,20: Carillon; 13,23: 
Punto e \trgola; 13,35: Ponte 
Radio; 14,35: Italiane d’oggi; 
15,15: l-i ronda delle arti: 
1540: Cantate di Bach dirette 
da Vittorio Gui; H,40: Orche¬ 
stra diretta da Sauro Sili; 
17,25: Estrazioni del Lotto: 
1740: Corriere del disco, mu¬ 
sica lirica; 18: Sorella Radio; 
11,40: Giallo quiz. 19,10: Il set¬ 
timanale dell'industria: 19,30: 
Motivi in giostra: 20,15: 49. Gi¬ 
ro d'Italia: 2045: « Una falsa 
pista » di Anton Cecov; 2149= 
Canzoni e melodie italiane; 22: 
Cabaret delle 22: 2240: Musica 
da ballo 


SECONDO 

Giornale radio: ore 840, 9 
IMO, 1140, 12,15, 1340, 14 
154*. «40, 17,30, 1840, 19 
«4», 3*48; 740: Benvenute 


Italia; t: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 840- Con¬ 
certino. 9,35: Il giornale del va¬ 
rietà; 1045: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica; 
1145: Il brillante; 1145: U mo¬ 
scone; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12: Orchestre alla ribalta; 
1240: Musica operistica; 12,45: 
Passaporto - L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Angolo musicale; 15: Un 
disco per l'estate; 15,15: Recen¬ 
tissime in microsolco - 49 Giro 
d'Italia; 1545: Orchestre diret¬ 
te da Peter Rugoto e John 
Schroeder; 16: Rapsodia; 164S: 
Oggi ho fhumour bianco; 14,50: 
Ribalta di successi; 1745: Di- 
vertimento per orchestra. 1745: 
Buon viaggio; 1745: Estrazioni 
del Lotto: 17,40: Bandiera gial¬ 
la: 1845: Rassegna degli spet¬ 
tacoli; 1848: I vostri prefenti; 
1943: ZigZag; 1940: 49 Giro 
d'Italia. 20: Punto e virgola; 
20,10: Un disco per l'estate; 
21: Sandnna sprint; 21,40: Il 
giornale delle scienze; 22: Ita- 
lian East Coast jazz Ensemble 
TERZO 

1840: La Rassegna. Cultura 
russa; 11,45: Emanuel D’Astor- 
ga; 19: Onentamenti cntici; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
2040: Rivista delle riviste; 
20,40: Franz Joseph Haydn; 21: 
Il Giornale del Terzo: 2140: 
Piccola antologia poetica; 2140: 
Concerto. 


Preparatevi a*.. 


Sandie e Caterina (TV r nre 21) 




Ira i personaggi che il nuovo e ultimo ciclo ai 
Studio Uno porterà sul video ci sono due cantanti. Una 
è Caterina Caselli (a sinistra), che parteciperà a tutte 
le puntate del ciclo, ed avrà quindi in queste settimane 
la sua consacrazione televisiva. L'altra è Sandie Shaw 
(a destra), la cantante inglese ormai famosa anche 
presso i giovanissimi italiani, che sarà l'« ospite d ono 
re » di una puntata 

Bellezza e salute (TV 1 c ore 22,05) 

Continuano inesorabili le puntate dei documentano 
agiografico CU italiani e l'industria, dedicate a quello 
che. nel gergo conlindustnale. si chiama « lo sforzo 
produttivo della nostra economia » I setton esaminati 
in questa puntata saranno tre- quello dell abbigliamento, 
quello della cosmesi, quello dei farmaci. Tre settori di 
vitale importanza, tutti connessi, in un modo o nell altro, 
all'industria chimica. Naturalmente, invano i telespetta¬ 
tori aspetteranno di ascoltare e di vedere qualcosa, ad 
esempio, sul problema della speculazione nell'industria 
farmaceutica, che pure è stato uno dei più dibattuti in 
questi anni: egualmente invano, i telespettatori aspette¬ 
ranno una indagine critica sull'mdustna dell abbiglia 
mento o sulle conseguenze che lo sviluppo della cosmesi 
ha portato anche nel costume del nostro Paese. Ascolte¬ 
remo solo una esaltazione generica quanto ipocrita dei 
colossi come la Montecatini 

la «Lucia» in film (TV 2 Z ore 21.15) 

Ancora un opera (limata: 
sembra che questo sia il 
nuovo Alone scelto dalla TV 
per portare dinanzi al gran 
de pubblico dei telespelta 
tori che amano la linea al 
cune delle opere più famose 
dell'Ottocento Di questa 
iniziativa ci occuperemo 
presto più speciAcamenie 
nel quadro di una critica 
più puntuale dei programmi 
musicali televisivi Sta'cra 
comunque. I opera filmata 
sarà la Luna di Lammer 
moor di Gaetano Domzetli 
Ne saranno interpreti, tra 
gli altri. Nelly Corradi. Ita 
lo Tajo. Afro Poh Mano 
Filippeschi L'orchestra e il 
coro dell’Opera di Roma 
sono diretti da Oliviero 
De Fahntiis Nella foto: 

Nelly Corradi, che nel film 
è Lucia. 

VWWWWWNAA/^^^ 



TELEVISIONE 1* 


940-10.45 ROMA: RIVISTA MILI1 ARE IN OCCASIONE DELLA 
FESTA DELLA REPUBBLICA. 

15.30 49. GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Eurovisione - Arrivo delia 
15 tappa Arona-Brescia e « Processo alla tappa ». 

17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio. 
Girotondo. 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI: a) « 1 ragazzi di l’ieldfoot » (film); 
b) Origami: L'arte della carta piegata Gong. 

19,00 QUATTROSTAGIONI. Settimanale della produzione agricola. 

19,40 TELEGIORNALE SPORT Tic-tac Segnale orario • Cronache 
italiane Arcobaleno Previsioni del lempa 

2040 TELEGIORNALE della sera Carosello. 

21,00 2 giugno 1946: QUEL GIORNO. Servizio speciale del Tele¬ 
giornale sui vent’anni della Repubblica. 

2140 Johnny Gorelli In JONNHY SERA, con Paola Borboni e 
Margaret Lee 

22,35 S.O.S. POLIZIA: « La rete si chiude ». 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


17,30-1940 TORINO: ATLETICA LEGGERA. Riunione internazio¬ 
nale universitaria. 

21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 LA VIA DEL CORAGGIO. Oscar W. L'ndervvood: «Guerra 
aperta al Ku-KIux Klan ». 

22,05 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE. _ _ 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore /, 8. 10, 
12, 13. 15, 17, 20. 23; 6,35: Mi» 
siche del mattino. 7,10: Alma 
nacco - Mugiche del mattino 
Accadde una mattina • Ieri al 
Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Interradio. 
9,05: La fiera delle van.la. 
9,10: Fogli d album. 9,35: L av¬ 
vocato di lutti; 9,45: Canzoni 
canzoni; 10: Parata d'orche 
stre: 10,20: Rivista militare 
per la Festa della Repubblica. 
11: Cronaca minima; 11,15: Le 
nostre bande musicali; 12: Gli 
amici delle 12. 12,20: Arlecchi 
no. 1240: ZigZag. 1245: Chi 
vuol esser lieto.. ; 13,15: 49 
Giro d'Italia. 1340: Carillon. 
1343: Punto e virgola. I345-- 
Appunlamento con Claudio Vii 
la. 14: Orchestra diretta da 
Mano Migliardi; 1440: Il mon 
do deil'opereUa; 15,15: Wolmcr 
Bell rami e U suo cordovox; 
15,30: I nostn successi; 15,45: 
Orchestra djretta da Ettore 
Ballotta. 16: Nino Lo Caccio, 
picciotto'; 1640: Cantami del 
mio paese. 17,10: Ktcorao di 
Alfredo Simonetto: Concerto di 
musica operistica; 18,10: Mon 
tale parla di Montale: 1840: 
Musica da ballo. 19,20: Yanoa 
ma; 194*: Motivi in giostra. 
29,15: 49 Giro d'Italia; 2045: 
n concerto di domani; 2040: 
Buccia di limone; 21: Concer 
lo del pianista Friedrich Guida 
con il suo Jazz Trio; 21,40: 
La calzolaio ammirevole, far¬ 
sa violenta in due atti di Fe¬ 
derico Garda Lorca, 


SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30. 12,15, 1340, 1440» 

15.30, 16,30. 1/40, 1840, 19,30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 

Italia. 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con¬ 
certino. 9,45; Il giornale del 
vaneia; 10,45: Musica per un 
giorno di lesta, 11: Un disco 
per l'estate. 1145: Voci alla 
riballa. 12,30: Orchestra diret¬ 
ta da Sauro Sili L appunta¬ 
mento delie 13; 14: Musiche 
per due continenti; 14,45: No¬ 
vità di-cografiche; 15: L'n di¬ 
sco per restale, 15,15: Ruote 
e motori - 49 Giro d'Italia; 
15,30: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,30: Panora¬ 
ma. 17,10: Tastiera internazio¬ 
nale. 17,25: Buon viaggio; 
17,30: btepban Grapix-llj e il 
suo complesso; 17,45: l^idro 
all antica, radiodramma di felj 
Silvestri: 1845: I vostri prete¬ 
riti. 19,23: ZigZag. 19,50: 49. 
Giro d Italia. 20: Punto e vir¬ 
gola: 20,10: CiaK; 20,40: 20 

anni di Repubblica. 21: l.e 
grandi stagioni doperà. 21,40; 
Norma Bruni presenta: Can¬ 
zoni mdimenticahili. 22,10: L'an¬ 
golo del jazz 

TERZO 

1840: La Rassegna: Teatro; 
18,45: Niccolò Castiglioni; 19: 
L'età dell’universo; 1940: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: Ri¬ 
vista delle riviste: 20,40: An¬ 
ton Dvorak: 21: li Giornale del 
Terzo; 21,20: Il Teatro di Pro- 
kofiev; 22,15: Vecchio Blister; 
22,4$: La musica, oggi. 


^ Preparatevi a.» 

Il 2 giugno (TV 1 c ore 21) 

Hombert Bianchi, che ha curato 11 documentario 
Dal fascismo alla repubblica, presenta stasera ai te¬ 
lespettatori un servizio speciale de) Telegiornale dal 
titolo Quel giorno (2 giugno 1946). A giudicare dal¬ 
l'annuncio. però, non si tratterà soltanto della rico¬ 
struzione de) giorno in cui gli italiani si recarono 
alle urne per scegliere tra monarchia e repubblica, 
ma anche di un bilancio sui vent anni intercorsi tra 
allora e oggi. Molto difficile fare un bilancio di que¬ 
sto genere in mezz'ora: si tratterà, quindi, assai pro¬ 
babilmente. di una trasmissione puramente celebra¬ 
tiva: e. speriamo, non propagandistica in vista nelle 
prossime elezionL 

Un uomo contro il KKK (TV 2° ore 21,15) 

Il telefilm della serie La via del coraggio viene 
trasmesso stasera In prima serata e. probabilmente, 
per coloro che lo preferiranno a Johnny sera non sa¬ 
rà una delusione- Esso narra la vicenda di un sena¬ 
tore deli Alabama (uno degli Stati più razzisti del 
« protondo sud »). Oscar W. Undervvood. che. durante 
la Convenzione del partito democratico del 1924 si 
battè a lungo perché venisse apertamente denuncia¬ 
to il carattere di associazione a delinquere del KKK. 
L'impresa era tutt’altro che facile, non solo per le 
pressioni dirette che il KKK esercitava sufi'assem- 
blea. ma anche per l onentamento dei delegati. Un- 
derwood si presentava per la candidatura alla presi¬ 
denza degli Stati Uniti: la sua posizione contro iJ 
KKK non solo gli fruttò, dopo ben 103 scrutini, la 
sconfitta (gli Tu preferito Davis) ma gli costò anche, 
nelle successive elezioni, il seggio al Senato. ET sulla 
sua figura e sulla atmosfera nella quale si svolse 
ne! 1924 la Convenzione che il telefilm di stasera dà 
ai telespettatori una riproduzione abbastanza efficace, 
anche se. qua e là. edulcorala 

Lauretta e Johimy (TV V ore 21,30) 


1- 


(curetta Masiero è ormai tra i personaggi che la 
nostra TV predilige. In effetti, la soubrette è brava 
e regge con mestiere il video: speriamo soltanto che. 
insistendo tanto su di lei. la TV non la logon. Stase¬ 
ra. comunque, la Masiero si presenterà a Johnny se¬ 
ra come ospite d onore Nelle foto (curetta Masiero, 
a sinistra: Johnny Dorelli, a destra. 

Atleti universitari (TV 2" ore 17,30) 

Sul secondo canale, nel pomeriggio di oggi, saran¬ 
no trasmesse in diretta alcune fasi dell'incontro di 
atletica leggera tra le rappresentative unuersitane 
italiana e sovietica. I motivi di interesse della mani¬ 
festazione sono molti, perchè sul campo sono presenti 
molti azzurri e molti sovietici di notevole valore. Basti 
pensare che per l'Italia lotteranno Ottoz, Berruti. Ma¬ 
ria Vittoria Tno. mentre da parte sovietica saranno 
presenti, tra gli altri, il campione continentale Mi- 
kailov e Skvorzov. che da molti è considerato l'erede 
dello straordinario BrumeL 
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Spettacolo 
per i bimbi 
spastici 

( Lunedi 30. alle 17,30, al Teatro 
f Sistina, l’Associazione italiana 
t assistenza spastici (sezione di 
Roma) indice lo spettacolo an¬ 
nuale che il «Vivalo dei piccoli 
fattori del CEA (Centro educa¬ 
zione artistica del Provvedito¬ 
rato agli studi)» oftre al bam- 
j bini spastici di Roma. Lo spet- 
[ tacolo sarà presentato da Cor- 
I rado. I biglietti (da lire 1.500 e 
[ 1 , 000 ) sono In vendita nella 

| r * sede dell’Associazione, via degli 
Scipìoni 132, tei 33 06 32. 

| « Adriana » 

[ e « Bohème » 
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airOpera 


r Oggi alle 21. quindicesima 
[recita in abb alle terze serali, 
replica di « Adriana Lecou- 
f vreur » di Francesco Cilèa 
< (rappr- n 04). Maestro direttore 
fOliviero De Fabiitiis. Regia di 
Mauro Bolognini interpreti: An- 
[toniettn Stella, Fianca Mattiuc- 
l ci, Giuseppe Campora, Renato 
Cesari, Italo Tajo Maestro del 
[ coro Alfredo [l’Angelo Scene di 
'Ettore Rondelli. Costumi di Mu¬ 
tria De M.itteis Domani, alle 
117. replica della «Boheme» di 
.Giacomo Puccini (sedicesima re- 
ìc-lta m abb alle diurne), diret- 
! ta dal maestro Giuseppe Pata- 
I riè e interpretata da Mietta Si- 
| gliele. Ruggero Rondino. Ruk- 
; mini Suktnawali, Mario Basio- 
j la. Ivo Vinco, Paolo Mazzotta. 


CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia 
zione) 

| Oggi alle 10 per la stagione 
di primavera dell’Accademia 
di S. Cecili.i concerto diretto 
da Franz. Andre. Musiche di 
Bacii. Gabrieli. Beethoven, Ma- 
rescotti e Mussorgski-Ravel. 


TEATRI 


{ARLECCHINO 

| Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
2 Solveig presentano- • L.ia da I 
| numeri Irrazionali • di Turi- 
ì Vasile: « llon Calogero e le 
I donne », • l.e peripatetiche • 

E Reda. Penultima replica. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72) 

Alle 21.30 Giuppo di Tendenza 
27 Novembre in: « Cranio gu¬ 
scio di cielo c terra » poesie di 
t Alien Ginsberg (progetto di 
uno spettacolo materiale e pro¬ 
posta per una scelta comune) 

BELLI (Tel *>«? 666 » 

Alle 17,30-22: « I.c Dleu Ma¬ 
rie » commedia ideata e realiz¬ 
zata da F. Alidi). G. Maulini. 
S. Siniscalchi, con E. Siroli. B. 
Sarrocco. O. Ferrari. G. Matas¬ 
si. S. Cristofolini. A. Cifola. 
Scene T. Maulini. Prezzi spe¬ 
ciali per il T.P. Ultime repliche 


I II giorno | 

Oggi sabalo 28 (148- 

1 217). Onomastico: Emi- I 
Ilo. Il sole sorge alle | 

1 5,42 e tramonta alle . 
20,58. Luna piena II 3 I 
giugno. ' 


BORGO S. SPIRITO 

C.ia D’Origlia - Palmi. Doma¬ 
ni alle 17: « I figli di nessuno » 
di Rindl e Salvoni. Prezzi fa¬ 
miliari, 

OELLE MUSE 

Alle 21,30 « I tarli » con G. 
Pellegrini, C Todero, G. Bru- 
satori. S Visentin, Edyt Peters, 
A. Murgia, in: « Crusca doppio 
sero ». 

ELtSEO 

Alle 21,30 la Stabile di Genova 
presenta • Arriva l’uomo del 
ghiaccio » di O'Neill. Regia 
Luigi Squarzina 
FOLK STUDIO ilei I72.HH3) 
Alle 15,30 Open House con J. 
Smith: alle 18 per l giovani: 
Wladimiro, J. Smith. H. Bra- 
dley: alle 22: H. Bradley R. 
Rovere, T- Torquati, G. Con¬ 
tessa. 

FORO ROMANO 

Alle 2 i;i 0 Suoni e Luci in Ita¬ 
liano, inglese, francese, tede¬ 
sco-. alle 23 solo in Inglese 

GOLOONI 

Alle 16,30 spettacolo per bam¬ 
bini. 

MICHELANGELO 

Domani alle ore 21,30, prima, 
C.ia del Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma in- « Una storia del sud », 
novità con G Mongiovino. L. 
T. Valerio, A. Marani, D. Fra¬ 
cassi. Regin G. Maestà. 
PALAZZO SISTINA 

Alle 21,30 Garinel e Glovan- 
nlni presentano Renato Rasce! 
e Delia Scala in: « Il giorno 
della tartaruga », commedia 
musicale. Musiche Rascel. Sce¬ 
ne e costumi Coltellacci. 
PARIOLI 

Alle 17.30 familiare-21.15 solo 
per 3 giorni C.ia di Prosa Sal¬ 
vo Handone, diretta da Jose 
Quaglio in : « L'eterno mari¬ 
to » con S. Rondone, G. San- 
tuccio 
QUIRINO 

Oggi alle ore 21.30 Anna Ma¬ 
gnani in’ «La lupa» di Gio¬ 
vanni Verga con A.M. Guar- 
nleri. O Ruggieri Regia Fran¬ 
co ZcRli-clli Penultima replica 
ROSSINI (lei hoz U[), 

Alle ore 21.15 C ia Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leda 
Ducei nella novità; ■ Che trap¬ 
pola! » di Muratori e da Roma. 
Regia C Durante Vivo suc¬ 
cesso. Domani alle 17,30 

S SABA 

Alle 17,80 familiare-21,30 C ia 
dei Possibili dir. da Durga. 
prima in Italia: « Fuori della 
portn » di W. Borcliert con F. 
Pietrabrima. A. Maravia, U. 
Angelueci, M.T. Alessandi oni. 
G. Gabrani. .!accivetta. E. Gal- 
lozzi. Regia e costumi Durga. 
Scene E. Amati. Domani alle 
17.30-21.30. 

SATIRI 

Alle 21,30 a richiesta 11 Gruppo 
M K S presenta; « I campioni 
del poiere • regia M T Magno 
Ultima settimana. Domani al¬ 
le 17.30. 

SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi e domani atte 17.30 
| Piccolo Teatro di Castel S. An¬ 
gelo presenterà: « Marta » no¬ 
vità assoluta di Flavia Sani 
Salotti. Regia De Santis. 
TEATRO DI VIA BELSIANA 
Alle 22 C. Bartlli, P. Bonucelll, 
M Bussolino. ,V. Zernitz pre¬ 
sentano ; « La scappatella », 

(Der abstecher), di Martin 
Walser. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini 


piccola 

cronaca 


Convegno 
sullo politica 
ENI-Agip 

Questa mattina, alle 9,30. pro- 
nosso dai Sindacali Sala e Silp 
Filcep-CGIL), si svolgerà al ci- 
ieina « Corso > — anziché al «Sa¬ 
line Margherita ». coinè in pre¬ 
cedenza comunicato — un conve- 
|no della politica dell’ENI-AGIP. 

Il convegno sarà allerto con 
pia relazione del segretario ge¬ 
nerale del Sala. Corrado Perna 
I presieduto dal Segretario na- 
jonalc del Silp, Antonio Leoni, 
i Al Convegno, al quale sono 
itati invitati sindacati, partiti, 
ìrganizza/ioni democratiche, so¬ 
lo iwrvenute numerose, signilì- 
[alive adesioni. 

I 

| Arte moderna 

[ Martedì 31 maggio saranno ria¬ 
perte. nella Galleria d’arte imv 
|erna di Valle Giulia, le sale del- 

I ottocento nuovamente ordinate. 

Colonie UDÌ 

L’UDl ha organizzato per il 
lese di giugno una colonia sog¬ 
liamo a Castclfusano: la par¬ 
anza è stata stabilita per le 
30 da piazza Colonna, il ritorno 
frale alle ore 18.30. Quota di 
Brtecipazione lire 1.500. E’ sta- 
i inoltre organizzata una cola¬ 
la a Cesenatico (Forlì). 1 tur- 
I iniziano il 24 giugno e tcr- 
linano il 7 settembre. I ra- 
8/zi saranno assistiti da [ter¬ 
male specializzato Per tutte le , 
(formazioni rivolgersi all’UDI. 
detonando al 671.453. 

Problemi delle 
autoscuole 

Promosso dalla Confederazione 
tropea autoscuole e studi tec- 
ci automobilistici (Ccasta) avrà 
ogo nei giorni 31 maggio e 1 
2 giugno il secondo convegno 
tzionalc di studi sin problemi 
file autoscuole e degli uffici 
assistenza automobilistica. AI 
mvegno. che si svolgerà presso 
Sala Rorromini, parleranno 
interost esperti. 

Viaggi 

ut direzione EXAL provincia 
di Roma organizza dal 1. al 
giugno, un viaggio in Grecia 
n partenza da Brindisi. Sa¬ 
nno successa amento e nell’or- 
te visitate le città di Corfù. 
itrasso. Atene. Capo Sounion 
rtnto, Micene, Nauplia. Ept- 
uro, Dafni. lui quota di par- 
ripazione che è stata fissata in 
68 000 è comprensiva di viag- 
» marittimo, di soggiorno, di 

I lman per compiere le varie 
ursioni in programma. ET sta- 
inoltre organizzato dal 2 al 7 
gno un viaggio alle isole 
ie ed in Sicilia in occasione 
le rappresentazioni classiche 
« avranno luogo nel teatro 
■co di Siracusa ed alle quali 
[itanti potranno assistere, lui 
>ta di partecipazione compren- 
a di viaggio e di pensione 
nplcta ed ingressi al teatro 
•tata fissata in L. 67.000. Per 
orinazioni ed iscrizioni rivo)- j 


gersi all’EN'AL provinciale. Uf¬ 
ficio Turismo, via Nizza 162. 
tei- 850.641. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prl 
se a n. 16) 

Domani dalle 15 atte 20 vi¬ 
site dei bambini ai personaggi 
dette (labe. Ingresso gratuito 

BIRRERIA «LA GATTA» (Uan 
cing - P.le Jorno, Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante • Bar • 

Parcheggio 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24- 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussano 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
«Ile 22 

XIV FIERA DI ROMA • Campio¬ 
naria Nazionale (Via Cristofo¬ 
ro Colombo) 

28 maggio -12 giugno. 


VARIETÀ' 


Beimondo 
ASIOH .lei 


Mostre 

Marlborough (via Gregoria¬ 
na 5): personale di Scialoja fino 
al 5 giugno. Stagni (via Angelo 
Brunetti 43): personale di Gior¬ 
gio Amato fino al 10 giugno. La 
Borgognona (via Borgogno¬ 
na 38 a): personale di Nino Ca¬ 
ruso fino al 10 giugno. Don Chi¬ 
sciotte (via Brunetti 21 a): dise¬ 
gni di Mirko fino al 7 giugno. 
La Barcaccia (piazza di Spa¬ 
gna 9) : personale di G. Carlo 
Bargoni fino al 9 giugno. La Pe¬ 
nelope (via Frattina 99): incisio¬ 
ni (li Sarai Sherman fino al 14 
giugno. Russo (piazza di Spa¬ 
gna 1 a): personale di Enrico De 
Tomi fino al 4 giugno. Studio AN 
(via dei Banchi di S. Spinto 30): 
mostra deU’artigianato indiano 
fino ail’8 gnigno Fante di spade 
(via Ripetta 254): personale di 
Gianfranco Ferroni fino al 2 
giugno. Il Carpine (via dette 
Mantellate 30): personale di 
Ibrahint Kodra fino al 20 giu¬ 
gno. Odyssia (via Ludovisi 16): 
disegni di Ginnnetto Fieschi fi¬ 
no al 4 giugno. Il Girasole (via 
Margutta 62 a) : personale di Ugo 
Nespolo fino al 4 giugno. Gal¬ 
leria 88 (via Margutta 88): per- 
smale di Max Gunther fino al 
31 maggio La Medusa (via del 
Babuino 124): personale di Ale- 
chinsky fino al 15 giugno. La 
Salita (via di S. Sebastianelloì: 
personale di ichard Serra fino al 
6 «bugno. Ferro di cavallo (via 
Gregoriana 361: mostra di «Ma¬ 
nifesti dal 1900 al 1920 ■> fino al 
.70 maggio. 

Assemblea 
della stampa 

1/Assemblea generale dei soci 
dell'Associazione della stampa ro¬ 
mana avrà luo<« domenica 29 
maggio alle ore 9 in prima ed al¬ 
le ore 10 in seconda convocazio¬ 
ne pres«o .1 Teatro delle Arti (via 
Sicilia 59) con il seguente ordine 
del giorno: approvazione del bi¬ 
lancio consuntivo dell'Associa zio¬ 
ne per l’anno 1965: problemi sin¬ 
dacali e contrattuali alla vigilia 
del Congresso nazionale della 
stampa italiana: consegna delle 
medaglie di anzianità professio¬ 
nale. 


il partito 


PROBLEMI DELLA DISTRI¬ 
BUZIONE — Domani, al teatro 
G. Belli, alle ore 10, si svolge¬ 
rà una manifestazione sui pro¬ 
blemi della distribuzione. Presie¬ 
derà il compagno Edoardo D*0- 
nofrlo. Porteranno: Stelvio Ce- 
prittl. Franco Raparetli e Giulio 
Franco Vitali candidati del PCI 
al Consiglio comunale. 

COMITATO DIRETTIVO - 
Martedì J1 alle ore f, è convo¬ 
cato il Comitato Direttivo della 
Federazione. 

ATAC — In Federazione ore 
14,90, riunione segreteria sezio¬ 
ne e dirigenti sindacali con 
[ Fredda zzi. 


AMBRA JOVINELLI (tei (31306) 
A 001 operazione Glamalca e 
rivista Pistoni-RIsso 
VOLTURNO ■ Viti volturno) 
Monsleur Cognac, con T. Cur- 
tis 8 4 e nvista Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Risi klss... Bang bang, con 
G. Gemma SA + + 

AMBASCIA I ORI ( lei Irti 570 1 
317* Battaglione d’assalto, con 
Ferriti DR 4 

AMERICA (lei 568.168) 

Klss klss... Bang bang, con 
G. Gemma SA 00 

ANTAREb ilei 690 947) 

M 5 codice diamanti, con J. 

Garner A ♦ 

APPIO < l ei (TU 638) 

Matt Ilelm 11 silenziatore, con 
D. Martin A + 

ARCHIMEDE (Tel U75 567) 
Judith, con S. Loren (versione 
originale) DK ♦ 

ARISTON (Tel 353.230) 

E venne un uomo, con R. Stel- 
ger OR ♦♦ 

ARLECCHINO ( lei 358 h- 54 ) 

Il bandito delie il. con J. P. 
Beimondo DII ♦♦ 

ASIOH ilei 8 220 4091 
Svegliati e uccidi, con R. HotT- 
man (VM 18 ) DR + + 

Ab I ORIA (‘lei 8(0 24.7) 

3I7-* Battaglione d’assalto, con 
Perrin DR ♦ 

ASTRA (Tel H4H 326) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Niven S 4 . 

AVENIINO (lei 572.137) 

Una questione d'unore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
BALDUINA (lei 347 792) 

Il volo della Fenice, con J. 
Stewart DR 44 

BARBERINI (Tel 471.107) 
L’armata Brancaleone. con V 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Sette pistole per 1 Mac Gregor, 
con R. tt'ood A 44 

BRANCACCIO (Tel (35 255) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
CAPRANICA (Tel 672.465) 

Il nostro agente Flint, con J 
Coburn (VM 14) A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 

10 lo lo e gli altri, con W 

Chiari S 444 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
CORSO (Tel 671 691) 

Ilalearl operazione oro, con J 
Sernaa SA 4 

OUE ALLORI (Tel. 273.201) 

Sette pistole per 1 Mac Gregor. 
con R. Wood A 44 

EDEN (Tei 4 800 188) 

M 5 codice diamanti, con J. 

Garner A 4 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Delitto quasi perfetto, con P 

Leroy SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia att’Eur 
Tel 5 910.906) 

11 nostro agente Flint, con J. 

Coburn (VM 14) A 4 


• •••••••• 

, a U sigi* «M appaiono ac- t 

• canto ni titoli del fila m 
m corrispondono alla m- ^ 
w monto clmssttteaalonc per * 

• («Berli • 

® A ss Arv« moroso • 

• C s Conico • 

• DA ■ Bisogno animato • 

9 DO n Documentarlo • 

• DB or Drammatico • 

• O a Otello • 

• Ma Musicate • 

• • a teutUsentate • 

• SA a Satirico g 

• SM s Stortcv-mltolofteo § 

® Il nostro giudizio sul film ® 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: 9 

• 44444 — eccezionale • 

• 4444 » ottimo • 

• 444 c buono • 

• 44 s discreto • 

• 4 a mediocre ' # 

• V M IS = vietato al mi- S 

0 oorl di IS anni a 

tea. imi 

EUROPA (lei 865 /36) 

Adulterio all’Italiana, con 
Manfredi SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una donna senza volto, con 
J Garner DR 44 

FIAMME 11A (TpI 170 464) 

The Ipcrcss File 
GALLERIA Mei 673 267) 

Amore all’Italiana, con \V. 
Chiari C 4 

GARDEN (Tei 652 384) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 

GIARDINO ('lei 834 946} 

Sette pistole per I Mac Gregor 
con R Wood A 4 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Iietective’s Story, con P New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n i (686 745) 
Signore e signori, con V Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 8461)30) 

M 5 codice diamanti, con J 

Garner A 4 

MAESIOSO 'Tei /Kb 086) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 4 4 

MAJESTIC (Tel «74 908) 

Perchè uccidi ancora, con A. 

StelTer A 4 

MAZ21NI (lei 351 942) 

Sette pistole per I Mac Gregor 
con R Wood A 44 

METRO DRIVE ('lei tt 051) 151) 
Judith, con S. Loren DR 4 

METROPOLITAN Mei 689 400) 
L’amante Infedele, con R Hos- 
sein OR 4 

MIGNON (lei 869 493) 

Marnle, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
MODERNO (Tel 460 285) 

Allarme dal cielo, con B. Fres- 
aon DR 44 

MODERNO SALETTA (4M) 285) 
Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

MONDIAL (Tel 734 8 ( 6 ) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
NEW YORK (lei 780 271) 

Klss klss „. Bang bang, con 
G Gemma SA 44 

NUOVO GOl OEN Mei (55 0021 
Amore all’italiana, con W. 
Cltiari C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La spia che venne del freddo, 
con R Burton G 4 

PARIS (Tel 754 306) 

Marines: sangue e gloria, con 
J. Mitchum A 4 

PLAZAL_t’lei 681 193) 

MaMs nuziale, con U. To- 
gnJBn (VM 18 ) SA 44 
QUATTRO FONTANE (470 265) 
Africa addio (VM 14) DO 4 

QUIRINALE (Tel 642 658) 

Marv poppins, con J. Andrews 

M 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
RADIO CITY (Tel 464 103) 

Dalla terrazza, con P. Newman 

S 44 

REALE (Te! 580-234) 

Marines: sangue e gloria, con 
J. Mitchum A 4 

REX (lei «64 165) 

M 5 codice diamanti, con J. 

Garner A 4 

RIT2 (Tel K37 4 HI) 

Amore att’ltaliana. con W. 
Chiari C 4 


rìvoli (Tei. 460.883) 

I) caro estinto, con R Steiger 
(VM 18) SA 4444 
ROXY (Tel 870.504) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’essai: Darlltig, con 
J. Chnstie (VM 18) DK 444 

SMERALDO (Tel 151 581) 
Operazione Goldman, con A. 
Dawson A 4 

SIAOIUM (Tel 393.280) 

Stato d’allarme, con R. Wul- 
mat k UH 444 

SUPERCINEMA (lei Itti 198) 
100.000 dollari per l.assiter, con 
con R. Hundar A 4 

IREVI (lei 089.619) 

Adulterio all’italiana, cori N 
Manfredi SA 4 

(RIOMPHE (Piazza Anmbdhano 
l’ei. 8.300 003) 

Klss klss.., Uaug bang, con 
G. Gemma SA 44 

VIGNA CLARA ( lei 320 370) 

II nostro agente Flint, con J. 

Cobutn (VM 14) A 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA: Le ore nude, con H. 

Podestà (VM 13) DR 44 
AIRONE: Due maliosi contiti 
Al capone, con T rauchi-ln- 
grnssia C 4 

ALASKA: La mandragola, con 
P. Leiuy (VM 13) SA 44 
ALMA; Gli eioi di Teleniurk, 
con K. Douglas A 4 

AI.CVONE: Da (177 intrigo a Li¬ 
sbona. con B. llalse) A 4 
ALCE: Gengis Khan il conqui¬ 
statole, con (J. Siici if A 4 
ALFIERI: M5 codice diamanti. 

con J. Galilei A 4 

AN1ENE: Spia S05 missione in¬ 
fernale G 4 

AQUILA: Agente 007 operazione 
tuono 

ARALDO: Per qualche dollaro 
in piu, con C. hastwood A 44 
ARGO: Per qualche dollaro in 
piu, con C. Eastwood A 44 
ARIEL: A S3S operazione Ura¬ 
nio, con T. Altler G 4 

ATLANTIC: Allarme In 5 ban¬ 
che, con C. Ridi A 4 

AUGUSTLIS: La grande corsa, 
coti T. Curtis SA 44 

AUREO: Stato d’allarme, con R. 

Widmnrk (VM 14) DII 44 
AUSONIA; Madame X. con L 
Turner DR 4 

AVANA: La grande corsa, con 
T. Curtis SA 44 

AVORIO: Per qualche dollaro 
in più. con C Eastwood A 44 
BEI.SITO; Per qualche dollaro 
in piu. con C. Eastwood A a 4 
BOITO: Viva Maria, con Bar- 
dot-Moreau SA 44 

BKASIL: Istanbul ordine di uc¬ 
cidere 

BRISTOL: Per qualche dollaro 
in più. con C. Eastwood A 44 
BROAIJWA V: Madame X. con 
L. Turner DR 4 

CALIFORNIA: La grande corsa 
con T. Curtis SA 44 

CASTELLO: Judith, con Solla 
Loren DR 4 

CINESTAR: Svegliati c uccidi, 
con R. HofTman 

(VM 18) DR 44 
CLODIO: Il principe guerriero, 
con C Heston A 4 

COLORADO: La meravigliosa 
Angelica, con M. Mercier 

A 44 

CORAI.LO : Dimensione della 
paura, con J. Thulin G 4 
CRISTALLO: Concerto per un 
assassino, con R. Hossoin 

I)R 4 

DELLE TERRAZZE : Non di¬ 
sturbate, con D. Dav S 4 
DEL VASCELLO: Sette pistole 
per 1 Mac Gregor. con R Wood 

A 44 

DIAMANTE: Supcrseven chiama 
Cairo, con R. Browne G 4 
DIANA: La grande corsa, con 
T. Curtis SA 44 

EDELWEISS: GII invincibili, 

con G. Cooper A 4 

t ESPERIA: Mary Poppins. con 

J Andrews M 4 4 

FOGLIANO: Mary Poppins, con 
J. Andrews M 44 

GIULIO CESARE: Per qualche 
dollaro in più. con C. Eastwood 

A «4 

HARLEM : Controspionaggio 

Rauger’s attack 

HOLLYWOOD: Madame X. con 
L, Turner DR 4 


VOLI ALITALIA 

PER IL 28 MAGGI01966 

L’Alitalia comunica che, in conseguenza dello sciopero in corso del 
suo « personale a terra », i voli per II 28 maggio c.a. saranno limitati 
secondo il seguente programma*. 


RETE NAZIONALE 

PARTENZA 

ORE 

AZ 060 Roma-Milano 07,30 

AZ 189 Napoli-Roma .07.30 

AZ 031 Taranto-Ronia 07.35 

AZ 153 Milano-Roma 07.45 

AZ 150 Roma-Milano ....... 08.10 

AZ 119 Napoli-Roma 08.45 

AZ 188 Roma-Napoli .09.15 

AZ 126 Roma-Napoli .09.45 

AZ 154 Roma-Milano 10.00 

AZ 032 Roma-Pisa-Milano.10.15 

AZ 072 Roma-Napoli.11.00 

AZ 073 Napoli-Roma .12.20 

AZ 033 Milano-Pisa-Roma ...... 13.25 

AZ 170 Milano-Venezia . . . . ; . . 13.45 

AZ 192 Roma-Napoli 13.55 

AZ 193 Napoli-Roma.15.25 

AZ W6 Roma-Pisa-Milano .16.15 

AZ 171 Venezia-Milano.17.40 

AZ 070 Roma-Napoli.17.50 

AZ 2092 (volo spec.) Roma-Milano . . 18.00 

AZ 127 Napoli-Roma.18,55 

AZ (M6 Milano-Pisa Roma .19.05 

AZ 000 Roma Taranto ....... 20.30 

AZ 118 Roma-Napoli.21.50 

AZ 152 Roma-Milano.22.30 

La Società A.T.I. continua regolarmente i 
suoi servizi sulla rete nazionale. I suoi voli 
sono contraddistinti dalla sigla B M. 


AZ 227 Dusseldorf-Stoccarda-Milano 
AZ 261 Amburgo-Monaco-Milano . 

AZ 327 Parigi-Milano. 

AZ 273 Bruxelles-Milano .... 
AZ 291 Londra-Milano Napoli . . 
AZ 385 Copenaghen Roma . . . 

AZ 207 Zurigo-Milano. 

AZ 371 Amsterdam-Milano . . . 

AZ 333 Farigi-Roma 

AZ 213 Ginevra Milano .... 

AZ 345 Madrid Milano. 

AZ 359 Barcellona Milano ... 

AZ 329 Nizza Milano . 

AZ 241 Francoforte-Milano . . ; 

AZ 215 Zurigo-Milano. 

AZ 325 Parigi-Torino. 


ARRIVI 

ORE 

. 08.00 
. 08.10 
. 09.15 
. 09.30 
. 09.55 
. 10.00 I 
. 10.25 j 
. 12.20 j 
. 13.15 i 
. 14.20 
. 15,55 
. 16.10 
. 17.00 
. 20.35 
. 20.45 
. 21.10 


RETE EUROPEA 


PARTENZA 

ORE 


AZ 324 
AZ 388 
AZ 206 
AZ 376 
AZ 370 
AZ 348 
AZ 328 
AZ 212 
AZ 344 
AZ 290 
AZ 240 
AZ 260 
AZ 226 
AZ 326 
AZ 214 
AZ 272 
AZ 250 


Torino-Parigi. 

Milano Copenaghen . . . 
Milano-Zurigo . . . ; . 

Milano Parigi. 

Milano-Amsterdam ... 
Milano Barcellona . ; ; 

Milano-Nizza. 

Milano Ginevra . . . ; . 

Milano-Madrid. 

Napoli Milano Londra . . 
Milano-Francoforte . . . 
Milano-Monaco Amburgo . 
Milano Stoccarda-Dusseldorf 

Milano Parigi. 

Milano Zurigo. 

Milano Bruxelles .... 
Milano-Vienna .... ; 


RETE INTERCONTINENTALE 

PARTENZE 

ORE 

AZ 442 Volo inaugurale Roma-Algeri . 08.45 
AZ 632 Roma-Londra-New York . . . 11,55 
AZ 610 Roma-New York diretto . . . 14.20 
AZ 2772 Roma - Karachi - Bombay - 

Bangkok - Hong Kong . . . 17.35 
AZ 508 Roma - Atene - Nairobi - Johan¬ 
nesburg .23.45 

AZ 626 Milano New York diretto . . . 13.00 
AZ 443 Volo inaugurale Algeri-Roma 
arriva a Roma il 28 alle ore 
13.05 

AZ 627 New York - Milano arriva a Mi¬ 
lano il 29 alle ore 09.35 
AZ 611 New York - Roma arriva a Ro¬ 
ma il 29 alle ore 08.00 
AZ 633 New York - Londra - Roma ar¬ 
riva a Roma il 29 alle ore 12.40 
AZ 667 Chicago - Montreal - Milano - 
Roma arriva a Roma il 29 alle 
ore 13.15 

AZ 509 Johannesburg - Nairobi - Ate¬ 
ne - Roma arriva a Roma il 30 
alle ore 07.55 

AZ 773 Tokyo - Hong Kong - Bangkok - 
Bombay - Karachi - Roma ar¬ 
riva a Roma il 31 alle ore 02,10 


IMPERO: l.a caduta dell'Impero 
romano, con S. Loren SM 4 

INDINO: Missione in Manciù- 

ria, con A. Bancroft A 4 

JOLLY: James Toni opera/ione 
DUE, con L. Buzzancu A 4 
JONIO: Allarme In cinque ban¬ 
che. con C. Ridi A 4 

LA FENICE: Mar> Poppins, con 

J. Andrews M 44 

LEBLON; Asso di picche, con 

G. Aidisson (VM 1-4) A 4 
N ÈVA l)A : questo pazzo pazzo 
mondo della canzone 
NI AG Alt A: Il boia di Venezia. 

con L. Bai ker A 4 

NUOVO; A 057 intrigo a Li¬ 
sbona, con B. Halsey A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione. L’eclisse, con M. Vitti 
A. Deloi» (VM 16) DR 444 
PALAZZO: Siato d'allarme, con 

K. Widmatk OR 44> 

PALLA DI L M : Shenaudoah la 

\allc dell’oiiore, con J. Sto¬ 
nati Dii 4 

PLANETARIO: Gli eroi di Te- 
Icntark, con K. Douglas A 4 
PKLNESTE: l.a grauue corsa. 

con 1’. Curtis SA 4^ 

PRINCIPE: La grande corsa, 
con T. Curtis SA 4 4 

UIM.’IO: la decima \itthna, 
con M. Mastioianni 

(VM 18) SA 444 
RUBINO: Le luci bianche, con 
S. Milo (VMi 18) SA 44 
SAVOIA: Sette pistole per 1 Mae 
Gregor, con H. Wood A 44 
SPLENDI!): Prigionieri dettiso¬ 
la Insanguinata, con J. Iledlev 

un 44 

SULTANO: Asso ili picche ope¬ 
razione controspionaggio, con 
G. Ai disson (VM 1-i) A 4 
TIRRENO: Agente segreto Jerry 
Cottoti operazione Uragano, 
con G. N'ailer G 4 

TRIANON : Ipcrcss. con M. 

Carne G 44 

TUSCOLO; AD3 operazione 
squalo bianco 

ULISSE: Due mafiosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingi assi.» 

C 4 

VER II ANO: Judith, con Sofìa 
Lort-n DR 4 

i’prze visioni 

ACILIA: Triangolo del delitto, 
con E. Riva G 4 

ADHIACINE: Agente 007 dalla 
Russia con amore, con Seat) 
Connery G 4 

APOLLO: Ipcrcss, con M» Calne 

G 4* 

ARIZONA: I lupi del Texas. 

con V. Mavo A 4 

•VHs CINE: Gli ostaggi, con H. 

Millanti DR 4 

AURELIO; A 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connerv 

G 4 

AURORA: Il quadrato lidia \.io- 
len/a l)lt 44 

CAPANNELLI:: JO Uiudiester 
per El Dlaldo A 4 

CASSIO: Gengis Khan A 4 
COLOSSEO: Le lunghe navi, con 
R Widmark A 4 

DEI PICCOLI : Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Dio come li 
amo, con G. Cinquetti S 4 
DELLE RONDINI: Spionaggio a 
Washington, con H. Vaughn 

G 4 

DORIA: Siiperseicii chiama Cai¬ 
ro. con IL Utmvne G 4 

ELDORADO: Operazione situalo 
bianco 

FARNESE: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan 

FARO: Allegri» mondo di Stanilo 
e Olii»» C 444 

NOVOCINE: Le meravigliose av¬ 
venture »ii Marco Polo, con 
IL Buchimi? A 4 

ODEON: La spada (Il All Babà 

A 4 

ORIENTE: Il buio oltre la siepe 
con G Pcek DR 44 4 

PLATINO: Totò e Cleopatra 

C 4 

PRIMA PORTA: Sandokan con¬ 
tro il leopardo di Saravvak. 
con R Danton A 4 

PRIMAVERA: Uno sparo nel 
buio, con P. Sellerà SA 44 
REGIE!.\: 1 tre da Ashiva, con 
H Widmark DR 4 4 

RENO: Sierra Charriba, con C. 

Heston A 4 

ROMA: Vendicatore del Maias 
SAI.\ UMBERTO: Asso di pic¬ 
che operazione controspionag¬ 
gio. con G. Artlisson 

(VM 14) A 4 


ARENE 


DELLE PALME: Pross apertura 

Snle nrirrwfhinli 

BELLARMINO: I tre delitti di 
Patire Broun, con H Rub¬ 
inoli G 4 

DELLE ARTI: Duello a Rio 
d’Argcnto, con A Murphv 

A 4 

COLOMBO: Strage dei 7. Ca- 
valleggeri. con D Robertson 

A 4 

COLUMBUS: La Coll è la mia 
legge 

CKISOGONO: Mistero del tem¬ 
pio indiano, con P Guers 

A 4 

DELLE GRAZIE: La congiura 
dei 10, con S Granger A 4 
DELLE PROVINCIE: Solo con¬ 
tro tutti, con R Hundar 

A 4 

DEGLI SCIPÌONI: Le mani sul¬ 
la luna SA • 4 

DON BOSCO: L« casa da te alla 
luna d’agosto, con M. Brando 

S 44 

DUE MACELLI: Ponte di ro¬ 
mandi». con A Guinnoss 

A 44 

ERITREA: I 3 para, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C 4 

EUCLIDE: Magia d’estate, di 
W. Disney S 4 

FARNESINA Allegri Imbroglio¬ 
ni iStanlio ed Olilo) 
GIOVANE TRASTEVERE: Da 
un momento all'altro, con J 
Seberg DR 4 

LIBI \: F.I Cid. con S L«ren 

A 44 

LIVORNO: Solimano il conqui¬ 
statore. con E Purdom 

SM 4 

MEDAGLIE DORO: Squadri¬ 
glia 633. con C Robertson 

A 44 

MONTE OPPIO: I cacriatorri 
tiri Iago d’argento, tlt W Di- 
«ncv \ 4 

\OMI.ST ANO: It leone di San 
Marco, con G M Canale 

SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA: I 
disperati della gloria, con C. 
Jurgens DR 4 

ORIONE: Morirla John, con J. 

Hunter A 4 

PAX: l.a dove scende il sole. 

con S Granger A 4 

QUIRITI: Shenandoach la valle 
dett’onore, con J. Stewart 

DR 4 

RIPOSO: Shenandoach la valle 
dfll'onore. con J. Stewart 

I)R 4 

SACRO CUORE: F.I Cid. con S 
Loren -A 44 

SALA CI.F.MSOX: Gli invinci¬ 
bili, con G Cooper A 4 

S\L\ PIEMONTE: I pirati del¬ 
la Malesia, con S Reoves 

\ 4 

SALA S SATURNINO: n leo¬ 
ne nel mio letto, con ». Ran¬ 
da!! C 4 

S'ALA SESSORI \N \ : Stanilo ed 

Olilo alia riscossa C 44 

S ALA TR.ASPONTINA: Sam il 
selvaggio, con B. Keith 

à 4 

S. FELICE: .Atollo K, con Stan¬ 
ilo e Olito C 4 

SAVIO: Le meravigliose avven¬ 
ture di Sinbad A 4 

SORGENTE: Gli argonauti, con 
T Armstrong SM 4 

TIZIANO: Duello a Tunder 

Rock, con B Sullivan 

DR 4 

TRIONFALE: Le armi delia 
vendetta, con G. Barray 

A 4 

A’IRTt’S: Saul e David, con N 
Wooland SM 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EXAL- 
AGIS: Cassio. La Fenice. Nuovo 
Olimpia. Planetario. Plaza. Pri¬ 
ma Porta, Roma, Sala Umberto. 
Tiziano. Tuscolo. TEATRI: Det- 
1 le Muse, Rossini, Satiri. 


Scrivete lettere brevi, 
eoo II veatro nome, co¬ 
gnome e indirizzo- Pre¬ 
citate ee non volete che 
te firme «le pubblice¬ 
te • INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


LETTERE 

iiiXJlìitH 


A clic punto c la 
collocazione per gli 
invalidi civili e di guerra? 

Cara Unità. 

sono un invalido civile ed ho riportato la 
amputazione della gamba destra. Vorrei 
sapere a che punto è il collocamento degli 
invalidi civili e di guerra nei posti che se¬ 
condo la legge dovrebbero essere loro asse¬ 
gnati. Siamo ancora 12 mila i disoccupati 
che attendono questi posti. 

GAETANO PETRUCCI 
(Cassino . Prosinone) 

Fra le numerose e oravi questioni 
che sono ape rie per le l’arte categorie 
di mutilati ed invalidi (di atterra, del 
la toro, culli, per servizio ecc.) 
quella relativa «1 collocamento al la¬ 
voro di questi lavoratori, è particolar¬ 
mente sentita ed «perla di fronte alle 
decine e decine di migliaia di non an¬ 
cora collocati, benché esistano leppi 
che repotamentano m modo speciale 
questo particolarissimo settore. 

/.a lepislaziune in materia di collo¬ 
camento obbhpatorio ha avuto inizio 
con il soddisfacimento di un esigenza 
di giustizia sociale per gli invalidi e 
mutilati di guerra e si è successiva- 
mente estesa a vane olire cnlepone. 

Si tratta di una legislazione, che si 
à mossa per settori tri (empi e con 
norme dn erse, così da determinare, 
fra l'altro, difficoltà di controllo da 
parte delle vane associazioni di cate¬ 
goria, beneficiarie delle assunzioni ob¬ 
bligatone. e facili evasioni delle leggi 
da parte del padronato privato e degli 
stessi enti pubblici e amministrazione 
dello Stato. 

Son solo di ciò si tratta, ma le stes¬ 
se soluzioni settoriali avvenute in tem¬ 
pi diversi, come la più recente propo¬ 
sta del democratico cristiano Darla 
ancora aperta dì fronte al Senato per 
la estensione del collocamento obbliga¬ 
torio ai mutilali del lavoro negli enti 
pubblici, determinano contrasti e at¬ 
teggiamenti concorrenziali per le cate¬ 
gorie aventi diritto al collocamento 
obbligatorio. E’ più clic coniente infat¬ 
ti che ogni categoria che si viene ad 
aggiungere alle precedenti, nel diritto 
al collocamento di una certa percen 
tuale, e ferma restando la quota com¬ 
plessiva riservata alle assunzioni ob¬ 
bligatone. che oggi supera aliincirca 
il 15% degli occupati sia nelle aziende 
pubbliche che private, determina una 
limitazione dello spazio per le altre, 
con la conseguenza di allungare i toni 
pi per il collocamento dell'invalido non 
ancora occupalo. 

La soluzione del problema, di tute¬ 
lare più efficacemente gli invalidi nel¬ 
l'avviamento al lavoro, può essere tra 
vata solo con una soluzione unitaria 
del problema che superi in primo luogo 
fattuale frazionamento legislativo. 

A tale scopo alla Camera dei Depu¬ 
tati sta operando un comitato ristretto 
nominato dalla Commissione Lavoro e 
Previdenza Sociale. 

Le nostre posizioni a proposito di 
questo riassetto sono presto delineate. 

In primo luogo la proposta di legge 
per la soluzione del problema deve 
essere elaborata in sede parlamentare 
e non delegata al Governo come si è 
invece ripetutamente espresso fon. Za- 
nìbeUi presidente della Commissione 
Lavoro, limitando vi fondo gli stessi 
poteri dell'Istituto parlamentare. In 
secondo luogo, si tratta di adottare, 
della legislazione esistente attualmen¬ 
te, quegli aspetti più avanzati, quelle 
conquiste che possono essere estese a 
tutte le categorie, ad es. circa la mi¬ 
sura d'invalidità o i limiti di età quale 
requisito per aver diritto all'assunzione 
obbligatoria, oppure rispetto all'am¬ 
piezza delle aziende private e pub¬ 
bliche come soggetti obbligati ad as¬ 
sumere. ecc. ecc. 

Importante si presenta la definizione 
della presenza delle singole associa¬ 
zioni di categoria in Commissioni Pro¬ 
vinciali presso gli Uffici del Lavoro 
per la gestione del settore del collo¬ 
camento speciale, e la salvaguardia 
delle conquiste che gli invalidi e i mu¬ 
tilati di guerra hanno realizzato a que¬ 
sto proposito. 

Decisive si presenlano per la piena 
applicazione della legge sulle assun¬ 
zioni obbligatone, da un lato l'adozio¬ 
ne di più precise forme di controllo e 
di più dure sanzioni nei confronti delle 
aziende inadempienti, e dall'altro la 
urgente e complessiva riforma di tutti 
gli aspetti del collocamento della mano 
d'opera, mettendo al centro della ri¬ 
forma. la democratizzazione dell'istitu¬ 
to stesso, affidandone la gestione alle 
organizzazioni sindacali, le sole capaci 
al di là degli attuali organi burocratici 
del Ministero del Lavoro che gestisco¬ 
no il collocamento, di assicurare una 
piena tutela dei lavoratori tutti, muti¬ 
lati cd invalidi compresi, tic ll'avt la¬ 
mento al lavoro. 

on. Gianfranco Rossinowch 

Per un caso disperato 
non c’è l’assistenza? 

Cara Unità. 

da tre anni sono stato dimesso da un sa¬ 
natorio: in cliniche di cura ho trascorso pra¬ 
ticamente tutta la mia giovinezza. Durante 
gli intervalli dei ricoveri, sono riuscito ad 
ottenere che mia sorella che vive a Savona 
mi iscrivesse nel suo nucleo familiare: ho 
potuto avere cosi la residenza e l'assistenza 
sanitaria indispensabile per un caso dispc 
rato come il mio. Ora. però, sono venuto 
ad abitare a S. Felice a Cancello in prò 
vincia di Caserta insieme a mia madre che 
ha una piccola pensione. Le autorità comu¬ 
nali di qui però si rifiutano di assistermi 
affermando che ho la residenza a Savona: 
inutilmente io ho fatto presente che per il 
momento io debbo abitare insieme a mia 
madre, tutto quello che mi sanno dire c 
che devo ritornare a Savona. E' possibile 
che un poveruomo come me che non ha 
nemmeno la pensione, debba vedersi negata 
anche l’assistenza, che dovrebbe essere un 
diritto in un paese come il nostro? 

RAFFAELE DELLE CAVE 

(S. Felice a Cancello - Caserta) 

Gli orfani «li Villa Favorita 
a Resina sfrattati per 
ospitare l’Annunziatella ? 

Cara Unità, 

esiste a Napoli — ed è un’antica istitu¬ 
zione — la Scuola dcll’Annunziatella. Vi 
si svolgono i corsi di- studio successivi a 
quelli della scuola media inferiore, inte¬ 
grati da un avviamento alla carriera mili¬ 
tare per coloro che desiderino frequentare, 
dopo. l’Accademia militare di Modena. 

Esiste, inoltre, nelle vicinanze di Napoli, 
a Resina. l'Istituto di Villa Favorita, di¬ 
retto dai Salesiani, che accoglie gli orfani 
di militari di carriera (ufficiali e sottuffi¬ 


ciali) e i figli di quei militari (la gamma 
delle sventure umane è purtroppo ricchis¬ 
sima) che si trovino in particolari situa¬ 
zioni familiari. In questo Istituto affluiscono, 
come « esterni » anche altri studenti della 
zona. 

Orbene, in questi giorni corrono voci 
insistenti che stanno mettendo in allarme 
gli interessati, per l’eventualità che la 
suddetta Scuola dell’Annunziate-Ila sia tra¬ 
sferita nella Villa Favorita di Resina, dan¬ 
do lo sfratto al cennato Istituto per gli 
orfani. Le voci sarebbero suffragate da 
comunicazioni trasmesse intanto agli inte¬ 
ressati. per far loro sapere che, con la 
chiusura del corrente anno scolastico, do¬ 
vrà considerarsi chiuso e disciolto anche 
l’Istituto. 

Cara Unità, le voci di cui sopra sono 
così t prudenti » che sarebbe legittimo so¬ 
spettare un « gatta ci cova ». Ti preghiamo 
di pubblicare questa lettera perché gli 
organismi competenti possano — prima di 
un probabile « fatto compiuto » — chiarire 
la questione e spiegare alla luce del sole 
il perché, il concreto vantaggio pubblico 
e sociale, derivante dalle ventilate opera¬ 
zioni (trasferimento e chiusura di scuole). 
Tanto più, in quanto la « cosa ». oltre che 
l'abbandono delle tradizioni dell’Annunzia- 
tella e la dispersione degli orfani accolti 
finora in Villa Favorita, comporterebbe 
— pare — un rilevantissimo onere finan¬ 
ziario per l'adattamento della Villa di Re¬ 
sina alle nuove funzioni. 

PAOLO M. 

(Napoli) 

(( Dormiamo a turno » 
nella stamberga 

Cara Unità. 

sono un invalido del lavoro afflitto da 
bronchite cronica c da disturbi cardiaci, e 
percepisco una pensione di 25.600 lire com¬ 
presi gli assegni: tale cifra deve bastarmi 
per far vivere le sette persone che com¬ 
pongono la mia famiglia. Il vicolo dove 
abitiamo ha le caratteristiche d'una fogna 
prosciugata: l'abitazione se tale si può 
chiamare, è composta da una stanza nella 
quale dobbiamo dormire a turno, di giorno 
' e di notte, perché lo spazio per coricarci 
tutti insieme non c'è. Financo i topi si 
rifiutano d’entrare: l'ambiente è antigienico 
perfino per loro! Quando qualcuno della 
famiglia viene ricoverato in ospedale per 
una malattia, è un sollievo per tutti. Si 
potrebbe pensare che io non abbia mai 
partecipato ai concorsi per case popolari: 
e invece è accaduto che io ho partecipato 
a tutti ì concorsi istituiti dal piano Fanfa¬ 
ra. in poi, senza però mai ottenere « il pun- 
teggio ». 

Ma allora per raggiungere il punteggio 
desiderato dalle autorità dove bisogna abi¬ 
tare? In una nicchia di camposanto? 

Per giunta nel prossimo mese di agosto, 
secondo i termini di legge, debbo abban¬ 
donare anche questa stamberga perché il 
proprietario ha deciso di adibirla a un 
deposito di frutta e ortaggi. Vuol dire die 
quando sarò messo fuori anche da qui, 
trasporterò la famiglia e le masserizie da¬ 
vanti al portone della Prefettura e rimarrò 
lì in attesa di raggiungere il punteggio. 

VINCENZO RUSSO 
(Miano - Napoli) 

Nessuna pensione 
(ancora) per i 
poliomielitici 

Cara Unità. 

sono un giovane nato nel ’38 e da bam¬ 
bino ho avuto una paralisi infantilo al 
braccio destro in conseguenza di una polio- 
mielite. 

Mi è stato riconosciuto, per questo, una 
invalidità civile del 75%. Però non posso 
godere di alcuna pensione. 

Vi domando: esiste una legge che mi dia 
diritto ad a\ere un minimo di pensione o. 
in caso contrario, vi è da parte del nostro 
Gruppo parlamentare, un orientamento a 
presentare un progetto di legge che vada 
in direzione di quanti — e sono numerosi — 
si trovano nelle mie stesse condizioni? 

R. M. 

(Reggio Emilia) 

Purtroppo non esiste alcuna legge 
specifica a favore dei poliomielitici. 
E v si. infatti, rientrano nella numerosa 
categoria degli invalidi civili per i 
quali non c'è nessun provvedimento 
in vigore. 

Si trovano però da tempo, di fronte 
al Parlamento, vane proposte di legge 
a favore degli invalidi civili, tra cui 
una del Gruppo comunista, a cui si è 
aggiunto — recentemente — anche 
un disegno di legge governativo, il 
cui testo non soddisfa le esigenze del¬ 
la categoria. 

Gli artigiani 
e Io sblocco 
(lei fitti 

".ora Unità. 

sono affittuario dal 1938 di un locale de 
stinato alla mia attività di artigianato (sar¬ 
to). In esso esplico da solo la mia attività. 
Per di più sono nullatenente e debbo soste¬ 
nere una famiglia numerosa. 

Il proprietario vendette l'immobile nel 
1963: gli acquirenti mi vogliono sfrattare, 
adduccndo a giustificazione della richiesta 
che uno dei coniugi vuole aprire nello stes¬ 
so immobile un negozio di generi alimen¬ 
tari. Preciso che il marito è già affittuario 
di tre locali destinati a negozio di calzature. 

Vi domando: come mi debbo regolare? 
Debbo trovare un accordo oppure resistere 
all'ingiunzione? La nuova legge sui fitti 
prevede questo caso? 

G. S. 

(Firenze) 

7 vincoli attualmente in n gore non 
consentono lo sfratto, anche per gli 
immobili destinati a imprese artigia¬ 
nali. fino al 30 giugno di quest'anno. 
Gli stessi vincoli, in previsione della 
proposta governativa di sblocco che 
andrà in vigore con la fine dcil'anno. 
saranno certamente prorogali fino al 
31 dicembre 1966. 

Il progetto governativo, invece, sta¬ 
bilisce per i locali attualmente occu¬ 
pati da imprese artigiane, alberghi e 
locande, uffici professionali, ecc. lo 
sblocco col 31 dicembre 1967. ed un 
aumento del canone, per il prossimo 
anno, del 10%. 

Fino a quella data — e sempre che 
la legge governativa vada in porlo e 
non intervengano quindi altri rincolt 
decisi giustamente dal Parlamento — 
nessuno può essere sfrattato, a meno 
che non venga meno all'obbligo di pa¬ 
gare il fitto. 
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>1 Giuliano va gruppo compatto: sfreccia Zandegù 


Calcio mercato * 
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Cade Anquetil e perde 45 
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Colausig alla Roma 
per Benaglia 
e sessanta milioni 


l'Unità / sabato . 28 maggio 1986 


VACANZE LIETE 


ir 


iAfin 



fpiAtt; 







Ir 




/% 

V % „ V 

N ^ \ 


k ijr- 


ZANDEGU' il vincitore della tappa Campobasso-Giulianova 

P. . 1 

II commento 

I nostri campioni sono 
rimasti alla finestra 


Dal nostro inviato I 

GIULIANOVA. 27. 

Niente rii nuovo in classifica 
dopo la nona tappa vinta da quel 
pipante buono di Zandegù il cor¬ 
ridore che pedala bene, canta di¬ 
scretamente e vanta sette so¬ 
relle, ma se riflettiamo sui fatti 
della giornata, dobbiamo conve¬ 
nire che i nostri corridori han¬ 
no un « sacro » eccessivo rispetto 
per Anquetil. Dovete infatti sa¬ 
pere che oggi Jacquot è cadu¬ 
to c che alla caduta, più acanti, 
ha aggiunto una foratura: ebbe¬ 
ne in entrambi gli incidenti » 
Gimondt. gli Adorni. ì Motta, i 
De Rosso, i campioni e i vice- 
campioni nostrani, non hanno 
mosso foglia. Giulio Crosti di 
« Paese Seta » ha visto Anquetil 
mostrare a Vittorio Adorni il 
braccio spelato dal capitombolo. 
«Come? — ha chiesto Jacquot 
— mi lasciate in pace anche in 
occasioni del genere? ». 

Evidentemente, i nostri non se 
la sentono, oppure uno aspetta 
tiniziatira dell'altro. Prigionieri 
delle rivalità paesane? Probabile, 
m tuttavia è un errore, un grosso 
errore portare a spasso Anquetil 
sino alla < cronometro > di Par¬ 
ma. Dicono: dopo Parma ■ ven¬ 
gono le montagne, ma sono certi 
i nastri di staccare Anquetil sul¬ 
le salite? E Jimenez? Può per¬ 
dere sei minuti nella « crono¬ 
metro » ma può anche rifarsi al 
Mottarone lungo i saliscendi di 
Bez zecca, a lirico, a Moena e. 
principalmente, nel tappone do¬ 
lomitico. ET fina eventualità da 
non scartare. Sì. questo giro per 
il momento è controllato dalla 
« Ford ». da Anquetil e Jimcncz. 

La cólpa dei nastri è di stare 
alla finestra in attesa degli even¬ 
ti. Jimenez si difende bene, pe¬ 
rò gli danno corda, lo lasciano 
tranquillo. Non bastano le tira¬ 
tine finali per staccarlo, ci vuo¬ 
le altro. Certo, non è fonie sfug¬ 
gire alla morsa di Anquetil. per¬ 
chè aggredire Jimenez rwol dire 
fare la guerra a Jacquot. ma l 
nostri non sfruttano nemmeno le 
occasioni favorevoli come la ca¬ 
duta odierna (provocala da una 
macchia <Tolio sull'asfalto bagna¬ 
to) e il successivo incidente. 

Pure Gimondt ha forato per 
continuare una « tradizione * che 
•i chiama « jella ». Gi mondi vie¬ 
ne dato perdente, ma è presto. 


poi recupera 
ed attacca 


troppo presto per simili conside¬ 
razioni. Sappiamo che ieri sera, 
a tavola. Gimond i ha detto: 
c il bello deve ancora venire ». 
Meglio cosi, cioè se Gimondi non 
è giù di morale come si vorrebbe 
far credere, vuol dire che pos¬ 
siamo sperare. E tuttavia, se 
l'aspetto conta si deve convenire 
che l'italiano più in forma del 
momento, più * Mio ». come si 
dice in gergo, più sicuro, appare 
Motta. E poi, se suoniamo il 
campanello di allarme, se invi¬ 
tiamo gli italiani alla battaglia, 
se giustamente diciamo loro che 
Anquetil va attaccalo senza re¬ 
missione, non possiamo, nello 
stesso temilo, negare ai nostri 
campioni le possibilità di farsi 
valere in seguito, dopo la c cro¬ 
nometro » di Parma, una prova 
che passerà come un cólpo di 
spugna sulla tabella della clas¬ 
sifica. E proprio a Parma, Vit¬ 
torio Adorni (in vantaggio di 
308" su Anquetil) potrebbe ve¬ 
stirsi di rosa. In seguilo, per ora 
è un mistero. Getiiniani dice: 
« Vedrete Jacquot. Ha un piano 
e non fallirà! ». 

Vedremo. 

Anquetil gioca d’astuzia. Ap¬ 
pena rientrato dopo la caduta ha 
dato fiato ad ma piccola fuga 
con Motta c De Rosso. 

Magari ha stretto i denti, ha 
sofferto, però qualcuno dei no¬ 
stri deve aver pensato: « Con 
questo tipo è meglio star calmi, 
altro che attaccare ». Ma che il 
francese sia un maestro di tatti¬ 
ca. d’orgoglio e di potenza, era 
noto da tempo. L'importante, ri¬ 
petiamo. è di non cadere nella 
sua manovra, di sfidarlo aper¬ 
tamente. visto ch'è fatto di car¬ 
ne e ossa c che non è più negli 
anni verdi- 

Dobbiamo tirare le orecchie ai 
nostri maggiori velocisti. Dove 
sono i Dancclli e i Durante? De¬ 
vono ancora vincere e se non 
vincono prima di Parma, rischia¬ 
no di rimanere a bocca asciutta. 
In compenso oggi è spuntato Di¬ 
no Zar,degù, un bel tipo di ve¬ 
neto, cordiale, simpatico mattac¬ 
chione. Ha un dente che pii duole 
da Montecarlo c non vuole asso¬ 
lutamente che glielo . tocchino 
perchè, sentendo un po’ di male 
— dice lui — non pensa alla 
fatica. 

Gino Sala 


Dal nostro inviato 

GIULIANOVA, 27. 

Al ritrovo di Campobasso. Gian¬ 
ni Motta ini chiede: « Lei fa par¬ 
te della giurici che assegna il 
premio all'atleta forte e calmo?*. 

« No ». risiKindo. e aggiungo: 

« Perchè, vorresti esse tu il (ire- 
scelto?». « Non dico questo, lo 
passo per un... elettrico, però si 
vede chiaramente che vogliono 
favorire Adorni e trascurare ti¬ 
pi come Anquetil e Altig certa¬ 
mente più indicati al riconosci¬ 
mento. Lei lo conosce bene Altig? 
E ‘ un gran corridore, un uomo 
da prendere ad esempio. Nella 
tappa di Roma, quando solo la 
Molteni slava inseguendo Adorni, 
io volevo quasi buttare la bi¬ 
cicletta vedendo gli altri che non 
collaboravano. Ebbene. Rudy mi 
ha strizzato l'occhio e mi ha det¬ 
to: « calma, Gianni. Dobbiamo 
tirarci un po' il collo, ma li pren¬ 
deremo. Ah. se avessi solo un 
quarto del carattere di Altig... ». 

Motta non ha il carattere di 
Altig, ma in compenso mostra 
una salute di ferro. Un po' ma¬ 
landati, voglio dire un po’ giù 
di morale sono gli uomini della 
Bianchi. E li comprendo. Prova¬ 
tevi a sfacchinare come ha fatto 
ieri Bailetti i>er 200 chilometri e 
sul più bello, al momento di ti¬ 
rare i conti, un Denson qualsiasi 
ti pianta e sei fritto. Quattro 
volte (due con Mealli, una con 
Poggiali e una con Bailetti) i 
ragazzi di « Pinella » hanno sfio¬ 
rato la vittoria, quattro volte se¬ 
condi e pertanto un successo se 
lo meritano proprio. 

Cominciamo la giornata con 
una buona notizia: i colleglli di 
« Stadio » hanno ritrovato la loro 
macchina rubata a Napoli. I 
bambini di Trattura « porgono 
un saluto agli oscuri gregari », 
e mentre a Portalupi si spezza 
un pedale, la radio di bordo in¬ 
forma che a conclusione della 
nona tappa (chilometri 1624) la 
media generale è di 36.158. Una 
media rispettabile, commentiamo 
fra noi, ma ecco l'ammiraglia 
di Torriani. la (Milizia e il medi¬ 
co che corrono avanti a gran ve¬ 
locità. Cosa è successo? La mac¬ 
china del «Giorno» s'è scontrata 
in pieno con un'altra vettura sul¬ 
la strada per Termoli. Un inci 
dente pauroso che mette i bri- 
vidi, e tuttavia dalle macchine 
contorte gli occupanti escono sa¬ 
ni e salvi, solo con qualche am¬ 
maccatura e qualche graffio 
Abbracciamo Mario Fossati e 
proseguiamo il viaggio. Il giro è 
pur sempre un’avventura. Nien¬ 
te da segnalare per quanto ri¬ 
guarda la corsa: al rifornimento 
di San Salvo Marina (km 103) il 
gruppo procede compatto dalla 
partenza. Dal mare, viene un'aria 
frizzante che dovrehbe invogliare 
i corridori ad allungare il passo. 
E infatti a Vasto la fila si scuote 
per merito di Polidori, Novak. 
Scandclli. Denson e Sambi che* 
a turno cercano invano di ta¬ 
gliare la corda. 

Poi, al chilometro 125. Anque¬ 
til rotola sull’asfalto insieme a 
Vigna e Ballini e la Carovana 
sussulta Jacques perde 45". I 
nostri danno battaglia? No. e 
Anquetil rientra velocemente in 
compagnia di sette «Ford». Non 
basta. Anquetil s’infila subito in 
una pattuglia di attaccanti com¬ 
prendente Motta. De Rosso e 
Taccone. E stavolta, tocca a Gi- 
mondi e Adorni ricomporre il 
plotone. 

La gente di Ortona è tutta per 
Taccone. Sullo slancio di un tra¬ 
guardo tricolore, si lanciano Zi- 
Moli, Preziosi e Contorno. Piove. 
Un’acquazzone che sembra spa¬ 
ventare il terzetto di Zilioli sul 
quale piomba il gruppo. Ecco 
Pescara dove la folla si ripara 
sotto gli ombrelli. Il vento, for¬ 
tissimo. è contrario al senso del¬ 
la corsa. Due stranieri (Boons e 
Novak) vorrebbero squagliarsela, 
ma non hanno fortuna. E. tanto 
per ...cambiare, fora Gimondi che 
ritorna in gruppo con Fantinato. 
Armani. Pambianco e Partesotti. 
Pure Anquetil scende dalla bi¬ 
cicletta per rimediare ad una 
foratura e «vi rimedia in quattro 
e quattr’otto. con l’aiuto dei suoi 
e per la passività dei nostri. 

Mancano 30 chilometri al tra¬ 
guardo c il belga Boons tenta 
nuovamente. Boons s’avvantaggia 
di mezzo minuto. Altig sollecita 
il plotone e il fuggitivo perde 
terreno. E comunque. Boons si 
arrende solo davanti ad una ca¬ 
duta. La strada è viscida, peri¬ 
colosa. Prima di Boons erano fini¬ 
ti lunghi sull’asfalto Mealli. Par¬ 
tesotti, Destro. Macchi. Schiavon. 
Fantinato. Cucchictti. Centomo. 
Maino. Lievoro e StefanonL 
Il finale è veloce, elettrizzante. 
E negli ultimi cinque chilometri 
la fila sì spezza. Ecco Adorni che 
conduce davanti ad Armani con 
l’intenzione dì tirargli la volata. 
E però Adorni. Armani. Altig. 
Marcoli cd altri finiscono a gam¬ 
be all'aria nella curva che pre¬ 
cede il rettilineo d’arrivo. E lo 
sprint per il successo di tappa 
si svolge fra Zandegù. Basso e 
Taccone. E. finalmente, quelli del¬ 
la bianchi gioiscono: per un sof¬ 
fio, una gomma diciamo. Zan¬ 
degù la spunta su Basso. 

Corre voce che Jimenez ha per¬ 
so la maglia rosa, ma è una no¬ 
tizia fasulla. Jimenez, bagnato 
e sporco come tutti i suoi col¬ 
leghi. è nel pattagliene dei 75 
corridori classificati col tempo 
del vincitore. Lo spagnolo resi¬ 
ste. « ET dura? »., gli chiedo. 
« ET dura, ma Vinsegna del pri¬ 
mato mi consola e mi dà forza », 
risponde. 

Con la tappa dì domani, la 
Giulianova-Cesenativo di 229 chi¬ 
lometri .il giro salirà verso il 
Nord. L’undicesima corsa costeg¬ 
gia l’adriatico. e come potete 
immaginare non presenta alcuna 
difficoltà. I velocisti possono e 
devono approfittarne. 


g. s. 
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ANQUETIL 


totocalcio 


Alessandri a-Reggiana 
(ris. fin.) 
Mantova-Tranl 

(ris. fin.) 

Messina Catanzaro 
(lis. fin.) 
Monza-Lecco 
(ris. fin.) 
Novara-Genoa 
( 1 ° tempo) 
Novara-Genoa 
( 2 J tempo) 
Pisa-Verona 
(ris. fin.) 
Potenza-Livorno 
(ris. fin.) 

Pro Patria-Palermo 
(ris. fin.) 
Reggina-Modena 
( 1 ° tempo) 
Reggina-Modena 
(ris. fin.) 
Venezia-Padova 
( 1 ° temilo) 
Venezia-Padova 
(ris. fin.) 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 1 2 
* 2 1 

1 x 
x 1 
1 

2 

1 1 
x 2 
1 

x 

1 1 
2 x 


Il «Giro» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 

1) Dino Zandegù (Bianchi) in 
6 ore 29*18" aita media di chilo¬ 
metri 34,056; 2) Basso; 3) Tacco¬ 
ne; 4) Motta; 5) Bitossl; 6 ) Da 
Dall; 7) Dancelli; 8 ) Marcoli; 
9) Altig R. (Germ.); 10) Vicen¬ 
tini; 11) Boonen (Bel.); 12) De¬ 
stro; 13) Fontana; 14) Ferretti; 
15) Huysmans (Bel.); 16) Baldan; 
17) Pifferi; 18) Grassi; 19) Du¬ 
rante; 20) I. Massignan; segue 
il gruppo compatto comprendente 
tutti i migliori. 

76) Sambi a 1'55"; 77) Bugini 
s.t.; 78) Schiavon s.t.; 79) Cento¬ 
mo s.l.; 80) Casalini s.t.; 81) Mai¬ 
no a 2'04; 82) Novak s.t.; 83) 
Fantinato a 4*48"; 84) Partesotti 
s.t.; 85) Macchi s.t.; 86 ) Stefanoni 
a 6'23"; 87) Lievore a 8*18"; 88 ) 
Miele a 11*25"; 89) Bailetti s.t.; 
90) Massignan E. s.t.; 91) Jongen 
s.t. 

Ritirato: Chiarini. 

Classifica generale 

1) Jimenez Julio in 51 ore 40' 
e 09"; 2) De Rosso a 43"; 3) 
Taccone a 58"; 4) Motta a 1*15"; 
5) Adorni a 1'26"; 6 ) Balma- 
nion a 1*30"; 7) Zilioli a 1*38"; 
8 ) Bitossi a 1*56"; 9) Altig R. 
a 3'13"; 10) Gimondi a 3*26"; 
11) Maurer a 3'38"; 12) Zande- 
gu a 4'20"; 13) Anquetil a 4'34"; 
14) Polidori a 5'05"; 15) Pas- 
suello a S'11"; 16) Schiavon a 
5'17"; 17) Battistini a 5*48"; 18) 
Mugnaini a 6'21"; 19) Fontona 
a 6'33"; 20) Maino a 9'34"; 21) 
Massignan a 9'50"; 22) Denson 
a 10*56"; 23) Colombo a 11*588; 
24) Dancelli a 13*12"; 25) Otta¬ 
vini a 17*31"; 26) Negro a 

17*31"; 27) Ferretti a 17*43"; 28) 
Mealli a 22*51"; 29) Pambianco 
a 29*43"; 30) Poggiali a 30*03"; 
31) Stablinski a 31*07"; 32) Grac 
zyk a 31'09"; 33) Huysmans a 
31*49"; 34) Vicentini a 32*21"; 
35) Destro a 35*36"; 36) Chiap¬ 
pano a 37*38"; 37) Preziosi a 
38*18"; 38) Portalupi a 39*09"; 
39) Bodrero a 39T0"; 40) Fon¬ 
tana a 41*05"; 41) Scandeili a 
41*05"; 42) Knapp a 43*06"; 43) 
Marcoli a 43*16"; 44) Partesot¬ 
ti a 47*48"; 45) Messelis a 48*25"; 
46) Durante a 48*47"; 47) Bari- 
viera a 49*23"; 48) Armani a 
49*42"; 49) Boni a 50*50"; 50 
Baldan a 53*19"; 51) Cucchlet- 
ti a 53*34"; 5) Farisato a 54*26"; 
53) Milesi a 55*13"; 54) Everaert 
a 55*31"; 55) Binggeli a 56*16"; 
56) Casalini a 56*32"; 57) Jor- 
gen a 56*49"; 58) Nolmans a 
58*14"; 59) Cornale a 58*17"; 

60) Sambi a 59*16"; 61) Fez za ridi 
a 59*31"; 62) Balletti a IhQOTO"; 
63) Houbreckts a 1h02'36"; 64) 
Mannucci a 1h05'41"; 65) Cam- 
pagnari a 1h06'15"; 66 ) Bugini 
a 1h06'17"; 67) Basso a 1h06*57"; 
68 ) Boons a 1h06'11"; 69) Thie- 
lin a 1h09*29"; 70) Novak a 
1h13"00"; 71) Miele a 1h13*24"; 
72) Ballini a 1h13'49"; 73) Da 
Dall a 1h13'50"; 74) Centomo a 
1h16T2"; 75) Stefanoni a 1h16* 
48"; 76) Hugens a 1h20*26"; 77) 
Lievore a 1h21'22"; 78) Bigna 
a 1h21'47"; 79) Grassi a 1h22* 
53"; 80) Sartore a 1h24'19"; 81) 
Andreoli a 1h24'55"; 82) Pifferi 
a 1h25'31"; 83) Macchi a 1h30* 
02"; 84) Minieri a 1ti32'54"; 85) 
Manza a 1b37'15"; 86 ) Anni a 
1 h38'44"; 87) Fornoni a 1h41'23"; 
88 ) Fantinato a 1h43'10"; 89) 
Massignan a 1h43'27"; 90) Bon- 
so a 1h53*23"; 91) Gelli a Ih 
56*40". 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

La campagna-acquisti torna a 
farsi...fluida. Le trattative si 
complicano, si integrano, si inter¬ 
secano in una ridda di probabili 
scambi, conguagli, astruse com¬ 
binazioni. Prendete lTnter, au¬ 
tentico « factotum » di questo 
scorcio di mercato: i nerazzurri 


per Rosato la cifra di mezzo ' ! d ! e uoiaor 
miliardo, in lire o in giocatori a ' 1101,18 niar< : 
conguaglio. Ai granata interes- , “AL? scc ** 
sano semine i milanisti Foriti- f- A 

nato. Trebbi e Barluzzi. Maldini oirrfnMc 16 ' 
interessa soltanto Rocco che. per , .. 7 , 7 ,, ,, 


VISERBA - RIMINI • PENSIONE BELLARIA PENSIONE MUNTE- 
F1KENZE • Tel. 38.227 . Sul mare MAGGI - Via Torre, 18 Tel 44.578 
Camere balconi - Cucina rana Ambiente familiare. Cucina pri- 
gnola - Bassa 1500 • 1-15 luglio 1800 m ordine Posizione tranquilla 
Alta interpellateci. Gestione piopna A soli 80 rn. 

RICCIONE - HOTEL ALFA-TAO dal mare Giugno-settembre lire 
Tel. 42.006 • Nuova costruzione • (600 • Luglio 1800 • Agosto 2300 
In zona tranquilla e centrale non tutto compreso, 
lontano dal mare. Buon trattamen PASQUA A NOLI (Savona) PEN- 
to. Cucina casalinga. Autoparco. SIONE INES Vicinissima mare. 
Giugno e dal 25 agosto in poi Specialità |>esci. Prezzi convenien- 
L. 1800 tutto compreso. ( 1 . Riduzioni maggio giugno-settem- 

RICCIONE • PENSIONE PIGALLE bre Telefono 75 086 Interpellateci. 
Viale Goldoni. 19 • Tel. 42.361 BELLARIA PENSIONE SALVI- 
Vicina mare - Ottimo trattamento \A . Via Ragusa, 9 Tel 44 691 
Menu a scelta. Bassa 1500 - 1-15/7 a soli 20 m dal mare posizione 
L. 1900 Alta interpellateci. Ca tranquilla ogni couforts - cucina 


l genuina 

PENSIONE G1AVO Unteci. 


prezzi modici. lutei pel- 


sono scesi in lizza per avere Ri- | è stato risposto picche, poiché | m - mare • 
va dal Cagliari con l’intenzione 1 — come abbiamo già detto — 1 Prenotatevi. 

. . , • - , * I ,— , . f n i 1 I A ■ 1 I A I I 


di cederlo poi al Bologna in 
cambio di Pascutti (e milioni). 
Semine l’Inter si starebbe pre¬ 
stando « gentilmente » all'acqui¬ 
sto del catanese Facchin per dar¬ 
lo jxn al Torino, che da temi» 
desidera l’« ala-goleador ». Natu¬ 
ralmente. il vero scopo dell'liner 


è Merom. che spera di ottenere dano la Roma. La società ha ri¬ 


offrendo appunto Facchin ai gra¬ 
nata su un bel piatto di milioni. 

Il Torino, dal canto suo. ha 
fatto allibire l’intero « clan » di- 


l'appunto. c stato... spedito in '.-UCCI- V,a Ferrar isi 1 . Giugno RIMINI VISERBA - HOTEL VA- 
America, onde non interferisca. ? e *ì’crìn^r» *, u SÌ ia ?' S( O IVI. 311516 ■ sul mare • min¬ 
ia Juventsu. sempre alla ricerca p VA ' 1 L 1 : 7 al „“" / 7 I V 1 7 V va costi 11 /iom* confort^ mixlcr- 

di un centravanti, ha telefonato ual i\/i al 20 n L l lUU Dal 21/8 m A'-ccumu e • tutte carnei e due- 
alla Lazio per avere D’Amato. Le a * 30/8 L. 1 600 tutto compreso eia e balcone vista mare ottimo 
è stato risposto picche, poiché m. mare - Gestione propria trattamento Bassa L. liOO Lu* 
— come abbiamo già detto — Prenotatevi. glm I, 2200 Agosto interpellateci. 

D’Amato è vincolato allTnter BELLARIA VILLA NORA Via LOANO: Pensione - Ristorante 
Il Napoli ha chiesto Peirò e 1,alla °* 25 vicina al mare ogni <r SAYOXARA » Telef. 69305 Ga¬ 
llino lascia credere che lo ot- confort • cucina ottima gestione stionomia scelta. Uso cabina, 
terrà: la cifra dovrebbe aggi- P>°P ria Maggio-giugno sett 1500 Pi e//i speciali giugno settembi e • 
rarsi sui cento milioni, foise me- luglio I, 2000 agosto L 2200 tutti stagione inveì naie 
no elle più. Fiore insisterà per compreso RICCIONE \i attende pei \acati 

avere Trapattoni o Bianchi. « TERME DI VALDIERI » annes /e estive tranquille - Pi cuoiai ri 
Le uniche notizie sicure nguar- t ' c a ' Urani! Hotel Roynl (alt. Pensione ST \D1UM, v icma mai e, 
dano la Roma. La società ha ri- 1,1 ' 3 75> - Valtheri Tenne (Cu con gnu (lino ■ Viale Sammartino, 
scattato Tamburini dall.» Samo nco) • rcl - 97.100 - 220 letti - 70 70 Piezzi modici. 


D'Amato è vincolato allTnter. 

Il Napoli ha chiesto Peirò e 
tutto lascia credere che lo ot¬ 
terrà: la cifra dovrebbe aggi- 


BELLARIA VILLA NORA Via 
Italia n. 25 vicina al mare ogni 
confort • cucina ottima gestione 
piopria Maggio-giugno sett 1500 


rarsi sui cento milioni, foise me- ' U SÌ |0 -990 agosto L 2200 tutti 
no elle più. Fiore insisterà per compreso 


avere Trapattoni o Bianchi. 

Le uniche notizie sicure tignar- 


scattato Tamborini dalla Samp 
l>er 140 milioni e ieri ufficial¬ 
mente il Vicenza ha confermato 
la cessione di Colausig in cani- 


« TERME DI VALDIERI » annes 
se al Grand Hotel Royal (alt. 
m 1 375) • Valdieri Tenne (Cu 
neo) - Tel. 97.106 - 220 letti - 70 


bagni privati - Ascensore • Iti- PENSIONE IORIS V1SERBA/RI- 
storante 1. Ord. • Bar Televisim MINI • Tel 38 469 • Dilettamente 
ne - Sale da gioco Vasto pai co . mai e • Cucina emiliana ottimo 


rigenziale del Milan « sparando » 1 bio di Benaglia e 60 milioni. 

Nuovo sistema 
di riservazione elettronica 
a «Air France» 

Ln Compagnia Air France le sarà composto da due « mac- 


Solanum • Sorgente acqua sullo 'trattamento Bassa stagione 1409 
iosa 62° Massaggi Stufe Mul pitto compì eco Interpellateci. Di- 
fe - Fanghi . Inalazioni Aeio->ol te /10110 propria 
Cure: Reumatismi, Artriti, Artio ri MINI - RIVABELLA 
si. Sciatica - Centro di cura ste \k bRITTA Tel 2 


NE BRITTA 


IELLA PENSIO- 
Tel. 29 674 sul 


rilità femminile e ginecologu.be mare, camere con bagno e servizi 
Tutte le affezioni: Pelle, Naso, pnvati. balconi, citofono, cucina 
Bocca, Gola - Servizio medico tomagnola. bar. autoparco, calimi» 


ha recentemente acquistato un 
»iuovo cervello elettronico — il 
primo che funzionerà in Euro¬ 
pa — che consentirà di fare 
notevoli progressi nel sistema 
di riservazione e di migliorare 
notevolmente il servizio per la 
clientela. 

Questo nuovo sistema, com¬ 
pletamente elettronico, sarà in 
contatto permanente — a mi¬ 
gliaia di chilometri di distanza 
— con le piu importanti città 
del mondo servite dalla rete 


filine » utilizzanti 


tecniche 


Bocca, Gola - Servizio medico tornagli 
permanente - Stagione: GIUGNO ma re I 
SETTEMBRE. c 

RICCIONE / ADRIA / ITALIA toìnell. 
Hotel PENSIONE CLELIA - Tele BELLi 
fono 41.494 Viale S. Martino 66 
Nuova. Vicinissima mare - cucina p.um. 
a) burro • Camere con'senza ser , n<1 m 
vizi Giugno sett. 1500/1800 - Dal M . r >,,, 


elettroniche a circuiti integrati: 1 n | 20-7 e dui 21/8 al 31/8 lire 
memoria rapidi 65 OM miro 3900/2400 - Dal 20/7 al 20 -8 lirej rtiono p. op. .età. .0 ' 

le7parala à P sei caratteri) P Tale 2300/3000 Ul "° compreso. Dir. prò - 1 


mare Bassa 1400 con bagno 1600 
tasse e s<>n.i/i compresi Alta in- 
tei peli.itoci 

BELLARIVA'RIMINI - PENSIO¬ 
NE CXNAR1A - Tel. 30.978 v in 
Panna • nuovissima viemissi 
ina mare Carnei e con senza 
servizi Bassa 1500 ITIMI Luglio 
2000 2300 Agorto ‘2100 2700 Ge- 


rnpidità è rappresentata da mi¬ 
liardesimi di secondo Inoltre i 
due calcolatori hanno in comu¬ 
ne. delle memorie ausiliari — 
dieci tamburi magnetici — che. 
nel 1977. potranno immagazzi¬ 
nare fino a 327 milioni di en- 


— con le piu importanti città ratteri. e utilizzando un dispo¬ 
tici mondo servite dalla rete sitivo di « multi - trattamento » 
aerea di Air Fianco. L'impianto potranno lavorare in eongiun- 
la cui funzionalità effettiva avrà zinne o indipendentemente 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


inizio da! 1908. à suscettibile 
di essere adattato anno per an- 


zione o indipendentemente 
La prodigiosa capacità di que¬ 
st»» sistema ultramoderno per- 


ANNUNG1 ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ’ L. SO 

PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide aulici- 
pozioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria IO 


no. fino al 19Ì7, al crescente metterà in realtà di rispondere 
aumento del traffico aereo e a 100 000 domande all’ora — 
apportare, cosi, notevoli van- 100 000 domande che provoche- 
taggi di rapidità e di efficacia, ranno la trasmissione sulle li- 
Questo nuovo impianto elet- noe di comunicazione di 20 mi- 
tronieo verrà, prima di tutto. Moni di caratteri nel giro di 00 
utilizzato per la riservazione e. minuti. 

i!!„ l !, n , La Compagnia Air France nel 

( ‘, gat °i 1* I. 1 Hicimwaf In decìdere questo importante in- 

19 (hve^c r r, in p-iri e\ as vestimento, persegue un obiet- 
I j SL p” ,a * plu lar, g‘- tuo clic supera largamente le 

'irtiVJnt»»k 0 -i n°nitti U nnnM C a! necessità della sola riservazio- 

agibilità a Questi punti di ven- tloi uosti dot i uronri nns- 

sVraniio Cl 1105 77 I , 19 P< cèntri° 1 d g cui S0KKeri ’ °' ,re l’utilizzazione ra- 
mKLntn i-nn Partii O'oro zll,na,c e Quindi la piu redditi- 
visto 8 ner U 19G8 P sino situati zia ' tle,la ca P acità degli aerei, 
ii * numero * dì R ne h” Drtnei* Q» cs, ° cervello sarà capace di 
nali eVttà della 8 Francia P 5 in risolv ere gli innumerevoli prò- ! 
Germania. 2 in hìghiltcrra. 2 “ e 6 ra ‘ jJjS. n T" a: '‘S"' m ?S a 
ma S e ÌZ Mih.no P ° r ri ' a,la “ »«**• l due ralco?atori potranno 

previsti*°*in ,e^o° IffV 

def f rt S n iuiu n e ih 

^ertSoTcSuSri :y~hi 

il Messico Air France affiderà ai suol or- 

Tutti i posti periferici saran- ^‘"rVrtLni 81 in^n^rV-Tnticrtm aUn ì 
no collegati con il cervello di r ,f": 


Gabinetto medico per la cura beveria IO 
delle « sole » disfunzioni e de- . . 

bolezze sessuati di origine ner- 4 ) AUTO MOTO CICLI L. 50 

vosa, psichica, endocrina (neu- ---- ; - 

rastenla, deficienza ed anoma- INUTILMENTE Vi piivcreste au 
Ile sessuali). Visite premiammo- tomohili nuove, occasione pei thè 
Diali. Dott. P. MONACO. Roma poticte approfittale ottime condì 

conilo, Int. 4. Orario 9-12, 16-18 /a Liberta cneii/e. 
escluso il sabato pomeriggio e 

nel giorni festivi. Fuori orario, OCCASIONI L SO 


OCCASIONI 


-V ’ v, * •. * 

'• V'ì’i > 



UN SUGGERIMENTO PER 
P -LE VOSTRE VACANZE LA 

ANSA 




no collegati con il cervello di «Per«*Ionl importantissimo al 
Parigi ‘ «in degli** impiantì dì funzionamento della Compagnia 

telecomunicazione che utilizze- P a {• mrin Z *^I p 1 

ranno dei circuiti permanenti ! *n\cntario del magazzini. 

in esclusiva di Air France che volo plannings degl, 


consentiranno di registrare, in¬ 
terrogare e rispondere — in 
qualche centesimo di secondo 
— le macelline in qualunque 
ora della giornata. 


equipaggi e degli aerei, gestione 
dei materiali di approvviggio- 
namento. registrazione dei pas¬ 
seggeri in partenza, ecc. 

E' anclie previsto l’eventuale 




vantaggi di questo nuovo I impiego dei calcolatori per la 


sistema sono moltissimi ma so¬ 
pratutto o^so permetterà di 


emissione automatica dei bigliet¬ 
ti e la fornitura costante dei 


a voslra scelta: 


,M AM Al A. la splendida 
spiaggia del Mar Nero. 


BUCAREST, la capitale acco- 
glienle e ricca di bellezze da sco¬ 
prire. e le graziose cittadine di 
SINAIA e POIANA-BRASOV, nei 
pittoreschi Monti Carpazi. 

BUI LZZA»COHrOR,, RIPOSO «ESCURSIONI 


Wlr 


migliorare il servizio mediante risultati statistici. Queste mac- 
risposte piu rapide e precise chine elettroniche si afferme- 


alle domande poste dalla clien¬ 
tela e di migliorare la bilancia 
spese-ricavi della Compagnia ad 
un costo di esercizio per quan¬ 
to riguarda il funzionamento 
della riservazione. del 40Q> circa. 

IL «SISTEMA NERVOSO» 
DELLA COMPAGNIA 

Questo nuovo sistema verrà 
installato ne! a Centro Elettro¬ 
nico di Air France» a Parigi 


ranno con certezza rapidamente 
come centro del sistema ner- ! 
voso della Compagnia. 

I nuovi calcolatori assicura¬ 
no già a Air Franco un passo 
avanti per quanto riguarda la 
offiracità di tutti i suoi servi¬ 
zi, specialmente quelli di riser¬ 
vazione e permetteranno di far 
fronte, nelle migliori condizio¬ 
ni. all'aumento costante e con¬ 
tinuo della domanda di cui Air 
France è orgogliosa 



1 V yZ 0 ,4 giorni, \ 14 gg 1 n aereo noleggialo Milano-Mainair 

\ cor» volo speciale della TAROM partenze ogni sabato dal 

\ ' m 4 giugno al 27 agosto prcrzidal.il 90000 - tutto compreso. 

0 7 o 14 giorni, viaggi IT. partenze da Roma o da Milano 
per Bucarest o Marnai*, con vo’o regolare della TAROM 
prezzi da lil 95 000 (Bjcaresl) o da Litl25 OOO (Mama'i) 
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Il profilo alfimefricG della tappa odierna Giulianova-Cesenatico 


Domani inizia la 
Coppa » Citfà di Torino » 

Juve-Espanol e 
Inter-Corìnthians 


serie 

A 

va 

in 

ferie 


SC7 , 




». % 


MILANO, 27. 

L’Intcr incontrerà domenica 
sera a San Siro la squadra bra¬ 
siliana del Corinthians per la 
« Coppa città di Torino ». Al tor¬ 
neo partecipano anche la Juven¬ 
tus e l’Espanol che giocheranno 
a Torino, dove mercoledì, sarà 
poi disputata la finale. 

LTnter sarà priva di lutti i ti¬ 
tolari che hanno vinto Io scu¬ 
detto. Per completare la squa¬ 
dra, Herrera ha dovuto ricorre¬ 
re ai « prestiti » delle altre socie - 
tà. La Lazio ha concesso Ren¬ 
na, il Brescia Pagani, oltre Man- 
fredini. il quale come è noto, è 
dell'lnter. mentre il varesino 
Ferrano si è aggregato da tem¬ 
po ai nerazzurri. La formazione 
che Herrera schiererà sarà pro¬ 
babilmente la seguente: 

Miniussi. Sirena. Facco: Deho. 
Dalla Giovanna. Malatrasi; Ren¬ 
na. Cordova. Manfredini. Ferra¬ 
no. Pagani. 

Nel Corinthians. che sarà pri¬ 
vo dei nazionali Garrincha e Di¬ 
no Sani, spiccano le individualità 
degli attaccanti Rivellino. Mar- 
cos e Xey che possono essere 
considerati sullo stesso piano dei 
loro connazionali che giocheran¬ 
no ai campionati del mondo. La 
formazione del Corinthians do¬ 
vrebbe essere la stessa che mer¬ 
coledì scorso ha battuto la La¬ 


zio per 3-2: Ileitor. Jair Marinho: 
Ditao; Clovis, Marcel. Nair; 
Marcos. Tales. Xey. Rivellino. 
Americo. 

Nell’altra partita eliminatoria, 
la Juventus affronterà l’EspanoI 
di Barcellona, la squadra nella 
quale milita attualmente Alfre¬ 
do Di Stefano. 

I bianconeri, come avvenne 
contro la nazionale unohercsc. 
mancheranno dei tre < nazionali » 
e di Del Sol. Henbcrto Herrera 
è comunque in grado di meltere 
in campo una formazione capace 
di imporre il proprio gioco agli 
iberici. Incerta è la presenza 
dello svedese Magnusson che ha 
già firmato un contratto con la 
Juventus, ma che attualmente è 
indisposto. La Juventus schiere¬ 
rà probabilmente, la seguente 
formazione: Anzolin. Maggioni. 
Casati: Sarti. Castano, Cori: 
Stacchini. Mazzia (Sacco). Tra¬ 
spedini (Bercellino II), Cincsi- 
nho. Menichelli. 

L’Espanol, società che vanta 
un fulgido passato (nelle sue file 
gioco il portiere Ricardo Zamo- 
ra). ha ottenuto recentemente 
successi ali’cstcro contro il S.V. 
Austria, il Grazer e il Racing di 
Parigi. La formazione dell’Espa- 
nol: Carmelo. Granerò. Bergara: 
Rodilla. Mmgorance. Riera; 
Amas. Marciai. Di Stefano, Re, 
José Maria. 


ma anche 
con la serie 


B 

continuano 

i favolosi montepremi 
e ie clamorose vincite 
del^^ 

'totocalcio 


prenotate i milioni 
di domenica prossima 


«f^ttrtt\ 0 ^°H^vl g !.ni e n n nPr gl Hn* AURORA GIACOMETTI svende 
ni festivi si riceve solo per ap- 1 . taodcti dcd 

puntamento. Tel. 471.110 (Aut. Pf e “! In 5. r . c ^!«! 7^ PP ^ TI PE £: 
Com Rema 1MH9 del 25 otto- SIANI - NAZIONALI - Duemncelii 
bre 1956) 1 n. 56. 
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PAG. 9 / spettacoli 


La tragedia di Sofocle a Siracusa 


«Antigone» in linea 

con la tradizione 

< 

Buon successo dello spettacolo 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA. 27 

€ Molte difficoltà si frappon- 


espandersi attraverso la sita pii- militare (tribale) contro il po Molti e prolungati applausi alla 

ra dizione. <cre dello Stato democratico (in fine e durante lo spettacolo. Sttc- 

le € difficoltà » sono molte — Sofocle, come è stato dimostrato cesso lusinghiero e in gran par¬ 

si veda la prefazione di Brecht dolio filologia classica, non vi te meritato, anche se con i li- 
nirAntifone modell 1948 e. su un è u,lf > traccia possibile di un miti suddetti. 

altro piano, il testo di Anouilh - conflitto tra religione e Stato). Roberto Alemanno 
.. a il di npusare La regia di Mario Ferrerò non iwwerro Alemanno 


altro piano, il testo di Anouilh - connato tra religione e Stato). I Roberto Alemanno 
e forse è il momento di pensare regia di Mano Ferrerò non I l ' OOBri ° «lemarmo 

un po' a riueste difficoltà: c pri¬ 
ma a pensare dovrebbe essere —-—— -- ——---_ 

proprio l'Istituto Nazionale del 

Dramma Antico, rinnovato radi- _ ■ \f\ru-\* . 

calmen te nelle sue funzioni cui- A Al A IVtCtGOI© 

turali se non vogliamo che ri- 
mango soltanto una morta istitu¬ 
zione accademica. __ A m 

Il teatro, e Quello classico par- |m /| ^ _ 

ticolar mente, non è mai polve- l/l 

rosa archeologia, una « atroce I W ■ M' W ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

noiosità », ma è materia vivente. «A* w A A AX 

incessante confronto dialettico. K 

contenimento da vivificare con i 
valori contemporanei e brucianti 

delta storia, e potrebbero forse • 

mche non «<«. <M «..'ori .Si- /, /\ ■ 

La tragedia di Amigunu, come 
i noto, ha inizio dove terminano 
I Sette a Tebe di Eschilo, ma è 

un legame soltanto estrinseco. n a I| a nostra redazione ripide. L'azione si svolge nel 
perché ben diversi snnnt corat- primo atto a Fere. La scenn pre¬ 
ferì etici ed estetici sofoclei. - FIRENZE. 27. senta il cordoglio dei cittadini e 

, po la morte di FAeodc e Pollili Non staremo a ripetere su qua- di Alceste per la prossima mor- 
, ce, Creonte è il nuovo signore di |j principi estetici si basi la fa- te di Admeto, quindi la preghic- 
• Tebe. Dal suo feroce bando, che mosn riforniti attuata nel carni*) ra di Apollo che fa sapere per 
vuole Polinice insepolto perche ( ) e j melodramma settecentesco bocca dell’oraculo che il Re sarà 
colpevole di aver combattuto con { | a | , )0C ( U Ranieri De Calzabigi e salvo se qualcuno prenderà il suo 
tro la patria, nasce il conflitto <(al mus j c j s t a Cristoforo Gluck, posto. Alceste accetta volontaria- 
con Antigone: tra la legge dello n £ insisteremo troppo sulla di- mente di sacrificarsi. Il secon- 
N/afo e Quelle * non scritte x ai battuta questione per stabilire chi do atto inizia con la festosa par- 
Dw. Antigone opta PfJ s f' in realtà per primo quei prin- tecipazione di tutto il popolo per 
conde, irrevocabili e viventi (la c j p | | 1a stabilito. Come avviene l'ottenuta salvezza di Admeto. 
sempre fuori de>1 «Orto- | n altri momenti decisivi della Questi, che ignora ancora a qual 

stante la timida J s ™fne non con- slorja t i e ji a mi | S i ca e delle altre prezzo ha avuta salva la vita. 
divida tale atteggiamento della urtj m j un certo momcn t 0 s j è resta turbato dalla tristezza di- 
sorella e non aderisca al suo determinata la frattura con le pinta sul volto di Alceste che. 

I!”; 1 *® dt .*rin° l lnìn m!" forme tradizionali ormai consun- messa alle strette, finalmente 
Bnice. Antigone, da te e giunte ad uno standard di confessa la verità. Alla scena 

pirà u pietoso rito funebre ai- convenzionalismo privo di forza: festosa succedono episodi pieni 

r/ 1 1 n ^nti!nntn «nlutn dnlPnf a determinare la spinta evolutiva di dolore e di cordoglio. Nel ter- 

poltura destinata, volu a ai o 0 meglio a costituire i presup- 70 atto si assiste alla contesa di 

C 'uJ l np'n Linifin P 03 *' afrinchè « la riforma » sia Alceste ed Admeto di Tronto al 

frnnnn inni; /in W riM pienamente attuata contribuisco- le porte dell*Averno e alla sue* 

. ,[, • no tutto l'insieme di elementi e cessiva liberazione dai vincoli fu- 

2£SZ*JS£S?Z °Z- « '"«ori «he serviranno a pre- aerei di Alce*. che viene rie». 


Al XXIX Maggio 


Magnìfica 

«Alceste» 


Dalla nostra redazione ri, ? l,le - [*’ azione s \ svolge nei 

primo atto a Fere. La scenn pre- 
FIRENZE, 27. senta il cordoglio dei cittadini e 
Non staremo a ripetere su qua- di Alceste per la prossima mor¬ 
ii principi estetici si basi la fa- te di Admeto, quindi la preghie- 


t mole Polinice insepolto perché 
colpevole di aver combattuto con 
tro la patria, nasce il conflitto 


Dio, Antigone opta per le se¬ 
conde, irrevocabili e viventi da 
sempre fuori del tempo, nono¬ 
stante la timida Ismene non con¬ 


meccanica, stridente nel conte¬ 
sto. poco convincente). 

Trascinati dalla morte di An 


parare il terreno, ad accelerare segnata sana e salva da Apollo 
i tempi fino a quando, al mo- nd Admeto. La musica, come ab- 


J, : - 

7. Vi 


Trascinati dalla morte ut An- men t 0 giusto, interviene colui che binino detto, raggiunge nel cor 
tigone saranno ancora r.mone. unifica, sintetizza e fa propri so delle varie ed essenziali sce- 
folio di Creonte e promesso spa- tutti quegli elementi precostituiti ne molti momenti di altissima 
so di Antigone, ed Luna ice. ago vivificandoli col proprio genio poesia. Il canto è drammatico e 

5G HI C-fCOnir. rronlnro mipdn il rflQn Hi lirirn fi HHIp pcii/mizn 


sa ni isreomc. creatore. E* que 5 to il caso di lirico a seconda delle esigenze, 

L’Antigone. la più bella delle Gluck e deH'AIrcsfc il cui li- il recitativo è incisivo e estre- 

tragedie di Sofocle, e forse an- pretto, come abbiamo accennato, mamente duttile, alcuni squarci 
che fra tutte le tragedie greche, reca la firma di un uomo di un orchestrali (quella specie di tre- 

è stata Quella che ha subito più indiscutibile ingegno: Ranieri De nodia all'ultimo atto, per esem- 

di tutte il peso di un approfnn- Calzabigi. pio) rii una potenza suggestiva 


di tutte il peso di un approfon 
dimento critico. Non è Qui il co¬ 
so di fare una pur breve storia 
delle interpretazioni che si sono 


Sta di fatto, comunque, che unica. 


, UI v '.*' v* c'n'ó'ó quest’opera, questo autentico ca- Una magnifica Alceste dunque 

de Jff.J n -lAf, poliivoro musicale, non s'impone che ieri sera, nel quadro delle 

sussepude » cl fempo da Ari lo- non . !mpose a | lora qunn . manifestazioni del XXIX Maggio 

tele a Hegel, da Croce a Brecht do vennc dato ne , 1776 (dopo Musicale, ha trovato un'ottima 
le Quali sono state stimolate tut- rifacimento di un precedente realizzazione sia da un punto di 
te da, profondi e prismatici si- pubblic0 pa l rigin0 . per vista musicale che scenico. Ani- 

?° l a i e ,^rli 1 Principi teorici che essa attua, malore infaticabile sul podio era 


le Quali sono state stimolate tut¬ 
te dai profondi e prismatici si¬ 
gnificati poetici, umani e politi¬ 
ci del testo, significati concet¬ 
tuali, che sarebbe forse fropjw 
arduo esemplificare in una uni 
tà. Comunque, resistenza stessa 
di questa vasta gamma di prò 
blematici significati concettuali, 
è la controprova irrefutabile che 


i principi teorici che essa attua, matore infaticabile sul podio era 
ma per la stupenda vitalità e for- Vittorio Gui che ha diretto la 
/a luetica clic questa musica partitura con appassionata par- 


tuttoru possiede. 

La favola mitica, ricreata da 
Calzabigi |>er la musica di Gluck. 


tecipazioqe e con congeniale in¬ 
tesa. Nelle vesti della protago 
nista. Leyla Genger. ha fatto 


rende inaccettabile la proposta I classico greco. l'AIccsfc di Eu- 


ICUUIkl l/VI IU IIIU^IVH M* --- m • ] « • , •. 

tratta da un testo del teatro Mopaio delle sue qualità vocali 




Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lire 

Dopo II successo delle « Ope¬ 
re di Lenin » in un solo volume, 
la più ampia antologia degli 
scritti di Marx ed Engels. 

Editori Riuniti 


c sceniche, mettendo in luce i 
tratti psicologici tipici di questa 
donna cosi femminile e pure co¬ 
si decisa. Si sono affiancati a 
lei i bravi: Angelo Loforese. Er¬ 
nest Blanc. Giovanni Antonini. 
Renza Jotti. Antonio Pietrini. 
Giovanni Antonini. Un altro ele¬ 
mento di attrazione dello spet¬ 
tacolo è rappresentato dalla re¬ 
gia di Giorgio De Lullo, austera 
e bene intonata alle istanza poe¬ 
tiche del dramma. Belli e fun¬ 
zionali i bozzetti e figurini di 
Pierluigi PizzL Buoni gli inter¬ 
venti del coro istruito da Fan- 
fani. Hanno degnamente sostenu¬ 
ta la'parte dei corifei: Slavka 
Taskova, Bianca rosa Zanibelli. 
Roberto Ferrara. Aldo Valori. 
Giancarlo Montanaro. 

Lo spettacolo ha riscosso un 
lusinghiero successo e calorosi 
applausi. 

Antonio Mazzoni 


«Bl 
d'oro 


» 8 


interpretativa crociana dell' Anti- ci ha certo proposto una * attua- 
gune centrata sul rinvenimento lizzazione > del testo sofocleo, ma 
in essa di una astratta « umani- c i siamo trovati di fronte ad uno 


€ Molte difficoltà si frappon- tà *. « La poesia non tratta prò- tradizionale di regia inter¬ 

gono ad una messa in sceno eira hlcmi, mo forma immagini di vi- preiafiva, pur contenuto in una 
dei nostri testi classici; la più ta in atto». leggiamo in uno forma severa, che ha puntato 
(trave cil esse è ta lùgrizia a i scritto del Croce che segue il soprattutto al rispetto della coti- 
cervello e di sentimenti dei rou- « Saggio sulla poesia deli'Anti- testualità oggettiva deii’Antigone, 
tiniers * disse Brecht in un suo pone * di Eugenio Della Valle, anche se a volte ha indugiato su 
capitolo «uH’efTetto intimidatorio In realtà, ne {('Antigone sono arbitrari toni patetici, melodram¬ 
mi classici. Sono parole che an- ancora le idee quelle che lati- malici e irreali della protagoni- 
coro oggi non hanno perso nulla ciano al nostro mondo di oggi sta che ha avuto comunque in 
della loro attualità. Diciamo que- stimolanti e validissimi riflessi: Edmondo Aldini una interprete 
sto perchè con {'Antigone di So. certo, idee politiche, che sarei)- di eccezione, particolarmente 
/ode. rappresentata ieri a Sira- he anche errato scindere dai versata nelle modulazioni tonali, 

cura. l'Istituto Nazionale del complessi significati umani e poe- Giuliana Lojodice è stata una 

Dramma Antico ha perso anco - tiri ad esse connessi. Per esem- trepidante Ismene: Aroldo Tie- 

ra una di quelle occasioni pre- pio quel sentimento di straziante ri un risoluto Creonte ; Arnaldo 

ziose che gli si presentano, pur- solitudine e di incomunicabilità Ninchl un Emone convincente e 

troppo, ogni due anni. E dicia- esislenziule tra Antigone. Cremi- sofferto, particolarmente nello 

mo questo proprio perchè con te ed Emone (sottolineato giu- scontro con Creonte: Annibaie 
/'Antigone le sorti del XIX ciclo starnante dal Della Valle) in fon- Ninchl un deciso Tirene: Vittorio 
degli spettacoli classici sono mi do non è che il riverbero di una Sanipoli ha caratterizzato, forse 

giinrate sensibilmente. Ma an- primigenia alienazione politica con troppa comicità, una simpa 

che se il salto qualitativo dai presente nello stato pseudo demo- fica figura di guardia. Sarebbe- 

Sette a Tebe ad Antigone è no erotico ateniese. Comunque c'è tu da citare ancora i corifei e 

levale, ciò non vuol dire che si da sottolineare che la messa a il Coro a cui Ferrerò, con felice 
è soddisfatti pienamente della punto di una « attualizzazione » intuizione, ha conferito una par- 
rappresentazione del lesto sofo- politica dell'Antigone, dove risai- ticolore mobilità e un t ordine 
eleo curato da Mario Ferrerò, ta evidente il conflitto tra la li- sparso » 

Poche tragedie come l’Antigone berta dell’uomo e la violenza del- IJn elogio particolare, infine. 


Poche tragedie come l Antigone berta dell'uomo e la violenza del- Un elogio particolare, infine, 

portano chiuse in sé una rirchez- la tirannide, non può prescindere alla lucida traduzione del Della 

za di molivi, tali da riprendere da un ribaltamento dialettico dei Valle, tutta tesa nella ricerca di 

con attuali riverberazioni nel rapporti politici raffiguranti nel una intima e fedele ragione poe 

mondo di oggi. Ma questa at- testo di Sofocle, che non può dir- tico, realizzata nella continua 

tualizzazione dei significali te- si strettamente e intenzionalmen- creazione di splendenti imrnagi- 

stuali non nasce certo per una te democratico: cioè, la rivolta ni analogiche, 

mera germinazione spontanea, di Antigone condivisa da Sofocle Efficaci gli effetti sonori di 

quasi che il verso slesso avesse è pur sempre l'esaltazione indi- Bruno Nicolai, la scenografia è 

una carica intrinseca pronta ad vidualistica del diritto privato fa- la medesima dei Sette a Tebe. 

espandersi attraverso la sua ini- militare (tribale) contro il po Molti e prolungati applausi alla 



FIRENZE, 27 

Il t Blason d'oro », una pre¬ 
gevole opera dell'orafo fioren¬ 
tino Bino Bini, che ogni anno 
una giuria di giornalisti assegna 
al personaggio più simpatico 
dell'arte, del cinema, dello sport 
e della televisione, 4 stato dato 
quest'anno all'attrice cinemato¬ 
grafica Giorgia Moti (nella fo¬ 
to), che proprio In questi gior¬ 
ni è ospite della nostra città per 
partecipare alle riprese del film 
di Comenclnl Incompreso. 

La consegna del premio av¬ 
verrà lunedi 30 giugno. 


Iniziate a Mosca 
le riprese di 
« Anna Karenina » 

MOSCA, 27. 

Il regista sovietico Alexatidr 
Zarkhi ha cominciato a girare 
presso gli studi cinematogra¬ 
fici di Mosca un film tratto 
dal romanzo Anna Karenina 
di Tolstoj. L'opera dello scrit¬ 
tore russo ha già avuto varie 
riduzioni cinematografiche la 
più nota è quella in cui la 
parte di Anna Karenina fu in¬ 
terpretata da Greta Garbo. Nel 
film sovietico la principale par¬ 
te femminile sarà interpretata 
da Tatiana Samoilova, che do¬ 
po il grande successo ottenuto 
nel film Quando volano le ci¬ 
cogne di Mikhail Kaiatozov è 
comparsa di rado sul set. Inno 
kentij Smoktunovski. che ha in 
terpretato recentemente la par¬ 
te di Amleto, dovrà ora assu¬ 
mere un ruolo per lui alquanto 
insolito: sarà il quarantaneven- 
ne Alexandr Karenin. 

Juri Jakovlev. attore del tea¬ 
tro € Vakhtangov », sarà Oblon- 
ski. La parte dì sua moglie 
Dolly sarà interpretata da Ija 
Savvina. 

Benché si sia già cominciato 
a girare il film, non si sa an¬ 
cora chi sarà Vronski. La sele¬ 
zione è ancora in corso. 

Una delie scelte compiute dal 
regista viene definita sensazio¬ 
nale: nel film comparirà la pri¬ 
ma ballerina del teatro Bolscioi, 
Maja Plisetskaja. Il regista è 
certo che la Plisetskaja inter¬ 
preterà bene la parte della 
« gran dama » Betsy. 

Il film sarà a colori e a 
schermo panoramico 


Kim Novak 
ha ottenuto 
il divorzio 

SALINAS. 27 

L'attrice Kim Novak ha otte¬ 
nuto un decreto dì divorzio dal 
marito Richard Johnson. 

n giudice Anthony Brazil ha 
concesso il divorzio per colpa 
di Johnson, accusato dalla No¬ 
vak di estrema crudeltà men 
tale. 

1 due sì erano sposati il 15 
marzo dell’anno scorso nel Co¬ 
lorado. Lei era al primo, lui al 
secondo matrimonio. La Novak 
ha 33 anni. Johnson ne ha 38. 
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le prime 


Musica 

« Boheme » 
all’Opera 

E’ andata assai meglio — que¬ 
sta Bohème di Puccini presen¬ 
tata all’Opera — di quanto non 
si pensasse. Lo spettacolo, in¬ 
fatti. era nato, come si sa. per 
celebrare, sul palcoscenico del 
teatro romano, lo storico incon- 
tro. nell’oliera pueeiniana. di due 
divi de! bel canto, come Mirella 
Freni e Giusepiie Di Stefano. K 
tutto era stato preparato a pun 
tino, a cominciare dali'orcbestra 
affidata, per l’occasione, a Giu 
seppe Patanè che. coinè è noto, 
è un direttore con i fiocchi. Una 
preparazione musicale, come si 
vede, senz’altro esente da criti¬ 
che. anche se si era ripiegato, 
per l'allestimento, su scene da 
archivio, affidando la regia a 
Riccardo Moresco: che era, co 
me voler dire a priori, che ci 
si contentava di uno spettacolo 
di « routine » il cui riscatto non 
poteva che venire dalla esecu¬ 
zione musicale. 

Ma il diavolo, stavolta, ci ha 
messo la coda tutta intera. In¬ 
fatti. Mirella Freni è stata col 
pita da un fastidioso mal di gola 
e non è neppure arrivata a Ro- 
ma. Quanto a Giuseppe Di Ste 
fano. ha dato forfait all'ultimo 
momento, pur essendo giunto fi 
no alla piova generale. Sicché 
il previsto incontro tra divi é 
stato rinviato forzatamente a da 
ta da destinarsi. 

E' riinasta la Bohème — una 
ojiera di cui non é qui il caso 
di ripetere tutto il bene clic me 
rita — e l'ottima direzione di 
orchestra di Patanè. conferma¬ 
tosi. per 1'occasione. un concer¬ 
tatore eccellente ed un raro ani¬ 
matore deH'orchestra. 

All'ultimo momento, invece, 
due parti principali sono state 
affidate a Mietta Sighele e a 
Ruggero Rondino. Ed è qui che 
è avvenuto il miracolo di cui 
parlavamo all'inizio: perché 

ì’uno e l'altra hanno immediata¬ 
mente conquistato il pubblico, 
sicché, subito dopo l'inizio, ben 
pochi ricordavano la delusione 
provata per la mancanza dei due 
preannunciati divi. 

Tnsomma. tutto è filato via li¬ 
scio come l’olio, e la Bohème 
è riapparsa in tutta la sua mu- 
sìcale. affascinante freschezza. 
Merito oltre che dei due prota- 
gonist; e del direttore d’orche¬ 
stra. anche del resto della com¬ 
pagnia di canto, nella quale si 
sono distinti Rukmini Sukmua- 
wati. Mario Basiola. Ivo Vinco. 
Paolo Mazzoita. Arturo La Por¬ 
ta. E’ accaduto persino che — 
come era probabilmente nei voti 
dei dirigenti del teatro — l’ot¬ 
tima resa musicale in orchestra 
e in palcoscenico non abbia da¬ 
to tempo aali spettatori di sof¬ 
fermarsi sulle scene e sulla re¬ 
gia. ché altrimenti sarebbero -sta¬ 
ti guai. Chi si ricorda il livello 
deali allestimenti dell’Opera di 
qualche anno fa. comprende ciò 
che vogliamo dire Sicché, supe- 
rato anche lo scoglio del discu¬ 
tibile allestimento scenico, il pub¬ 
blico ha a lungo festeggiato, con 
applausi e infinite chiamate, i 
protagonisti — che hanno così 
ricevuto il giusto premio per le 
loro ottime prestazioni ma anche 
per il coraggio dimostrato sal¬ 
vando lo spettacolo, malgrado le 
infelici premesse — il direttore 
d'orchestra e tutta la compagnia 
di canto. 

vice 

Teatro 

La scappatella 

Il teatrino di via Belsiana, 
che fu al centro della clamoro¬ 
sa vicenda del Vicario nel feb¬ 
braio dello scorso anno, si è fi¬ 
nalmente aperto, per iniziativa 
d'un gruppo di giovani attori, i 
quali ci propongono un altro te¬ 
sto della drammaturgia germa¬ 
nica contemporanea. La scap¬ 
patella di Martin Walser: « Il 
solito triangolo — annota il re¬ 
gista Roberto Guicciardini. — 
Ma alla luce del miracolo te¬ 
desco: il benessere non coincide 
con una rinnovata coscienza 
dell'uomo ». Hubert è un diri¬ 
gente d'industria, che. durante 
una delle sue periodiche evasio¬ 
ni dalla monotonia della vita 
coniugale, trova l’ex amante 
Frieda in atteggiamento singo 
iarmente aggressivo: e finisce 
con l'essere sottoposto, dalla 
donna e dal di lei marito, il 
fuochista Erich. a una sorta di 
processo, che potrebbe anche 
concludersi su un rudimentale 
tipo di sedia elettrica. 

Ma Hubert è. socialmente co¬ 
me psicologicamente, il padrone: 
benché muoia di paura, riesce 
a reperire gli argomenti per ti 
rare Erich dalla sua parte, e 
tutto si conclude, tra loro due. 
in bisboccia. Frieda sola si ab 
barbica con testardaggine, in 
un'affermazione elementare ma 
sincera di dignità. 

Il meglio della commedia, dal 
punto di vi Ma della tematica e 
da quello del linguaggio, è ne! 
modo rame s'innesta, su un’an 
cestrale solidarietà mascolina, 
l'elemento solidarietà mascolina, 
classe: che è poi rimesso in di 
scussionc dalla presenza contur¬ 
bante dell'autista Berthold, te 
stimore impassibile degli eventi 
e loro ♦ critico » oggettivo. Que¬ 
sto Berthold è l'ultimo erede, si 
direbbe, d'una lunga tradizione 
che non riguarda soltanto la let¬ 
teratura teatrale, e non soltanto 
la Germania. Nella sua obbe¬ 
dienza supina, nel suo gelido 
conformarsi ai voleri del signo¬ 
re. ma nel rifiutargli la fami¬ 
liarità. la complicità affettuosa 
che quello anche esigerebbe, si 
aggiornano modernamente i 
termini d’un amico contrasto: in 
Berthold c'è qualcosa di Woy- 
ztc (come rileva a ragione il 


traduttore delTopera, Ippolito 
Pizzetti), ma forse pure un'om¬ 
bra del nostro vecchio Bertoldo. 

La scappatella è recitatu alla 
brava, e con discreto spirito, da 
Paolo Bonacclli. Virgilio Zernitz. 
Mario Hussolino e Carlotta Ba- 
rilli, entro un semplice disposi¬ 
tivo scenico di Luce Bramanti. 
Agli interpreti, e sj regista Ro^ 
berto Guicciardini, raccomande¬ 
remmo tuttavia una maggiore 
stilizzazione, che rendesse più 
evidente il carattere emblema¬ 
tico dei personaggi. Lo spetta¬ 
colo. accolto da un cordialissimo 
successo, si replica. • - 

ag. sa. 

Cinema 
Una donna 
senza volto 

Più che d’una donna senza 
volto, si tratta d'un uomo senza 
memoria, il quale vaga per New 
York cercando di ricostruire la 
propria jiersonalità e il proprio 
passato. Insidiato da un oscuto 
senso di colpa, egli arriva a te 
mere d'essere un pazzo pericola 
-o. evaso dal manicomio. Nelle 
sue peregrinazioni, incontra una. 
due. tre donne, credendo d’identi- 
fìeare in ciascuna di esse, a turno, 
la propria moglie. Finché, pezzo 
per pezzo, la vita vissuta gli si 
ricostruisce nella mente, ed egli 
ritrova, col proprio nome, le prò 
prie concrete responsabilità: 
drammatiche, senza dubbio, ma 
non tali da noci potersi sciogliere 
in una onesta riparazione. 

Diretto da Delberi Mann, e de¬ 
rivato da un romanzo di Evan 
Hunter (presumibilmente migliore 
della sua trascrizione cinemato¬ 
grafica). Una donna senza volto 
cosparge abbondanti dosi di mora¬ 
lismo e di sentimentalismo su una 
storia d'impianto psicanalìtico, 
con venature giallognole. Nella 
vicenda s'introducono tuttavia, a 
riscattarla in qualche modo, bran¬ 
delli di pivi pungente realtà: dal¬ 
la improvvisata manifestazione d: 
giovani beat alla partita a dadi 
in una bisca di Harlem. E. in 
quei momenti, il solitario rovello 
dei protagonista sembra riflettere 
i temi di un'angoscia generale, di 
un'alienazione non soltanto pri¬ 
vata. 

Discreta l’interpretazione di Ja¬ 
mes Gamer. Jean Simmons. Su- 
zanne Fleshette. Katharine Ross. 
Angela Lansbury. 

E venne 
un uomo 

E venne un uomo di Ermanno 
Olmi è il tentativo. i«irtroppo 
mancato, di trasferire in imma¬ 
gini cinematografiche la vicenda 
umana di Papa Giovanni. Si sa il 
procedimento allottato dal regi¬ 
sta: l’attore americano Rod Stei- 
ger (doppiato dal nostro Romolo 
Valli) « media » l'azione, intro¬ 
ducendo gli spettatori nel borgo 
contadino del Bergamasco, che 
diede i natali al futuro pontefice, 
e incarnando successivamente 
la figura di lui. senza pretendere 
a una mimesi naturalistica, ma 
anzi mantenendo, almeno nelle in- 
tetizictii. un rispettoso distacco. 
Seguiamo cosi (attraverso ambien¬ 
ti che ora sono senz’altro quelli 
attuali, ora ricostruiti storicamen¬ 
te alla bell’e meglio) le fasi prin¬ 
cipali dell’esistenza del protago¬ 
nista: i laboriosi studi nel piccolo 
paese e poi in seminario, le tap¬ 
pe delia carica ecclesias/jpa. la 
missione in terra balciL.?.*?. e in 
Francia dopo la guerra, l'assun 
zione al soglio, il breve pontifi¬ 
cato. la morte. 

Chi fu Giovanni XXIII. secondo 
Olmi? Un prete campagnolo, col¬ 
mo di bonomia e di pietà, carita¬ 
tevole. giusto, scrupoloso. In che 
modo queste qualità morali e re¬ 
ligiose si siano sublimate in una 
alta, ragionata comprensione del 
mondo moderno, del nostro tempo 
drammatico, l'autore non lo «li¬ 
ce. Egli si è rifatto, con Io set* 
neggiatore Vincenzo Isabella, al 
Giornale dell'anima dello stesso 
papa: ma, dalla riproduzione più 
o meno testuale, sfugge il senso 
della novità del pontificato gio 
vanneo. del benefico sconvolgi- 
meoto ch'esso ha iwrtato nella 
Chiesa e fuori, della comples¬ 
sa dialettica nella quale maturò 
l’esperienza non so’tan'.o spiritua¬ 
le. ma politica, di Angelo Ron¬ 
calli. 

Come pittura devota, alla ma¬ 
rnerà dei primitivi. E renne un 
uomo non si sarebbe giustificato 
in nessun caso: troppo scottanti 
sono, nella coscienza di tutti, i 
problemi giganteschi che Giovanni 
XXIII seppe affrontare, con un3 
spregiud'catezza quasi senza pre¬ 
cedenti nella .storia del C-lstia- 
nesimo: troppo aperto è ancora 
il dibattito su di essi. Sta di fatto 
che. nemmeno s ii piano agiografi 
co c'è qui motivo di soddisfa 
zione: il disegno delle situazioni 
e dei caratteri, anziché stringere 
una casta semplicità, scade iti un 
disarmale stile da parrocchia, 
aggravato dal colore. Le pagine 
migliori sono insomma quelle di 
repertorio, dove la cronaca pren¬ 
de la sua onesta nvncita. 

ag. sa. 


Debutto in teatro 
il figlio di Holden 

HOLLYWOOD. 

West Holden. figlio di William 
Holden. ha debuttato in un tea 
tro di Pa«adena interpretando 
L'opera de, mendicanti di John 
Gay. messa in scena da un grup¬ 
po di studenti. Il teatro è lo stes¬ 
so dove William Holden fu « sco¬ 
perto » nel 1938 da un « talent 
scout » della Paramount. e av¬ 
viato verso una brillantissima 
carriera cinematografica. 


Ha 6.000 

canne 
il nuovo 
organo di 
S. Cecilia 


, Un nuovo grande organo del 
Conservatorio di S. Cecilia è sta¬ 
to inaugurato, nella sala dei con. 
certi dellTstituto. * dal maestro 
Fernando Germani, il quale ha 
eseguito un concerto con musi¬ 
che di Frescobaldi. Bacii, Bili 
deniith e Reger. 

L'organo elettrico, uno dei più 
moderni che esistano al mondo, 
è stato costruito a Parma: ha 
dimensioni mastodontiche, è mu¬ 
nito di quattro tastiere. 83 regi¬ 
stri reali, seimila canne. 1360 
vt relais » speciali per il coman¬ 
do dei vari dispositivi della « con¬ 
solle » ed oltre scdicirnila con¬ 
tatti in argento. 

I.a realizzazione di quest'orga¬ 
no ha richiesto uno studio pre 
paratorio che è durato dodici 
mesi. 11 progetto è stato portato 
a termine da una commissione 
presieduta dal direttore del Con¬ 
servatorio di S. Cecilia, maestro 
Fasano. E' stato necessario, in¬ 
fatti. realizzare uno strumento 
dotato di sonorità timbriche tali 
da consentire interpretazioni sti¬ 
listicamente valide della lettera¬ 
tura organistica ma senza siiim*- 
rare precisi limiti di spazio, im 
posti da ragioni di estetica. La 
fattura delle canne è stata ini 
postata sulla base della miglio 
re tradizione dei <r Strassi ■» e del 
i Callido ». mentre la < Consolle » 
è stata citata secondo le misure 
stabilite in occasione del con¬ 
gresso organistico di Trento. 

Shelley Winters 
reciterà 
Bellow 
a Spoleto 

L'attrice americana Shelley 
Winters interverrà a! Festival 
di Spoleto per interpretare due 
atti unici di Saul Bellow che. 
per la regia di Uhi Grossbard, 
andranno in scena il 14. 15. 16. 

17 luglio nel teatro Caio Melisso. 
Per questi stessi giorni era pre¬ 
visto uno spettacolo che è stato 
anticipato al 7 luglio: Musica e 
lazzi (dalla commedia dell’arte), 
a cura di Cesure Brero. per la 
regia di Giancarlo Sbragia. 

La variazione nelle date del 
programma si è resa necessaria 
in quanto Shelley Winteis. la (pia¬ 
le teneva molto ad offrire la pro¬ 
pria collaborazione a Giancarlo 
Menotti, ha fatto conoscere alla 
segreteria romana del Festival 
che. a causa di precedenti impe¬ 
gni di lavoro, non poteva essere 
a Spoleto prima del 13 luglio. 

Il maestra Menotti, attualmen¬ 
te a Parigi, in procinto di par¬ 
tire per Roma, durante una con¬ 
versazione telefonica con i suoi 
collaboratori romani, ha detto 
di ritenere « molto significativo » 
che una commedia di Italo Sve¬ 
lo. L'avventura di Maria, venga 
presentata dal Teatro Stabile 
dell’Aquila in prima mondiale, al 
Festival dei Due Mondi. 

Documentario 
cecoslovacco 
su scoperte 
mediche 

PRAGA. ". | 

La -scoperta dell'oMtocina c ; 
della metiloxitocina, due medi¬ 
cine importanti per l'ostetricia, 
costituiscono il soggetto di un 
documentario terminato in que¬ 
sti giorni dal regista cecoslovac¬ 
co Jaroslav Sikl. 1 due medica¬ 
menti sono stati scoperti recen¬ 
temente da un gruppo di scien¬ 
ziati diretti da Frantisek Sorm, 
presidente dell'Accademia ceco¬ 
slovacca delle scienze. 

Jaroslav Sikl. autore di cor¬ 
tometraggi ha girato anche film 
per la televisione cecoslovacca. 
L'anno scorso ha partecipato al¬ 
la produzione d'una serie inti¬ 
tolata Il laboratorio di crimino¬ 
logia, che sarà continuata que¬ 
st’anno. E' anche autore e re¬ 
gista della maggior parte dei 
dieci film della serie Gli archivi 
criminali che saranno mossi in 
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CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE ‘‘STUDIO UN0T 
DEL 28 MAGGIO 1968 


nome a cognome 


Indirizzo 



Ritagliare e incollare tu una cartolina postale e spedire alla RAI caselle 
postale 400. Tonno —* 


Nel coito di ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO* vorrà eseguita una 
canzone con testo In Italiano nella quale due parole del testo originario 
saranno cambiata sostituendole con altre due parole: per partecipare si 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno individuare e indi¬ 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole ovatte del te¬ 
sto originarlo della canzone. 

I tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI • Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre le ore <8 dei 
giovedì successivo alla trasmissione cui si riferiscono. 

Tra tutti i tagliandi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le parole 
del testo originarlo che sono state sostituite verranno estratti a sorte set¬ 
timanalmente una automobile (Alla Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia Fulvia 2 C) e IO premi consistenti ciascuno In un buono del 
valore di L 150000 per l'acquisto di libri e In un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa SO) 

Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di una sola delle due 
parole del testo originarlo che sono state sostituite verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commercialo di L 700000 
(polli,,carne di maiala magro, uova, olio d'oliva, ecc.. di produzione nazio¬ 
nale) tale da fornire la dispensa del vincitore per. un anno. 

L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e I Incondizionata accet¬ 
tazione delle norme del regolamento pubblicate sul n 1? del Radiocor- 
rlere-TV Aul Mia 


Rinascita 


da oggi 28 maggio nelle edicole 

Venti anni di Repubblica 

A che punto siamo? 

colloquio della redazione di Rinascila 

con LONGO, AMENDOLA e PAJETTA 

% I rapporti di forza tra padronato e movi* 

.. .monto operaio,, allora e oggi 

# Come pesò la presenza militare e politica 
degli alleati 

# La « svolta » della crisi Parri: perchè accet¬ 
tammo la mediazione De Gasperi 

0 I limiti del Fronte popolare. Nenni e il 
« fusionismo » 

# Le critiche della Pauker, di Gilas e di Kar- 
dely al PCI nel 1947 

0 Un PCI più maturo deve andare avanti più 
rapidamente che nel passato 

LA CASSAZIONE E IL REFERENDUM 

Eccezionali documenti 
assolutamente inediti 

£ Perditi l ainhiguo annuncio ilei preci¬ 
dente Pagano nella tornata della Corle 
suprema del 10 giugno 1916? 

0 Quali pericolope manovre monarchiche 
erano in corso? 

^ Chi scrisse al Guardasigilli Togliatti, e 
quale fu la risposta? 
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Un’altra giornata incandescente nella capitale sudvietnamita 

Selvagge cariche a Saigon contro 
s, ° M u " ìm cortei 

Tensio ne sul Vietnam i i * 


Tensione sul Vietnam 


fra Johnson e i negri 

Un invito dei presidente seccamente respinto dagli studenti « non vio¬ 
lenti » — « Dobbiamo batterci in patria » dice un reduce di colore 


Un susseguirsi di manifestazioni antigoverna¬ 
tive e antiamericane — Duecentocinquanta 
«consiglieri» statunitensi asserragliati in un 
edificio di Huè — Due monaci buddisti inviano 
a Johnson una lettera scritta con il loro sangue 


WASHINGTON’, 27. 

U Comitato di coordinamento 
degli studenti non violenti (SNCC), 
una delle più finti organizzazio¬ 
ni impegnate nella lotta per i di¬ 
ritti civili, ha seccamente respin¬ 
to l’invito del presidente Johnson 
a partecipare ad una conferenza 
su (piesto tema alla Cas i Bianca 
ed ha accusato il capo deU’esecu- 
tivo di « insincerità » sia nella 
guerra vietnamita, sia nei 
confronti (iella gente di colore. 

«Noi siamo contio la guerra 
nel Vietnam — è detto in una di¬ 
chiarazione resa pubblica dal Co¬ 
mitato — e non {tossiamo con 
tranquilla coscienza incontrarci 
con il principale responsabile di 
essa per discutere i diritti uma¬ 
ni nel nostro paese, nel momen¬ 
to in cui egli viola flagrantemen¬ 
te i diritti umani di una nazione 
non bulica nel Vietnam ». Il nuo¬ 
vo pi esilinole del Comitato. Sto- 
kely Cariitichael, ha affermato 
che. nella situazione politica ve¬ 
nutasi a creare negli Stati Uniti, 
. la lotta dei negri deve assumere 
un corso «più aggi essi co » e in¬ 
dirizzarsi non tanto verso Finte* 
grnzione (pianto verso la con¬ 
quista di « poteri [Militici ed eco¬ 
nomici ». 

La presa di posizione del SNCC 
sottolinea il costante deteriora¬ 
mento delle relazioni tra l'ammi¬ 
nistrazione Johnson e il movi¬ 
mento per i diritti civili, dete¬ 
rioramento che deriva sia diretta- 
mente dalla guerra del Vietnam, 
che i negri condannano ferma¬ 
mente. sia dalla passività gover¬ 
nativa dinanzi ai ritorni offensi¬ 
vi della reazione e alla vilifica- 
zione delle conquiste degli scorsi 
anni. 

Lo stesso Comitato degli stu¬ 
denti non violenti ha vigorosa¬ 
mente protestato nei giorni scor¬ 
si per il fatto che al suo dirigen¬ 
te per il settore delle comunica¬ 
zioni, Julian Bond. è stato anco¬ 
ra una volta impedito di prende¬ 
re possesso del suo seggio alla 
Camera dei rappresentanti dello 
Stato di Georgia. Bond è stato 
regolarmente eletto per due voi- 
te nelle liste democratiche, ma 
la Commissione procedurale del 
la Camera lo ha privato con voto 
unanime del suo mandato a cau¬ 
sa delle sue dichiarazioni di con¬ 
danna della guerra nel Vietnam. 
Il parlamentare negro, che ha fat¬ 
to ricorso alla Corte suprema, 
intende presentarsi candidato per 
la terza volta. 

Altre notizie giunte in questi 
giorni ad esaceibare la tensione 
razziale sono quella di una peti¬ 
zione presentata da 106.341 raz¬ 
zisti al famigerato * Comitato 
contro le attività aliti americane » 
per sollecitare un'indagine sulle 
« infiltrazioni comuniste * nelle 
organizzazioni per i diritti civili 
(si fanno i nomi del SNCC. della 
Conferenza dei dirigenti cristiani 
del sud e del suo leader, Martin 
Luther King, e del .Congi esso per 
l’eguaglianza razziale) e quella 
della sepoltura « in segregazio¬ 
ne », in Alabama, del dicianno¬ 
venne snidato negro James Wil¬ 
liams. caduto nel Victram del sud. 

Un appello ai negri, aflinchè 
« si battano negli Stati Uniti con 
le forze che vogliono l'eguaglian¬ 
za razziale, anziché partecipare 
ad una guerr acontro altri pojio 
li. contraria all’interesse nazio¬ 
nale ». è stato formulato da Cla- 
rence Adams. un disertore della 
guerra di Corca che rientra ne¬ 
gli Stati Uniti dopo dodici anni 
trascorsi in Cina. Adams. che c 
egli stesso un negro e ora ha 37 
anni, ha dichiarato di aver vo¬ 
lontariamente registrato per con¬ 
to del FNL conversazioni radio- 
foniche destinate al corpo di sire- 
dizione americano. 


Londra 

Approvata 
l'emergenza 
per lo sciopero 
dei marittimi 


LONDRA. 26 

La Camera del comuni ha ap¬ 
provato ieri sera, senza un voto 
formale, la proclamazione dello 
stato d'emergenza per lo sciope¬ 
ro dei marittimi inglesi. La Ca¬ 
mera ha anche approvato : de¬ 
creti che autorizzano il governo 
ad adottare misure speciali pei 
fronteggiare l'agitazione. Coo- 
teniporaneamentc. il ministro del 
Lavoro ha disposto la costixuzio 
ne di una commissione di inchie¬ 
sta che prenda contatto con i di¬ 
rigenti delle due- parti e ne valu¬ 
ti le posizioni. Uà commissione 
dovrebbe poi presentare al go¬ 
verno delle raccomandazioni che 
peraltro potrebbero essere respin 
te dalle due parti in lotta. D.V -0 
che la cojvmìss ; one non conci.» 
derà i suoi Savori in mono di due 
settimane, st prevede che lo scio¬ 
pero proseguirà ancora per alme¬ 
no 15-20 giorni. 

Ira congestione del porti, frat¬ 
tanto. ha assunto proporzioni im¬ 
ponenti. Il numero delle navi che 
alTarrivo nel porto vengono at» 
bandonate dagli equipaggi aumen¬ 
ta sempre più. lo spazio per i 
parcheggi delle navi è ormai ri¬ 
dotto a zero. I magazzini portila 
. li e i moli rigurgitano di merci 
destinate aU’csportazione. Il traf¬ 
fico sulla Manica, tra la Francia 
e l’Inghilterra, è notevolmente ri¬ 
dotto e viene smalti'o esclusiva- 
- Mute da navi straniere. 
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HUE — Un momento dell'attacco alla sede dell'USIS. Dimostranti dopo aver invaso i locali, 
bruciano suppellettili e pubblicazioni di propaganda americana (Telefoto A.P.-FUnità) 
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Per battere i candidati dell'imperialismo 

// PC dominicano invita 
a votare per Juan Bosch 

Caamano: « Se le elezioni fossero annullate, o anche solo rin¬ 
viate, il popolo si solleverebbe » — No alle discriminazioni 


SANTO DOMINGO. 27. 

Il Partito comunista domini¬ 
cano ha invitalo i suoi militanti 
a votare per Juan Bosch, nelle 
elezioni presidenziali del l. giu¬ 
gno. I comunisti hanno criti¬ 
cato Bosch per il suo rifiuto di 
accettare l’appoggio del movi¬ 
mento « 14 giugno ». rifiuto che 
« denota una mancanza di spi¬ 
rito unitario e di energia nei 
confronti della pressione im¬ 
perialista ». II partito dichiara 
tuttavia che il principale ob¬ 
biettivo da realizzare nelle 
prossime elezioni è quello di 
battere « le candidature dello 
imperialismo e dell'oligarchia», 
e cioè quella di Joaquim Ba- 
laguer. già alto funzionario 
della dittatura di Trujillo ed 
oggi leader del partito « rifor¬ 
mista », e di Rafael Bonnelly. 

Il movimento « 14 giugno » è 
l'unico dei partiti di sinistra 
cui il regime provvisorio abbia 
concesso una effettiva legalità, 
c. al pari degli altri, ha dato 
a Bosch un appoggio critico. 
Durante la resistenza all’inter¬ 
vento statunitense, diretta lo 
scorso anno dal colonnello 
Francisco Caamano sotto la 
bandiera costituzionalista, i suoi 
militanti hanno avuto un ruolo 
di primo piano. 

A questo proposito, è da se¬ 
gnalare che Caamano. in di¬ 
chiarazioni fatte al giornale 
francese Le Monde dopo la 
visita a Roma e i contatti pre¬ 
si in tale occasione con altri 
esponenti del movimento mili 
tare costituzionalista, ha re¬ 
spinto come « impensabile » 
una messa al bando del < 14 
giugno * e di altri movimenti 
di sinistra. « Su questo punto 
— egli ha detto — siamo mol¬ 
to netti. Il popolo non accet¬ 
terebbe che uomini i quali si 
sono coraggiosamente battuti 
per la rivoluzione di aprile 
siano messi da parte ». 

Nella stessa occasione il co 
Ionnello ha dichiarato che i 
suoi colloqui di Roma con gli 
altri ufficiali costituzionalisti 
hanno dato luogo ad c un certo 
numero di decisioni » in rela- 


leri è spirata la signora 

ISABELLA CREMASCO 
Ved. DI GIACOMO 

figura esemplare di madre, di 
educatrice e di combattente per 
la libertà. La piangono i figli, i 
parenti e tutti coloro che conob¬ 
bero le sue doti di cuore e di 
ingegno. 

Roma. 27-5-1966 ore 17, presso 
la Casa di Cura S. Antonio da 
Pado\a - Via Mecenate. 14. 

Onoranze Funebri ATOFl - Via 
Tiburtina 660 - Telefono 43.43.77 


zione con le incerte prospet¬ 
tive elettorali. - 

« Abbiamo studiato molto at¬ 
tentamente — egli ha detto — 
la situazione alla vigilia dello 
scrutinio presidenziale. Abbia¬ 
mo concordato un certo nume¬ 
ro di decisioni Ora, non c’è 
che da aspettare... La calma 
apparente che regna nella Re¬ 
pubblica dominicana non deve 
illudere. Se le elezioni fossero 
annullale, o anche soltanto rin 
vinte, credo che il popolo si 
solleverebbe... Dei resto, quan¬ 
do parlo di guerra civile, il 
termine è improprio. Come 
l'anno scorso e ancor più di 
allora, c’i- da una parte l'im¬ 
mensa maggioranza del popolo 
e daU’altra le forze d'occupa¬ 
zione. che possono solo contare 
su un pugno di servi ». . 

In base agli accordi presi tra 
Bosch e il presidente provvi¬ 
sorio. Garcia ■ Godoy, affinché 
la consultazione si svolga con 
effettive ’ garanzie democrati¬ 
che, è stata costituita una 
commissione che ha l'incarico 
di vigilare su qualsiasi attività 
terroristica, sia essa svolta da 
militari e da civili. La commis¬ 
sione è composta di cinque per¬ 
sone: tre in rappresentanza dei 
tre candidati, uno in rappresen¬ 


tanza di Garcia Godoy e uno 
per la giunta elettorale centra¬ 
le. Il presidente provvisorio si 
è fatto rappresentare dall’am- 
ministrntore apostolico dcll’Ar- 
cidiocesì di Santo Domingo e 
rettore dell’Università cattoli¬ 
ca. monsignor Hugo Polanco 
Brito. 


Rawalpindi 

Cominciati 
i colloqui fra 
Ayub Khan 
'e Mazurov 

RAWALPINDI, 27. 

Il primo vice primo ministro 
sovietico Kiril Mazurov ha ini¬ 
ziato oggi i colloqui ad alto li¬ 
vello con la delegazione paki¬ 
stana capeggiata dal presidente 
Ayub Khan. Una fonte governa¬ 
tiva ha precisato che le due de¬ 
legazioni hanno discusso gli sco¬ 
pi ed i problemi relativi alla 
cooperazione bilaterale tra l’U¬ 
nione Sovietica e il Pakistan in 
vari campi. - 


Una nota della Tass 


Monito sovietico agii 
imperialisti sul Medio Oriente 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

c L'URSS non può essere e non 
sarà indifferente di fronte ai ten¬ 
tativi di violare la pace vicino 
alle sue frontiere ». afferma sta¬ 
sera una nota della TASS. dando 
notizia della recente dichiarazio¬ 
ne inviata dalla Siria a tutti i 
paesi membri del Consiglio di Si¬ 
curezza dcll'ONU sull'aggravarsi 
della situazione nel Vicino Orien¬ 
te. La responsabilità di questa 
situazione — dico la nota — rìca 
de sui circoli aggressivi di alci» 
ni paesi imperialistici e sui loro 
agenti: queste forze, che forse 
incominciano a dimenticare ìa 
vergognosa sconfitta da essi subi¬ 
ta contro l’Egitto, sperano ora di 
riprendere le posizioni perdute e 
tentano di bloccare il libero svi¬ 
luppo dei popolo arabi. 

Dopo avere ricordato che la ri¬ 
presa dell'attività imperialistica, 
in queste ultime settimane nel 
Medio Oriente, è certamente le 
gata al fatto che aumenta il nu¬ 
mero dei paesi arabi indipenden¬ 
ti con orientamento democratico, 
come è dimostrato dalla instau¬ 
razione del nuovo regime siriano, 
la nota elenca c denuncia una se¬ 
ne di provocatorie azioni in cor-, 
i so in questa parte del mondo: 


l'assemblea della SEATO ad An¬ 
kara. la riunione a Beirut di tut¬ 
ti gli ambasciatori americani del 
Vicino Oriente, la presenza di na¬ 
vi della VI Flotta USA nelle ac¬ 
que libanesi e — infine — i re¬ 
centi incontri di esponenti ame¬ 
ricani col governo e con lo Stata 
Maggiore della Repubblica Israe¬ 
liana. 

A proposito, in particolare, di 
Israele, la nota afferma che si 
assiste qui al risveglio delle for¬ 
ze più aggressive ed estremiste. 
Secondo notizie di starnai — con¬ 
tinua la nota — l'esercito israe¬ 
liano è praticamente in stato di 
guerra, concentrato alla frontiera 
con la Siria, mentre il capo deb 
lo Stato maggiore dell’esercito. 
Rabin. fa aiscorsi provocatori, ri¬ 
volgendosi ai paesi arabi come 
se spettasse a Israele decidere la 
politica dei paesi vicini. La nota 
— dopo avere denunciato ancora 
l'attività dei circoli reazionari 
della Giordania e delTArabia Sau¬ 
dita. appoggiati dagli USA e dal- 
ringhiUerra — continua con il 
monito che abbiamo dato all’ini¬ 
zio. riaffermando nel contempo 
la piena solidarietà dell'URSS 
con il popolo e con il governo si¬ 
riani. _ • 

Adriano Guerra 


SAIGON, 27 

Un incontro tra il capo del 
regime fantoccio di Saigon. Ngu- 
yen Cao Ky e il generale 
Nguyen Cbanti Tlii. già coman¬ 
dante del primo corpo d'arma¬ 
ta la cui destituzione segnò la 
apcituru della crisi politico-mili¬ 
tare tuttora in corso nelle zone 
occupate, e avvenuto oggi su ter¬ 
reno cosiddetto « neutro »: la bu¬ 
se americana di Cbu Lai. Il gen. 
Chanh Thi è stato trasportato 
a Cbu Lai da Huè, dove si tro¬ 
va dal marzo scorso, con un 
aereo americano, e con <r salva- 
condotto » americano, che gli ha 
garantito il ritorno, indenne, nel¬ 
la ca PÙalc imperiale. 

L'incontro è avvenuto dopo che 
Cuo Ky aveva detto a Danang, 
dove si era recato stamattina, 
che sarebbe andato di persona 
ut * H l| é a studiare la situazio 
ne. Poi ci ha ripensato — o gli 
americani ci hanno ripensato per 
lui — ed ha acconsentito all'in¬ 
contro di Cbu Lai, sui cui risul¬ 
tati tuttavia viene mantenuto il 
riserbo più assoluto. 

La situazione ad llué. dove 
è stata incendiata la sede 
dell USIS, permane estremamen¬ 
te tesa soprattutto in seguito al¬ 
le iniziative degli americani, i 
quali hanno adottato tutta una 
serie di misure analoghe a quel¬ 
le che precedono, normalmente 
i colpi di forca. Quasi tutti i ci 
vili americani residenti ad Hué 
sono stati evacuati oggi e tra¬ 
sportati altrove: il personale del 
consolato USA è stato ridotto al 
minimo indispensabile: i « con 
siglieri » americani, in tutto 250. 
si sono concentrati nella loro 
sede centrale, che è stata forti 
Beata, ed hanno fatto sapore 
che « chiunque tenterà rii attac¬ 
carci c un uomo morto »; aerei 
ed elicotteri americani sorvola¬ 
no in continuazione la città. 

Questi preparativi non sono 
sfuggiti ai «ribelli». E i ma 
naci che da ieri effettuavano lo 
sciopero della fame davanti alla 
sede del consolato americano si 
sono ritirati verso sera, dopo che 
due monaci avevano scritto col 
loro sangue un messaggio indi¬ 
rizzato a Johnson. « Se volete 
continuare ad appoggiare il re¬ 
gime di Thieu e Ky — era dotto 
nel_ messaggio — allora uccide¬ 
teci prima ». I monaci si sono 
ritirati perchè, secondo alcune in¬ 
formazioni, « non sarebbe pru¬ 
dente trascorrere la notte davan¬ 
ti al consolato». 

A Saigon, fa giornata è stata, 
come nei giorni scorsi, incande¬ 
scente. Nelle prime ore della 
mattinata una quarantina di ma 
naci buddisti sono partiti in cor¬ 
teo dalla piazza dell'Assemblea 
nazionale dando il via ad una 
manifestazione anti-governativa 
ed anti-americana. La polizia li 
ha aggrediti con i gas lacrimo 
geni, ed allora essi hanno ten¬ 
tato di dirigersi verso l'amba¬ 
sciata americana, ma sono stati 
dispersi. Poche ore dopo, altri 
monaci partivano dalla sede del¬ 
l’Istituto buddista e si dirige¬ 
vano verso il centro della città. 
Il corteo si ingrossava man ma¬ 
no che procedeva. Ad un certo 
punto da una jeep della polizia 
venivano lanciate bombe lagri- 
mogene ma un giovane riusciva 
a raccattarne alcune cd a lan¬ 
ciarle contro i poliziotti, che la 
folla attaccava poi mettendoli in 
fuga. Reparti di marines inter¬ 
venivano poi in force, lanciando 
gas. sferrando manganellate e 
sparando in aria, disperdendo i 
dimostranti. 

In serata, presso l’Istituto bud¬ 
dista, davanti al quale erano 
stati tolti gli sbarramenti imposti 
dalla polizia l'altro giorno, si 
sono riuniti oltre diecimila ma¬ 
nifestanti. che gridavano parole 
d’ordine anti-govemative ed an¬ 
ti-americane. Anche qui la poli¬ 
zia e i marines sono intervenuti, 
lanciando granate a gas e spa 
rondo in aria. 

Interessanti rivelazioni sono sta¬ 
te Fatte intanto negli ambienti 
americani circa la situazione di 
fermento e di lotta continua che 
recita tra i lavoratori vietnamiti 
impegnati nella costruzione del¬ 
le basi americane. Risulta che 
negli ultimi trenta giorni si so¬ 
no avuti in questi cantieri non 
meno di undici scioperi ai quali 
hanno partecipato quasi 12,000 
lavoratori II più allarmante, dal 
punto di vista americano, è sta¬ 
to uno sciopero di quattro gior¬ 
ni cominciato in un cantiere de 
stinato ad un « programma ur 
gente» nel porto di Saigon ed 
estesosi poi a tre altri cantieri 
vicini. Ciò che inquieta gli ama- 
ncani è il fatto che questi scio 
peri sono altamente organizzati, 
che i lavoratori eleggono, prima 
dì cominciarli, i propri rappre¬ 
sentanti. e che queste azioni 
sfuggono al controllo dei sinda 
cali « legali ». Agli scioperi ven- 
cono opposte selvagge azioni di 
repressione, con l'impiego della 
polizia collaborazionista o addi 
nttura con sparatorie ingaggiate 
dalla polizia militare americana. 
Ma spesso gli scioperi si ' riso! 
vono in vittorie dei lavoratori che 
hanno in un caso ottenuto Fallon- 
tanamento di un « sovraintonden- 
te » americano che li trattava 
come schiavi. 

Aerei americani hanno oggi 
effettuato 21 incursioni sul nord, 
e un numero imprecisato di in¬ 
cursioni sul sud. Per il secondo 
giorno consecutivo una nave pa- 
namease, la « Miros Delmar ». 
è stata danneggiata da una mi¬ 
na deposta dal FNL su! fiume che 
collega Saigon al mare. Infine, 
un posto fortificato collaborazio 
ni sta HO km. a sud-ovest di Sai¬ 
gon è stato spazzato via da uni¬ 
tà del FNL. 


Bucarest 

Verrà in Italia 
il aiiaistro 
degli Esteri 
roaieao 

BUCAREST. 27. 

Il ministro degli Esteri ro¬ 
meno, Corneliu Manescu. visi¬ 
terà ufficialmente ii nostro pae¬ 
se su invito del Fon Fanfani 
verso la fine dell'estàte: lo ha 
annunciato Fon. Zagari questa 
sera ai giornalisti, al termine 
della visita che il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri ha compiuto in 
Romania. 

L’on. Zagari. accompagnato 
dal nostro ambasciatore a Bu¬ 
carest. dott. Moscato, è stato 
ricevuto nella mattinata dal 
segretario generale del partito 
comunista Nicolae Ceausescu, 
che lo ha intrattenuto a lun¬ 
go colloquio. 

Problemi di politica estera, 
economica e culturale sono sta¬ 
ti affrontati nel corso di vari 
incontri col ministro degli este¬ 
ri Manescu, col vice ministro 
del commercio estero Rautu e 
col vice presidente del Consi¬ 
glio dei ministri Raduteseli: 
« Dall'insieme dei contatti avu¬ 
ti — ha dichiarato Fon. Zagari 
— è emersa Fazione dei due 
governi volta a sviluppare le 
relazioni in ogni campo, nello 
spirito della coesistenza e del¬ 
la comprensione reciproca, uni¬ 
tamente all'impegno comune 
per attenuare i rischi che mi¬ 
nacciano la pace e la sicurezza 
internazionale. Lo sviluppo del¬ 
le relazioni bilaterali reca un 
contributo prezioso a questo 
scopo ». 

Stoccolma 

Progetto per 
il controllo 
delle prove 
nucleari 
sotterranee 

STOCCOLMA, 27. 

« La prima conferenza sul di¬ 
sarmo che abbia avuto succes¬ 
so ». Cosi è stata definita la 
conferenza di esperti sui proble¬ 
mi della sismologia che si è te¬ 
nuta a Stoccolma, con la parte¬ 
cipazione di delegati di otto na¬ 
zioni: Svezia. Australia. Giappo 
ne. Canada. Polonia, Romania. 
RAU e India. (ìli esperti hanno 
sollecitato la creazione di una 
rete internazionale, estesa in tut¬ 
to il mondo, che permetta di re¬ 
gistrare tutti i movimenti sismi¬ 
ci e di trasmetterli ai governi 
che li richiedano, in modo che 
possano studiarli e stabilire se 
le scosse sono veramente natu¬ 
rali, o non sono state provocate 
invece da esperimenti nucleari 
sotterranei. Per il momento, co¬ 
munque. la Svezia organizzerà 
una segreteria temporanea e non 
ufficiale per lo scambio di dati 
e informazioni, allo scopo di man¬ 
tenere vivo l’interesse per il 
progetto. 


Spagna 

80 intellettuali 
solidali con 
gli studenti 
di Barcellona 

MADRID. 27. 

In una lettera distribuita ieri 
ai giornalisti stranieri, 80 intellet¬ 
tuali e artisti spagnoli esaltano 
la Catalogna « per il suo atteg¬ 
giamento in difesa della nostra 
lotta per la libertà » 

« Ancora una volta — dice la 
lettera riferendosi alla recente 
lotta degli studenti e dei preti di 
Barcellona — la Catalogna, in 
circostanze decisive per il paese, 
sta dando un esempio ecceziona¬ 
le di civico coraggio per supera¬ 
re gli ostacoli che ostinatamente 
si oppongono nll’inserimento del¬ 
la comunità spagnola nella vita 
politica e culturale, come si con¬ 
viene a una vera democrazia. La 
Catalogna ha ancora una volta 
parlato e combattuto in nome 
della solidarietà democratica del¬ 
la Spagna, che solo nella libertà 
potrà realizzare il comune idea¬ 
le del vivere insieme cui noi tut¬ 
ti aspiriamo ». 

Tra i firmatari della lettera fi¬ 
gurano Dionisio Ridruejo. Maria¬ 
no Roblcs. legale della famiglia 
Dclgado. Pclro I^ain Entralgo. ex 
rettore dell'Ateneo madrileno, il 
noto regista Juan Antonio Bar¬ 
derò e l’editore Manuel Aguilar. 


Sviluppi 
degli scambi 
fra la Cina e 
l'Europa ovesf 

TOKIO. 27. 

Notevoli sviluppi nel movimen¬ 
to commerciale dell’anno 1965 tra 
i principali paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale e la Cina, sono stati ri¬ 
feriti a Tokio, in base a una ana¬ 
lisi condotta dalla « Associazione 
per lo sviluppo del commercio 
internazionale ». Questo ente ha 
fornito le cifre seguenti tfra pa 
rentesi l’aumento percentuale rial 
1965 rispetto al 1964): al 1904 
Gran Bretagna. 155 mil. di dol¬ 
lari (39.9 per cento); Germania 
Occidentale. 150 milioni di dol¬ 
lari (220 per cento); Italia. 97 
milioni di dollari ('220 per cento): 
Francia. 109 milioni di dollari 
(47.1 per cento). 

L'intercambio ano-giapponese 
è stato l'anno scorso di 470 mi¬ 
lioni di dollari, con un aumento 
del 51 per cento rispetto all’anno 
precedente. 

L’a.ssociazione riferisce anche 
che 19 impiantì industriali com¬ 
pleti sono stati venduti alla Cma 
dai paesi dell’Europa occidenta¬ 
le: 6 dalFInghilterra. 4 dalla 
Francia, 3 dallTtalia, 2 dalla 
Germania occidentale, 2 dalla 
Finlandia c uno ciascuno da Au¬ 
stria e Svezia. 
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Camera 


a favore delFemcndamento Zo- 
boli non sentendosela in co¬ 
scienza di respingere — pro¬ 
prio nel ventennale delia Re¬ 
pubblica — questo doveroso ri¬ 
conoscimento dato alla Resi¬ 
stenza che della Repubblica è 
il fondamento. I fascisti si sono 
naturalmente abbandonati a 
una becera manifestazione di 
protesta, rintuzzati con energia 
dal compagno Giancarlo Pajet- 
ta e dagli altri deputati co¬ 
munisti. 

Più tardi il fascista Franchi 
in sede di dichiarazione di voto 
ha rimproverato alia « maggio¬ 
ranza nuova che ({ui è nata » 
di rinnegare i princìpi della 
« riconciliazione nazionale » e 
ha provocato ({uniche altro ur¬ 
lìo fascistoide da parte dei 
missini. Poco edificante por la 
DC è stata la dichiarazione di 
voto di Zaccngnini che ha ri¬ 
badito il parere contrario del 
gruppo all'emendamento, dicen 
do poi che comunque la ma¬ 
teria era delicata e si può ca¬ 
pire quindi <t qualche difformità 
nel voto » dato che si tratta di 
« casi di coscienza t inevitabili 
in simili occasioni; 

2) un secondo emendamento 
importante riguarda i reati di 
stampa. Anche qui si era deli¬ 
ncata difformità di giudizio fra 
governo c DC (hanno parlato 
Riccio e Amatucci): durante la 
sospensione della seduta però 
la maggioranza ha rabberciato 
la frattura con un accordo clic 
in sostanza salva il principio 
contenuto nel testo governativo 
per il quale si erano pronun 
ciati favorevolmente i compa¬ 
gni Guidi e Luzzatto a nome del 
PCI e del PS1UP. Il testo ap 
provato è questo: « ... in tutti i 
casi di reati di diffamazione col 
mezzo della stampa consistcn 
tc nell’attribuzione di un fatto 
diffamante, l’amnistia sarà ap¬ 
plicata solo nell’ipotesi che il 
querelato accetti espressamente 
il giudizio di un giurì d'onore 
sulla verità del fatto altri 
bailo... ». La condizione equi¬ 
vale di fatto a una estensione 
in questo camim — elio veniva 
già tanto ingiustamente neglet¬ 
to — dell'amnistia : 

3) un terzo emendamento 
migliorativo riguarda l’indulto 
che all'art. 3 della legge ve 
niva concesso con una farra 
ginosa c non equa discrimina¬ 
zione fra reati, che ora invece 
vengono parificati. L'emenda 
mento approvato era del coni 
pagno Pellegrino. 

Altri emendamenti passati so¬ 
no uno del monarchico Milia 
(con una estensione per i reali 
commessi dai minori) e uno 
peggiorativo del de Migliori 
clic estende il concetto di pub¬ 
blicazione oscena (reato esclu¬ 
so dall'amnistia). Naturalmen¬ 
te molti altri sono stati gli 
emendamenti migliorativi dei 
compagni Spagnoli. Guidi. Coc¬ 
cia. Pellegrino. Accreman. Zo 
boli. Sforza. Minasi. Luzzatto. 
Cacciatore e altri, clic sono 
stati respinti. E' passato un 
emendamento poco significativo, 
essenzialmente tecnico, del go¬ 
verno all'articolo 2 e sono pas¬ 
sati altri emendamenti di mi¬ 
nore valore. 

Fra questi si può ricordare 
l’estensione della amnistia an¬ 
che ai reati di furto di pesce 
« in acque private » oltre che 
demaniali e la eliminazione del 
limite massimo di due milioni 
e 500 mila lire per quanto ri¬ 
guarda l'applicabilità del prov¬ 
vedimento alle pene pecuniarie. 

Come abbiamo detto queste 
votazioni si sono svolte in 
un clima di marasma della 
maggioranza e del governo, as¬ 
sai significatilo. Sull’emenda¬ 
mento Zoboli-Zappa il ministro 
Reale si è detto d'accordo men¬ 
tre il relatore de Dall’Andro e 
la DC tutta ufficialmente si so- 
no pronunciati contrari, afiian 
cangisi alle destre. In una se¬ 
rie di votazioni « per divisione » 
avvenute nella prima parte del¬ 
la seduta, si sono addirittura 
visti dei ministri de (Colombo 
ad esempio) lasciare il banco 
del governo e andare a votare 
contro quest'ultimo dai banchi 
della DC: lo stesso facevano, 
schierandosi dalla parte oppo 
sta, ministri socialdemocratici, 
socialisti e repubblicani- In un 
voto socialdemocratici e DC 
hanno votato con il governo, 
contro i socialisti e le sinistre. 
Un vero caos che è giunto al 
culmine quando sull'unico 
emendamento presentato dal 
governo, due oratori de (Ama¬ 
tucci c Riccio) hanno parlato 
contro. A quel punto ii ministro 
Reale ha chiesto una sospen¬ 
sione che è stata concessa e 
che è durata per oltre un'ora 
nel corso della quale, sotto la 
presidenza di Moro, si è svol¬ 
ta una concitata riunione (era¬ 
no presenti anche i capi-gruj> 
po della maggioranza). Sembra 
che ir. quella sede il ministro 
Reale abbia dato e quindi ri¬ 
tirato le sue dimissioni. E' sta¬ 
ta una prova di più della im¬ 
potenza di questo governo che 
ha fatto assistere a uno spet¬ 
tacolo certo senza precedenti 
nella storia deli Italia repub¬ 
blicana e che ha confermato 
la sua incapacità a trovare una 
linea unitaria su problemi con 
creti. 

Nelle file della maggioranza 
lo sconcerto era evidente e si 
può riassumerlo nella frase di 
un esponente del centro sini¬ 
stra: « Riusciamo a essere da 
accordo solo nel non fare nien¬ 
te e guai se proviamo a fare 
qualcosa ». 

Finlandia 

tito comunista e il suo presti¬ 
gio che l'esclusione arbitraria 
dalla direzione del Paese non 
ha diminuito, dall'altro testi¬ 
monia una significativa evolu¬ 
zione della situazione politica 
finlandese. Ad Helsinki sembra 
si sia compreso che una co¬ 


struttiva politica di distensione 
e di pace, un’autentica politica 
di rinnovamento e di progresso 
non può essere realizzata sen¬ 
za, e tanto meno contro, le for¬ 
ze popolari guidate dal Parti¬ 
to comunista. 

I socialdemocratici tornano 
al governo per la prima volta 
dal 1957. L’attuale governo ò 
il 50° da quando la Finlandia è 
indipendente c il 23° dalla 
fine della seconda guerra mon¬ 
diale. 


Medici 


cittadini una protezione sani¬ 
taria completa (dalla preven¬ 
zione al recupero), stabilendo 
con chiarezza « elle la gestio¬ 
ne dei vari servizi sanitari do¬ 
vrà essere affidata alle Regio¬ 
ni ed agli Enti locali sotto il 
coordinamento del Ministero 
della sanità e che al finanzia¬ 
mento della spesa sanitaria si 
dovrà provvedere mediante il 
sistema fiscale ». 

La graduale realizzazione 
del nuovo ordinamento sani 
tario, deve partire — afferma 
il documento CGIL-SM1 — da 
una riforma ospedaliera e dal 
potenziamento della rete poli¬ 
ambulatoriale pubblica in stret¬ 
to coordinamento con le nuove 
organizzazioni ospedaliere. In 
tale prospettiva devono essere 
rapidamente perfezionati: 1) lo 
accordo con i medici ospeda¬ 
lieri clic stabilisca l’orario di 
lavoro giornaliero insieme al 
relativo trattamento economi¬ 
co: 2) Fnccotdn relativo al 
l'assistenza specialistica ambu¬ 
latoriale in gestione diretta, al 
eonvcnz.ionnmento degli ambu 
latori specialistici privati ed 
alla organizzazione della spe 
cialistica domiciliare. 

Sempre nella prospettiva del 
servizio sanitario nazionale, 
che dovrà prevedere un proprio 
organico di medici accanto a 
medici convenzionati, si può 
procedere in questa direzione 
prevedendo fin (la adesso una 
nuova sistemazione giuridica 
ed economica dei medici con 
dotti, nuche ampliandone gli or¬ 
ganici. 

Le Segreterie della CGIL e 
del MSI ritengono poi « che 
entro un breve periodo di tem¬ 
po debbano essere adottate te 
misure necessarie per il rior 
dinamento della produzione e 
della distribuzione dei medici¬ 
nali. prevedendo, in particola 
re, l'apertura di farmacie co¬ 
munali c degli enti mutualisti¬ 
ci e l'acquisto diretto alla pro¬ 
duzione. come del resto previ¬ 
sto dalle leggi vigenti; ciò con 
sentirebbe, oltretutto, di repe 
rire i fondi necessari a co¬ 
prire parte delle spese sani¬ 
tarie ». 

« Dopo aver rilevato che « il 
Consiglio nazionale della FNOM 
ha dimostrato, con la sua re¬ 
cente decisione, non solo di re¬ 
stare ancorato ad lina linea 
che elude sia i problemi della 
condizione del lavoro medico 
clic quelli del miglioramento 
dell'assistenza, ma anzi di vo 
lerne ulteriormente sviluppare 
quegli clementi che si pongo¬ 
no su di un piano di netta con¬ 
trapposizione ad ogni esigenza 
di rinnovamento ». il documen¬ 
to afferma che « per facilitare 
un rilancio delle trattative si 
pone l'esigenza di corrispon¬ 
dere ai medici un congruo ac¬ 
conto sui miglioramenti dei 
compensi da concordare, allo 
scopo di ripristinare l'assi¬ 
stenza diretta ». 

c La CGIL e lo SMI ritengo 
no che si debba addivenire ad 
un accordo nazionale e ad ac¬ 
cordi integrativi provinciali 
validi per tutti gli Enti che 
provvedono all’assistenza dei 
lavoratori dipendenti. 

« I nuovi accordi dovranno 
perseguire due obiettivi fon¬ 
damentali: una gestione effi¬ 
ciente sul piano economico so¬ 
ciale della protezione sanitaria, 
ai fini della difesa e del mi 
glioramento della salute dei 
mutuati; il rinnovamento del¬ 
le condizioni in cui si svolge 
il lavoro medico, per Io svi¬ 
luppo professionale, culturale 
cd economico dei medici mu- 
tualisti. 

« L’accordo nazionale dovrà 
prevedere la costituzione di 
Commissioni a livello seziona¬ 
le. provinciale c nazionale; co¬ 
stituite da rappresentanze pa 
ritetiche dei lavoratori, dei me¬ 
dici e degli Enti interessati, 
con compiti relativi allo svol¬ 
gimento della protezione sani¬ 
taria sociale e dei rapporti 
mutuati medici enti; al coordi¬ 
namento fra i vari settori sa¬ 
nitari e alla migliore utilizza¬ 
zione delle attrezzature sani¬ 
tarie. 

« Per quanto si riferisce, in 
particolare, all’assistenza ge¬ 
nerica lo stesso accordo do 
vrebbe prevedere: 

1) l'assistenza in forma di¬ 
retta. lasciando al mutuato la 
facoltà di optare per Findiretta; 

2) l'istituzione di un albo uni 
co per tutti gli Enti interessati: 

3) la più ampia possibile 
elencazione dei vari sistemi: 
dal « ciclo di malattia » ad un 
rapporto analogo a quello di la¬ 
voro; 

4) l’istituzione del servizio di 
guardia che dovrebbe essere 
concepito come servizio domici¬ 
liare notturno e festivo; 

5) la fissazione di un perio¬ 
do di riposo rapportato ali'an- 
ziamtà ed all'impegno del lavo¬ 
ro mutualistico: 

6) la distinzione delle varie 
forme di compenso in modo da 
tenere conto, in ogni caso, sia 
dell’anzianità de! lavoro mutua 
listieo che della qualificazione 
del medico. In particolare, per 
le forme di pagamento a presta 
zione. dovranno essere previste 
misure diverse in rapporto alla 
prima visita ed alle successive, 
nonché alle pure e semplici ri 
cettazionì; 

7) ai fine di garantire la re 
sidenza di un numero di medi 
ci adeguato alle esigenze dei 


mutuati in tutte le zone del Pae¬ 
se, l'istituzione di un rapporto 
analogo a quello di impiego, op¬ 
pure concreti incentivi di carat¬ 
tere economico; 

8) una partecipazione contri¬ 
butiva da parte degli Enti ai 
fini di un trattamento di previ¬ 
denza per i medici mutualisti. 

« Per quel che riguarda il set¬ 
tore dell’assistenza specialistica 
si tratta di pervenire ad un ac¬ 
cordo che migliori l’assistenza 
socialistica ambulatoriale in 
gestione diretta, prevedendo an¬ 
che la istituzione di un me¬ 
dico coordinatore dell’attività 
ambulatoriale, particolarmente 
qualificato e la Fissazione di 
massimali orari delle presta¬ 
zioni. Si tratta altresì di rego¬ 
lamentare il convenzionamento 
di ambulatori privati ad integra¬ 
zione di quelli pubblici. Infine 
l’accordo dovrà stabilire l’im¬ 
mediata istituzione dell’assisten¬ 
za specialistica domiciliare. 

Gli accordi integrativi provin¬ 
ciali dovrebbero riguardare; 

— la determinazione del si¬ 
stema di scelta del medico; 

— la scelta del tipo di com- 
penso e la determinazione del¬ 
le località nelle quali si ap¬ 
plica; 

— la fissazione della misura 
dei compensi; 

— la determinazione dei mas¬ 
simali di scelta; 

— la regolamentazione del 
servizio di guardia. 

« Lo Segreterie della CGIL e 
dello SMI rivolgono un caldo ap¬ 
pello alle organizzazioni dei me¬ 
dici e agli Enti per la ripresa 
(Ielle trattative, ed impegnano 
tutte le organizzazioni aderenti 
ad operare fattivamente sulla 
base delle proibiste confederali. 
Impegnano in particolare le Ca¬ 
mere del Lavoro a prendere 
contatti con gli Ordini dei Me¬ 
dici e le sedi provinciali INAM 
Ikt la stipula di accordi che 
prevedano il rilascio di dichia¬ 
razioni del mutualo al malico, 
sostitutive delFanticipazione da 
parte del mutuato e per la pra¬ 
tica di rimborso ad iniziativa 
del medico ». 

La dichiarazione 
di Mosca 
sulla vertenza 
medici-mutue 

La dichiara/ione del compagno 
un. Mosca sulla vertenza medici 
mutue min è uscita integrale 
sulFUi/dri di ieri a causa di un 
errore di tipografia. Scusandoci 
con il compagno Mosca la ri¬ 
pubblichiamo (pii di seguito. 

<■ La deliba a del FNOM. che 
considera inaccettabili le con¬ 
clusioni dell'accordo tecnico |>or 
la parte normativa e chiede la 
riapertura delle trattative con 
un nuovo metodo che preveda 
un accordo nazionale e accaldi 
integrativi provinciali, npiopone 
l'esigenza di una trattativa su 
basi completamente diveise da 
quelle tirale finora. La CGIL ave¬ 
va espresso la sua valutazione 
negativa sul contenuto dell'ac¬ 
cordo. iJcrchc non solo eludeva 
le aspettative dei lavoratori e 
degli stessi medici per un si¬ 
stema assistenziale più qualifi¬ 
cato e più moderno, ma m al¬ 
cuni casi peggiorava il già ca¬ 
rente sistema vigente 

* AI punto in cui è giunta la 
vertenza — ha aggiunto Mosca 
— le responsabilità sono evi¬ 
denti: si tratta di decidete se 
si vuole compiere la svolta che 
i lavoratori italiani attendono e 
che l'attuale condizione del la¬ 
voro medico esige, ma questa 
ha un nome solo: riforma sani¬ 
taria. In questo modo noi in¬ 
tendiamo e accettiamo il supe¬ 
ramento della mutualità e non 
come alcuni gruppi dirigenti del¬ 
la FNOM. che nascondono die¬ 
tro il paravento di una falsa e 
illusoria esaltazione della libera 
professione l’attacco al sistema 
mutiiali'-tico e alla riforma. Una 
effettiva valorizzazione della fun¬ 
zione e della personalità del me¬ 
dico e il modo per garantirgli 
una reale qualificazione cultu¬ 
rale sono insiti nelle linee gene¬ 
rali contenute nella dichiara/io¬ 
ne programmatica del Sindacato 
medici aderente alla CGIL e da 
(luesta fatte proprie. In questa 
linea noi siamo aperti anche 
alle più giuste richieste econo¬ 
miche dei medici. 

« La segreteria della CGIL ha 
iniziato l'esame complessivo del¬ 
la questione e appronterà nel 
prossimi giorni un documento 
che sottoporrà anche alla discuft- 
sione con le altre confcdera- 
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SIENA 


I lavori si aprono questa mattina 
nei locali dell'Hotel Garden 


Oggi il convegno sulla mezzadria 

indetto dal PCI 


La crisi al Comune 


I comunisti insistono 
per una Giunta 
unitaria di sinistra 


Dalla nostra redazione 

SIENA, 27. 

C’è stato o non c’è stato l’in- 
conntro fra i comunisti e i so¬ 
cialisti senesi? Tale incontro, il 
primo dall’inizio della crisi co¬ 
munale. si è svolto lunedi scor¬ 
so. Ci si domanda se da esso so¬ 
no emersi elementi nuovi per 
una soluzione democratica della 
crisi stessa che certamente, se 
sono emersi, verranno ora esa¬ 
minati dagli organi dirigenti dei 
partiti prima ancora di essere 
resi pubblici. 

Tuttavia, anche se non ci so¬ 
no stati comunicati ufficiali ci 
pare di poter ricostruire almeno 
il punto centrale dell’incontro 
stesso sulla base dei comunicati 
e dei discorsi passati: i comuni¬ 
sti invitano i socialisti alla pie¬ 
na assunzione di responsabilità 
con l’ingresso in Giunta e quindi 
con la possibilità di discutere sul¬ 
la futura composizione della 
Giunta stessa e i socialisti affer¬ 
mano che i comunisti devono 
fare qualcosa di più che cam¬ 
biare alcuni uomini anche se ciò 
non aprirà le porte al loro in¬ 
gresso in giunta, che oggi è ad¬ 
dirittura impensabile in questa 
situazione politica. 

Se le cose fossero nuovamente 
poste cosi come cosi in fondo 
sono stale poste nei comunicati 
precedenti, ci pare che non ne 
scaturirebbero molte speranze per 
evitare il deterioramento della si¬ 
tuazione e quindi l’approdo alla 
soluzione commissariale. 

In fondo è proprio questo il 
punto centrale della situazione 
senese. Non si può pensare ad 
una alleanza assurda e innatura¬ 
le per cui l’unica alternativa de¬ 
mocratica. cioè quella della si¬ 
nistra socialista unita, può na¬ 
scere da una seria e reciproca 
riflessione politica e tutto ciò 
per cercare una soluzione oggi 
e non domani. La Giunta unita¬ 
ria della sinistra socialista uni¬ 
ta può nascere perché è indi¬ 
cata dal PCI e dal PSIUP. per¬ 
chè non contraddice il processo 
di unificazione tra PSI e PSDI, 
se è vero che il CC socialista e 
il comitato per l'unificazione 
hanno accettato il concetto delle 
giunte di sinistra là dove non ci 
sono alternative di centro sini¬ 
stra. perchè questo è il significa¬ 
to politico che scaturisce dalle 
lotte unitarie delle masse lavora¬ 
trici senesi, perchè questo è 
quanto richiede la lotta che dob¬ 
biamo condurre per il processo 
economico e sociale della nostra 
provincia. 


Conferenza sul 
pensiero di 
Carlo Cattaneo 


SIENA. 27. 

Per iniziativa del Circolo Cul¬ 
turale « Carlo Cattaneo ». ade¬ 
rente oll’ARCI. avrà luogo do¬ 
mani sabato alle ore 21.30. nel¬ 
la Sala di Palazzo Patrizi, un 
pubblico dibattito sul tema: «La 
città nel iwnsiero di Cattaneo ». 
Introdurrà la discussione il 
prof. Marino Berengo. titolare 
della cattedra di Storia moderna 
presso l'Università di Milano. 


Inoltre questa nuova unità del¬ 
la sinistra socialista a Siena cit¬ 
tà deve nascere in quanto rap¬ 
presenta un passo concreto per 
nuovi rapporti per la sinistra se¬ 
nese in tutte le giunte comunali 
e in quella provinciale. Deve na¬ 
scere quindi e può nascere con 
il contributo di tutti coloro che 
vogliono bloccare il processo di 
rottura dell’unità del movimento 
democratico senese. 

Partendo da queste considera¬ 
zioni politiche, la cui validità ci 
pare che venga suggerita dai fat¬ 
ti stessi, si può dire che la que¬ 
stione degli uomini, cosi come 
viene posta è posta artificiosa¬ 
mente e fuori da ogni rispettoso 
rapporto tra partiti politici anti¬ 
fascisti e socialisti. 

e. z. 


Il Consiglio 
comunale si 
riunisce 
il 4 giugno 

SIENA, 27 

In attesa della riunione con¬ 
siliare, convocata per sabato 4 
giugno alle ore lfi.30 per eleg¬ 
gere il sindaco e la Giunta, so¬ 
no nuovamente circolate le vo¬ 
ci più strane. C’è chi assicura 
che alcuni de o ambienti vicini 
ad essi stanno lavorando per 
far convergere i voti del PSI, 
PSDI e quelli fascisti sui can¬ 
didati de ed eleggere cosi un 
sindaco e una Giunta monoco¬ 
lore. 

E’ una assurdità, è vero, ma 
si giura persino che su tale 
linea i de si muovono incorag¬ 
giati dall'alleanza per la Val 
d'Aosta, dai socialisti ai libe¬ 
rali. dalla cacciata della sini¬ 
stra cattolica dalle liste elet¬ 
torali e dalla stessa sorte toc¬ 
cata a parte della sinistra so¬ 
cialista nonché dall’esistenza 
di significative maggioranze 
rette con l’appoggio determi¬ 
nante dei liberali come a Na¬ 
poli. Torino. Crotone, ecc. A ciò 
si aggiunga che nel giro di po¬ 
che settimane la DC senese ha 
subito un rapido e profondo 
processo di involuzione fino al 
punto che l’attuale gruppo di¬ 
rigente non ha più nulla da in¬ 
vidiare nè nella forma nè nella 
sostanza all'anticomunismo al¬ 
la Viviani. 

Tutti fatti questi che danno 
credito alle voci prima riferite. 
Perciò i partiti politici respon¬ 
sabili di fronte ad assurdità di 
tale prospettiva non possono 
avallare l’accreditarsi della 
prospettiva stessa con il loro 
silenzio. 

Se vogliono portare un con¬ 
tributo alla chiarezza dicano 
no a questo assurdo politico. 

i. r. 


VI prendono parte dirigenti comunisti e di altri 
partiti, parlamentari, amministratori di enti 
locali e dirigenti sindacali - La relazione intro¬ 
duttiva viene svolta dal compagno Walter 
Malvezzi, segretario regionale del PCI 


Dalla nostra redazione 

SIENA, 27 

Siena ospiterà domani sabato 
il convegno interregionale dei 
comunisti delle zone di mezza¬ 
dria al quale prendono parte 
dirigenti politici del nostro par¬ 
tito e di altre forze politiche, 
dirigenti sindacali, parlamen¬ 
tari amministratori e varie 
personalità in rappresentan¬ 
za di Enti pubblici. Il con 
vegno, che si svolgerà nei 
locali dell’hotel Garden, avrà 
inizio alle ore 9 con la 
relazione del compagno Wal¬ 
ter Malvezzi, segretario regio 
naie del PCI, sul tema « L’azio 
ne del PCI per la riforma agra¬ 
ria e la programmazione de¬ 
mocratica nelle regioni mezza¬ 
drili », 

Questa iniziativa del nostro 
Partito assume estrema impor¬ 
tanza in relazione alle scaden¬ 
ze politiche in materia di po 
litica agraria, come il « Piano 
Verde n. 2 » la legge 1215, per 
quanto riguarda specificamen¬ 
te gli interventi finanziari del¬ 
lo Stato particolarmente verso 
l'agricoltura. Per le regioni 
mezzadrili dellTtnlia centrale 
il problema è ancor più at¬ 
tuale in quanto in esse opera 
l'Ente Irrigazione Val di Chia¬ 
na. che già sta elaborando dei 
piani di bonifica, irrigazione e 
valorizzazione fondiaria: inol¬ 
tre con il 9 maggio sono stati 
resi operativi gli Enti di Svi¬ 
luppo della Toscana e dell’Um- 
bria. anche se concepiti dalla 
politica del centro-sinistra in 
contrasto con le istanze del 
mondo contadino, in quanto in¬ 
terregionali e non regionali; in 
provincia di Siena fra l’altro 
l’Ente opererà al di fuori del 
comprensorio dell'Ente Irriga¬ 
zione Val di Chiana. 

In tutte le zone mezzadrili 
è in atto attualmnte un gran¬ 
de movimento di lotta che i 
mezzadri sviluppano al fine di 
imporre il rispetto della legge 
sui patti agrari. In provincia 
di Siena la lotta ha raggiunto 
momenti di drammatica tensio¬ 
ne con oltre 1.000 denunce e 
una sentenza di sfratto 

La violenta offensiva del pa¬ 
dronato agrario, favorita dalla 
politica del centro sinistra, con¬ 
ferma a distanza di tempo il 
giudizio che il nostro Partito 
dette, votando contro la legge 
sui patti agrari in Parlamento. 
Pur non disconoscendo infatti 
j lati positivi della legge (come 
la piena disponibilità dei pro¬ 
dotti, la ripartizione al 58 per 
cento, e il diritto alla parteci¬ 
pazione alla conduzione della 
azienda del mezzadro). Il PCI 
volle con la sua posizione sot¬ 
tolineare come la legge non por¬ 
tasse \erso il superamento del¬ 
la mezzadria ma solo verso 
una sua ristrutturazione capi¬ 
talistica. 

Tutto ciò è confermato oggi 
dallo scontro in atto, dalle de 
nuoce che colpiscono i mez 
zadri. e dalla vasta azione de¬ 
gli agrari, che. elaborando 
piani di trasformazione azicn- 


CARRARA 


Dopo la decisione dei repubblicani di 
uscire dalla Giunta di centrosinistra 


Interpellanza comunista sulla 
posizione del PRI in Provincia 

Un atteggiamento contraddittorio che va chiarito 


Dal nostro corrispondente 

CARRARA. 27 
Dai partiti del centrosinistra 
c’è veramente da aspettarsi di 
tutto: la prova si è avuta re¬ 
centemente e la si ha tuttora 
alla Provincia di Massa Car 
rara. Come è noto, giorni ad¬ 
dietro, il Partito repubblicano, 
con un atto clamoroso, ha de¬ 
ciso di passare alla opposizione 
lasciando la Giunta di centro¬ 
sinistra e giustificando questa 
sua posizione con il dire che 
la DC aveva ed ha portato 
l’Amministrazione provinciale 
ad un pressocchè totale immo¬ 
bilismo. 

I-a decisione ha destato in 
tutti gli ambienti politici e 
nell'opinione pubblica non poco 
scalpore. Sembrava che i re¬ 
pubblicani avessero avuto un 
barlume di lucidità e avessero 
deciso di mettersi con l'animo 
in pace, scaricandosi, attraver¬ 
so un’autocritica ed un preciso 
atto, delle responsabilità che 
avevano ricoperto assieme alla ! 


ai compagni del PSIUP ester¬ 
nò questo giudizio che si è poi 
dimostrato fondato, chiese, 
sempre assieme al PSTUP, la 
convocazione in via straordi¬ 
naria del Consiglio per discu 
tcrc nella sola sede competente 
ciò che era accaduto. Ed invece 
niente. Finalmente l’altro gior 
no ai capigruppo dei partiti 
presenti nel Consiglio Pro vi n- 
ciale venne recapitato l’invito 
ad una riunione con all’ordine 
del giorno il bilancio di previ¬ 
sione per l’anno 1966: della si¬ 
tuazione venutasi a creare alla 
Provincia nemmeno l'ombra. 

Il compagno Fortunati, che 
rappresentava il nostro partito, 
ha chiesto al Presidente della 
Provincia se non gli sembrava 
un po’ anormale e fuori luogo 
convocare una riunione per di¬ 
scutere del bilancio senza por¬ 
tare a conoscenza dei capigrup 
po. e quindi dei partiti, in 
maniera ufficiale, la vicenda 
che ha caratterizzato in auesti 
ultimi giorni la vita politica 


DC. al PST e al PSDI alla Pro ! nostra provincia 


vincia, anche se fu chiaro che 
la posizione dei repubblicani 
era dettata anche da un’esi 
gema di natura strumentale e 
opportunistica (« a novembre ci 
sono le elezioni ». devono es¬ 
sersi detti i repubblicani, «e 
non possiamo presentarci come 
coloro che alla amministrazio¬ 
ne si sono resi colpevoli del¬ 
l'intrallazzo e deirimmobtlismo 
paralizzando la vita democrati¬ 
ca della provincia »). 

H nostro partito che assieme 


Il orcsidcnte della Provincia 
ha risonato al nostro romoa 
ano che l’assessore 4 damo 
Galeazzi. unico rapnresen’ante 
dei repubblicani in Giunta non 
ha ancora rassegnato « ufficiai 
mente » le dimissioni: aggiun 
gendo che a lui almeno non è 
arrivata nessuna lettera che 
confermasse ciò e che quindi 
una risposta sarebbe stata una 
pura illazione. 

Per 1 partiti della maggio¬ 
ranza • avidentemanta non è 


successo niente. Ma allora ven¬ 
gono gii interrogativi: « per¬ 
chè i repubblicani hanno as¬ 
sunto questa posizione? * e 
* perchè allora i partiti del 
centro sinistra, rimasti ancora 
alla guida della Provincia, si 
sono presi la preoccupazione 
di rispondere ad accuse che i 
repubblicani hanno loro rivol 
to. definendole " generiche e 
pesanti ”? ». Interrogativi le¬ 
gittimi cui bisognerà dare una 
risposta. 

Frattanto i repubblicani 
stanno tappezzando di manife¬ 
sti i muri di ogni località della 
provincia, sostenendo che sono 
passati all’opposizione, dimen¬ 
ticandosi dì aggiungere, come 
sarebbe giusto, di avere una 
doppia faccia:. infatti, dicono 
di essere all'opposizione e poi... 
runico loro assessore risulta 
ancora in carica. 

Il nostro partito intanto, dopo 
la richiesta della convocazione 
del Consiglio provinciale, ha 
indirizzato al presidente della 
Provincia una interpellanza con 
la quale si chiede: «Se rispon 
de a verità che l’assessore 
Galeazzi Adamo, dopo la presa 
di posizione dei repubblicani in 
merito al ritiro del PRI dalla 
Giunta di centrosinistra alla 
Amministrazione provinciale 
non ha ancora presentato le 
dimissioni dalla Giunta stessa». 
E si chiede che l’interpellanza 
venga messa all'odg della pros¬ 
sima seduta. 

Luciano Pucciaralli 


dale. chiedono la disdetta nei 
confronti della famiglia con¬ 
tadina, essendo questa incom¬ 
patibile con la ristrutturazione 
dell’azienda prevista dai piani 
stessi. Il convegno perciò sarà 
importante e fondamentale mo¬ 
mento per dare ancor maggio¬ 
re forza e slancio alla lotta 
dei mezzadri e per precisare 
gli obiettivi di questa anche 
in rapporto alla situazione 
nuova che si è creata. Al con¬ 
vegno sarà presentato il prò 
getto di legge elaborato dal 
PCI per il superamento della 
mezzadria verso la proprietà 
contadina; progetto di legge 
che sarà lo strumento per dare 
uno sbocco politico alla batta¬ 
glia sindacale e un valido con 
tributo alla politica di riforma 
agraria generale nel quadro 
della programmazione econo¬ 
mica democratica. 

A conclusione del convegno, 
domenica 29. avrà luogo una 
grande manifestazione pubbli¬ 
ca: il corteo si muoverà da 
Piazza del Campo c percor¬ 
rendo le vie cittadine si por¬ 
terà in Piazza Matteotti, dove 
il compagno Arturo Colombi, 
della direzione nazionale del 
PCI. terrà un pubblico comizio. 

c ,. : - - -*-m 


PISA 


La SovrIntendenza al monumenti e belle arti 
aveva richiesto l'interessamento del governo 


Tate il ministero sulle 
devastazioni a Migliarino 

Il ministro Gui non ha risposto neppure ad una interrogazione 
del compagno sen. Maccarrone che chiedeva una immediata 
ispezione nella zona compreso S. Rossore 


Questa sera 
la compagna 
Rodano parla 
a Riglione 



La compagna on.le Maria 
Ciociari Rodano, vicepresiden¬ 
te della Camera del deputati, 
terrà un comizio domani 28 
maggio alle ore 21,15 nella Ca¬ 
sa del Popolo di Riglione. 


Dalla nostra redazione 

VECCHIANO. 27. 

Alcune sere fa il ministro del¬ 
l’Agricoltura e Foreste ha par¬ 
lato alla TV ed ha fatto cenno 
alla necessità di istituire Par- 
chi nazionali, di difendere le fo- 
reste. 1 boschi, le poche zone 
di verde che ancora rimangono 
nel Paese. L’intervista televisi, 
va era inserita nel numero di 
« Cordialmente » e prendeva le 
mosse da un servizio che mette¬ 
va in risalto l’esigenza di un 
Parco nazionale nel grossetano. 
11 Ministro affermò addirittura 
che il governo aveva gli stru¬ 
menti per impedire la specula¬ 
zione edilizia e si giovava della 
fattiva collaborazione dei comu¬ 
ni e degli altri enti locali. 

Siamo andati a riferire que 
ste cose ad alcuni abitanti di 
Vecchiano. in un comune dove 
la speculazione edilizia minac¬ 
cia da vicino una delle più belle 
« macchie » del Mediterraneo. La 
meraviglia e la protesta sono 
state immediate. « Dal dire al 
fare — ci hanno detto — c’è 
proprio di mezzo il mare: da 
anni si sta lottando contro il ten¬ 
tativo dei Salviati di condurre 
in porto una gigantesca specula- 
zione, mettendo a nudo le re. 
sponsabilità che l’Amministra¬ 
zione comunale, di centro sini¬ 
stra. diretta dal socialista Orsi¬ 
ni. porta. Ora c’è la proposta 
del PCI di un Parco Naziona 
le ma la cosa va avanti molto 
a rilento ». 

Tempo fa abbiamo avuto ino 
do di documentare che nella 
macchia si sono compiute ope 




AREZZO 


Ha avuto luogo alcune sere 
fa a Terranova Bracciolini 


I problemi del dialogo fra 
marxisti e cattolici al centro 
di un interessante dibattito 


Dalla nostra redazione 


*kL 


AREZZO. 2 

Sul tema della libertà reli¬ 
giosa ed il Concordato dopo 
il Concilio Vaticano lì, il Cir¬ 
colo di cuVura « Concetto 
Marchesi * di Terranuova 
Bracciolini, ha organizzato l’al¬ 
tra sera un dibattito pubblico, 
al quale hanno preso parte il 
sacerdote don Bruno Maioli. il 
compagno Giorgio Bondi del 
comitato direttivo della fede¬ 
razione comunista, il professor 
Luigi Santini, parroco di una 
comunità protestante fioren¬ 
tina. 

Il dibattito, introdotto e di¬ 
retto dal compagno Paolo An- 
geleri del PSIUP, ha abbando¬ 
nato ben presto quel tanto di 
accademico che poteva conte¬ 
nere il tema proposto per co¬ 
gliere. soprattutto ad opera del 
compagno Bondi e del sacer¬ 
dote cattolico, i reali ed attuali 
problemi dell'incontro tra mar¬ 
xisti e cattolici. 

Don Bruno Maiali ha difatti 
affermata la necessità di ve : 
rìficare fino a che punto e$t r 
stono le possibilità di perve¬ 
nire a quell'incontro, le cui 
premesse risiedono nella capa¬ 
cità e nella irolontà di capire 
le ragioni e le idee deali altri, 
facendole anche proprie quan¬ 
do esse ci convincano. 

Il sacerdote ha poi ravvisato 
in una maturazione avvenuta 
nella cristianità, che consen¬ 
te un dialogo con uomini che 
professano altre fedi e che si 
richiamano ad altre ideologie, 
le possibilità di una pacifica 
collaborazione che vada ben 
oltre la semplice toVeranza e 
che. comunque, impedisca ogni 
spirito di crociata. « Sono mu¬ 
tati i tempi e le coscienze — 
egli ha detto — ed oagì appare 
superato anche il Concordato 
che rìrela i limili deU'epoca in 
cui esso renne predisposto e 
che. per alcuni punti, contro 
sia persino con la Costituzione 
italiana » Esso va modificalo, 
ha insistito don Maioli. almeno 
per quanto riguarda la defini¬ 
zione della religione cattolica 
come religione di stato, in 
quanto lo stato, per essere ef¬ 
fettivamente democratico, non 
può avere subordinazioni ideo¬ 
logiche. 

Il compagno Giorgio Bondi 
ha messo anzitutto in evidenza 
l'importanza del voto comuni¬ 
sta sull’art. 7 della Costituzione 
che ha determinato un’effetti¬ 
va e reale pace religiosa con 
cui è stato possibile l'introdu¬ 
zione dei cattolici nella rifa 
dello stato, consapevoli, all’in¬ 
domani della Resistenza, che 
ciò che il fascismo aveva di¬ 
strutto nella società italiana, 
dorerà essere ricostruito in¬ 
sieme. tra marxisti e cattolici. 
Se in seguilo ri è stata una 
rotttira nei rapporti, cioò è da 
ricondursi aVe forze politiche 
che hanno diretto il paese e 
alle compromissioni che la 
Chiesa ha avuto on tali forze. 
Ciò ha tuttavia creato gravis¬ 
simi limiti alla Chiesa — ha 
affermato il compagno Bondi 
— ed oggi noi assistiamo ad 
una riscoperta di valori che 
sona propri anche del mondo 
cattolico, con scelte anche 
drammatiche, che portano quei 


mondo, oggettivamente, a scen¬ 
dere sul terreno finora proprio 
1 del movimento operaio e par¬ 
ticolarmente dei comunisti. Da 
qui nascono le reali possibilità 
di un incontro, che non è solo 
per salvare la pace, ma che 
può essere fecondo di soluzioni 
positive dei grandi problemi 
della personalità umana, del 
diritto al lavoro, della libertà, 
della democrazia. 

Sui temi proposti dagli ora¬ 
tori si è poi sviluppato, con 
la partecipazione del numero¬ 
sissimo ed attento pubblico 
presente, un vasto dibattito che 
ha dimostrato anche certe dif¬ 


fidenze ma che ha anche mes¬ 
so in evidenza molli elementi 
unitari. 

Non sono mancate, nel corso 
del dibattito, alcune battute 
polemiche sull’atteggiamento 
dei comunisti e dei cattolici nei 
trascorsi venti anni, ma gli 
oratori, pur dimostrando dal 
proprio punto di vista le re¬ 
sponsabilità altrui, hanno co¬ 
munque convenuto che le espe¬ 
rienze passate debbano servire 
per abbandonare divisioni pre¬ 
giudiziali, senza le quali, sola¬ 
mente, sarà possibile lo svi¬ 
luppo democratico e civile della 
nostra società. 


re di devastazione, abbattendo 
alberi ed altre cose simili: ma 
i vari ministeri interessati non 
si sono mossi 

Le nostre critiche trovano fon¬ 
damento i>er esempio nella man¬ 
cata risposta del Ministro della 
Pubblica Istruzione alla Sovrin¬ 
tendenza ai Monumenti ed alle 
Belle Arti, che aveva richiesto 
la emanazione di dìsposiz.ioni mi¬ 
nisteriali per la redazione del 
piano territoriale paesistico San 
Rossore Migliarino. « Questa ri- 
chiesta — ci ha detto il sena- 
tore Maccarrone — è stata avan¬ 
zata fino dal dicembre scorso, 
in base alla norma dell’art. 5 
della legge 29 giugno 1939 nu¬ 
mero 1-197. Sono passati diversi 
mesi ma ancora non si vede ri 
sposta ». A questo proposito il 
compagno Maccarrone ha pre. 
sentato anche una interrogazio- 
ne per saliere quali determina¬ 
zioni il Ministero della P.I. in- 
tende assumere per dare solle¬ 
cito corso a questa richiesta. 

1 vari ministeri, quando si 
tratta di questi argomenti, però 
non sono mai solleciti, anzi a 
volte non ris|iondono per niente. 
Il testo di una interrogazione 
del compagno Maccarone pre- 
saltata in questi giorni, non la- 
scia dubbi in proposito. Nella in¬ 
terrogazione sj chiede di sape¬ 
rci dai Ministeri dei Lavori putì 
bliri e dell’Agricoltura e Fore¬ 
ste se. « anche in relazione a 
precedenti interrogazioni rimaste 
senza risposta, ritengono final¬ 
mente giunto il momento di por 
re attenzione alle richieste e al 
le proposte della pubblica opi 
nione nazionale e locale, susci¬ 
tate dalle devastazioni che si 
sono compiute, si compiono tut- 
t’ora. si ha il proposito di coni 
piere ancora nel comprensorio 
Migliarino-S. Rossore ove esiste 
il più interessante esempio di fo¬ 
resta mediterranea ». Nella inter¬ 
rogazione sj chiede inoltre dj 
sapere so i ministri interessati 
« ritengono di dover intervenire, 
anche ordinando apposite ispe¬ 
zioni. secondo la rispettiva com¬ 
petenza: a) al fine rii accerta, 
re se risulta vera la notizia del- 
rabbnttimento di mille ceppale 
di sottobosco e di pini di alto 
fus*o lungo la via dei Soldati 
nella tenuta Salviati di Miglia¬ 
rino e. nel caso affermativo, 
promuovere contro I violatori del- 
la legge i più severi provvedi¬ 
menti: bì al fine di stabilire la 
legittimità del comportamento de- 
gli amministratori di Vecchiano 
che hanno autorizzato estese lot¬ 
tizzazioni della pineta nel coni 
prensorio anzidetto, in contrasto 
con il parere espresso dal con¬ 
siglio superiore delle Belle Arti 
e dal Provveditorato regionale 
delle Opere Pubbliche: c) al fine 
di imporre la sospensione di qi'^1- 
siasj provvedimento che possa 
alterare l'equilibrio naturale esi- 
stente e lo stato attuale della 
spiaggia anche con concessioni 
a carattere provvisorio 

Di fronte a queste richieste 
il Ministro dell’Agricoltura e 
Foreste, cosa che fino ad ora 
non ha fatto, ha il modo di con¬ 
fermare con i fatti le parole pro¬ 
nunciate alla TV. 

Alessandro Cardulli 


VOLI ALITALIA 

PER IL 28 MAGGI0 1966 

L’Alitalia comunica che, in conseguenza dello sciopero in corso dei 
suo « personale a terra », i voli per il 28 maggio c.a. saranno limitati 
secondo il seguente programma: 


RETE NAZIONALE 


PARTENZA 

ORE 


AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 

AZ 


060 Roma-Milano. 

189 Napoli-Roma . 

031 Taranto Roma .... ; 

153 Miiano-Roma ...... 

150 Roma-Milano. 

119 Napoli-Roma 

188 Roma-Napoli . 

126 Roma-Napoli . 

154 Roma-Milano. 

032 Roma-Pisa Milano .... 

072 Roma Napoli. 

073 Napoli Roma . 

033 Milano Pisa Roma. 

170 Milano Venezia. 

192 Roma-Napoli. 

193 Napoli-Roma. 

046 Roma-Pisa-Milano .... 

171 Venezia-Milano. 

070 Roma Napoli. 

2092 (volo spec.) Roma Milano . 

127 Napoli-Roma. 

046 Milano-Pisa Roma . . . . 

030 Roma Taranto. 

118 Roma Napoli. 

152 Roma Milano . 


07,30 

07,30 

07,35 

07,45 

08.10 

08.45 

09.15 

09,45 

10.00 

10.15 
11.00 
12.20 
13.Z5 
13.45 | 

13.55 | 
15.25 

16.15 
17.40 

17.50 
18.00 

18.55 
19.05 

20.30 

21.50 

22.30 


La Società A.T.I. continua regolarmente i 
suoi servizi sulla rete nazionale. I suoi voli 
sono contraddistinti dalla sigla B.M. 


RETE EUROPEA 


AZ 324 
AZ 388 
AZ 206 
AZ 376 
AZ 370 
AZ 348 
AZ 328 
AZ 212 
AZ 344 
AZ 290 
AZ 240 
AZ 260 
AZ 226 
AZ 326 
AZ 214 
AZ 272 
AZ 250 


Torino-Parigi. 

Milano Copenaghen . . . 

Milano Zurigo. 

Milano Parigi. 

Milano-Amsterdam . . . 
Milano Barcellona . . . 

Milano Nizza. 

Milano Ginevra. 

Milano Madrid. 

Napoli Milano Londra . . 
Milano Francoforte . - . 
Milano Monaco Amburgo . 
Milano Stoccarda-Dusseldorf 

Milano Parigi. 

Milano-Zurigo. 

Milano-Bruxelle» . . * . 
Milano-Vienna . ; . • > 


PARTENZA 

ORE 

. . 07.10 
. . 08.10 
. . 09,45 
. . 10.40 
. . 10.45 
. . 12.10 
. . 13.15 
. . 13.35 
. . 13.35 
. . 17.35 
. . 19.35 
19,40 
19.45 
20,10 
20.20 
20,25 

20.30 


ARRIVI 

ORE 

AZ 227 Dusseldorf-Stoccarda-Milano . 08.00 
AZ 261 Amburgo-Monaco-Milano . . . 08.10 

AZ 327 Parigi Milano.. . 09.15 

AZ 273 Bruxelles-Milano.09.30 

AZ 291 Londra-Mi 1 ano-Na poli .... 09,55 

AZ 385 Copenaghen-Roma .10.00 

AZ 207 Zurigo-Milano.10.25 

AZ 371 Amsterdam-Milano.12.20 

AZ 333 Parigi Roma. 13.15 

AZ 213 Ginevra-Milano.14.20 

AZ 345 Madrid Milano.15.55 

AZ 359 Barcellona-Milano .16.10 

AZ 329 Nizza Milano .17.00 

AZ 241 Francoforte Milano.20.35 

AZ 215 Zurigo Milano.20.45 

AZ 325 Parigi Torino.21.10 

RETE INTERCONTINENTALE 

PARTENZE 

ORE 

AZ 442 Volo inaugurale Roma-Algeri . 08.45 
AZ 632 Roma-Londra Nc-w York . . . 11.55 
AZ 610 Roma New York diretto . . . 14.20 
AZ 2772 Roma - Karachi - Bombay - 

Bangkok - Hong Kong . . . 17,35 
AZ 508 Roma - Atene - Nairobi - Johan 

nesburg.23.45 

AZ 626 Milano-New York diretto . . 13,00 

AZ 443 Volo inaugurale Algeri-Roma 
arriva a Roma il 28 alle ore 
13.05 

AZ 627 New York - Milano arriva a Mi¬ 
lano il 29 alle ore 09,35 
AZ 611 New York - Roma arriva a Ro¬ 
ma il 29 alle ore 08.00 
AZ 633 New York - Londra Roma ar 
riva a Roma il 29 alle ore 12.40 
AZ 667 Chicago - Montreal - Milano - 
Roma arriva a Roma il 29 alle 
ore 13.15 

AZ 509 Johannesburg - Nairobi - Ate 
ne - Roma arriva a Roma il 30 
alle ore 07,55 

AZ 773 Tokyo - Hong Kong - Bangkok - 
Bombay - Karachi * Roma ar¬ 
riva a Roma il 3i alle ore 02,10 


GROSSETO 


Dopo gli scioperi unitar 
attuati dalle maestranze 


Rappresaglie 
alle fornaci 
San Lorenzo 

Sospesi due lavoratori con pretestuosi mo¬ 
tivi ■ Energica protesta della FIUEA-CGIL 


Dalla nostra redazione 

GROSSETO. 27. 

Nella fornace di S. Lorenzo, 
di proprietà dei fratelli Chigiot- 
ti. sono stati sospesi i>or cinque 
giorni i lavoratori Secondo Ci¬ 
ucili e Ivo Niccoli, attivisti sin¬ 
dacali, con la « pretestuosa mo¬ 
tivazione di scarsità di lavoro ». 

La Fdlea-CGIL. a conoscenza 
del provvedimento, ha immedia¬ 
tamente reagito inviando una 
« nota » all’Associazione indu¬ 
striale e. per conoscenza, al Pro 
fetto. all’Ispettorato del Lavoro 
ed alle alti e organizzazioni sin¬ 
dacali. dove si afferma « che la 
sopra accennata misura ed ul¬ 
teriori che sono state annuncia 
te da parte aziendale, non vuole 
essere altro che un fonila di 
rappresaglia nei confronti delle 
maestranze per l'effettuazione 
dello seio|H*ro nazionale attuato 
dalle organizzazioni sindacali 
della Fdlea-CGIL, Filca-CISL e 
Fencal-UIL, nel giorno 24 mag¬ 
gio ». 

Vale la pena ricordare, infatti, 
che aH’indomani dello sciopero 
nazionule del 5 maggio vennero 
licenziati, per futili motivi, due 
olierai; allontanato « un socio 
della Carovana facchini per aver 
propagandato lo scioiwro » e li¬ 
cenziato due membri operai del¬ 
la CIF. Provvedimento, questo 
ultimo, che venne immediata¬ 
mente ritirato per la pronta rea¬ 
zione di tutte le maestranze che 
occuparono, di fallo, per l’in¬ 
tera mattinata (cioè fino al ri¬ 
tiro del provvedimento) la for¬ 
nace. 

La pretestuosità in questo mio - 


\o atto è, quindi, più che mani¬ 
festa, o\e si consideri che coin¬ 
cide, come nel caso precedente, 
con una giornata di sciopero che . 
anche quosta volta, è riuscita 
quasi totalmente. A quanto pine 
ì proprietari dell’azienda non 
sopportano scioperi e fanno di 
tutto per troncare la resistenza 
operaia. Nella nota già citata, 
infatti, si ricordano tutte le mi¬ 
sure che. in tal senso, sono state 
prese: « la proibizione di fuma 
re. il divieto di parcheggio del 
le automobili nel pinzzale della 
fornace, lo spostamento a la 
voli ili manovalanza del caldai 
sta patentato Dragoni Lino, 
membro della Segieteria provin¬ 
ciale del Sindacato Laterizi, la 
opera di intimidazione condotta 
nei confronti di tutti gli operai ». 

Definito tale atto « altamente 
antidemocratico e provocatorio », 
tendente « a colpire i lavori in 
un loro diritto sancito dalla Co¬ 
stituzione della Repubblica ita¬ 
liana ». la noia della Fillea- 
C’GIL invita, « per la terza voi 
ta ». l’Associazione industriali ad 
intervenire presso l’azienda « af¬ 
finchè la normalità ritorni al¬ 
l’interno della fornace » e chie¬ 
de al Prefetto « un immediato 
intervento per il ripristino della 
normalità in base a quanto ver¬ 
balmente concordato in sede di 
Prefettura in data 6 maggio ». 

In caso contrario ed ove la 
azienda non modificasse il pro¬ 
prio antidemocratico atteggia¬ 
mento. si svilupperà l’azione di 
carattere sindacale ritenuta più 
opportuna ed in pieno accordo 
con le maestranze della fornace 
di S. Lorenzo. 


schermi 
e ribalte 
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LIVORNO 

PIUME VISIONI 
GOLDONI 

I.a notte del desiderio 
GRANDE 

Mode In Italy 
LA GRAN GUARDIA 
Un dollaro di onore 
MODERNO 

I 9 di Dryfork City 
ODEON 

James Tont. operazione DUE 
SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

Upprrscven l'uomo da uccidere 
METROPOLITAN 

Adulterio all'Italiana 
SORGENTI 

Duello nell'Atlantico 
JOLLY 

Per un pugno di dollari 
althe visioni 

ARDENZA 

L'ultimo del Moicani 
ARLECCHINO 

l'no straniero a Sacramento - 
Tempesta su Ceylon 

AURORA 

Oli eroi di Tclcmark 
LAZZERl 

tlrsus nella terra di Inoro - 
Ili-rlino. appuntamento per le 
spie 

POLITEAMA 

Cinema-rivista. Sullo schermo* 
Agguato sul grande tlinnc 
S MARCO 

II principe guerriero - I ca¬ 
valieri dell'onore 

VICARELLO 

OSS 77 operazione flur di loto 
ROSK.NANO MARITTIMO 

Maciste nella mlnirra di re 
Salomone 

SOLVAV (Roslgnano) 

Judith 


PISA 


ARISTON 

Allarme in cinque banche 

ITALIA 

Codice diamanti 

ODEON 

Il volo della Fenice 
ASTRA 

GII uomini dal passo pesante 
MIGNON 

Supcrseven chiama Cairo 
NUOVO 
Django 

MASSIMO (Mezzana) 

077 spionaggio a Tokio 
CENTRALE (Rlpllene» 

Strage drl 7'’ Cavalleggerl 
ARISTON (S Giuliano) 

Controspionaggio 

LANTERI 

Per qualche dollaro In più 

LUCCA 

ASTRA 

Allarme In cinque banche 
MODERNO 

Il volo della fenice 
PANTERA 
Missili In giardino 
CENTRALE 

I.a legge del più forte 
ITALIA 

Furore sulla città 

MIGNON 

Sette magnifiche pistole 
NAZIONALE 
Crimine a due 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
Amanti latini 
S. AGOSTINO 

Corlolano, eroe senza patria 
VARII 

riooso 

SAN G. VALDARNO 

MARZOCCO 

Io la conoscevo bene 
BUCCI 

n. p 

MASACCIO 

Exodus 

CARRARA 

ODEON (Avanza) 

l'na bara per Io sceriffo 
OLIMPIA (Marina) 

Non siamo angeli 

FOLLONICA 

TIRRENO 
D tarso giorno 


AULLA 

ITALIA 

I.» sperone nero 

NUOVO 

Il principe goerrirlo 
CASTELLO (Pallerone) 

Sedotta e abbandonata 

VOLTERRA 

PERSIO FLACCO 

Taggart. 5 mila dollari viro o 
morto 

AREZZO 

universale 

Sette dollari sul rosso 
PETRARCA 
Secret service 
CORSO 

Tutti Insieme, appassionata¬ 
mente 

SUHLK CINEMA 

Adulterio all'Italiana 
ODEON 

077. intrigo a Lisbona 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

Il volo della fenice 
FILARMONICI 

Django 

VENDITIO BASSO 
I.a nave del folli 
PICENO 

I.a sfida degli implacabili 

ROMA 

I.r sette folgori di Assur 

PERUGIA 

LILLI 

Suprrsrsrn chiama Cairo 

TURRENO 

Rette ptstnlr per I Mac Gregor 
LUX 

A geli le 777 operazione mistero 

MIGNON 

I.a guerra segreta 
MODERNISSIMO 

Haleari, operazione oro 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Quattro dollari di vendetta 
PALAZZO 

Fumo di Londra 

CORSO 

n. p 

TERNI 

FIAMMA 

Ina donna srnza volto 

POLITEAMA 

Nessuno mi puft giudicare 
VERDI 

Missione In Manrlurla 
PIEMONTE 

I due seduttori 

LUX 

Asso di picche, oprnulone 
controspionaggio 

AVEZZANO 

IMPERO 

II ritorno di Rlngn 
VALENTINO 

Il compagno don Camillo 

MATERA 

QUINTO 

Signore e signori 
IMPERO 
Detective'* story 

CAGLIARI 

PRIME VTSTONI 

ALFIERI 

New York chiama toperdrage 
ARISTON 

Delitto quas! perfetto 

EDEN 

Pugni, pupe e pepite 

FIAMMA 

Le calde amanti di Kyoto 
MASSIMO 

L'amante Infedele 
NUOvOCINE 

Dirci pireoll indiani 
OLIMPIA 

My fair lady 

SH'dMiE VISIONI 
ADRIANO 
Africa addio 
CORALLO 

Detective’* story 
DUE PALME 
Made in Italy 
OOEON 

Giulietta degli spIrM 
QUATTRO FONTANE 
n. mostro Al si 
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ASCOLI P ^ rifiuto dei certificati 

* elettorali nelle frazioni 


pag. 7 / le regioni j~_ 


LERCARA 


Manifestazioni di protesta 


Ex sindaco de 
e I'attuale 




contro il malgoverno della D C sotto processo 


L'acqua arriva una volta la settimana con l'autobotte - La storia della fontanella « soffiata » 
dai de • Necessità di istituire delegazioni comunali nelle borgate 
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Nostro servizio 

ASCOLI PICENO. 27. 
Gli elettori delle frazioni di 
iustimana. Vitavella e Collina 
nmo rifiutato i certificati elet- 
rali. Alla sbalordita guardia 
unicipale incaricata di effet- 
are la distribuzione del docu- 
ento, uomini e donne di quei 
osi hanno dichiarato che il 12 
iugno non si recheranno a va¬ 
re perché traditi nella loro 
ona fede, perché stanchi di 
spettare opere che non si rea- 
.zzano mai. Un candidato de¬ 
mocristiano ha piovato, con in- 
redibile faccia tosta, di conviti* 
rii con nuove promesse, ina 
anche questo è servito. 
Protesta anarchica? Gesto ro- 
antico di montanari fuori dal 
ondo? Picolo ricatto (tettato da 
teressi particolari? No. Anzi, 
uello che è avvenuto in queste 
alita a pochi chilometri dal 
litro storico di Ascoli è stato 
portamenti* minacciato anche 
ei quartieri della città (vedi il 
aso dell’intera via Redipuglia) 
non è escluso che si estenda 
altre zone dell’elettorato. 

Il fenomeno, del tutto sponta- 
o. interessa i cittadini di Asco- 
per quello die di sintomatico 
ppresenta e per i problemi più 
onerali che solleva. Sarebbe fa¬ 
lle — come ha fatto qualcuno 
- giudicare il gesto di questi 
ittadini come un fatto « qualun- 
uistico » e comunque deteriore: 
icor più facile sottolineare lo 
arso c senso civico » come 
ualche bempensanie ha detto. 

nostro avviso non si tratta di 
uesto, ma del contrario. 

Nel caso specifico, il gesto de¬ 
li abitanti delle tre frazioni — 
osto che di coli» ha sollevato 
interesse della stampa ravvi¬ 
ando con un soffio di novità 
stanca campagna elettorale 
he rotola fatalmente verso 11 
giugno — ha la sua ragione 
essere in fatti incontrovertibi- 
: da venti anni — venti lunghi 
tini! — viene loro promesso 
acquedotto. Ad ogni elezione la 
romessa si ripete. Regolarmen- 
. viene ignorata. Ogni altra 
rma di protesta è stata usata. 
? donne hanno |ierso il conto 
i quante volte si sono recate in 
clcgazione in Comune per sen- 
rsi riiietere di avere pazienza. 
Quando si avvicinano le eie¬ 
ioni » — ci ha detto una donna 
« ci porterebbero l’acqua per¬ 
nio con le orecchie! ». 

Chi sono costoro? I democri- 
tiani, naturalmente. Può setti- 
rare strano, ma non c’è pro- 
ramma di partito che non sia 
uardato da questa gente con 
iffidenza e ironia perché de- 
ocristiani e socialdemocratici 
anno creato la inflazione delle 
romesse. Non è il cinismo che 
mancato agli amministratori 
1 Comune di Ascoli. 

A Giustimana. dove le donne 
i hanno accolto — guidate da 
na ragazza che ha le caratte- 
stiche di una capopopolo — 
n i recipienti di ogni foggia 
colore con cui vanno a pren- 
re l’acqua trasportata dalla 
utobotte una volta la settima- 
a. si è giunti a questo punto; 
e anni fa i democristiani — 
r dimostrare la loro buona vo¬ 
lita — hanno fatto abbattere la 
ica fontanella pubblica del pae- 
perché « è giusto che abbiate 
meno una fontana più digni- 
sa ». poi non si è visto più 
ssuno. Una beffa atroce. 

Un gruppo di uomini ci ha 
ostrato un'altra opera del « re¬ 
me » de: una fogna costruita 
1 Comune il cui scarico av 
iene allo scoperto davanti au 
Unzioni civili, con le conse 
enze che si possono immagi 
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della centrale elettrica dell'Enel 
sono ai loro piedi, l’acqua scor¬ 
re nelle condotte che vengono 
dalla sorgente del Pescara ma 
i prodotti di queste opere sono 
loro negate. Il tempo si è fer¬ 
mato ai tempi in cui le orde 


longobarde passavano lungo le 
vallate alla volta del capoluogo. 
A cambiare sono state le popo¬ 
lazioni che non si rassegnano 
più. E abbiamo anche capito 
che. riflettendo, andranno a vo¬ 
tare anche loro e che possono 


portare la loro protesta alle più 
logiche conseguenze votando co¬ 
munista. 

Emidio Bruni 

Nella foto: una veduta dal¬ 
l'alto della frazione Giustimana. 
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Domani a Crotone 


Assemblea regionale degli 
assegnatari dell'Opera Sila 


Il sacrificio non è soltanto dot 
donne che debbono sobbat 
rsi fatiche immense i>cr le 
ccende domestiche: il danno 
anche economico. Infatti, la 
alleanza di acqua limita enot 
cmcfitc le possibilità di alie¬ 
rò il bestiame sia pure nelle 
od est e dimensioni che la jk» 
rtà generale di queste monta- 
e consente. < Siamo stanchi 
Ile promesse » rqietono con 
pressionante unanimità. Gli 
itanti di Giustimana ci par- 
o nella piazzetta buia. I fili 
Ila luce elettrica ci sono, ma 
sso la corrente manca e quel- 
che arriva non è sufficiente 
anche a far funzionare la più 
bole delle lampadine. 

Quante sono le frazioni in que- 
condiziom? Decine e decine, 
a le tante responsabilità che 
DC e i suoi alleati iwrtai» 
è anche quella di aver am- 
mstrato ignorando del tutto o 
asi i problemi più elementari 
Ile fra/ioni. Non s; tratta di 
fatto secondano: il 50'7 del- 
l»;x»iazione del Comune di 
coli \i\e nelle borgate, negli 
glomerati sparsi attorno ai 
■iti. Certo, quando la DC igno- 
questo stato di cose e lascia 
frazioni di montagna senza 
ua. senza luce, senza un col¬ 
amento con il centro attra¬ 
rrò ini efficiente servizio di 
sporti pubblici; quando il Co¬ 
me diventa k» strumento di 
te quelle forze che hanno l’in- 
sse a ridurre la montagna 
deserto, allora si ottiene un 
o risultato: urbanizzazione 
ta. speculazione edilizia, 
no d’opera a buon mercato, 
iardi di profitto nelle tasche 
soliti personaggi. 

concezione antidemocrati- 
patemalistica della DC asoo- 
a ha nelle frazioni la più cla- 
rosa riprova. Dove si è mai 
iato questo partito in venti 
i di potere di attuare un de- 
tramento dei servizi comuna¬ 
li: istituire — come i comu- 
i propongono — non so.o i 
sigh d; quartiere, ma alme- 
le * Delegazioni » del Comu¬ 
nelle frazioni più importanti? 
Comiche le antiche borgate che 
tempo erano sede di autono- 
comini sor» riuscite ad ot- 
un mìnimo di decentra¬ 
nte. Tutto questo dimostra, an- 
a una volta, che incapacità 
spirito di sopraffazione van- 
quasi sempre assieme, 
ònversando con la gente di 
ste zone abbiamo capito la 
ione di dignità che viene dal 
gesto. Le possenti strutture 


Delegazioni da ogni par¬ 
te della Calabria — Al 
centro del dibattito il 
rafforzamento delle coo¬ 
perative agricole 


CROTONE. 27 

Per domani, domenica, a Cro¬ 
ton e. è convocata l’assemblea 
regionale degli assegnatari del¬ 
l’Opera Sila. Il convegno si svol¬ 
gerà negli ampi locali del ci¬ 
nema Ariste» alla presenza di 
circa millecinquecento contadi¬ 
ni che verranno da ogni parte 
della Calabria. 

NeH'esaminare lo stato della 
azienda degli assegnatari per ri¬ 
vendicare. laddove esistono as¬ 
segnazioni provvisorie la trasfor¬ 
mazione in assegnazioni definiti¬ 
ve. la discussione si svilupperà 
intorno al tema del rafforzamen¬ 
to delle cooperative attraverso 
la loro democratizzazione per 
consentire agli assegnatari di es¬ 
sere e di sentirsi effettivamente 
i protagonisti ed i responsabili 
della loro gestione. Inoltre si di¬ 
scuterà come utilizzare meglio e 
sviluppare ulteriormente i vari 
servizi cooj>erativi o dell’Ente 
per la trasformazione e com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
agricoli. 

II convegno di domenica si 
profila interessante, anche e so¬ 
prattutto per il Tatto che si svol¬ 
ge m un momento :n cui emer¬ 
ge il tema importante che rap¬ 
presenta !a proposta di legge 
per il riscatto anticipato della 
terra da parte degli assegnata- 
ri di cui solo in Calabria ne so¬ 
no interessati 16.000 con una 
proprietà di 80.000 ettari di ter¬ 
ra. e per la attualità che rap¬ 
presenta la discussione intorno 
ai provvedimenti del MEC ài 
riferimento alla agricoltura. 

Non a caso, sarà Crotone ad 
ospitare questo importantissimo 
convegno. Si può dire che la 
manifestazione di domenica sarà 
ina delle gloriose tappe della 
storia dei contadini che proprio 
qui. iniziarono la grande lotta 
per l'occupazione della terra che 
culminò con i morti di Melissa. 
Sono stati, da allora, fatti passi 
n avanti, ma restano ancora pro¬ 
blemi p : ù gravi da risolvere co¬ 
me la rapida realizzazione di tut¬ 
te quelle opere civili: strade, 
luce, acqua, ecc.. e le opere di 
irrigazione e irasformaz'one in- 
dupensah.lj per avviare concre¬ 
tamente iti reale processo di svi¬ 
luppo delle campagne e delle 
aziende contadine, tema questo 
che avrà nei corso del dibattito 
ampio spazio. 

E proprio questo convegno rap¬ 
presenta quel momento d. d.scis¬ 
sione che si tradurrà, poi. in lot¬ 
ta che avrà come obbiettivo fon¬ 
damentale la riforma agraria per 
la quale gli stessi contadini pre¬ 
senti saranno i protagonisti con 
la parola dordme « la terra a eh: 
la lavora ». 


FOGGIA 


Ancona: 
stamane varo 
della «Esso Torino» 


ANCONA. 27 

Domani sabato dagli scali del 
Cantiere navale di Ancona scen¬ 
derà in mare la turbocisterna 
t Esso Torino » di 65 mila tonnel¬ 
late. L'unità che è stata costruita 
per conto della « Esso Standard 
italiana » possiede le seguenti ca¬ 
ratteristiche: lunghezza 2-13,84 
metri: larghezza 35.35 metri, al¬ 
tezza 16.01 metri. E' dotata di una 
turbina costruita dai Cantieri del 
Tirreno, della potenza di 20.000 
cavalli asse che imprimeranno al¬ 
la grossa nave una velocità di 
16.75 nodi. 

Sullo stesso scivolo che si libe¬ 
rerà domani verrà allestita una 
delle due navi da 43 mila tonnel¬ 
late già commissionate al Can¬ 
tiere Dorico. 

Madrina del varo sarà la si- 
gnora Nedy Autelli consorte del 
dott. Autelli, consigliere di ammi¬ 
nistrazione della < Esso Stan¬ 
dard ». Alla cerimonia saranno 
presenti il Ministro della marina 
mercantile on. Lorenzo Natali, 
il presidente della Esso Vincenzo 
Cazzaniga, il sindaco della città 
di Torino Giuseppe Grosso. 


Alitata 

parla 

stasera 


FOGGIA. 27. 

In seguito alla notizia che il 
Consorzio di bonifica di Capi¬ 
tanata. tristemente noto per le 
vicende giudiziarie dei suoi ex 
dirigenti, aveva con delibera 
dell'attuale commissario ero¬ 
gato due milioni alla Federa¬ 
zione provinciale dei coltiva¬ 
tori diretti e due milioni alla 
Unione provinciale degli agri¬ 
coltori, per fini evidentemente 
di parte, i compagni Magno e 
Miceli rivolgevano al ministro 
dell'Agricoltura un'interroga¬ 
zione. 

La risposta del ministero è 
ancora più scandalosa del fatto 
stesso in quanto, sia pure con 
tipici contorcimenti, il ministro 
cerca di giustificare, con non 
meglio precisate ragioni di 
* aiuto » dato dalle due orga¬ 
nizzazioni al Consorzio di boni¬ 
fica. l'erogazione delle suddet¬ 
te somme, che sono pagate, lo 
afferma lo stesso ministro, con 
una parte dei contributi versa¬ 
ti dai consorziati. 

Ad ogni modo, lo stesso mini¬ 
stro è costretto a rilevare l’ir¬ 
regolarità formale deile eroga¬ 
zioni, tanto che ha prescritto 
per il futuro che dette somme 
dehbano essere concesse con ap¬ 
posito capitolato. 

Ci asteniamo da ogni com¬ 
mento. essendo la risposta mi¬ 
nisteriale di per se stesso elo¬ 
quente e significativa. 


Profesta 

unitaria 

antifascista 


a Bari ad Andria 


Pino Ferraro 


Lutti 

CAMPOBASSO. 27. 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Angelo Magnifico, se¬ 
gretario della sezione del PCI di 
Campobasso per la morte del 
fratello Antonio. 

Alla famiglia del compagno 
Magnifico giunga il cordoglio de i 

comunisti molisani e deU’Unifd. 

* • • 

All’età di 26 anni, vittima di 
una tragica fatalità, è deceduto 
ieri in Castropignano il compa¬ 
gno Emilio Stefanelli membro 
del Comitato federale, stimato 
dirigente politico. 

Alla famiglia del compagno 
Stefanelli giungano le espressio¬ 
ni di rivo cordoglio deT CT., 
della Commissione federale di 
controllo, dei comunisti molisa¬ 
ni • della redazione dell’Unità, 



Istituirono illegalmente una supercontribuzio- 
ne sulla tassa per il ritiro delle immondìzie e 
poi si rifiutarono di risarcire i contribuenti 


Il ministro dell'Agricoltura 
ammette l'irregolarità dei 
milioni dati alla Bonomiana 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 

Si moltiplicano per pii ammi¬ 
nistratori de di Lercara Friddi 
le grane con la giustizia. e non 
è escluso, anzi, che in conse¬ 
guenza di esse, anche ratinale 
sindaco Rosolino Di Marco sia 
costretto ad abbandonare fretto¬ 
losamente la poltrona, esattamen¬ 
te come accadde l'anno scorso al 
suo predecessore Arturo Ferrara, 
gestore della principale zolfa- 
ra del paese. 

1 due piccoli notabili democri 
stiani verranno infatti processa 
ti lunedì prossimo per omissione 
di otti di ufficio: se ii pretore 
di Lercara dovesse pronunziare 
condanna nei loro confronti — 
all'attuale sindaco viene conte 
stata anche l'aggravante della 
continuazione del reato —, auto 
mancamente scatterebbe per Di 
Marco l'interdizione dai pubblici 
uffici e. quindi, la decadenza 
dalla carica, con la conseguenza 
di una nuova, clamorosa sconfit 
ta per la DC. 

1 fatti che hanno dato origine 
al procedimento (il secondo in 
cui incappa il Ferrara nel giro di 
un anno; e del primo, a cui si 
è già accennato, torneremo a par¬ 
lare tra poco) sono molta sem¬ 
plici ed assai eloquenti. Nel T,2. 
per ovviare alle difficoltà provo¬ 
cate dal deficit delle casse comu¬ 
nali. la giunta Ferrara escogitò 
tra le altre, una singolare misura 
vessatoria: l'istituzione di una 
supercontribuzione del 50‘1 sulla 
tassa per il ritiro delle immondi¬ 
zie. Alcuni mesi dopo la deli¬ 
bera veniva annullata dalla coni 
missione di controllo, ma ormai 
moltissimi contribuenti erano già 
stati costretti a jKigare. 

Ora, malgrado che l'Intenden¬ 
za di finanza, in seguito all'annul¬ 
lamento della supercontribuzio¬ 
ne, avesse ordinato la sospensio¬ 
ne del ruolo, e che la prefettu¬ 
ra avesse intimato al Comune di 
restituire ai contribuenti l'intero 
ammontare delle somme arbitra¬ 
riamente esatte (e si trattava 
spesso di cifre ragguardevoli, al¬ 
meno rapportate oH'iii/imo teno¬ 
re di vita della maggioranza 
della popolazione), il Comune non 
ha provveduto, per anni, a rifon¬ 
dere i contribuenti danneggiati, 
e ha cominciato a farlo soltanto 
due mesi fa quando, finalmente, 
i stato istituito un regolare ruo¬ 
lo * a discarico ». 

Lo sconcertante modo d'agire 
degli amministratori de di Lerca¬ 
ra (prima Ferrara e poi anche 
Di Marco), e le loro responso, 
bilità nel venir meno all’obbligo 
dell'immediato risarcimento, ve¬ 
nivano accertate quasi casual¬ 
mente dalla magistratura nel cor¬ 
so dell'istruttoria per un altro 
procedimento. L'amministrazione 
di Lercara. infatti, preoccupata 
per le conseguenze delle crescen¬ 
ti proteste della popolazione, ave¬ 
va avuto l’impudenza di scarica¬ 
re la responsabilità dei mancati 
rimborsi sul gestore dell'esatto- 
ria. che era stato quindi denun¬ 
ciato ...per non aver potuto ri¬ 
fondere i supertassati in man¬ 
canza dell'apposito ruolo! La 
procura della Repubblica di Ter¬ 


mini Imercse. cosi mentre deci¬ 
deva di chiedere (ed ottene¬ 
va) il proscioglimento dell'esatto¬ 
re. riscontrava nella vicenda pii 
estremi per procedere piuttosto 
contro il sindaco e l’ex sindaco 
per omissione di atti d'ufficio. 

Dalla pretura di lercara, uno 
dei due imputati — Arturo Fer¬ 
rara — dovrà subito dopo spo¬ 
starsi alla quarta sezione del 
Tribunale penale di Palermo dove 
sarà giudicato anche per resi¬ 
stenza e oltraggio a pubblico 
ufficiale, reato commesso l'anno 
scorso in municipio quando scac¬ 
ciò in malo modo dagli uffici il 
notaro Furitano che dove sten¬ 
dere. nell'interesse del Comune e 
del gestore dell'esattoria, un atto 
pubblico di conservazione e de¬ 
posito di una ingente somma di 
danaro. Il processo per quest'al- 
tra vicenda — che costò a Ferra¬ 
ra le dimissioni dall'incarico di 
sindaco — verrà celebrato VII 
giugno. 

Come prospettive per un sin¬ 
daco in carica e per un ex sin¬ 
daco che ora ambirebbe a farsi 
eleggere in ottobre consigliere 
provinciale per poter essere fatto 
assessore, non c'è insomma pro¬ 
prio male. 


g. f. p. 


Dal 1 


giugno 


Niente più 
servizio di 
aliscafi 
sullo Stretto 


MESSINA, 27. 

Niente più servizio di aliscafi, 
dal primo giugno, sullo stretto 
di Messina: e niente più, quindi, 
rapidi servizi di collegamento tra 
le coste calabra e siciliana. Il 
Ministero dei Trasporti, infatti, 
ha deciso la sos|>ensione sine die 
del trasporto di cose e persone 
tra Reggio e Messina e vicever¬ 
sa con i popolari mezzi, con l’ul¬ 
tima corsa del 31 prossimo ven¬ 
turo. 

La cessazione del servizio è 
stata determinata dalle gravose 
condizioni finanziarie richieste 
dalla società fornitrice dei na¬ 
tanti — società SNAV di Mes¬ 
sina — che ha impedito il rin¬ 
novo del relativo contratto di 
noleggio. Dal primo giugno pros¬ 
simo, cosi, il trasporto dei pas¬ 
seggeri sulla rotta verrà assicu¬ 
rato con navi traghetto delle Fer¬ 
rovie dello Stato i cui servizi sa¬ 
ranno — promette il Ministe¬ 
ro — opportunamente intensifi¬ 
cati. 


Consiglio regionale sardo 

Passa il «piano» 
con la benevola 
astensione delle destre 


BARI, 27 

Il compagno on. Mario 
Alleata, membro dell'Uf¬ 
ficio politico del PCI e di¬ 
rettore dell'Unità terrà un 
comizio elettorale a Bari 
sabato 28 maggio alle 21 
in piazza del Ferrarese. 


BARI. 27. 

Una grande manifestazione 
antifascista si è svolta ieri se¬ 
ra a Andria in segno di prote¬ 
sta contro l’iniziativa del Mo- 
\imento sociale italiano che ha 
: ndctto por domani ad Andria 
un raduno di zona con la par¬ 
tecipazione dcll’on. Almirante. 

Il sindaco di Andria. cortina 
gno Di Corato, ha convocato 
per questa sora una riunione 
dei partiti antifascisti. Doma¬ 
ni mattina una delegazione del 
Consiglio comunale con i par¬ 
lamentari e i consiglieri prò 
\inciali s’incontrerà con ì! pre¬ 
fetto di Bari per esporre all’au¬ 
torità di governo la volontà an¬ 
tifascista dei cittadini dì An¬ 
dria. i quali si oppongono a 
questo raduno che suona pro¬ 
vocazione per i tradizionali 
sentimenti antifascisti della 
stragrande maggioranza della 
cittadinanza andricaa. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 

Il programma quinquennale è 
passato con i voti del centro- 
sinistra e con la benevola 
astensione delle destre. Questa 
astensione chiarisce ancora 
meglio il carattere fortemente 
involutivo del programma quin¬ 
quennale e della politica della 
nuova giunta diretta dal de 
Dottori. 

Il segretario regionale del 
PCI compagno Umberto Car¬ 
dia. nel motivare il voto con¬ 
trario del nostro gruppo, ha af¬ 
fermato chp esso è in linea con 
l’intera battaglia combattuta 
dagli autonomisti, dai lavorato¬ 
ri e dalla maggioranza del po¬ 
polo sardo contro un program¬ 
ma che è in contrasto con le 
aspirazioni e gli interessi del¬ 
l’ìsola. Questo piano è fondato 
su uno sviluppo per « poli ». 
favorisce quindi la penetrazio¬ 
ne dei monopoli in Sardegna, 
mentre condanna le zone agro¬ 
pastorali dell’interno alla ar¬ 
retratezza e all’abbandono. 

Nonostante l’approvazione del 
programma quinquennale della 
giunta. le contraddizioni tra 
questo piano e gli interessi rea¬ 
li dei sardi permangono e si 
aggravano. Ciò significa che 
occorrerà sviluppare, da subi¬ 
to. e in ogni parte dell’isola. la 
lotta contro il governo centrale 
e contro la giunta regionale in 
modo più ampio che nel pas. 
sato. Contro il governo la bat 
taglia è già cominciata ed avrà 
il suo primo atto ufficiale nel 
le prossime settimane all as¬ 
semblea sarda, con la seduta 
solenne alla quale partecipe¬ 
ranno. oltre 1 consiglieri regio¬ 
nali. i parlamentari sardi del¬ 
la Camera e del Senato. 

8- p- 


Carovana per la 
pace nel Vietnam 
domani a Chieti 

CHIETI, 27. 

II Comitato provinciale per la 
pace e la libertà nel Vietnam ha 
ndetto per domtmica 29 maggio 
una carovana ri: 'olirlar:età con 
il popolo vietnamita e di prote¬ 
sta contro la sempre più grave 
situazione causata daH’imperia!:- 
smo americano ne! mondo. 

Alla man.festazione hanno 
aderito PCI. PSIL’P. le federa¬ 
zioni giovanili dei PCI. del PSI 
e del PSIUP. il gruppo cattolico 
€ E'prit ». l’Alleanza dei conta¬ 
dini e la Camera del Lavoro. 
A Lanciar» hanno dato la loro 
adesione il PRI. la federazione 
giovanile repubblicana e il Cir¬ 
colo del Cinema * J. Vigo ». 

Nel comizio di chiusura ri» 
si terrà alle 19.30 a Chieti in 
piazza Trento e Trieste parle¬ 
ranno fi prof. Andrea Gaggero 
della Presidenza del Comitato 
mondiale per la pace nel Viet¬ 
nam. il prof. Fiorindo Liberati 
del Gruppo Esprit e la prof.ssa 
Emily Martin. 


Natta all'Attivo 
del PCI di Andria 

BARI. 27. 

Per un più forte PCI alla testa 
delle lotte dei lavoratori, per 
una nuova maggioranza: questo 
il tema all’ordine del giorno del¬ 
l’attivo provinciale di partito, che 
si terrà domani, sabato, ad An¬ 
dria presente fi compagno Nat¬ 
ta. responsabile nazionale di or¬ 
ganizzazione del PCI. 

Durante l’importante riunione, 
sarà lanciata la campagna per 
la stampa comunista. 


Scrivete tettare brevi, 
eoa il vostro nomo, co¬ 
gnome e Indirizzo-, Pre¬ 
cisate ee non volete che 
le Irma sia subbi le e 
ta • INDIRIZZATI Ai 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

.Unità 


A clic punto è la 
collocazione per gli 
invalidi civili e di guerra? 

Cara Unità. 

sono un invalido civile ed ho riportalo la 
amputazione della gamba destra. Vorrei 
sapere a che punto è il collocamento degli 
invalidi civili e di guerra nei posti che se¬ 
condo la legge dovrebbero essere loro asse¬ 
gnati. Siamo ancora 12 mila i disoccupali 
che attendono questi posti. 

GAETANO PETRUCCI 
(Cassino - Frosinone) 

Fra le numerose e gravi questioni 
che sono aperte per le varie categorie 
di mutilati ed invalidi (di guerra, del 
lavoro, civili, per servizio ecc.) 
quella relativa al collocamento al la¬ 
voro di questi lavoratori, è particolar¬ 
mente seufifa ed aperta di fronte alle 
decine e decine di migliaia di non an¬ 
cora uillocati, benché esistano leggi 
che regolamentano in mudo speciale 
questo particolarissimo settore. 

La legislazione in materia di collo¬ 
camento obbligatorio ha avuto inizio 
con il soddisfacimento di un'esigenza 
di giustizia sociale per gli invalidi e 
mutilati di guerra e si è successiva¬ 
mente estesa a vane altre categorie. 

Si tratta di una legislazione, che si 
è mossa per settori in tempi e con 
norme diverse, così da determinare, 
fra l'altro, difficoltà ili controllo da 
parte delle vane associazioni di cate¬ 
goria. beneficiarie delle assunzioni ob¬ 
bligatorie. e facili evasioni delle leggi 
da parte del padronato privato e degli 
stessi enti pubblici e amministrazione 
dello Stato. 

Non solo di ciò si tratta, ma le stes¬ 
se soluzioni settoriali avvenute in tem¬ 
pi diversi, come la più recente propo¬ 
sta del democratico cristiano Barbi 
ancora aperta di fronte al Senato per 
la estensione del collocamento obbliga¬ 
torio ai mutilati del lavoro negli enti 
pubblici, determinano contrasti e at¬ 
teggiamenti concorrenziali per le cate¬ 
gorie aventi diritto al collocamento 
obbligatorio. E’ più che evidente infat¬ 
ti che ogni categoria che si viene ad 
aggiungere alle precedenti, nel diritto 
al collocamento di una certa percen¬ 
tuale. e ferma restando la quota coni- 
plcssiva riservala alle assunzioni ob¬ 
bligatorie. che oggi supera all'incirea 
il I5 l ’o degli occupati sia nelle aziende 
pubbliche che private, determina una 
limitazione dello spazio per le altre, 
con la conseguenza di allungare i tem¬ 
pi per il collocamento dell'invalido non 
ancora occupalo. 

La soluzione del problema, di tute¬ 
lare più efficacemente gli invalidi nel¬ 
l'avviamento al lavoro, può essere tro¬ 
vata solo con una soluzione unitaria 
del problema che superi in primo luogo 
l'attuale frazionamento legislativo. 

A tale scopo alla Camera dei Depu¬ 
tati sta operando un comitato ristretto 
nominato dalla Commissione Lavoro e 
Previdenza Sociale. 

Le nostre posizioni a proposito di 
questo riassetto sono presto delineate. 

In primo luogo la proposta di legge 
per la soluzione dei problema deve 
essere elaborata in sede parlamentare 
e non delegata al Governo come si è 
invece ripetutamente espresso l'on. Za- 
nibelli presidente della Commissione 
Lavoro, limitando in fondo gli stessi 
poteri dell'Istituto parlamentare. In 
secondo luogo, si tratta di adottare, 
della legislazione esistente attualmen¬ 
te. quegli aspetti più avanzati, quelle 
conquiste che possono essere estese a 
tutte le categorie, ad es. circa la mi¬ 
sura d'invalidità o i limiti di età quale 
requisito per aver diritto aU'assimziniie 
obbligatoria, oppure rispetto aliarli 
p iezza delle aziende private e pub¬ 
bliche come soggetti obbligati ad as¬ 
sumere, ecc. ecc. 

Importante si presenta la definizione 
della presenza delle singole associa¬ 
zioni di categoria in Commissioni Pro¬ 
vinciali presso gli Uffici del Lavoro 
per la gestione del settore del collo¬ 
camento speciale, e la salvaguardia 
delle conquiste che gli invalidi e i mu¬ 
tilati di guerra hanno realizzato a que¬ 
sto proposito. 

Decisive si presentano per la piena 
applicazione della legge sulle assun¬ 
zioni obbligatorie, da un Iato l'adozio¬ 
ne di più precise forme di controllo e 
di più dure sanzioni nei confronti delle 
aziende inadempienti, e dall’altro la 
urgente e complessiva riforma di tutti 
gli aspetti del collocamento della mano 
d'opera, mettendo al centro della ri¬ 
forma, la democratizzazione dell'istitu¬ 
to stesso, affidandone la gestione alle 
organizzazioni sindacali, le sole capaci 
al di là degli attuali organi burocratici 
del Ministero del Lavoro che gestisco¬ 
no il collocamento, di assicurare una 
piena tutela dei lavoratori tutti, muti¬ 
lati ed invalidi compresi, nell’ovvia 
mento al lavoro. 

on. Gianfranco Rossinovich 

Per un caso disperato 
non c’è l’assistenza? 

Cara Unità. 

da tre anni sono stato dimesso da un sa¬ 
natorio: in cliniche di cura ho trascorso pra¬ 
ticamente tutta la mia giovinezza. Durante 
gli intervalli dei ricoveri, sono riuscito ad 
ottenere che mia sorella che vive a Sa\ona 
mi iscrivesse nel suo nucleo familiare: ho 
potuto avere così la residenza e l’assistenza 
sanitaria indispensabile per un caso dispe¬ 
rato come il mio. Ora, però, sono venuto 
ad abitare a S. Felice a Cancello in prò 
vincia di Caserta insieme a mia madre che 
ha una piccola pensione. Le autorità comu 
nali di qui però si rifiutano di assistermi 
affermando che ho la residenza a Savona: 
inutilmente io ho fatto presente che per il 
momento io debbo abitare insieme a mia 
madre, tutto quello che mi sanno dire è 
che devo ritornare a Savona. E’ possibile 
che un poveruomo come me che non ha 
nemmeno la peasione. debba vedersi negata 
anche l’assistenza, che dovrebbe essere un 
diritto in un paese come il nostro? 

RAFFAELE DELLE CAVE 
(S. Felice a Cancello - Caserta) 

Gli orfani di Villa Favorita 
a Resina sfrattati per 
ospitare l’AnnunziatelIa ? 

Cara Unità. 

esiste a Napoli — ed è un'antica istitu¬ 
zione — la Scuola deir.Annunziatella. Vi 
si svolgono i corsi di studio successivi a 
quelli della scuola media inferiore, inte¬ 
grati da un avviamento alla carriera mili¬ 
tare per coloro che desiderino frequentare, 
dopo, l’Accademia militare di Modena. 

Esiste, inoltre, nelle vicinanze di Napoli, 
a Resina. l'Istituto di Villa Favorita, di¬ 
retto dai Salesiani, che accoglie gli orfani 
di militari di carriera (ufficiali e sottuffi¬ 


ciali) e i figli di quei militari (la gamma 
delle sventure umane è purtroppo ricchis¬ 
sima) che si trovino in particolari situa¬ 
zioni familiari. In questo Istituto aflluiscono, 
come * esterni » anche altri studenti della 
zona. 

Orbene, in questi giorni corrono voci 
insistenti che stanno mettendo in allarme 
gli interessati, per l’eventualità che la 
suddetta Scuola dcH’Annunziatella sia tra¬ 
sferita nella Villa Favorita di Resina, dan¬ 
do lo sfratto al cennato Istituto per gli 
orfani. Le voci sarebbero suffragate da 
comunicazioni trasmesse intanto agli inte¬ 
ressati. per far loro sapere che. con la 
chiusura del corrente anno scolastico, do¬ 
vrà considerarsi chiuso e disciolto anche 
l’Istituto. 

Cara Unità, le voci di cui sopra sono 
cosi « prudenti * che sarebbe legittimo so¬ 
spettare un « gatta ci cova ». Ti preghiamo 
di pubblicare questa lettera perché gli 
organismi competenti possano — prima di 
un probabile « fatto compiuto » — chiarire 
la questione e spiegare alla luce del sole 
il perché, il concreto vantaggio pubblico 
e sociale, derivante dalle ventilate opera¬ 
zioni (.trasferimento e chiusura di scuole). 
Tanto più, in quanto la « cosa ». oltre che 
l’abbandono delle tradizioni dell'Annunzio- 
Iella e la dispersione dogli orfani accolti 
finora in Villa Favorita, comporterebbe 
— pare — un rilevantissimo onere finan¬ 
ziario per l’adattamento della Villa di Re¬ 
sina alle nuove funzioni. 

PAOLO M. 

(Napoli) 

(( Dormiamo a turno » 
nella stamberga 

Cara Unità. 

sono un invalido del lavoro afilitto da 
bronchite cronica e da disturbi cardiaci, e 
percepisco una pensione di 25,600 lire com¬ 
presi gli assegni: tale cifra deve bastarmi 
per far vivere le sette persone che com¬ 
pongono la mia famiglia. Il vicolo dove 
abitiamo ha le caratteristiche d'una fogna 
prosciugata: l'abitazione se tale si può 
chiamare, è composta da una stanza nella 
quale dobbiamo dormire a turno, di giorno 
e di notte, perché lo spazio per coricarci 
tutti insieme non c'è. Financo i topi si 
rifiutano d'entrare: l’ambiente è antigienico 
perfino per loro! Quando qualcuno della 
famiglia viene ricoverato in ospedale per 
una malattia, è un sollievo per tutti. Si 
jxitrebbe pensare che io non abbia mai 
partecipato ai concorsi per case popoluri: 
e invece è accaduto che io ho partecipato 
a tutti i concorsi istituiti dal piano Fnnfa- 
ni. in poi, senza però mai ottenere « il pun- 
togtfio ». . 

Ma allora por raggiungere il punteggio 
desiderato dalle autorità dove bisogna abi¬ 
tare? In una nicchia di camposanto? 

Per giunta nel prossimo mese di agosto, 
secondo i termini di legge, debbo abban¬ 
donare anche questa stamberga perché il 
proprietario ha deciso di adibirla a un 
deposito di frutta e ortaggi. Vuol dire che 
quando sarò messo fuori anche da qui, 
trasporterò la famiglia e le masserizie da¬ 
vanti al portone della Prefettura c rimarrò 
li in attesa di raggiungere il punteggio. 

VINCENZO RUSSO 
(Miano - Napoli) 

Nessuna pensione 
(ancora) per i 
poliomielitici 

Cara Unità, 

sono un giovane nato nel '38 e da bam¬ 
bino lio avuto una paralisi infantile al 
braccio destro in conseguenza di una polio¬ 
mielite. 

Mi è stato riconosciuto, per questo, una 
invalidità civile del lóUo. Però non posso 
godere di alcuna pensione. 

Vi domando: esiste una legge che mi dia 
diritto ad avere un minimo di pensione o, 
in caso contrario, vi è da parte del nostro 
Gruppo parlamentare, un orientamento a 
presentare un progetto di legge che vada 
in direzione di quanti — e sono numerosi — 
si trovano nelle mie stesse condizioni? 

R. M. 

(Reggio Emilia) 

Purtroppo non esiste alcuna legge 
specifica a favore dei poliomielitici. 
Essi, infatti, rientrano nella numerosa 
categoria degli invalidi civili per i 
quali non c'è nessun provvedimento 
in vigore. 

Si trovano però da tempo, di fronte 
al Parlamento, varie proposte di legge 
a favore degli invalidi civili, tra cui 
una del Gruppo comunista, a cui si è 
aggiunto — recentemente — anche 
un disegno di legge governativo, il 
cui testo non soddisfa le esigenze del¬ 
la categoria. 

Gli artigiani 
e lo sblocco 
dei filli 

( ora Unità. 

sono affittuario dal 1938 di un locale de¬ 
stinato alla mia attività di artigianato (sar¬ 
to). In esso esplico da solo la mia attività. 
Per di più sono nullatenente e debbo soste 
nere una famiglia numerosa. 

Il proprietario \endette l'immobile nel 
1963; gli acquirenti mi vogliono sfrattare, 
adducendo a giustificazione della richiesta 
che uno dei coniugi vuole aprire nello stes¬ 
so immobile un negozio di generi alimen¬ 
tari. Preciso che il marito è già affittuario 
di tre locali destinati a negozio di calzature. 

Vi domando: come mi debbo regolare? 
Debbo trovare un accordo oppure resistere 
all'ingiunzione? La nuova legge sui fitti 
prevede questo caso? 

G. S. 

(Firenze) 

I vincoli attualmente in vigore non 
consentono lo sfratto, anche per oli 
immobili destinati o imprese artipia- 
nali. fino al 30 giugno di quest'anno. 
Gli stessi vincoli, in previsione della 
propasta governativa di sblocco chp 
andrà in vigore con la fine dell'anno, 
saranno certamente prorogali fino al 
31 dicembre 1966. 

II progetto governativo, invece, sta¬ 
bilisce per i locali attualmente occu¬ 
pati da imprese artigiane, alberghi e 
locande, uffici professionali, ecc. lo 
sblocco col 31 dicembre 1967, ed un 
aumento del canone, per d prossimo 
anno, del 10%. 

Fino a quella data — e sempre che 
la legge governativa vada in porto e 
non intervengano m quindi altri vincoli 
decisi giustamente dal Parlamento — 
nessuno può essere sfrattato, a meno 
che non venga meno all'obbligo di pa¬ 
gare il fitto. 


_J 
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